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LA DIPLOMAZIA ALL'OPERA PER L’ALTO ADIGE DOPO IL VOTO DELLE CAMERE | HANOI DECISA A NON LASCIARSI AGGANCIARE AL TAVOLO DELLE TRATTATIVE 


IMPEGNI CONTRO IL TERRORISMO 
OLLECITATI A VIENNA E A BONN 


Chiaro rimprovero all’Austria di non aver fatto quanto era doveroso per stroncare 
l’attività dei «ceommandos» neonazisti - Quale è la linea del Governo austriaco 


POTENTE CARICA DI ESPLOSIVO IN UNA CANTINA NEL CENTRO DI BOLZANO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 
Ti Governo ha chiesto a Vien. 
la e a Bonn di prendere tutte 
misure necessarie per im- 
Dedire, nei rispettivi territori, 
l'azione di appoggio e di favo- 
Teggiamento ai terroristi che 
Uperano in Alto Adige. La ri-| 
Chiesta è stata formulata in| 
Una nota diplomatica che è 
Stata presentata in giornata. 
Vienna la presentazione del 
documento al Ministero degli 
teri austriaco è stata fatta 
Ùl'incaricato Calenda, dato 
Che jAmbasciatore Martino È 
lori sede; a Bonn, invece, È 
Stato l’Ambasciatore Luciolli B 
tecarsi al Ministero degli Este- 
si SESSI per presentare Ja 
lota. 


n passo diplomatico, è stato 
Sottolineato da ambienti uwî- 
iosi, è la conseguenza dei 
tecenti dibattiti parlamentari 
Sull’Alto Adige (le Camere. si 
ficorderà, chiesero al Governo 
Muovi passi diplomatici), rina 
&nche della intervista del Mi- 
Nistro degli Interni austriaro, 
Hetzenauer, che ha minimiz- 
ato, come è stato riferito ie- 
ti, l’attività dei terroristi, di- 
Dingendo i militari italiani che 
Vigilano al confine, come dei 
*visionari», bramosi solo di mo. 
Strare l’attività dei terroristi 
Deggiore della realtà, per otte- 
Nere premi e ricompense. 
ecco i particolari delle 
Îlote diplomatiche. In quella 
Dresentata a Vienna — che 


| Sonsta di venti pagine più al- 


| fune appendici — si compie 


Un'ampia disamina dei rappor- 
italo-austriaci, mettendo in 
ievo come l'Italia da parte 

Sua abbia dato piena applica» 

ione sia agli accordi De Ga- 


| Speri-Gruber. del ‘46, sia alle 


isoluzioni adottate dalle As- 


fimblee generali dell'ONU. nel 


1960 e 1961 per una pacifica 
Soluzione della vertenza alto- 
ina. Da parte austriaca, 
ÎNvece, afferma la nota italia- 
Na, non è stato fatto quanto 
doveroso per stroncare la 
@ttività terroristica che viene 
Organizzata in Austria, dove i 
‘tommandos» che operano in 
n Adige. trovano ineorag- 
fiamento ‘ed appoggio. La nota 
liana ricorda, inoltre, che le 
itorità austriache sono te- 
Mute, sia im ottemperanza alle 
lisoluzioni dell'ONU, sia agli 
blighi imposti loro dal Trat- 
fo di pace, ad impedire l’at- 
tività organizzativa e di pro- 
ganda svolta dai terroristi 

Il territorio austriaco. 
‘a nota, che è verbale, fa 


| îhche riferimento, come si è 


etto, alla intervista concessa 
Ri il Ministro degli Interni au- 
riaco Hetzenauer ad un quo- 
ol iano viennese, nella quale 
ltre a minimizzare l'attività 
€ terroristi, si accampano 
spille giustificazioni e prete- 
fill merito alla mancata cat- 
dei terroristi che, dopo 
DE attentati, si rifugiano in 
cpritorio austriaco. In con- 
G ione, la nota chiede al 
‘'Overno di Vienna l'adozione 
l «misure concrete di preven- 
ae e repressione, nel qua- 
ci di un'azione organica ed 
ti ace, per stroncare defini. 
ti Amente il compimento di at- 
terroristici in Alto Adige». 
Manipli ambienti politici ro- 
Ni si è fatto notare al ri- 
llrdo come l'intervista del 
ne llstro Hetzenauer contrasti 
nettamente con. il discorso 
diolto moderato pronun- 
ato ieri all'ONU dal Mi 
degli Esteri Toneic-Sori- 


| pel quale non solo sì con- 


ha apertamente il terro- 
sostiene anche 


dei 


ni 


dichiarazioni 

comi. si fa anche osservare 
tivgÈ Sia opportuno un defini- 
9 chiarimento da parte del 
ef no di Vienna circa le 
iù Ettive intenzioni austriache; 
pi llatica, si dice a Roma ne- 
leg Mbienti ufficiosi, sarebbe 
line” . sapere quale delle due 
Mini: emerse ieri — quella del 
tia tro degli Esteri contra- 
@l terrorismo e favorevole 
Mis eBozi i, o quella del Mi- 
si STO degli Interni in cui non 
Der Uumono impegni concreti 
Na perseguire gli attentatori 
Verna Quella ufficiale del Go- 
Ù "i di Vienna. L'Italia, co- 
Togo, Noto, non subordina la 
a cuzione dei negoziati sul- 
elim estone altoatesina alla 
Nazione del terrorismo, 
80 | Ovvio che un più deci- 
da 'Mpegno in questo senso 
quanatte dell'Austria sarebbe 
Dizio ‘0 mai opportuno e pro- 
Zion Der una definitiva solu- 

È della vertenza. 
conga, Quanto riguarda la nota 
Na). *gnata a Bonn, risulta che 
Atto 'Orumento, pur prendendo 
dal gui Quanto è stato fatto 
Venti g etno federale per pre- 
“itori l’organizzazione in ter- 
temoric desco, di attentati 
la Jolstici, sì sottolinea come 


oro udescenza esiga, 


anche da parte del Governo 
federale, un «rinnovato sforzo 
di vigilanza, di prevenzione e 
repressione». Il Governo ita- 
liano chiede pertanto a quello 
di Bonn «l'adozione di ulterio- 
ri misure organiche ed effica- 
ci, intese ad evitare che at- 
tentati contro lo Stato it: 

no possano essere predisposti 
sul territorio della Repubblica 
federale». Da quanto sopra 
sembra potersi desumere che 
da parte italiana si è piena- 
mente consapevoli che almeno 
una parte degli attentati che 
avvengono in Alto Adige sia- 
no organizzati e finanziati nel- 
la Repubblica federale da par- 
te di note organizzazioni, co- 
me jl «Kulturwerk» e il «Viti 
kobund», sulla cui attività la 
nota italiana richiama impli 
tamente l’attenzione delle au- 
torità federali. 

Il testo della nota verbale 
presentata stamane a Vienna, 
è stato comunicato anche al 
Ministro degli Esteri austria- 
co, Lujo Toncic-Sorinj, attual- 
mente a New York per i la- 
vori dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. La comu- 
nicazione è stata fatta dallo 
Ambasciatore italiano all'ONU, 
Piero Vinci, 

C. M. 


Poleva causare vittime 
il nuovo attentato 


Bolzano, 6 


Tre chilogrammi di donarite 
plastica sono stati trovati nel 
pomeriggio di oggi in uno sta- 
bile di via Isarco, nel centro di 
Bolzano. L’'esplosivo era conte- 
nuto in tre sacchetti di nylon, 
collegati a un meccanismo a 
orologeria, fermo. La scoperta 
è stata fatta in un vano del sot- 
tosuolo del palazzo; i tre pac- 
chetti erano stati posti accanto 
a uno dei piloni di sostegno in 
cemento armato. I carabinieri 
hanno, subito avvertito gli arti 
ficieri, i quali hanno provvedu- 
to a disinnescare le cariche e a 
portarle nella sede del comando. 

Il meccanismo ad orologeria 
che era collegato alle cariche 
aveva la lancetta ferma sulle 8, 
mentre il piolino di metallo con 
il quale la lancetta deve fare 
contatto era fissata sulle 10. La 
«sveglia», di fabbricazione au- 
striaca, era stata sistemata con 
la classica tecnica dei terrori- 
sti altoatesini, i quali tolgono 
all’orologio la sfera grande dei 
minuti e lasciano attiva la sfera 
piccola delle ore la quale, en- 


trando in contatto: con un chio- 
dino fissato sull’ora in cui si 
vuole l’esplosione, provoca la 
chiusura di un circuito elettrico 
collegato ad un detonatore. 

L'esplosivo — si è appreso — 
si trovava nel sottosuolo di un 
negozio di abbigliamento; la via 
Isarco è situata nel pieno cen- 
tro di Bolzano, a poca distanza 
dalla sede della D.C., della Po- 
sta e della Telve-SIP. Alla base 
di un pilone che sostiene il pa- 
vimento del negozio di confe- 
zioni c’era l’involto, contenente 
i tre sacchetti di donarite, l’oro- 
logio e un detonatore già confic- 
cato in uno dei candelotti. I tre 
sacchetti erano avvolti in fogli 
di giornale recanti la data del 
20 settembre scorso, 


Lo scoppio delle cariche di 
donarite (tutto era pronto, sa- 
Tebbe bastato mettere in moto 
l'orologio) avrebbe provocato 
gravissimi danni e forse anche 
vittime: lo stabile di via Isarco 
è abitato da alcune famiglie, e 
nelle immediate vicinanze si 
trovano anche chiese e conven. 
ti. Il nuovo attentato terrori. 
stico fortunatamente sventato 
ha destato stasera viva indigna- 
zione a Bolzano. 

Come è noto, attentati dina- 
mitardi nella città di Bolzano 
sono avvenuti il 21 maggio del 
1965, in via Bari, dove la porti. 
naia dello stabile aveva trovato 
due sacchetti di nylon conte- 
nenti tre chilogrammi di dona. 
rite. Lo stabile, dell’IACP di 
Bolzano, si trova in un rione 
popolare ed è abitato esclusiva- 
mente da famiglie italiane. 

Il 16 luglio, sempre dello stes. 
so anno, in via Duca d'Aosta, 
un. giovane austriaco, Helmut 
Immervoll, di 23 anni, rimase 
dilaniato da un ordigno esplo- 
sivo che stava preparando, pro. 
babilmente con l'intenzione di 
piazzarlo contro un traliccio, Il 
3 agosto di quest'anno, una ca. 
rica esplosiva fu sistemata nel. 
l'interno del Palazzo di Giusti. 
zia, e scoppiò a tarda sera. Il 
21 settembre scorso, infine, nel. 
l’albergo «Croce Bianca» di Bol. 
zano fu scoperto un quantita. 
tivo di esplosivi, detonatori e 
una pistola, celati nel sottofon- 
do di un armadio. 

Oggi altri dieci candelotti di 
dinamite, in cattivo stato di 
conservazione a causa dell’umi- 
dità, sono stati trovati da una 
pattuglia della Guardia di Fi- 
nanza della Tenenza di Prato 
Stelvio nella località Val Nera. 
L’esplosivo era nascosto in un 
anfratto roccioso, insieme con 
due chilogrammi di tabacco 
estero lavorato e una ricolla 
vuota, della capacità di 20 chi- 
logrammi. 


A Roma, alcune migliaia di 
persone hanno partecipato que- 
sta sera alla manifestazione or- 
ganizzata dal «Comitato trico. 
lore per l’Alto Adige», per prote- 
stare contro gli attentati terro- 
ristici compiuti al confine con 
l'Austria. La manifestazione ha 
avuto inizio in piazza della Re- 
pubblica, dove su un palco, ave- 
vano trovato posto numerosi 
deputati del MSI, tra cui gli 
onorevoli Michelini, Almirante, 
Romualdi, Nencioni, De Marsa. 
nich, un gruppo di decorati di 
medaglia d'oro al valor milita. 
re, Junio Valerio Borghese, ex 
comandante della «X Mas», il 
generale Ezio Garibaldi, vari 
consiglieri comunali monarchici 
e liberali delle Amministrazioni 


civiche di Roma e di altre città 
d'Italia. Dopo brevi discorsi di 
vari oratori, l’on. Michelini ha 
preso la parola, per portare la 
adesione del MSI alla manife- 
stazione, 

I manifestanti si sono poi in. 
colonnati per recarsi in piazza 
Santi Apostoli, dove vari ora- 
torì si sono alternati su una tri 
bunetta, per riaffermare il ari 
sveglio della coscienza nazio. 
nale». Al termine della manife- 
stazione, un migliaio circa di 
partecipanti, con bandiere e 
cartelli tricolori, si è recato a 
deporre una corona. d’alloro sul 
la tomba del Milite Ignoto. La 
manifestazione si è sciolta sen- 
za incidenti. 


Cocciuto <no» del Nord Vietnam 
agli uppelli del Pontefice e di U Thunt 


Respinti i «tre punti» del Segretario dell’ONU - A fine mese ampio «tour» di Johnson 
in Asia e in Australia - Significativo avvicendamento all’Ambasciata USA a Mosca 


Washington, 6 

Il Nord Vietnam ha ribadito 
oggi di non essere disposto @ 
lasciarsi aggangiare al tavolo 
delle trattative, criticando gli 
appelli alla pace lanciati da Pa- 
pa Paolo VI e le proposte for- 
mulate dal Segretario dell'ONU, 
U Thant. Riguardo alle esorta- 
zioni del Pontefice, l'organo uf- 
ficiale del PC di Hanoi, «Nhan 
Dan», ha scritto: «Certi circoli 
religiosi, che hanno sempre ri- 
petuto in coro il canto di pace 
degli imperialisti statunitensi, 
hanno recentemente lanciato 
patetici appelli alla pace nel 
Vietnam. E’ chiaro che questi 
appelli mirano soltanto a co- 
stringere il popolo vietnamita a 
rinunciare alla sua lotta. Ciò 
non avverrà mai». 

L'organo mnordvietnamita — 
come sì è detto — ha anche re- 
spinto le proposte di pace, for- 
mulate dal Segretario generale 
delle Nazioni Unite (cessazione 
dei bombardamenti americani 
contro il Vietnam del Nord, ri- 
duzione dell’attività militare da 
parte di tutti i partecipanti al- 


la. guerra, negoziati di pace). 
«Nhan Dan» ha rilevato che lo 
aspetto positivo costituito dal- 
l’invito a porre termine ai bom- 
bardamenti contro il Nord è 
annullato dal fatto che U Thant 
non ha fatto alcuna distinzione 
tra gli «aggressori» statunitensi 
e le vittime dell'aggressione. 
L'organo nordvietnamita ha ri- 
badito che «il Fronte di libe- 
razione nazionale del Sud Viet- 
nam è l’unico vero rappresen- 
tante del popolo sudvietnami- 
ta», e ha aggiunto che, cercan- 
do di ignorare il ruolo di que- 
sta organizzazione, «gli impe- 
rialisti statunitensi hanno essi 
stessi messo a nudo la falsità 
delle loro proposte di pace». Il 
giornale, infine, ha nuovamen- 
te sostenuto che le Nazioni Uni- 
te sono controllate dagli «impe- 
rialisti» americani, e non han- 
no alcun diritto di interferire 
nel problema vietnamita. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il Presidente Johnson 
ha intanto annunciato oggi che 
approfitterà del suo viaggio in 
Asia, in occasione della confe- 


renza di Manila sul Vietnam, 
per compiere un vasto giro nel- 
le capitali estere: secondo gli 
annunci ufficiali diramati dai 
vari Paesi interessati alla visita 
del Presidente americano, John- 
son inizierà il suo «tour» asiati- 
co il 19 ottobre, con una sosta 
nella Nuova Zelanda, e si sof- 
fermerà poi in Australia, nelle' 
Filippine (dove appunto presie- 
derà il «vertice» di Manila), 
nella Malaysia, nella Thailan- 
dia e nella Corea del Sud, che 
sarà, tra il 31 ottobre e il 2 no- 
vembre, l’ultima tappa del suo 
viaggio, il più lungo mai com- 
piuto da un Presidente ame: 
cano nel continente asiatico. 
Johnson ha affermato che non 
è stata finora presa in consi. 
derazione una sua visita alle 
basi militari nel Vietnam del 
Sud. 

La conferenza di Manila si 
svolgerà tra il 23 e il 27 otto- 
bre; al riguardo, Johnson ha 
detto che l'ordine del giorno è 
ancora in fase di elaborazione, 
ma che il suo fine generale sa- 
tà quello di passare in rassegna 


PIERACCINI E COLOMBO PARLANO ALLA CAMERA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


‘aumento della spesa pubblica 
rischia di compromettere il Piano 


«Siamo al limite del tempo utile per intervenire» - Preminente obiettivo 
del Governo è la piena occupazione - Nessuna nuova spesa senza copertura 


Roma, 6 
I confortanti sintomi della 
ripresa economica del Paes 
sono stati ampiamente iliusti 
questa sera alla Camera dai DM 
nistri del Bilancio Pieraccini e 
del Tesoro Colombo. Il primo 
si è occupato în modo partico- 
lare della situazione dell’econo- 
mia nazionale alla luce dei ri 
sultati dei primi nove mesi del. 
l’anno; il secondo si è invece 
interessato prevalentemente dei 
criteri con i quali è stato im- 
postato il bilancio preventivo 
dello Stato per il 1967, dì prossi 
ma discussione a Montecitorio 
Il Ministro Pieraccini, ricor- 
dando che è previsto per il £966 
un aumento del reddito na; 
nale del 5,3 per cento, superiore 
alle previsioni fatte del Piano 
quinquennale di sviluppo (4,5 
per cento), ha osservato che 
questo risultato «è assai signifi- 
cativo», perchè «fa giustizia del- 
le riserve che da varie parti, 


anche qualificate, abbiamo «do- 
vuto uscoltare negli ultimi due 
anni intorno ul realismo dell 
basi. quantitative degli obie 
del Piano». 

I tre maggiori problemi oggi 
sul tappeto sono, secondo Pie- 
raccini, il costo e l'efficienza 
della Pubblica Amministrazione, 
la finanza locale e il sistema 
previdenziale ‘ed assistenziale. 
«Questi problemi — ha detto îl 
Ministro rappresentano il 
punto cruciale per il successo 
e l'insuccesso della politica di 
Piano, E ciò per due ragioni: in 
primo luogo perchè qui si tro- 
vano gli strumenti fondamenta- 
li per l’azione pubblica in tutti 
î campi; in secondo luogo per- 
chè l’attuale incremento deile 
spese correnti e del deficit deile 
gestioni, se continuato negli an- 
ni futuri, altererà la distribu- 
zione delle risorse quale è pre- 
vista dal Piano, compromeiten- 
do il raggiungimento degli obiet- 


STRASCICHI DI POLIZIA DELLA «GIORNATA DI LUTTO) NELLA CAPITALE LIGURE 


A Genova 72 persone in arresto 
dopo i disordini per i cantieri 


Genova, 6 

Ben 228 sono le persone Ter 
mate a Genova a seguito degii 
incidenti che hanno coronato 
la giornata di sciopero generale 
‘per la questione dei cantieri. Fi- 
no a tarda ora della notte, i 
mostranti avevano continuato & 
intralciare il traffico nel centro 
della città; e polizia e carabinie- 
ti avevano dovuto intervenire 
operando ulteriori fermi, dopo 
quelli seguiti ai violenti scontri 
della serata, 

Dei 228 tradotti in Questura, 
72 sono stati denunciati in stato 
di arresto e 101 a piede libero 
per tentato blocco stradale © 
manifestazione sediziosa. Si trat- 
ta, in genere, di giovani tra i 


18 e i 25 anni, metà dei quali 
senza autentica professione, I 
portuali sono pochissimi: due 
u tre. Dei fermati, quarantotto 
sono risultati pregiudicati per 
Teati comuni, 
| Salvo una piccola aliquota, i 
fermati hanno detto di essersi 
trovati nella zona degli attacchi 
alla polizia «per caso». Secon- 
dio i funzionari della «Mobile», 
il loro obiettivo principale è 
stato invece quello di sfruttare 
l'occasione dello sciopero gene- 
rale per provocare incidenti. 
Tra i fermati — è da notare — 
non si trova alcun sindacalista. 
In un suo comunicato, la fe- 
derazione genovese del PCI si 
è affrettata a deplorare che 


«nel corso della grande giorna- 
ta di lotta unitaria, si siano ve- 
rificati alcuni episodi provoca 
ti da taluni individui estranei 
‘al movimento operaio, convenu- 
ti a Genova per l'occasione an- 
che da altre città (in realtà 
questi ultimi non sono che una 
quindicina n.d.r.) e il cui com- 
to irresponsabile nul- 
la ha a che fare con i grandi 
motivi politici e ideali per i qua- 
li la classe operaia e la città so- 
nu scese in lotta compatta». 
Da segnalare, infine, che la 
Giunta comunale, riunitasi 0g- 
gi, ha espresso «pieno e cordia- 
le apprezzamento per le catego- 
rie tutte dei cittadini, che han. 
no dato prova di compattezza 


e di viva sensibilità per i pro- 
blemi dell'avvenire di Genova». 
Im relazione poi all’imminenza 
delle tradizionali celebrazioni 
colombiane la Giunta comuna- 
le «ha deciso di limitare la ce- 
rimonia del 12 ottobre all’offer- 
ta dell’olio alla Repubblica di 
San Domingo, al messaggio del 
Sindaco ai liguri nel mondo e 
alla consegna dei premi, senza 
il ricevimento che aveva sem- 
pre chiuso le manifestazioni». 


Nella foto, la polizia affronta 
i dimostranti con i lancia-gas 
lacrimogeni. Sulla sede strada- 
le, le ‘pietre lanciate dai fa- 
cinorosi. 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


tivì. Si tratta perciò di un nedo 
di problemi che non può più 
a lungo lasciarsi aggrovigliato. 
Per troppo tempo questo è ac- 
caduto, e come Ministro respon- 
sabile dell’opera di program. 
mazione sento il dovere di Gu- 
vertire che qui ci si trova 074 
al limite del tempo utile per in- 
tervenire». 

Pieraccini, parlando poi dei 
risultati positivi ottenuti nella 
lotta contro la disoccupazione, 
ha detto che ì lavoratori senza 
impiego si sono ridotti di trop- 
po poco, anche perché «le forze 
di lavoro sono globalmente di 
minuite». Il Piano quinquenna- 
le prevede, comunque, la :rea- 
zione fino al 1970 di un milione 
e 400 mila nuovi posti di lavo- 
ro. «Non è un obiettivo irreaì 
zabile — ha detto Pieraccini 
se si pensa che per vari anni 
sì è avuto un incremento di ol- 
tre 350 mila posti di lavoro an- 
nui; ma è un obiettivo realizza- 
bile soltanto se tutto l'utilizzo 
delle risorse previste dal Piano 
verrà rispettato in ogni sua in- 
terelazione». 

Infine, soffermandosi sui pro- 
blemi della Pubblica Ammini- 
strazione, îl Ministro del Bilan- 
cio ha rilevato che «l'efficienza 
del settore pubblico condiziona 
il successo di una politica di 
programmazione. Ma il proble- 
ma dell'efficienza — ha detto 
ancora Pieraccini — è un pro- 
blema di riforme: da quella 
della Pubblica Amministrazio- 
ne a quella della contabilità 
dello Stato, dalla riforma fisca- 
le a quella dell'ordinamento re- 
gionale». 

Le preoccupazioni del Mini- 
stro del Bilancio circa il supe- 
ramento troppo lento della di- 
soccupazione hanno trovato una 
eco anche nel discorso del Mi- 
nistro del Tesoro, ìîl quale ha 
osservato che «il livello di pie- 
na occupazione rimane il no- 
stro obiettivo permanente e pre- 
minente», Illustrate quindi per 
sommi capì le cifre del bilan- 
cio preventivo dello Stato per 
il 1967, ormai note, Colombo 
ha esortato a formulare le pre- 
visioni di entrata «con vivo sen- 
so di cautela», perchè «esistono 
pur sempre fatti accidentali che 
possono influenzare — sì nensi 
all'agricoltura — anche le più 
oculute previsioni di sviluppo 
del reddito». 

Colombo parlando în partico- 
lare delle spese che saranno 
affrontate nel 1967, ha. precisa- 
to che il Governo non finan- 
zierà per sua scelta alcuna spe- 
sa corrente con il ricorso al 
mercato finanziario. Saranno re- 
periti sul mercato finanziario 
soltanto 52 miliardi e mezzo da 
versare all'INPS quale quota 
amnuale del fondo adeguamen- 
to. pensioni per oneri arretrati. 

Comunque, anche per il 1967 
la spesa dello Stato n. . sì li- 
miterà a quella iscritta în bi- 
lancio. E’ previsto in aggiunta 
un volume di uscite di 686 mi- 
liardi e 700 milioni di lire, alle 
quali si farà jronte con la do- 
manda di risparmio al mercato 
finanziario. «Ogni nuova spesa 
che si intenderà fare nel 1967 
al di fuori delle previsioni glo- 
bali di bilancio — ha detto a 
questio punto Colombo — do- 
vrà essere finanziata con la ri- 
cerca di una nuova entrata tri- 
butaria». A. questo proposito il 
Ministro ha rivolto un appello 
al senso di responsabilità del 
Parlamento. 

L'ultima parte del discorso 
del Ministro del Tesoro è stata 
dedicata alla situazione del de- 
ficit del bilancio. Ricordato, in 


purticolare, che il disavanzo 
previsto. per il 1967 è inferio- 
re a quello del 1-7 dì poco 
più di 131 miliardi, Colombo 
ha osservato che si . fatto «un 
discreto passo in avanti». 

Le esposizioni odierne dei 
Ministri del Bilancio e del Te- 
soro possono essere conside- 
rate un preambolo alla discus- 
sione sul bilancio dello Stato, 
che si svolgerà per ora in sede 
di commissioni, per raggiunge- 
re l'Assemblea non prima del- 
la fine del mese. 


Por | intransigenza dei comunisti 


FALLITO IL COMPROMESSO 
sui lavori parlamentari 


Roma, 6 

L'ordine dei lavori parlamen- 
tari della Camera per i pros- 
simi giorni è stato anche oggi 
il tema di fondo della politica 
interna; se ne è discusso nel- 
l’aula di Montecitorio, nella riu- 
nione dei capigruppo presieduta 
in mattinata da Bucciarelli Duc- 
ci, e in un incontro tra socia- 
listi e socialdemocratici in ca- 
sa del Vicepresidente del Con- 
siglio Nenni, 

La decisione sulla priorità da 
dare alla discussione del pia- 
no quinquennale o alla legge 
per il finanziamento della scuo- 
la è.stata rimessa all'Assemblea 
di Montecitorio dato che i co- 
munisti hanno fatto fallire, nel- 
l’odierna riunione dei capigrup- 
po, il compromesso faticosamen- 
te raggiunto ieri. Ad ogni modo 
le previsioni della vigilia circa 
l'accordo tra democristiani e 
socialisti sono state conferma- 
te: i rappresentanti della mag- 
gioranza hanno infatti mantenu- 
to in aula una linea di condot- 
ta comune. 

L'accordo non è stato rag- 


giunto nella riunione dei capi- 
gruppo poichè la proposta di 
‘Bucciarelli Ducci prevedeva la 
‘adesione di tutti i rappresen- 
tanti dei gruppi. Il comunista 
Laconi ha invece mantenuto fer- 
me le sue riserve, La presa di 
posizione dell’esponente comu- 
nista ha costretto Bucciarelli 
Ducci a rimettere la decisione 
all'Assemblea. 

Della questione, come si è 
detto, si sono occupati sociali 
sti e socialdemocratici in una 
riunione in casa di Nenni. Dal 
lo scambio di punti di vista è 
emerso l'orientamento di insi- 
stere perchè si proceda rapi- 
damente alla discussione sulla 
programmazione e sulla riforma 
sanitaria, senza ritardare l’esa- 
me della legge finanziaria del- 
la scuola. Il problema della ri- 
forma sanitaria è stato solle- 
vato dal Ministro della Sanità 
Mariotti. i 

Nella riunione in casa Nenni 
si è parlato anche di divorzio. 
Nenni ha proposto di sollecita- 
re l’approvazione da parte del 
Consiglio dei Ministri della nuo- 
va disciplina dei diritti della 
famiglia: in questo modo — ha 
detto Nenni — la proposta For- 
tuna sarà abbinata al disegno 
di legge governativo e, in un 
certo senso assorbita. Questo 
ammorbidimento della posizio- 
ne socialista è stato. esplicita- 
mente richiesto a Nenni da 
Moro. Infatti, nell'ultima riu- 
nione del Consiglio dei Ministri 
Moro invitò Nenni ad interve- 
nire nell’ambito del suo partito 
per impedire il sorgere sulla 
proposta Fortuna di una situa- 
zione di rottura nella coalizio- 
ne governativa. L'azione di Nen- 
ni, come si vede, è stata imme- 
diata ed anche efficace dato che 
la sua proposta è stata accolta 
sia dai socialisti che dai social 
democratici. 


LA SITUAZIONE 


Tl nostro Governo ha presenta- 
to ai Governi di Vienna e di 
Bonn una precisa richiesta di mi- 
sure efficaci e organiche per 
stroncare definitivamente  l'orga- 
nizzazione e il favoreggiamento, 
nei loro Paesi, degli atti terrori- 
stici che vengono poi compiuti 
in Alto Adige. Ciò è avvenuto 
con la presentazione di note di- 
plomatiche ai. due Governi da 
‘parte dei nostri rappresentanti 
nelle due capitali. 

Come si ricorderà, in occasione 
dei dibattiti parlamentari sull'AI- 
to Adige, le Camere avevano chie- 
sto al Governo di effettuare un 
nuovo intervento presso l’Austria 
e la Germania federale in merito 
al terrorismo. Poi è venuta la 
sfacciata dichiarazione del Mini- 
stro degli Interni austriaco che, 
con frasi offensive per le nostre 
Forze armate, ha tentato di mi- 
nimizzare l’attività dei terroristi. 
A seguito di tutti questi fatti, il 
Governo ha reagito con le note 
diplomatiche di cui sopra. Va ri. 
levato, a tal punto, che le dichia- 
razioni del Ministro austriaco 
degli Interni sono sembrate con- 
trastanti con il moderato e con. 
ciliante discorso del Ministro de- 
gli Esteri Toncic, all'ONU, sul 
problema altoatesino. Ciò prova 
che nel Governo di Vienna esi- 
stono evidenti contrasti sull'atteg- 
giamento. da tenere di fronte alla 
questione. A Bolzano, intanto, è 
stato sventato un nuovo atto ter- 


roristico: se fosse riuscito, avreb- 
be causato vittime e gravi danni. 

Per il problema del Vietnam è 
atteso. per domani il ritorno a 
Roma del Legato pontificio mons. 
Pignedoli, reduce dai colloqui con 
i capi politici e religiosi di Sai- 
gon; egli farà un’ampia relazione 
al Papa. Accanto alle iniziative 
pontificie per una soluzione paci- 
fica della crisi continuano anche 
quelle di U Thant, all'ONU. Per 
ora, tuttavia, a queste iniziative 
sì oppone la rigida posizione ne- 
gativa del Governo di Hanoi che 
ha respinto sia l'appello papale 
che ‘il piano proposto dal Segre- 
tario generale. Un piano simile è 
stato avanzato anche dal Governo 
inglese, che ha proposto all'URSS 
di convocare la conferenza gine- 
vrina, con la partecipazione del 
Vietcong, ma da Mosca è già 
giunta risposta negativa. 

Il Presidente americano John- 
son; che alla fine del mese pren- 
derà parte alla conferenza di Ma. 
nila per studiare una soluzione 
del problema vietnamese, visiterà 
nell'occasione vari Paesi amici 
dell'Asia e dell'Oceania, e cioè 
Nuova Zelanda, Australia, Corea 
del Sud, Filippine, Thailandia e 
Malaysia, con l'evidente intenzio 
ne di rilanciare l'iniziativa ame 
ricana nel settore e di studiare 
nuove prospettive sia per la col. 
laborazione militare che. per la 
ricerca di una pace negoziata. 
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i progressi militari nel Vietnam. 
del Sud. Le iniziative in atto 
in quel Paese verso la costitu- 
zione di un Governo democra- 
tico e gli sforzi per rafforzare 
l’economia e combattere l’infla- 
zione. (E’ da rilevare, al propo- 
sito, che i Paesi che Johnson 
toccherà nel suo giro di visite, 
sono gli stessi — ad eccezione 
della Malaysia — che saranno 
rappresentati al «vertice» di 


americani le proprie ba: 
tari, alla guerra vietnamita). 
Johnson ha aggiunto che a 
Manila si studierà anche il mo- 
do in cui le nazioni alleate de- 
gli Stati Uniti possano appog- 
giare gli sforzi per il progresso 
sociale ed economico del Viet- 
nam, e si esamineranno le p: 
spettive di una soluzione pacifi- 
ca del conflitto, Johnson ha ri. 
levato che gran parte del lavo- 
To che si farà nella capitale 
filippina, costituirà un seguito 
dei colloqui di Honolulu con 
il Premier sudvietnamita, Cao 


y. 

Un giornalista ha quindi chie- 
sto a Johnson il suo parere sul 
la recente dichiarazione dell’ex 
Presidente Eisenhower, secondo 
cui l'impiego di armi atomiche 
nel Vietnam non dovrebbe es- 
sere scartato a priori. Dopo aver 
rilevato di non essere del tutto 
certo dell’esattezza della. cita- 
zione, Johnson ha risposto che 
la politica del suo Governo è 
quella di procedere con il mas- 
simo buon senso e di mettere 
in campo «il massimo di forza 
dissuasiva con il minimo im- 
pegno». «La cosa più facile che 
potremmo fare — ha sottolinea- 
to il Presidente — sarebbe quel- 
la di farci trascinare in una 
guerra più vasta con altri pae- 
si», Johnson ha affermato che 
la sua Amministrazione sta for- 
nendo al Vietnam le forze ne- 
cessarie, senza mirare a invade- 
Te, conquistare o distruggere il 
Nord comunista, 

Passando a un altro argomen» 
to, Johnson ha quindi annun- 
ciato la nomina di Llewellyn 
Thompson ad Ambasciatore 
americano a Mosca, in sosti 
tuzione di Foy Kohler, richia- 
mato in patria per ricoprire la 
carica di Vicesegretario di, Sta- 
to per gli affari politici. Thomp- 
son, che ha 62 anni, era già sta- 
to Ambasciatore a Mosca dal 
1957 al ?62. Nell’annunciare l’av- 
vicendamento, Johnson ha spie- 
gato: «A causa dell'importanza. 
delle nostre relazioni con l’U.R. 
5.S., ho chiesto a Mr. Thomp- 
son di tornare al posto in cui 
ha prestato servizio per un pe- 
riodo più lungo che qualsiasi 
altro ambasciatore nella storia 
americana». 

La designazione di Thompson 
è parsa agli osservatori un’im- 
portante novità, rispecchiante 
l'intento della Casa Bianca di 
proseguire e approfondire l’at- 
tuale tentativo di dare nuovo 
slancio al dialogo con l’Unione 
Sovietica, contrastando la stasi 
provocata dal Vietnam. Si ritie- 
ne che Thompson sia, assieme 
ad Averell Harriman, l'uomo 
che meglio sa trattare con i 
russi e che a questi è più gra- 
dito, ‘Thompson, ora Ambascia- 
tore di stanza a Washington, 
sarà sostituito da Elisworth 
Bunker — a quanto ha annun- 
ciato Johnson —, ora rappre- 
sentante degli Stati Uniti pres- 
so l'Organizzazione degli Stati 
americani, 


Altra fumata nera per il Vietnam 


Subito respinto da Mosca 


un piano di pace inglese 


Londra, 6 

Al congresso laburista che sì 
svolge a Brighton, il Ministro 
degli Esteri, Brown, ha propo- 
sto oggi un piano in sei punti 
per avviare a soluzione il pro- 
blema vietnamita e ha invitato 
l’Unione Sovietica a unirsi alla 
Granbretagna per sollecitarne la 
attuazione; ma, a poche ore di 
distanza, Radio Mosca ha re- 
spinto il piano britannico, defi- 
nendolo «inaccettabile» e para- 
gonandolo alle analoghe propo- 
ste presentate dagli Stati Uniti. 

Il piano di Brown prevedeva 
la. riconvocazione della confe- 
renza di Ginevra, senza la preli- 
minare sospensione dei combat- 
timenti, e con la partecipazione 
del Vietcong; Mosca avrebbe do- 
vuto unirsi ‘a Londra nella ri- 
convocazione dell’assise, in qua- 
lità di co-presidente. In seguito, 
sempre secondo Brown, sia gli 
americani che i nordvietnamiti 
avrebbero sospeso i rifornimen- 
ti in uomini e materiali, inter- 
rompendo anche i bombarda- 
menti aerei; sarebbe seguita 
un'effettiva sospensione delle 
ostilità, con un ordine simulta- 
neo di «cessate il fuoco». Duran- 
te la conferenza, poi, le parti i 
causa avrebbero dovuto. stabili 
re i principi per la pacificazione 
del Vietnam: libere elezioni, 
eventuale unificazione, neutra- 
lizzazione e disarmo del paese, 
sotto il controllo di una com- 
missione internazionale. 

E’ da rilevare che oggi, al 
congresso di Brighton, la linea 
della direzione laburista è stata 
messa due volte in minoranza: 
le «ali» del partito, infatti, han- 
no ottenuto. l’approvazione di 
due loro risoluzioni che chiede- 
vano una pressione da parte di 
Londra sugli Stati Uniti per 
giungere alla fine del conflitto 
nel Vietnam e una progressiva 
riduzione degli impegni militari 


inglesi in Asia. 
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IL PICCOLO 


IN SEGUITO ALLE CRITICHE AL DIFFUSO ASSENTEISMO | MISSIROLI DA BOSCO 


L'alacri 


tà dei deputati 


difesa da Bucciarelli Ducci 


Sottolineata con dati 


statistici la intensità di lavoro: della Camera 


Tornano al Senato la riforma del contenzioso e il «Piano verde n. 2» 


Roma, 6 

La Camera ha approvato que 
sta sera a scrutinio segreto dua 
leggi: la riforma del contenzio- 
so amministrativo e il secondo 
Piano verde, Tutti e due j prov- 
vedimenti, sul primo dei quali 
la discussione sì è svolta ea 
esaurita in una sola seduta del- 
la scorsa settimana, pur essen- 
do stati già approvati dal Sena: 
to, dovranno tornare a Palazzo 
Madama, I deputati ne hanno 
infatti modificato i testi origina- 
vi con il consenso del Governo. 

I voti favorevoli alla riforma 
del contenzioso amministrativo 
sono stati 384, i contrari 47, Il 
secondo Piano verde ha invece 
ottenuto 289 consensi e 142 voti 
contrari, A favore del secondo 
Piano verde, che stanzia per 
l'agricoltura nel quinquennio 
1966-1970 una somma complessi. 
va di 900 miliardi di lire, hanno 
votato democristiani, socialde- 
mocratici socialisti, repubblica 
ni, liberali, mor ici e missi- 
ni: contro i comunisti e i social- 
proletari, 

Prima delle dichiarazioni il 
Presidente dell'Assemblea, Buc- 
ciarelli Ducci, ha fatto alcune 
osservazioni a proposito delle 
critiche mosse nei giorni scorsi 
ai deputati assenti dalle sedute. 
Bucciarelli Ducci ha detto, fra 
l’altro: «Anche per rettificare 
inesatte convinzioni diffuse nel- 
l’opinione pubblica, penso che 
sia utile far rilevare che, anche 
se iniziato il 22 settembre e con- 
ciuso oggi 6 ottobre, il dibattito 
è in realtà durato soltanto nove 
giorni effettivi: in questo breve 
periodo hanno parlato 37 ora- 
tori i ndiscussioni generali; s0- 
no stati esaminati 57 articoli 
con 164 emendamenti; sono sta- 
ti svolti 31 ordini del giorno. 
Devo inoltre far notare che, ne- 
gli stessi giorni, sono state svol. 
te 35 interrogazioni ed è stato 
condotto a termine l'esame del. 
l'altro importante provvedimeli 
to, e cioe quello della, riforma 
del contenzioso elettorale ammi. 
nistrativo», 


innalzavano cartelli e scritte, si 
sono riuniti in corso Rinasci. 
mento, dinanzi a Palazzo Mada 
ma, costringendo gli agenti a 
dirottare il traffico automobili: 
stico su altre vie. 


gii 


Istruttoria ancora aperta 
per la morte di Paolo Rossi 


Roma, 6 
L'istruttoria sulla morte del. 
lo studente Paolo Rossi non è 
stata ancora conclusa. Lo ha 
reso noto il Ministro di Grazia 
e Giustizia, on, Reale, rispon- 
dendo a una interrogazione de 


gli onorevoli La Malfa e Melis, 

«In conformità a quanto è 
stato riferito dalla competente 
autorità giudiziaria — è det- 
to. nella risposta del Ministro 
Guardasigilli si comunica 
che, fino alla data del 30 set. 
tembre 1966, nessun provvedi. 
mento è stato ancora adottato 
dal giudice istruttore di Roma 
sulla richiesta del Pubblico Mi- 
nistero di impromovibilità del- 
l’azione penale relativamente al- 
la morte dello studente Paolo 
Rossi». Paolo Rossi — come si 
ricorderà — è deceduto nel cor- 
so dei disordini scoppiati nel 
maggio scorso all’interno della 
Università di Roma, 


per i problemi dell'INPGI 


Roma, 6 

Il Ministro del Lavoro e del- 
la Previdenza sociale, sen. Bo- 
sco, ha ricevuto oggi il presi. 
dente della Federazione nazio- 
nale della stampa italiana, Ma- 
rio Missiroli, ed il presidente 
della giunta esecutiva, Falvo, 
che gli hanno esposto gli ordi- 
ni del giorno approvati dal con- 
Bresso di Venezia rilevando in 
modo particolare l’esigenza del 
mantenimento della autonomia 
dell’INPGI, l’Istituto di previ- 
denza dei giornalisti italiani, Il 
Ministro Bosco ha confermato 
il suo più vivo interessamento. 

Al congresso dei giornalisti fu 
infatti sottolineata la necessità, 
anche ai fini della garanzia del- 
la indipendenza e libertà dei 
giornalisti, di conservare l’auto- 
nomia del loro Istituto di pre- 
videnza che, tra l’altro, è forse 
l’unico in Italia ad avere un 
bilancio attivo. Le preoccupa- 
zioni in proposito dei giornali- 
sti furono prospettate con par- 
ticolare calore ai rappresentanti 
del Governo intervenuti al con- 
gresso, ed in particolare all’on. 
Moro, il quale assicurò — rime- 
Titato da una vera e propria 


ovazione del congresso — la 
propria solidarietà sulla que- 
stione, 


PREVISTO P£R DOMANI IL RIENTRO A ROMA DI MONSIGNOR PIGNEDOLI 


Il Papa attende il rapporto 
del suo legato nel Sud Vietnam 


Sarà in base alle indicazioni raccolte dal prelato.a Saigon che Paolo. VI svilupperà 


la sua azione per la pace - Importanza 


del dialogo con le confessioni asiatiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 

Monsignor Pignedoli, che ha 
rappresentato il Papa alla riu- 
mione dei Vescovi vietnamiti a 
Saigon e che ha avuto colloqui 
con le autorita politiche e i ca- 
pi delle religioni non cristiane, 
sarà di ritorno a Roma sabato 
pomeriggio e nella stessa sera- 
ta, o più probabilmente dome- 
nica mattina, sarà ricevuto in 
udienza da Paolo VI. Egli stes- 
so, parlando ai fedeli dall’alta- 
re della cattedrale di Saigon, ha 
detto: «Domenica sarò a Roma 
per dire che la vostra è una 
Chiesa viva. Spero che noi po- 


ANCHE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AMMETTONO LA SIGNIFICATIVA CIR 


FALLISCE ALLA FIAT DI TORINO 
LO SCIOPERO DEI METALMECCANICI 


Dati discordanti sulla riuscita negli altri settori - I sindacati si dichiarano soddisfatti 
Oggi, nonostante l’agitazione prosegua in altre forme, l’incontro con la Confindustria 


Roma, 6 

E° in corso dal primo turno 
di lavoro di stamane lo sciope- 
to nazionale di 24 ore dei me- 
talmeccanici dipendenti dalle 
aziende private, Alla manifesta- 
zione, indetta dalla FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UILM-UIL a segui. 
to della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto na- 
zior-le di lavoro della catego- 
ria, non aderiscono i sindacati 
metalmeccanici della CISNAL, 
del SIDA e quelli raggruppati 


mo turno e del turno centrale, 
62.680 si sono presentati al la- 
voro con una percentuale del 
93,1 per gli operai e del 99,6 per 
cento per gli irapiegati. In par- 

Il fallimento dello sciopero 
alla Fiat, roccaforte del SIDA 
(Sindacato dell'automobile) è 
del resto ammesso anche dalla 
CGIL che nel suo comunicato 
sullo sciopero parla di «risulta- 
to insoddisfacente registrato al- 
la Fiat di Torino dove è preval- 
sa momentaneamente l’opera di 


nella Federazione italiana sin- 
dacati metalmeccanici dell'inter- 
nazionale cristiana (PISMIC). 
L’astensione d'l lavoro si con- 
cluderà al termine dell'ultimo 
turno di lavoro previsto per la 
giornata di oggi. I sindacati co- 
me a suo tempo annunciato, 
hanno inoltre deciso la sospen- 
sione del lavoro straordinario 
anche festivo e l'attuazione di 
16 ore settimanali di sciopero 
articolato secondo le modalità 
decise dai sindacati provinciali. 

Secondo notizie giunte dalla 
azienda, allo sciopero dei me- 
talmeccanici ha aderito alla 
Fiat soltanto una minoranza dei 
lavoratori, Su una forza globa- 
le di 66.210 dipendenti del pri- 


Bucciarelli Ducci, che ha par- 
lato sotto la luce dei riflettori 
della televisione, ha così conolu- 
so: «Le considerazioni di ordine 
statistico non esprimono com- 
pletamente l’attività di un Parla- 
mento che assolve i suoi compi- 
ti di organo supremo modera- 
tore e coordinatore al vertice 
della sovranità nazionale, Tutta- 
via anch'esse, come dimostra 
quest’ultimo caso, possono esse- 
re eloquenti e trattenere da giu- 
dizi affrettati e superficiali sul 
lavoro di un istituto che può es- 
sere oggetto di miglioramento e 
di critica e, quindi, perfettibile 
come tutte le cose umane, ma 
che merita e ha diritto a valuta. 
zioni più serene ed esatte e, s0- 


disorientamento del padronato». 
Altrove le adesioni allo sciopero 
sarebbero state assei più com- 
patte, almeno secondo i dati dei 
sindacati. Ad esempio nelle 
aziende metalmeccaniche di Mi- 
lano e provincia l’astensione dal 
lavoro degli operai (circa 280 
mila) è stata superiore al 90 
per cento nei grossi complessi 
industriali. Tale percentuale — 
sempre secondo fonti sindacali 
— è stata invece inferiore nelle 
piccole aziende. 

Viceversa, da un’indagine com- 
piuta dall’Assolombarda su un 
campione di 82 aziende per un 
complesso di 71.400 dipendenti, 
la media delel astensioni dal la- 
voro è risultata del 49 per cen- 


prattutto, più documentate», 


Occorre dire, in verità, che le 
critiche mosse nei giorni scorsi 
sono state dirette non all’inten- 
sità del lavoro della Camera 
ma, come si è già accennato, 
all'assenza dei deputati dall’auia, 
dove a volte non si riesce a 
contare più di due parlamentari. 
Proprio nei giorni scorsi, il Vi. 
cepresidente dell’ Assemblea, 
Pertini, ebbe a dire in aula che 
l'assenza dei parlamentari non 
deponeva a favore della serietà 
dei deputati; frase, quest’ultima, 
che venne riportata da tutti i 
giornali, anche se ignorata dal 
resoconto sommario della sedu- 
ta affidata alla presidenza di 
Fertini, 

Al termine della seduta odier- 
na, l'Assemblea ha deciso di di- 
scutere, a cominciare da doma- 
ni, il disegno di legge per il fi- 
nanziamento del piaro di svi. 
luppo deila scuola, la cui urgen- 
za è stata illustrata dal Mini. 
stro per i rapporti con il Par- 
lamento, Scaglia, Dopo questo 
provvedimento. si passera alla 
discussione in aula del Piano 
quinquennale di sviluppo, come 
ha proposto lo stesso Ministro 


Scaglia, 


In sede di comitato ristretto 


AGLI SGOCCIOLI L'ESAME 
della disciplina dei fitti 


Roma, 6 
M comitato ristretto, incarica. 
to di esaminare gli emenda- 
menti proposti dalle varie parti 
politiche al progetto governati 
vo per una nuova disciplina 
sulle locazioni degli immobili 
‘urbani, ha pressochè concluso 
i lavori questa sera. Si riunirà 
nuovamente mercoledì prossi- 
mo, per ascoltare i due relato- 
ri, on. Bonaiti e Cucchi, sulla 
normativa generale e, giovedì 
‘prossimo, presenterà alla com- 
‘missione speciale in seduta ple- 
naria i risultati della sua lunga 
fatica. ; 
Anche nel corso della riunio- 
ne odierna, sia il Sottosegreta- 
rio De Cocci, sia l'on. Pennac: 
chini, entrambi della D.C., han- 
no insistito affinchè nel disegno 
di legge contenente la discipli- 
na’ transitoria del regime vin- 
colistico non vengano inserite 
norme che riguardino la disci- 
plina generale della locazione. | 
Per quanto riguarda la pro- 
roga degli sfratti, il comitato 
si rimette al giudizio definitivo 
della commissione plenaria, an- 
che in considerazione del fatto 
che, secondo il DDL governati: 
vo, la facoltà di concedere la 
proroga al Pretore verrebbe a 
scadere proprio nel momento 
in cui si sblocca il maggior nu- 
mero di abitazioni. 


NUOVAMENTE NEI GUAI IL «DITTATORE ATOMICO» 
Ippolito incrimmato 
er Je polizze dell'IN 


E; sospettato di aver tratto un utile personale 
dalla firma dell'assicurazione per i dipendenti CNEN 


queste tesi: egli è infatti con- 
vinto che da parte di Ippolito 
ci sia comunque l'intenzione di 
favorire il dott. Bassani. E ciò 
per due ordini di motivi: primo 
perchè si rivolse ad un agente 
non competente per territorio, 
quando avrebbe potuto e dovu- 
to stipulare le polizze con l’agen- 
te di Roma; secondo, perchè 
due enti pubblici, quali sono il 
CNEN e l’INA, avrebbero do- 
vuto e potuto fare a meno di 
qualsiasi intermediario e prov- 
vedere direttamente alla stipula 
della convenzione assicurativa, 
con la conseguenza di evitare 
il versamento delle percentuali. 

L'addebito che la Pubblica 
Accusa ritiene sia configurabile 
nei confronti sia di Ippolito sia 
di Bassani è quello di concorso 
in interesse privato in atti di 
ufficio, La parola ora spetta al 

Giorgio Pessi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 


La Procura della Repubblica 
di Roma ha formalizzato l’istrut- 
toria a carico del prof. Felice 
Ippolito per l’accertamento di 
eventuali responsabilità penali 
in ordine alle polizze di quie- 
scenza e previdenza stipulate in 
favore dei dipendenti del CNEN 
dall’allora segretario del Comi- 
tato nucleare con il dott. Renzo 
Bassani, agente generale per la 
zona di Trieste dell'Istituto na- 
zionale assicurazioni. Gli atti 
del procedimento sono stati in- 
viati al giudice istruttore De 
Marco. Ippolito risulta incrimi- 
nato per interesse privato in at- 
ti di ufficio, il dott. Bassani di 
concorso nello stesso reato. 

Le polizze — come risultò dal 
dibattimento di primo grado — 
fruttarono al dott. Bassani, fra 
competenze, onorari e nercen- 
tuali, oltre mezzo miliardo di 


to (48 per cento tra gli operai 
e po per cento tra gli impie- 
gati). 

A Torino come di consueto 
l’AMMA (Associazione industria- 
li metallurgici meccanici ed af- 
fini) ha compiuto una indagine 
rilevando i seguenti dati: su 
114.123 operai hanno scioperato 
17.732, pari al 15,53 per cento; 
su 26,511 impiegati gli sciope- 
ranti sono stati 134, cioè 0,50 
per. cento, In complesso su 
140.634 lavoratori hanno sciope- 
rato 17.866 pari al 12,70 per 
cento. 

La FIM-CISL, dal canto suo, 
afferma in un comunicato di 
aver registrato con vivo com- 
giacimento 11 risultato positivo 
della massiccia partecipazione 
dei lavoratori allo sciopero 
odierno che segna l'inizio della 
nuova fase di lotta già program- 
mata fra le tre federazioni na- 
zionali dei metalmeccanici sino 
al 29 ottobre prossimo. In con- 
seguenza di ciò la FIM-CISL 
Titiene obiettivamente accresciu- 
to il proprio impegno di non 
consentire interferenze nella va- 
lutazione delle proposte e delle 
iniziative della controparte, che 
può solo essere affidata all’ap- 
prezzamento autonomo che le 
federazioni di categoria potran- 
no dare per le soluzioni o gli 
affidamenti equivalenti che rice- 
veranno in via diretta. La FIOM 
infine, dopo aver confermato 
l’inizio, a partire da lunedì 10 
ottobre, della nuova fase di 
azioni articolate, ribadisce «la 
sua volontà di ottenere con la 
pressione sindacale una sostan- 
ziale modifica delle posizioni 
padronali in merito agli aspetti 
più qualificanti della piattafor- 
ma contrattuale». 

Domani intanto Confindustria 
a organizzazioni dei lavoratori 
tornano, in un momento di ri- 
levante tensione, al tavolo delle 
trattative. Si tratta del primo 
incontro di questo tipo convo- 
cato nell’anno e del maggiore 
tentativo effettuato fino ad oggi 
per risolvere i «nodi» comuni 
a numerose vertenze contrat- 
tuali in atto, rigurdante migliaia 
di aziende e milioni di lavora. 
tori, che si vanno accavallando 


ed infittendo da tempo. Punto|7, 


centrale della situazione è la 
vertenza contrattuale dei metal. 
meccanici (oltre 1 milione di 
lavoratori) la cui auspicabile 
soluzione, dato che il contratto 
di questa categoria appare co- 
me «contratto-pilota», schiude- 
rebbe facilmente la via al ne- 
goziato per tutte le altre. 
L'iniziativa di questa riunione 
è stata del presidente della 
Confindustria che, all'indomani 
della rottura delle trattative per 
i metalmeccanici privati, in una 
lettera ai segretari generali del. 
le Confederazioni sindacali ha 
chiesto che alcuni problemi co- 
muni a tutte le vertenze in corso 
venissero esaminati a livello in- 
terconfederale onde trovare in- 
dicazioni e soluzioni omogenee 
che permettano il riaprirsi del 


dialogo ai livelli di categoria. 

I sindacati hanno aderito alla 
iniziativa, sia pure con motiva- 
zioni diverse, La UIL l’ha giudi- 
cata positivamente, la CISL ha 
detto che va vista con favore 
nella misura in cui non intende 
ritardare la stipula dei nuovi 
contratti, la CGIL ha escluso 
che la trattativa a livello inter- 
confederale possa riguardare i 
diritti sindacali. Previsioni sul- 
l'esito della riunione di domani, 
che potrà anche essere la prima 
di una serie analoga, non è pos- 
sibile farne. Oggi tuttavia, una 
nota della UIL fa rilevare la 
«grande. importanza» dell’avve- 
nimento. «Un aperto discorso — 
afferma la UIL — potrà certo 
essere utile ai fini di facilitare 
le categorie nella ripresa del 
dialogo con la controparte. Me 
tallurgici, chimici ed alimentari. 
sti sono infatti attualmente in 
sciopero in seguito alla rottura 
delle trattative, provocata dallo 
atteggiamento degli industriali 
sia nei confronti di rivendicazio- 
ni settoriali sia per quanto con- 
cerne una serie di punti di inte- 


tesse comune per le categorie. 


«Esistono infatti questioni sul. 


tremo tutti, un giorno, pregare 
nella gioia e nella pace». 

In Vaticano sono pervenuti 
alla Segreteria di Stato quoti- 
diuni rapporti sullo svolgimen- 
to della missione: ma è certo 
che solo dalla viva voce del suo 
«Legato» il Papa potrà avere tut. 
ti gli elementi utili per conti. 
nuare la sua azione di pace. Che 
la missione di monsignor Pi. 
gnedoli non fosse soltanto reli. 
giosa e non riguardasse soltan- 
to l'applicazione dei dispositivi 
conciliari nel Paese, è apparso 
chiaro dai vari incontri che .i 
sono susseguiti: egli ha avuto, 
infatti, colloqui con il Capo del- 
lo Stato vietnamita, Van Thieu. 
al quale ha rimesso un messag- 
gio papale, il cui testo è già 
stato reso noto, e con il Primo 
Ministro Cao Ky. 

Le dichiarazioni che ha rila- 
sciato dopo i due colloqui sono 
state evasive e, naturalmente, 
ciò è in perfetta linea con la 
delicatezza della missione della 
quale è satto incaricato. In un 
uadro «conciliare» di fraterni- 
tà con le altre religioni rien. 
trano poi gli incontri con i capi 
buddisti, scintoisti e confucia- 
Nisti: ma non è chi non veda 
anche in ciò un addentellato 
con l’opera di pace. La concor- 
dia del paese è, infatti, una del. 
le condizioni essenziali perchè 
si possa svolgere un’efficace 
azione: fino a qualche tempo fa, 
come si ricorderà, le discordie 
Teligiose avevano reso molto 
precaria la situazione nel Viet- 
nam del Sud. 

L'«Osservatore Romano» ha 
intanto pubblicato oggi il te- 
Sto del messaggio che il Papa 
ha fatto pervenire ai membri 
del «Consiglio delle religioni» 
che rr: , appunto, i rap- 
presentanti qualificati delle di- 
verse comunità religiose del 
Sud Vietnam. Nel documento, 
il Pontefice manifesta la stima 
della Chiesa cattolica verso le 
altre religioni «delle quali ri- 
spetta i modi di vivere e di 
agire, le dottrine e gli inse 
gnamienti», e augura che «nella 
concordia e nella pacificazione 
degli spiriti» il Paese possa 
trovare la «sua grandezza, la 
sua libertà e la sua prosperità». 

«Ci piace pensare — afferma 
ancora il Papa — che il Consi- 
glio delle religioni potrà nello 
spirito suscitato dal secondo 
Concilio vaticano, contribuire a 
proli il dialogo comincia- 
to sotto auspici così prometten- 
ti. Esso contribuirà senza al 
cun dubbio a dissipare i malin- 
tesi, a impedire che barriere 
ingiustificate separino i figli di 
una stessa patria, a promuove. 


Te il mutuo rispetto, a unire! 


le quali si manifesta più rigida 


tutto il mond lla di î 
la posizione padronale, posizio- MERE 5. Besate 


valori spirituali, morali, sociali 
e culturali che costituiscono i 
fondamenti solidi sui quali ri- 
posa la società umana, A que- 
sta parola di incoraggiamento 
noi aggiungiamo l’auspicio che 
il vostro. nobile. Paese. possa 
trovare nella concordia e nella 
pacificazione degli spiriti la sua 
grandezza e la sua libertà». 
Una frase, pronunciata da 
Monsignor Pignedoli in un in- 
contro con i giornailsti, è sta. 
ta sottolineata negli ambienti 
vaticani: «Soltanto il Santo Pa- 
dre conosce i progressi ottenu- 
ti nella sua missione di pace». 
In realtà — si commenta — è 
il Papa che regge la trafila di 


tutta la grande azione vaticana 
TT della quale la 
missione Pignedoli nel Vietnam 
è un elemento, Le linee di tale 
azioné sono ormai ben chiare: 
appoggio incondizionato in se- 
no alle Nazioni Unite a una 
eventuale opera di mediazione; 
contatti con le. potenze occi- 
normali 
canali diplomatici; contatti con 
i Paesi dell'Europa orientale, 
tramite soprattutto Monsignor 
Giovannetti, osservatore della 
Santa Sede alle Nazioni Unite; 
contatti con i capi delle confes- 
cristiane e delle. altre 


per la pace, 


dentali attraverso i 


sioni 
religioni. 
A. Paglialunga 


NE ESISTONO OLTRE MILLE SPARSI IN TUTTO IL MONDO 


TUTTI I CASANOVA 


A PRIMAVERA IN ROMAGNA 


A primavera tutti i Casanova 
in Romagna. Non è un modo di 
dire, è proprio così: la primavera 
prossima tutti i portatori del ja 
tale cognome si raduneranno a 
Milano. Marittima. Il concentra- 
mento ‘degli omonimi del grande 
seduttore veneziano è stato orga- 
nizzato da tre professionisti di 
Fano, Forlì e Ravenna, Casanova 
anche loro, naturalmente. Finora 
essi hanno rintracciato ben 1248 
famiglie di tale nome. Di queste, 
435 sono italtane, 331 di spagnoli, 
140 francesi, 130 di argentini, 97 
statunitensi, 61 svizzere, 24 por- 
toghesi, 18 messicane, 10 maroc- 
chine. Vi è poi un Mister Casa- 
nova in Inghilterra e la famiglia 
di un Herr Casanova, inconcepì» 
bilmente biondo, in Germania, 

Casanova dunque ce ne sono 
molti, Ma che qualcuno sia dav- 
vero discendente dal grande Gia. 
como, questo è meno certo, Le 
sue «Memorie» parlano infatti s0- 
lo di amori irregolari ed è quin- 
di problematico per chiunque 
vantare una discendenza diretta. 
E chi lo fa, usa divertiti condi- 
zionali, per doveroso riguardo al- 
la virtù — evidentemente malfer- 
ma — dell'antenata cui si attri- 
buisce la scappatella. Nè diversa. 
mente sì comporta appunto un 
ben famoso scrittore veneto che 
di Casanova si vuole sia discen- 
dente, oltre che studioso e tra- 
scrittore, 

Il raduno dunque si terrà a 
primavera: dal 30 marzo al 4 


aprile 1967. Corrono per il mon- 
do le lettere d'invito, firmate dal 
professor Antonio Glauco Casa- 
nova di Fano, dall'avvocato An- 
gelo Casanova di Forlì e dall'av- 
vocato Boesio Casanova di Ra- 
venna. Ed è soffermandosi sulla 
figura di quest’ultimo professio- 
nista che salta fuori il perchè di 
tutta la faccenda. Boesio Casano- 
va è infatti il Presidente dell'En- 
te per il turismo di Ravenna. 
Le vie del richiamo turistico so- 
no infinite — si deve essere detto 
il simpatico personaggio — quel- 
le del turismo adriatico passano 
per il cuore delle nordiche. Nul- 
la di meglio dunque che abbinare 
i nomi dei centri balneari roma= 
gnoli a quello di Casanova. 

Ragionamento non sballato, e 
raffinata chiamata di rincalei agli 
abusati bagnini e vitelloni. Ma 
attento, avvocato. Una dose così 
massiccia di Casanova, scelti sen- 
za altro titolo che quello anagra- 
fico, può far crollare l’intero mi- 
to, e con lui la campagna pubbli- 
citaria. Cì pensi, avvocato: Casa- 
nova vecchi, Casanova con la 
pancia, bassotti, spilungoni con 
pomo d’Adamo e occhiali, un po” 
gobbi, con la goccia al naso. Peg: 
gio: Casanova con mogli, magari 
prepotenti, Casanova con figli 
mocciosi, Casanova con la mam- 
ma. Oggi le notizie corrono il 
‘mondo in forma di didascalie e 
le foto sono impietose. Certe co- 
se sarebbe impossibile nasconder- 
le. Meglio lasciare perdere: Casa: 
nova, alla larga! 


MILANO 


Chiusura 6 ottobre 1966 


Tono resistente con qualche as 
stamento finale, La riunione odierm@ 
è stata dedicata al consolidamen@ 
dei precedenti rialzi, e fin dall’apef 

‘egistrato una certà. 


basi intermedie della riunione, Il 
listino si registrano nuove plusvalett| 
ze di rilievo sulle Siele, Binda, Mi 
tel, Metalli, Cementir, Smerigliòi 


Commerciali. Più deboli, per conti9i 
le Distillati, Cieli, Risanamento, 

Cucirini, Westinghouse, Scambi 
cili nel reddito fisso a prezzi sul. 
zionari. Meno attivi gli scambi Sl 

‘Buoni del Tesoro, 


Buoni del Tesoro 308.500.000; obblig* 
zioni 829.500.000; azioni n, ‘1.719.6% 

Titoli di Stato: Rend. It, 5%: 10! 
(103.70); Red. 3,5% 100,525 (—); RÉ 
costr. 3,5% 89.60 (89.50); Ricostr, 5% 
96.85 (96.65); Trieste 5% 96.50 (96.69) 


(100,375); 1969 100 (—); 1970 100.0) 
(>); 1971 100 (—); 1973 100 (Ai 


i (3525); Eridani 
(3699;) Es. Molini 2199 (2180); Motti 


Assicurativi: Ass. Generali 106 
(106440); Ass. Milano 29350 (29530 
Ass, Milano priv. 22520 (22650); AS 
Torino 7230 (7290); Ass, Torino prif: 
5650 (5585); ‘Incendio 9601 (9550) 
Fond. Vita 24405 (24250); L'Assicu*| 
trice 74430 (74700); Ras 41300 (—). 

Bancari: Mediob, 79400 (79100), 

Chi Anic 1547 (1565.50); Br0| 
schi 16340 (16370); Caffaro 206 (li 
Gas Napoli 800 (—); Erba 1018 
(0180); Erba priv. 6650 (6600); I 
1459 (1470); Iniz, Ind. Com. 
(3600); Ledoga ord, 4100 (4102); 
doga Driv. 5038 (5050); Liquigas 90 
(205,875); Mira Lanza 30450 (3390) 
Ossigeno 1542 (1530); Pibigas ll 
(99); Rumianca 1649 (1650); Saf! 
5598 (5526); Sarom 1015 (>). o 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 9° 


1058 
390 
La 
9495 (9499); Pirelli e C. 4570 (4592) 
Safep 81 (—); Sifir 1163 (1165); SM? 
2359 (2345); Stet 2862 (2852); SI 
luppo 2160 (2130), gii 


Immobiliari e agricoli: Aedes 
(2325); Beni Stabili 3355 (3352); 


Imm. Roma 877 (577,25); Sagi li 
(1760); Imiz, Edilizia 2290 (2300); M 
lano Centrale 27500 (—); Ris: 
6100 (6169); Silos Genova 2015 (3910) 
Meccanici e automobilistici; WE 
stinghouse 990 (1000); Fiat 2850 (2) 
Fiat priv. 2235 (2242); Nebiolo & 
(686); Olivetti ord. 3394 (3399): 
vetti ‘privi 3418 (3428); 
1058 (1055). rel i 
fimerari e metallurgici; ‘gl 
4200. (4200); Acc. Fis A gin 
(4140); Broggi-Izar 1077 (1071); D®| 
mine 14485 (1475) } Tisse-Viola 690'(690%| 
003 


18560 (18670); Montecati 870) 
ini 1962 Get 


17 
179) 
Olceso 537 (547); Cucirini eszo crd 


ne che ha condotto la rottura 


per i metallurgici e, successi. 


vamente per le altre cateporie: 
poichè si tratta di rivendicazio- 
ni che interessano tutti e tre i 
contratti, è evidente che i col. 
loqui interconfederali potrebbe- 
To condurre ad una chiarifica- 
zione generale ed ad uno sbloc- 
co delle discussioni. Tutto ciò 
— conclude la nota — senza in- 
taccare l’autonomia negoziale 


dei vari settori, ma attraverso 


un franco dialogo. 
Sono state infine riprese que- 


sto pomeriggio le trattative per 
il rinnovo del contratto colletti- 
vo di lavoro dei metalmeccani- 
ci dipendenti dalle aziende a 
partecipazione statale. 


[Pnevistoni DEL TEMPO] 


so DUlle regioni settentrionali nuvolo- 
vai Persistenza di estese foschie, 
PR e Sulla Val Padana specie sul- 
In ioni centrali nuvoloso con ten- 
VOSGI intensificazione della nu- 
SIONI Su Lazio e Abruzzi e pos- 
RE di piogge e di temporali ovun- 
Ù ui ille regioni meridionali e sul- 
& Sicilia e ‘sulla Sardegna molto 
nuvoloso con piogge e temporali. Nel 
corso della giornata sulla Sardegna 
8 sulla Sicilia le condizioni del tem- 
Do tenderanno ad assumere caratte. 
re di variabilità con riduzione della 
intensità e la frequenza delle preci- 
pitazioni e’ possibilità di parziali 
schiarite, Temperatura: stazionaria, 
Temperature minime e massime di 
Jeri: Bolzano 18, 26; Verona 14, 24; 
23; Venezia 18, 25; Mila- 


15, 26; Ancona 18, 22; Perugia 


ara 15, 25; L'Aquila 11, 
icino) 


14 20; €; 
labria 20, 27; 


lire, Tale cospicuo vantaggio 
economico ricavato dal profes- 
sionista, indusse il Pubblico 
Ministero, Romolo Pietroni, ad 


approfondire l’argomento e ad 
indagare sulla vicenda, Il ma- 
gistrato iniziò una regolare 
istruttoria. sommaria divisa e 
distinta dal processo princi. 
pale, 

Già in aula, durante la depo- 
sizione resa dal dottor Bassa- 
ni in qualità di testimone, il 
Pubblico Ministero rivolse una 
serie di domande all’imputato 
al fine di accertare se tra i due 
(Ippolito e Bassani) ci fossero 
rapporti di amicizia o di inte- 
ressì, tali da noter legittimare 
que che sospetto sull’ingente 
somma versata dal Comitato 
nucleare per le polizze assicu- 
rative dei dipendenti. Risultò, 
in una movimentata e concitata 
udienza, che Ippolito e Bassa- 
ni si conoscevano, ma che i lo- 
ro rapporti di amicizia erano 
circoscritti ad un episodio rela- 
tivo alla compravendita di un 
appartamento a Cortina d'Am- 


Bari, 6 

Il sottotenente istruttore Gia- 
como Marsaglia, di 26 anni, di 
Milano, ed il sergente allievo 
ufficiale Pruno Maseroli, di 
23, di Roma, sono morti in un 
incidente aereo avvenuto ad 
un chilometro dall'abitato di 
Veglie, in provincia di Lecce, 
durante un volo di istruzione 


pezzo. x 

Richiesto di fornire spiegazio- 
ii sul compenso ricevuto, Bas- 
sani rilevò come, per un regola» 
mento interno  dellINA, i 
CNEN avrebbe dovuto pagare 
comunque quel. denaro, anche 
se le polizze fossero State stipu- 
late direttamente con i funzio- 
nari addetti della sede centrale. 
A dimostrazione di ciò, Ja Difesa 
dell'imputato sottolineò come 
una somma analoga fosse stata 
versata dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno per una convenzione 
assicurativa simile a cuella del 
CNEN. 


Un manipolo di mutilati 
protesta davanti al Senato 


Roma, 6 
Una manifestazione di muti 
lati e invalidi di guerra silè 
svolta stamane davanti a a fo 


zo Madama, per chiedere la Jol. 
lecita approvazione della alelye 
sulle pensioni, Come è noto, la 
Commissione Finanze e Teora 
del Senato sta esaminando il 
progetto da tempo, e anche sta 
mane è stata convocata per pro: 


Il Pubblico Ministero, però 


seguire la discussione, 
non ha ritenuto di condividere 


Una ventina di mutilati, che 


e di collegamento, 7 due — 2 
bordo di un reattore «MB 326» 
— erano partiti dall'aeroporto 
militare di Grottaglie, in pro- 
vincia di Taranto. Per cause 
non ancora accertate, il velivo- 
lo è precipitato a sud-ovest 
dell’abitato di Veglie. 

Il reattore è precipitato nel- 
la località «Frassaniti». Alcuni 
contadini che lavoravano nei 
campi hanno dichiarato: «Ab. 
biamo udito il motore dell’ae- 
reo, che volava ad un'altezza 
non molto alta, perdere colpi 
e abbiamo visto il velivolo che 


DURANTE UN VOLO DI ISTRUZIONE SOPRA LA PUGLIA 


Muoiono due piloti militari 
nella caduta di un reattore 


Si tratta di un ufficiale istruttore e di un sergente suo allievo 


precipitava con muso. rivolto|di addestramento, al termine 


& terra, dove è esploso incen- 
diandosi». I resti del reattore 
sono stati proiettati in un rag- 
gio di alcune centinaia di me- 
tri, su un terreno da poco ara- 
to; i corpi dei due aviatori so- 
no stati invece trovati, carbo- 
nizzati, in un vicino oliveto. I 
contadini hanno dato immedia- 
tamente l’allarme ed alcuni di 
essi hanno raggiunto l’abitato 
di Veglie, avvisando, per tele. 
fono i carabinieri di Salice Sa- 
lentino, 

Intanto, dall'aeroporto di 
Grottaglie si è subito levato 
in volo un elicottero con. uf- 
ficiali medici e specialisti del 
«Centro di soccorso aereo» ma, 
quando è atterrato nella zona 
dell'incidente, anche l’incendio 
tra i rottami del reattore si 
era estinto. Si è appreso che 
l’aereo stava facendo un volo 


del quale sarebbe ritornato al- 
l'aeroporto di Grottaglie. 

Sul luogo dell'incidente, ol- 
tre ai carabinieri di Salice Sa 
lentino, si è recato il coman- 
dante dell'aeroporto militare di 
Grottaglie col. Ferrazzani, in- 
sieme con altri ufficiali della 
Base. Il pretore di Campi Sa- 
lentino, dott. Orlando, dopo le 
constatazioni di legge ha or 
dinato la. rimozione dei due 
cadaveri, che erano stati ri- 
composti da cappellani mili- 
tari degli aeroporti di Lecce © 
Grottaglie, Le salme sono sta» 
te poi trasferite, con um’auto- 
ambulanza, all'Ospedale mili- 
tare marittimo di Taranto, do- 
ve domani si svolgeranno i fu- 
nerali. La zona della sciagura 
è piantonata dai carabinieri in 
attesa che una commissione 
accerti le cause dell'incidente. 


DI TURNO DE MARTINO SUL VIDEO DI TRIBUNA POLITICA 


Roma, 6 

De Martino, stasera, ha pun- 
tualizzato a «Tribuna politica» 
le posizioni e gli orientamenti 
dei socialisti in merito a tre 
problemi fondamentali: l’unifi- 
cazione socialista, i rapporti tra 
socialisti e comunisti, i socia- 
listi di fronte al divorzio. Cer- 
cheremo di riassumere breve 
mente quel che ha detto, dopo 
una introduzione di carattere 
generale, in polemica con i vari 
giornalisti che lo hanno interro- 
gato. Di fronte all’unificazione 
il PSI è sostanzialmente unito, 
ha detto De Martino. Ci sono 
ovviamente scissioni, critiche: 
ma nella sostanza il partito è 


; l d'accordo. Sulle «scissioni» emi- 


liane ha aggiunto: Modena e 
Reggio Emilia sono centri im- 
portanti, però non sì può dire 
che l'uscita di 40-50 compagni 
da quelle federazioni, di fronte 
alle migliaia di iscritti, rappre- 
senti un caso importante, Si 
conosce la mia Sa sui 
roblema. La scissione 
E STUP fu un errore politico. 
«Esiste — ha detto ancora 
De Martino —, la posizione del 
socialismo su basi democrati 
che, l'unica che dà la garanzia 
che lo sviluppo verso il socia- 
lismo si compirà non cancel 
lando nulla di quello che è 
stato conquistato». Sull’unifica- 
zione ha aggiunto: «Al momento 
dell'unificazione, cioè il giorno 
dopo la costituente, che avrà 
luogo il 30 ottobre, comincerà 
il lavoro concreto di fusione 
delle organizzazioni di partito, 
Le sezioni dei due partiti diven- 
teranno una sola, metteranno 
assieme i. loro comitati, faran- 
no un tesseramento comune, In 
breve spazio di mesi la diffe- 
renza sarà cancellata. Poi avre- 
mo tutti gli altri adempimenti 
successivi, vale a dire il rego- 
lare congresso del partito ùnifi- 
cato, in cui si eleggeranno or- 
gani unitari, si stabilirà la linea 
del partito, e questo, per deci- 
sione concordata, avverrà subi- 
to dopo le elezioni del 1968. 
«Questa esigenza particolare 
— ha detto ancora — è stata 
avanzata dai compagni del Par- 
tito socialista democratico ita- 
liano. Io potevo avere dei dubbi 


sul suo fondamento, ma ci sia- 
mo resi conto della opportunità 
di accoglierla e quindi abbiamo 
concordato queste norme, Ciò 


vuol dire, in sintesi, che la fu- 


sione organica, cioè l'unione 


materiale dei due partiti, av-. di principio, 


verra immediatamente dopo la 
costituente, con la creazione di 
sezioni uniche, e via via poi si 
faranno tutte le operazioni pro- 
prie dei partiti: tesseramento, 
rinnovamento degli organi diri- 
genti e, alla fine, il congresso 
nazionale che, per ragioni di 
opportunità, come ho spiegato, 
si farà dopo le elezioni del 
1968». 

Per quanto riguarda i rap- 
porti con i comunisti, De Mar- 
tino ha detto che: «Sono chia- 
ramente definiti nei documenti 
della unificazione. Abbiamo det- 
to che c'è una frontiera di ca- 
rattere politico. Tutto ciò per 
noi è come una polemica civile 
che si svolga davanti agli occhi 
di tutti i lavoratori per conqui- 
stare le masse lavoratrici al 
senso del socialismo e della de- 
mocrazia, Questo è il modo so- 
cialista di concepire tali rap- 
porti e concludo dicendo che 
la teoria dell'isolamento, che 
dà un po' la sensazione di 
Qualcosa di recluso, di apparta- 
to, di ghetto, non è la posi- 
zione dei socialisti. Ciò non to- 
glie che la polemica che noi 
conduciamo con i comunisti 
sia una polemica molto viva, e 
non toglie che i comunisti, a 
loro volta, conducano una pole- 
mica molto coni 
unificazione». gu E 

Infine sul divorzio: «Non ho 
bisogno di dire che il partito 
socialista è favorevole in linea 
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TRA SOCIALISTI UNIFICATI E P.C. 
UNA «FRONTIERA POLITICA E IDEALE» 


Non preoccupanti le defezioni che stanno avvenendo în alcune federazioni 
Il PSI appoggia il divorzio ma non spingerà a fondo l'azione in tal senso 


Tale il tema del divorzio, ma 


casi che sono più drammatici 
nella società italiana. Il parti 
to appoggia questa iniziativa. 
Naturalmente, ci rendiamo con- 
to delle difficoltà esistenti nella 
anche in 
rapporto alla conciliabilità di 
Questa iniziativa del partito con 
Eli accordi di Governo che, evi- 
dentemente, non sono qualcosa 
di intangibile perchè i proble- 
mi vengono alla luce via via che 
sono maturi, ma che, ‘però, esi- 
Stono e non implicano appunto 
un impegno del Governo ad 
affrontare il temo del divorzio. 
Ciò vuol dire che il partito so- 
cialista continuerà ad Agitare 


situazione politica, 


questo problema, continuerà 
Ticercare le forze nel Paese 


nel Parlamento atte a tradurlo 
in termini concreti e terrà, co- 
me è giusto, conto della situa- 
zione politico-parlamentare, dei 
rapporti di Governo. Il nostro 
partito non è affatto disposto 
a subire l'egemonia di alcuno, 
ma d'altra parte è anche co- 
sciente delle conseguenze che 
nascono dall’esasperarsi di una 
polemica intorno a questo 


tema». 


s 


(4° 


in linea politica, 
alla istituzione del divorzio in 
Italia. Vi è stata un'iniziativa 
parlamentare del partito socia- 
lista che ha riportato all’atten- 
zione dell'opinione pubblica la 
entità di questo problema, an- 
che se si tratta di una inizia- 
tiva che non investe in gene-[f 
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PARIGI 
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Brigitte Bardot, che ha compiuto in questi giorni 32 anni, è attualmente impegnata nella lavo. 
razione del film «A Coeur Joie» in cui ha come partner Laurent Terzieff. Ecco l’attrice sulle 
Spalle di Laurent Terzieff e con il produttore Francis Cosne, dunante le riprese in Scozia 


SAN MARINO 


AN Marino lasciò Arbe e]col salvare la Repubblica di 


venne sulle rive di Rimini. 

‘a sua idea era di dovere co- 
Struire accanto ai grandi tem- 
Dli delle divinità pagane, orgo- 


| glio degli imperatori Augusti, 
il Piccole chiesette tirate su con 


Amore, in modo da non dover 
diù adorare Nostro Signore 
Gesù Cristo nelle spelonche 
Sotterranee e nelle catacom- 
e, ma in una chiesa che ac- 


| Cogliesse, con la fede, i raggi 
del sole. Marino era uno di 


Quegli omoni delle isole del 
Quarnero, alti due metri e du- 


Ti e nodosi come rami di quer- 


Cia; alzava senza fatica una 


| Solonna più alta di Jui, ma 


Nelle sue manone il Signore 
aveva istillato non si sa che 
delicatezza per cui col martel- 
lo e lo scarpello tagliava la 
Pietra e ne faceva archi leg- 
Seri, merletti aerei; dopo di 

ì, per secoli, continuarono ad 
attraversare l'Adriatico sculto- 
Tî con quel dono d’Iddio nel- 
le mani; ma San Marino fu il 
Primo, e giustamente divenne 
il patrono non solo degli scal- 
Pellini, dei laboriosi tagliapie- 
tre, ma anche di superbi scul- 
tori e architetti. Ma il suo no- 
Me doveva essere consacrato 
da quella montagna strapiom- 

inte sulla marina di Rimini, 


dove le persecuzioni dei cri- 


Stiani lo ridussero. Così il suo 
Sogno (erigere chiesette in 
Onore del Signore) solo in par- 

si avverò: le sue chiesette 
Srano un poco interrate nelle 
Viscere della montagna, un po- 
©o aprivano al sole sorgente 
dal mare belli archi e portali 
disegnati con amore. 

Così fu fondato il paese e 
Poi la città di San Marino. I 
fedeli del grande tagliatore di 
Dietra si chiusero con lui sul- 
‘a montagna e vissero secondo 
1 comandamenti di Dio dando- 
Sì, via via che i secoli passa- 
Vano e il loro numero aumen- 
ava, leggi e istituzioni che di- 
Vennero esemplari e oggi se ne 
Celebra poco meno che il di- 
Ciottesimo secolo della fonda- 
Zione. La data non è dimo- 
Strabile, come non si può di- 
Mostrare la luce del sole. Cer- 
to è che la comunità di San 

larino esiste da 1600 e tanti 
anni: fu prima una riunione 
di fedeli intorno a una chie- 
Suola, poi un borgo, poi una 
Unione di comuni, poi uno sta- 
terello, poi finalmente una re- 
Pubblica; dla più antica repub- 
lica d’Italia e del ‘mondo, che 

bassata attraverso le tempe- 
Ste della storia come un nobi- 
‘8 cristallo trascinato, sempre 
tatto, dalle acque vorticose 
un torrente. 

Ebbe giornate di dolorosa 
tragicità: quando Cesare Bor- 
gia la occupò nel suo morbo- 
So sogno di farne parte del Re- 

di Romagna; quando gli 
Austriaci mandarono i loro bat- 
‘aglioni a prelevare i patriotti 
Italiani rifugiatisi sul suo sa- 
tro suolo; solleticò brevi so- 
ni di conquista di Pontefici e 
di Re di Spagna; ma furono 
tutte brevi parentesi: un alo- 
ne di magia circonda il Monte 

‘itano sulle cui pareti preci- 
Piti la Repubblica si erge; e 
Non certo le opere militari, 
Ma un profondo rispetto per 
Uno Stato costruito come un 
Piccolo capolavoro di giustizia 
® di diritto, ha finito sempre 


San Marino e la sua indipen- 
denza 

Ebbe i momenti grigi, quan- 
do la minuscola aristocrazia 
riuscì a falsificare gli statuti 
e trasformare il Consiglio del 
popolo in una assise di mag- 
giorenti. Ma San Marino van- 
ta la sua rivoluzione vittorio- 
sa, quando al principio di que- 
sto secolo restaurò l'Assemblea 
dei capi famiglia, che viene 
rieletta con le formalità più 
rispettose della democrazia. 
Oseremmo dire che San Mari- 
no ha salvato la sua indipen- 
denza e si è salvata soprattut- 
to perchè non ha mai ceduto 
alle illusioni ed ha sempre te- 
nuto conto dei difetti innati 
degli italiani: i suoi «legali» 
(così si chiamano i capi della 
giustizia) sono, come i pode- 
stà dei liberi Comuni medieva- 
li, scelti ed eletti fra stranie- 
ri. Della moglie di Cesare, 
«nil nisi bene», dicevano i vec- 
chi romani; ed i moderni san- 
marinesi, perchè nessuno pos- 
sa sospettare della equanimità 
dei loro giudici, li vogliono ad- 
dirittura forestieri. La loro 
passione per la giustizia e la 
libertà ha assunto queste for- 
me astratte, per non dire mi- 
stiche: e il miracolo eccolo 
qua: il più libero, il più antico 
stato di questo mondo che si 
sporge fra le nuvole a ottocen- 
to metri d’altezza, a guardare 
le miserie della terra. 

San Marino se ne sta là su 
in cima alla sua montagna, 
chiusa come un'isola fra il ma- 
re e il cielo; non ha grandi ri- 
sorse, vive molto dei forestie- 
ri che l’assediano per sei me- 
si all'anno, tutti i giorni, e si 
portano via fiaschi di un otti- 
mo vino, con artistiche etichet- 
te, ricami, lavoretti in legno. 
Tutta roba per i turisti, ed è 
strano come l’ingresso della 
città, con la strada ripida che 
s’insinua sotto un arco un po’ 
troppo largo, ricorda l'ingres- 
so di Capri, il passaggio dalla 
piazza alla strada delle botte- 
ghe dove per sei ore al giorno 
infuria lo sfruttamento del fo- 
restiero. Ma vi ingannereste 
immaginando che San Marino 
sia un piccolo borgo di mer- 
cantini: ha questo in comune 
con Capri, che vive del fore- 
stiero, ma chiusa nel suo or- 
goglio per cui quando l’ultimo 
treno parte per Rimini (l’ulti- 
mo vaporetto parte per Napo- 
li) i nobili montanari, come i 
nobili isolani, rivestono la lo- 
ro orgogliosa veste di cittadi- 
ni di un paese privilegiato, 
che offre ai visitatori solo un 
apparente sorriso, ma in real- 
tà li ignora. I turisti a Capri 
si chiamano «passanti», arri- 
vano col vaporetto che a sua 
volta si chiama «la passeggia- 
ta», e non sono esseri reali di 
questo mondo; sono semplice- 
mente la provvidenza divina 
mandata in terra a nutrire i 
superbiî signori del luogo, re- 
pubblicani o isolani, non im- 
porta, certo figli di un altro 
cielo. 

Non so nessun caso di fore- 
stieri che si sieno accasati a 
San Marino, si sieno fatti una 
casa sulle sue balze da cui si 
gode il più bel panorama del 
mondo. E sebbene Capri abbia 
una numerosa: colonia di fore- 
stieri annidati in ville talora 


sontuose, sempre incantevoli, 
se tornate a Capri dopo un in- 
tervallo di quattro o cinque 
anni, vi accorgete come quel- 
la colonia sia completamente 
trasformata e l'isola fatata do- 
po avere attirato i suoi inna- 
morati, si affretti a liberarse- 
ne. Non si diventa caprese co- 
me non si diventa sanmarine- 
se. Sono posti dove o sì nasce, 
o sì cerca invano di esservi ac- 
colti. Tutti quelli che hanno 
tentato di farsi cittadini di 
San Marino, un bel giorno si 
sono sentiti dire: «Siete arri- 
vato 1600 anni troppo tardi». 


Alberto Spaini 


A Este la rassegna 
del film-inchiesta 


Padova, 6 

E* cominciata ieri sera, ad 
iste, la rassegna del film-in- 
chiesta, promossa dal Centro 
culturale estense. La manifesta- 
zione si concluderà sabato con 
l'assegnazione del settimo «Pre- 
mio dei colli». La giuria — del- 
la quale sono stati chiamati a 
far parte Mino Argentieri, Clau- 
dio Bertieri, Pietro Bianchi 
Dino Piombi, Giacomo Gambet. 
ti, Luigi Giliberto e Giovanni 
Grazzini — avrà a disposizione 
tra gli altri premi, una medaglia 
d'oro del Presidente della Re- 
pubblica. Alla manifestazione si 
affiancherà da giovedì 6 una 
«tavola rotonda», che avrà per 
tema: «Inchiesta filmata e cul- 
tura di massa). 


Problemi razziali 


senza drammi 


Hollywood, 6 

Una delle più cesebri e intel. 
ligenti coppie americane dello 
schermo, Spencer Tracy e Ka- 
therine Hepburn tornerà insie- 
me sul set per girare, accanto 
a Sidney Poitier, un film di 
Stanley Kramer intitolato, più 
o meno, «Indovina chi viene a 
cena stasera?». Il film affronta 
i problemi razziali degli Stati 
Uniti ma, forse per la prima 
voita, il tono leggero e diverten- 
te anzichè in tono drammatico. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


LA RISTAMPA DE «IL FASCISMO E IL COLPO DI STATO DELL’OTTOBRE 1922» DI MARIO MISSIROLI 


Nelle pieghe psicologiche di Vittorio Emanuele Il 
molle luci sull'atteggiamento della Monarchia 


Piena di chiaroscuri e non di rado sconcertante, la figura del sovrano rimbalza a tutto rilievo dai ricordi personali 
di un aiutante di campo, il generale d’ aviazione Silvio Scaroni, osservatore 


attentissimo e uomo sincero e candido 


Pubblichiamo oggi la seconda 
‘puntata della prefazione di Ma- 
rio Missiroli alla ristampa del 
saggio sul «Fascismo e il colpo 
di Stato dell'ottobre 1922» di im- 
minente pubblicazione presso lo 
editore Cappelli. 

2 

Non è chi non avverta quanto 
si nasconde di insidioso e di 
diabolico in questo modo di 
ragionare. Ma l'analisi va ap- 
profondita. Non si comprende 
nulla della strategia del parti- 
to comunista, se non sì tengo- 
no fermi due capisaldi della 
sua tattica. E questi sono la 
rinuncia alla lotta di classe se- 
condo il significato marzisti- 
co e la «mano tesa» ai cattolici. 

Incominciamo dal primo. Che 
i comunisti abbiano una viva 
avversione per la lotta di clas- 
se mel senso marzistico della 
parola, si spiega agevolmente 
anche sul piano della dottri- 
na leninista moscovita, dato 
che il comunismo dei Paesi oc- 
cidentali è in funzione dell’im- 
perialismo sovietico e la lotta 
di classe praticata secondo la 
visione del «Manifesto dei co- 
munisti», non serve a questo 
scopo. Secondo il marzismo, 
quale sì può intendere leggen- 
do il Manifesto dei comunisti, 
l'emancipazione deve essere 


opera deî lavoratori medesimi 
‘mediante la lotta di classe. Ma 
la lotta di classe, così intesa, 
non è soltanto un mezzo per 
la conquista, da parte dei la- 
voratori, di migliori condizio- 
ni di vita, ma è anche una pe- 
dagogia, che crea una mentali- 
tà, una disposizione alla criti- 
ca, un risveglio della coscìen- 
za. Attraverso l’azione, il «mex 
zo» sì trasforma anche în «f- 
ne». Di qui, come è inevitabi- 
le, un nuovo senso della per- 
sonalità, una riflessione su 
quanto si fa e sì opera e che, 
alla lunga, finisce per rompe- 
re tutte le dogmatiche, com- 
presa quella comunistica. 

Chi ne vuole una riprova pon- 
ga attenzione ai modi coi qua- 
li i comunisti formano i loro 
quadri dirigenti. I metodi in 
vigore nelle scuole e nei semi- 
nari del partito sono in tutto 
e per tutto conformi a quelli 
della scuola cattolica, che tro- 
vò la sua più perfetta espres- 
sione nel Seicento, quando ju 
fondata da. Gesuiti. Il sapere 
viene impartito in forma stret- 
tamente dogmatica e mnemoni- 
ca e tutto lo scibile è in diret- 
ta dipendenza, attraverso il 
metodo deduttivo, di alcune 
premesse gratuite e inviolabili. 

Questa rinunzia alla critica, 
al libero esame, propria della 
educazione comunistica, agevo- 
la in sommo grado — anche 
a prescindere dalle contingen- 
ti opportunità della tattica — 
la disposizione a un’intesa coi 
cattolici. Colui che intuì que- 
sti nuovì aspetti, anzi, queste 
nuove possibilità del partito 
comunista, fu l’on. Togliatti. 

Anticattolico e antireligioso 
fino al midollo delle ossa, vol- 
terriano e razionalista come 
nessun altro, egli aveva capì- 
to che l’Italia è un Paese di 
«mentalità» profondamente e 
immutabilmente cattolica e 
che tutto si può fare, în Ita- 
lia, ma a condizione di non 
uscire mai dal quadro di que- 
sta mentalità. Aveva capito che 
la disfatta aveva distrutto la 
nostra compagine unitaria e 
quello Stato nazionale, che con- 
servava ancora le impronte 
originarie di una prefettura 
napoleonica. Aveva capito che 
scomparsa la Monarchia, uni- 
co cemento unitario, e scom- 
parse le antiche classì dirigen- 
ti, che avevano tenuto in pie- 


di lo Stato mediante una se- 
rie di larvate dittature e una 
politica estera, che giustìfica- 
va la nostra resurrezione na- 
zionale, sì scatenavano quelle 
masse che una economia arre- 
trata e la mano di ferro del 
potere accentrato avevano te- 
nute lontanie dalla vita politica 
e confinate ai margini. Tale 
scatenamento, favorito dal suf- 
Jragio universale e da due guer- 
te, altro non era che il pro- 
rompere dell’antico fondo sei- 
centesco, che i mostri padri 
chiamavano senz'altro «elerica- 
lismo», una definizione che ai 
giorni di allora riusciva incom- 
prensibile e della quale solo 
ora, dopo tante esperienze, si 
intendono il senso e la portata. 

Questa invasione dei barba- 
ri dell’elettorato ha obbligato 
l’Italia a ripiegare sull’antica 
assisa cattolica. ‘I milioni di 
votì comunisti non potevano 
illudere Togliatti. IL Papa era 
più forte di lui. Ma i cattolici 
non. potevano fare 0 rifare lo 
Stato, perchè un partito catto- 
lico trova il suo centro di gra- 


vità fuori dello Stato, nella 
Chiesa. Una lotta contro la 
Chiesa e contro î cattolici în 
nome del liberalismo o delle 
idee del Partito d’Azione non 
era nemmeno pensabile, e poi 
non era affar suo. A lui basta- 
va assistere alla spontanea de- 
composizione dello Stato e fa- 
vorìre, in nome della «sociali 
tà», lo smantellamento delle 
strutture tradizionali median- 
te ogni sorta di forze centrifu- 
ghe: î sindacati, gli entì para 
statali, le Regioni, le naziona- 
lizzazioni, il neutralismo, l’au- 
tarchia, îl distacco dal mondo 
occidentale. Favorire le ten- 
denze dell'estrema sinìstra de- 
mocristiana. Riportare l’Italia 
al tempo di Machiavelli e di 
Guicciardini. Il resto — un 
nuovo Risorgimento «ghibelli- 
no» — sarebbe venuto da sè. 
Tempo al tempo. Questa la 
«via nazionale» al comunismo. 
L'incontro fra comunisti e cat- 
tolicì întegralisti è un incontro, 
più ancora che di programmi, 
di «situazioni storiche». 

La crisi del socialismo ita- 


liano è un dato che si perpe- 
tua e che non pare destinato 
a risolversi mai. Chi ne voglia 
una riprova, legga le lettere 
di Antonio Labriola a Federi- 
co Engels. Vedrà come è na- 
to il socialismo in Italia e si 
renderà ragione della congeni- 
ta incapacità dei socialisti @ 
concludere qualcosa di serio e 
di durevole. 

La politica italiana fu sem- 
pre, come era naturale e ine- 
vitabile, apertamente o scoper- 
tamente monarchica. Sì può 
dire che Giolitti, il maggiore 
uomo di Stato che abbia avu- 
to l’Italia dopo Cavour, non 
pensò mai ad altro; a difende- 
re, a tutelare l'istituto che era 
îr solo, l'unico cemento unîta- 
rio. 

Il saggio che ora presento 
prescinde da una trattazione 
diffusa di questo tema diffici- 
lissimo e delicatissimo, perchè 
il suo scopo è limitato ad un 
solo episodio, sia pure salien- 
te: l'atteggiamento della Mo- 
narchia nei confronti del Fa- 
scismo alla vigilia della Mar- 


TT 


Lunghe notti biunche 


attendendo il terrore 


Ogni giorno si guarda il barometro: con la prima neve sulle montagne 
termineranno un’altra volta le incursioni dei «commandos» dall’ Austria 


DAL NOSTRO INVIATO 
Brunico, ottobre 

Succede che arrivi un fono- 
gramma: attenzione, la vostra 
caserma sarà attaccata stanot- 
te. Meno male..che il contro- 
spionaggio funziona, Allora per 
quella notte nessuno dorme, tut- 
ti pronti a saltar fuori, a pren 
dere finalmente di faccia i ter- 
roristi. Ma passano le ore e 
niente; gli occhi si chiudono ma 
non si dorme; viene l’alba e 
niente ancora. Un po’ fa mera- 
viglia, vuol dine che qualcosa 
nell’informazione, nella «soffia 
ta», come si dice in gergo, non 
ha funzionato. L'errore sarà di 
ventiquattr'ore. semmai. E così 
la notte seguente altra emer- 
genza, altro stato di allarme, 
altra attesa. Strano no? Ma è 
ancora inutile, nessuno si fa vi- 
vo. Così la terza, la quarta, la 
quinta notte, perchè — se l’han- 
no segnalato — prima o poi ver- 
ranno. Macchè. E intanto non 
si dorme mai, 0 Quasi, e prova: 
te a non dormire per tante not- 
ti di seguito; potrete non man: 
giare, non bere, ma non dormire 
no. E' un supplizio antichissimo, 
che inebetisce e stronca. La let- 
teratura delle torture è zeppa 
di questi esempi. Chiaro quindi 
che il patatrac arrivi calcolatis- 
simo & batterie scariche, dopo 
la lunga sequenza delle notti 
bianche, quando i nervi non reg- 
gono più e si dorme in piedi 
(e qui non si fa per dire). Allo- 
ra avvicinarsi al muro di cinta 
della caserma diventa una pas- 
seggiata sotto le stelle, e lan- 
ciarvi una bomba, un candelot- 
to, 0 scaricarvi Un mitra è fa- 
cile come accendere dei fuochi 
d'artificio. La reazione, di den- 
tro, sarà per forza lenta, e di 
fuori ci sarà dunque tutto il 
tempo per squagliarsela, Nella 


casa più vicina o mel nero pece 
del bosco, tanto a fare la dimo- 
strazione d’attentato poteva es- 
sere chiunque: il falegname che 
abita nel maso a due passi, o i 
terroristi-podisti d’oltre confine; 

E’ questa la formula più cor- 
rente in uso oggi nella zona 
calda dell'Alto Adige. Il resto 
oscilla fra gli attentati grossi ti- 
po Malga Sasso e il perenne sta- 
to di emergenza in cui vivono 
nel triangolo Val Pusteria - Val 
d’Isarco - confine, le forze arma. 
te e dell'ordine (sacchetti di 
sabbia e reticolati nei punti ne- 
vralgici); in mezzo, come si è 
detto, gli «annunci» di colpi al- 
le caserme e le sfuggenti spa- 
ratorie sulle creste della Valle 
Aurina. Sfuggenti perchè preci- 
se solo geograficamente, e mol. 
to vaghe invece a determinar- 
si nella loro vera natura di 
scontro armato. Bisogna cono- 
scere i monti della Valle Auri- 
na, dal Sasso Nero alla Vetta 
d’Italia, per poter capire le esat- 
te dimensioni di quanto succe- 
de lassù. Il cuneo che l'alta val- 
le costituisce per una ventina 
di chilometri in territorio au- 
striaco, se da un lato facilita 
le incursioni per la pronta pos- 
sibilità di rientro, dall’aitro, 
cioè da chi è attaccato, crea una 
logica e pericolosa psicosi di 
isolamento. A questo si aggiun- 
ga la dilatazione notturna di 
ogni fenomeno acustico o visi- 
vo che avviene inevitabilmente 
in montagna sopra i duemila 
metri (acque, vento, silenzi im- 
provvisi) e si avrà il quadro 
estremamente mobile ma anche 
continuamente deformato della 
realtà circostante. Del resto la 
valle, proprio per la sua posi- 
zione avanzata, era stata sem- 
pre ben presidiata dalla Guar- 
dia di Finanza. 


Un 


particolare del «Consilium in arena» di Giambattista Tiepolo, 


esposto alla Mostra della pittura 


. 


veneta del 700 in Friuli 


Intanto mentre la componen- 
te politica del problema Alto 
Adige prosegue il suo corso s0- 
pravvutto sui giornali, qui si 
guarda ogni giorno con partuco- 
lare interesse i piccoli movi 
menti del barometro. Si sa che 
la, coda quasi eccezvonale dela 
estate finirà da un momento al- 
l’altro, che la pioggia in pianu- 
ra vorrà dire neve sopra ì mil- 
le metri, e che la neve e il fred- 
do paralizzeranno qualsiasi at- 
tività dei commandos. Perchè 
al Sasso Nero, alla Forcella di 
Campo, al Passo dei Tauri sa- 
ranno facili facili due metri di 
neve, e se con gli sci scendere 
si può, scappare in su diventa 
piuitosto problematico. Finirà 
così, automaticamente, anche la 
tensione silenziosa e sotterrar 
nea che da questa specie di zo- 
na di operazioni rimbalza fino 
a Brunico, a Bressanone, a Vil. 


labassa, a Monguelfo. Gli alpini 
in libera uscita, le jeep con i ca- 
rabinìeri mitra sulle ginocchia, 
la popolazione borghese — italia. 
ni e altoatesini — un po’ ragge- 
lata, diffidente. E’ questione di 
un momento, lo sanno e si ca- 
pisce; passerà come altre volte, 
ma intanto come si fa a sorri- 
dere? Ci sono stati morti di 
qua e di là, se proprio voglia 
mo riconoscere una barriera, 
Morti senza senso, per fatalità, 
mervosismo, stupore anche, per 
questi fucili che cadono da so- 
li, inavvertitamente, per queste 
pallottole che partono impazzi- 
te, per queste ombre ai margi- 
ni delle strade, dietro un albe- 
To, un muro, 'E ‘ci si chiede 
perchè. La Pusteria è bella, ver- 
de, ricca, ordinata; forse la più 
bella valle di tutto l’Alto Adige; 
‘Bressanone è un gioiello d’ar- 
monia che in Europa ha uguali 
solo nella dalmata Ragusa. La 


-| vita vi scorre civile, ordinata, 


linda. Nuove case, nuovi alber- 
ghi, valanghe di quattrini da 
Roma attraverso la Regione. 
Scuole tedesche, lingua tedesca. 
Eppure non va. I più sono in- 
differenti a questi privilegi fino 
all’irritazione, gli altri fanno 
ponte con Innsbruck, con Mona- 
co, dove si agitano nazionalismi 
e si minacciano nuove Algerie. 
E come al solito tutti colpevo- 
li e tutti innocenti. Si rifà. per 
l'ennesima volta la somma de- 
gli errori da ambedue le parti, 
e alla fine, per l'ennesima volta, 
si ha la prova che non c’è peg: 
gior sordo di chi non vuol sen- 
tire. Nell’insieme qualcosa di 
confuso, che voci e distanze con. 
tribuiscono a rendere enigma, 
tico e insolubile. 

Talvolta nelle «stube» degli al. 
berghi e dei mistoranti, stretta 
obbligata per il fiume di notizie 
vere e false, di sottovoci e cenni 
d’intesa, d'incontri casuali e no 
e di partenze improvvise (zaini 
sospetti fra tende colorate e 
vasi di gerani e teste imbalsa- 
mate di capriolo e bicchieri 
sempre pieni di un rosso rubi- 
no), talvolta — dicevamo — nel. 
l'atmosfera azzurrina del fumo 
di pipa sembra d'essere nel 
mezzo di un romanzo dello sviz- 
zero Dilrrenmatt, dove tutto è 
sospeso nell'aria e tutto e nien- 
te può accadere. Il sospetto, la 
promessa, il giudice e il suo bo- 
ia. Punchè non ne esca un re 
| quiem per l'Alto Adige. 

Libero Mazzi 


cia su Roma. Per orientarsi 
su questo terreno accidentato, 
occorre, prima di tutto, stu- 
diare la psicologia del sovra: 
no, di Vittorio Emanuele III 
Origliiamo al Quirinale. Cer- 
chiamo di sorprendere qual- 
che tratto della psicologia di 
Vittorio Emanuele III. E° estre- 
mamente complessa, piena di 
luci e di ombre, e non di ra- 
do sconcertante. Mi affido, ol- 
tre che a ricordì personali di 
vario genere, ai colloqui col: 
sovrano del generale d'aviazio- 
ne Silvio Scaroni, che ju aiu- 
tante di campo del Re dall’ot- 
tobre del 1933 al principîo del 
1935 e che furono pubblicati 
dal Mondadori nel ’54. Sono 
molto importanti, perchè l’au- 
tore li redasse per sè, giorno 
per giorno, senza alcuna inten- 
‘zione di pubblicarli. Lo Scaro- 
ni era un osservatore attentis- 
simo e le sue împressioni era» 
no quelle di un uomo sinceris- 
simo, perfino candido. 

Quale impressione si riceve 
da questa lettura? Il Re era 
un gran gentiluomo, dotato di 
intelligenza acutissima, uno 
spirito quanto mai indipenden- 
te. La sua mentalità e la sua 
educazione erano essenzialmen- 
te militari. Andava al fondo 
delle cose, incurante di ogni 
retorica, di ogni orpello, di 
ogni luogo comune. Ecco la 
sua concezione della vita. «Lo 
uomo è fatto per viaggiare, 
per andare a caccia, per fare 
la guerra. Rinchiudersi în un 
locale e chiacchierare è l’ulti- 
ma degradazione dell’uomo». 

La sua concezione politica? 
«La mia famiglia, nella sua 
lunga storia, è stata accusata 
di doppiezza, di gesuitismo, di 
falsità che so îo, perchè è sta- 
ta volta a volta costretta ad 
appoggiarsi a sinistra e a de- 
stra a seconda delle circostan- 
ze: la sola politica che poteva 
fare tra potenti rivali vicini e 
lontani», Parlando, un giorno, 
con Franco Jacomoni, che fu 
Luogotenente del Re în Alba- 
nia, si lasciò sfuggire questa 
frase: «I Savoja hanno la fa- 
ma di avere le anime fonde 
come i burroni delle loro mon- 
tagne». Parla della prima guer- 
ra mondiale e rimprovera ai 
tedeschi vari errori di tattica, 
uno soprattutto: «Avrebbero 
potuto fare, insomma, tutte 
quelle premesse che, una vol- 
ta vinta la Francia, avrebbero 
potuto anche non mantenere). 
La Società delle Nazioni? «E° 
una nullità assolutay. Le aspi- 
razioni italiane? «E; già, non 
bisogna lasciar mai cadere que- 
stioni come quelle di Malta, 
Nizza, Canton Ticino. Non c'è 
niente da fare per ora. Ma non 
sì sa mai». Era insaziabile di 
conquiste e di territori. I di- 
plomatici? «Molti, troppì di es- 
si non sono altro che cravat- 
te, decorazioni e pranzi. Che 
dice? Che si ritengono una 
classe eletta? Ma cosa vuol 
confrontare un diplomatico 
con un comandante di batta- 
glione? L'uomo lo si misura 
quando deve prendere în po- 
chi minuti, e sotto le pallotto- 
le nemiche, delle decisioni che 
possono costare la vita sua e 
quella di qualche centinaio di 


suoi dipendenti. L'uomo lo si) 


vede nel pericolo». Il suo spi- 
rito militare lo porta a sotto- 
valutare gli studi umanisticì 
e perfino i capolavori della, 
poesia. «In fondo, creda, la 
tradizione vera, quella più im- 
portante per un Paese è quel- 
la militare. Dante Alighieri non 
ha fatto l’Italia, ma le baio- 
nette, l'hanno fatta», 

La semplicità della vita. «La 
Regina stamattina lavorava di 
buon’ora a mettere a posto la 
sua roba. La mia l'ho messa 
a posto in un quarto d’ora. 
Non ho niente». La società ele- 
gante? Non la può soffrire. «E? 
troppo frivola e vuota. Io de- 
testo la gente che non fa nul- 
la. Intimamente io penso che 
c'è del vero nella frase di Le- 
min: ,,Chi non lavora non man- 
gia”. Io sono favorevole a que- 
sta teoria». 

Moralista severo. Non sape- 
va frenare il suo sdegno quan- 
do vedeva dei militari far mo- 
stra di decorazioni non meri 
tate. Quando, alla fine della 
prima guerra mondiale, gli ju 
offerta la medaglia d’oro, la 
rifiutò con questa motivazio- 
ne: «Menire tanti episodi di 
eroismo e di sacrificio riman- 
gono oscuri e mentre tanti 
nostri valorosi chiudono nei 
cimiteri e nelle corsie degli 
ospedali il segreto di atti che, 
non conosciuti, non potrebbe- 
ro avere alcuna ricompensa, 
non credo di poter accettare, 
per quello che era il mio do- 
vere di fare, come Re e come 
Soldato, la più alta distinzio- 
ne al valor militare». Era sin- 
cerissimo. 

Alcuni ritratti. «D'Annunzio, 
come coraggio è certo da ri- 
spettare; però esagera. Quello 
che lui ha fatto come fante, 
come marinaio, come aviatore, 
l'hanno fatto tanti soldati sco- 
nosciuti senza strombazzarlo 
ai quattro venti». Giolitti? «La 
sua forza era nella regolarità 


della sua vita». Non è molto 
per un ministro che aveva re- 
so quei servigi al Paese e alla 
Monarchia. Non gli andava a 
genio un certo crudo realismo 
del ministro piemontese. Nes- 
suna simpatia per Nitti. «Nît- 
ti, che è senza dubbio intelli- 
gente e colto, oltre la fifa ave- 
va anche un grosso difetto: 
credeva di poter comprare tut- 
ti. Misura tutto sulla base dei 
soldi. A me dava fastidio sen- 
tirlo parlare così. In fondo, ce 
ne sono molte di brave perso- 
ne». Addirittura sconcertante 
il giudizio su Benedetto Cro- 
ce, «Un uomo di pensiero, un 
buon cervello, però io l’ho avu- 
to due anni come ‘ministro; 
non mi è mai pîaciuto mol 
to; mon so, non voglio dire 
nulla, non mi piaceva troppo». 

Ora mi pare di capire tutto, 
anche il giudizio su Giolitti. 
Per quale ragione Giolitti e 
Croce, uomini in ogni senso 
superiori e che avrebbero do- 
vuto piacergli per il loro soli- 
do buonsenso, per il loro spi- 
rito antiretorico non gli an- 
davano? Me lo spiego così. Sia 
Giolitti, sia Croce, erano lon- 
tanissimi da ogni cortigianeria, 
E il Re, che era di una corte- 
sia eccezionale, affabilissimo, 
era sensibilissimo all’ossequio, 
alla reverenza. Ma quei due 
grandi uomini si sentivano 
sempre uomini fra uomini, 
fossero pure uomini coronati. 
Ricordo che un giorno Luigi 
Albertini mi disse, e la cosa 
mi fece una certa impressio- 
ne: «Sa perchè il Re ha tanta 
predilezione per Mussolini? 
Perchè Mussolini è il più osse- 
quioso, il più docile dei suoi 
ministri; non lo contraddice 
mai ed esegue puntualmente 
non solo i suoi ordini, ma per- 
fino î desideri che riesce a in- 
dovinare». 

Ho lasciato per ultimo Mus- 
solini. Su Mussolini non solle- 
va mai eccezioni di nessun ge- 
nere. Ne era letteralmente af- 
fascinato. Frequenti i giudizi 
su Mussolini. Ne cito uno so- 
lo. «Mussolini non si scorda 
mai degli amici. Lo credo pro- 
fondamente onesto; è un uo- 
mo diritto. Non credo alla sto- 
ria deì quattrini che avrebbe 
avuto dalla Francia per il ,,Po- 
polo d’Italia” per la campa: 
gna interventista. E poi... se 
anche fosse vero, non sareb- 
be poi il finimondo, Lì avreb- 
be usati per una causa lodevo- 
le, per l’intervento dell’Italia. 
Ma non ci credo; è un uomo 
che ha bisogno di poco, vive 
semplicemente. Se i francesi 
avessero potuto dimostrare 
che era um uomo corrotto, si 
immagini se non l'avrebbero 
fatto da un bel po’. No, non 
hanno nulla in mano per pro- 
varlo». 

Anticlericale senza infingi- 
menti. Temeva la jorza mora 
le della Chiesa e solo tardi — 
sì veda il «Diario» della Conci- 
liazione del Principe Pacelli — 
sì convertì e senza eniusiasmo 
alla Conciliazione. Il suo an- 
ticlericalismo era ancora quel 
lo del periodo dell’opposizio- 
ne cattolica, non si îspirava al- 
la concezione dello Stato mo- 
derno; era, piuttosto, motiva- 
to dalla contrapposizione del- 
la Monarchia alla Chiesa. E 
la sua stessa mentalità, la sua 
stessa formazione intellettuale, 
lo portavano a una vera e pro- 
pria avversione nei confronti 
della Chiesa. A Racconigi — 
lo seppi da persona che jre- 
quentava la Corte — in certe 
occasioni venivano ricevute al- 
la villa dei Sovrani le educan- 
de di un istituto religioso, al- 
le quali venivano offerti picco- 
lì doni e rinfreschi. Erano ac- 
compagnate dalle monache, ma 
le monache non potevano en- 
trare: si fermavano al cancel- 
lo delîa villa. 

Un dato acquisito e sul qua- 
le non sì discute più è il giu- 
dizio su l’inizio del suo lungo 
regno. Egli salì al trono dopo 
tre avvenimenti dolorosissimi: 
la sconfitta di Adua (1896), î 
‘tumulti dì Milano (1898), il re- 
gicidio (1900). Egli intuì che 
sarebbe stato un errore gra- 
vissimo accondiscendere in 
qualsiasi modo alla reazione 
e accettò di buon grado quel- 
la politica «democratica» che 
suggerivano Zanardelli e so- 
prattutto Giolitti. Essa valse 
a riconciliare la. Monarchia 
con le classi popolari. Fu, quel- 
la politica, senza discussione 
possibile, il capolavoro di Gio- 
litti. Il momento che ta Mo- 
narchia attraversava era diff- 
cilissimo, lo stesso principio 
monarchico molto scosso. Nel. 
la stessa borghesia — specie 
quella lombarda, come atte 
stano gli scritti del deputato 
conservatore Siliprandì — sì 
facevano strada correnti deci- 
samente repubblicane. «Una 
parte notevolissima della bor- 
qhesia lombarda — scrisse il 
Siliprandi — è repubblicana 
ed essa è moralmente rispetta 
bile, moralmente colta e so- 
cialmente elevata quanto la 
borghesia monarchica». — 

(continua) 
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CRONACA DELLA CITTA' 


TRIESTE ATTENDE DA ROMA L'AVVIO A SOLUZIONE DEI SUOI PROBLEMI 


Oggi la decisione del CIPE 


a 5 
sull'assetto cantieristico nazionale 


Nuovi incontri degli esponenti politici al Ministero della programmazione 
Il documento conclusivo sarà esaminato stamane dai sindacalisti triestini 


Il CIPE (Comitato intermi. 
nisteriale per la programmazio- 
ne economica) deciderà stama- 
na a Roma l'assetto che dovrà 
avere il settore cantieristico e 
navalmeccanico dell’IRI nel 
prossimo futuro, cioè con l’en- 
trata in vigore delle misure di 
ristrutturazione che prevedono 
la costituzione di un'unica so- 
cietà cantieristica e la concen- 
trazione delle costruzioni a 
Monfalcone, Sestri e Castellam- 
mare, 

La riunione avrà luogo a Pa- 
lazzo Chigi, sede della presi. 
denza del Consiglio; il comita- 
to sarà presieduto dall’on. Mo- 
ro ed avrà inizio alle ore 10. 
La decisione del CIPE sarà de- 
finitiva, nel senso che non si 
dovrebbero avere ulteriori riu- 
nioni, per questo argomento, 
nè del comitato stesso nè del 
Consiglio dei Ministri. Una 
conferma in questo senso è sta- 
ta data ieri mattina dal Mini. 
stro Pieraccini — che è anche 
vicepresidente del CIPE — al 
termine del colloquio avuto al 
Ministero della programmazio- 
ne con i tre segretari dei par- 
titi triestini di centro-sinistra, 
Botteri per la D.C., Pierandrei 
per il PSDI e Pittoni per il 
PSI. 

Alla riunione del CIPE sono 
invitati quasi tutti i membri 
del Governo: Andreotti, Bo, 
Bosco, Colombo, Fanfani (che 
con ogni probabilità si farà 
rappresentare come. nella 
riunione precedente dallo 
Ambasciatore Ortona), Natali, 
Pastore, Restivo, Scalfaro e 
Spagnolli, della D.C.; Preti e 
‘Tremelloni del PSDI; Mancini, 
Pieraccini e Tolloy del PSI. 
Segretario del CIPE è il Sotto- 
segretario d.c, on. Caron, Alla 
seduta di questa mattina parte- 
ciperanno inoltre il presidente 
dell’IRI, Petrilli, ed il Gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Carli, 

A quanto è stato possibile ac- 
certare il CIPE dovrà prendere 
in esame un organico documen- 
to predisposto dall’IRI; parten- 
do dall’accettazione delle con- 
clusioni cui è pervenuta la com- 
missione speciale per l'indagine 
sulla cantieristica, presieduta 
dall’on, Caron, il documento do- 
vrebbe indicare le fondamen- 
tali decisioni sul nuovo assettò 
dell'industria navalmeccanica di 


MISSIROLI 
E FALVO 
AL «PICCOLO» 


Il presidente dell’Associa- 
zione stampa giuliana, Soli, 
ci ha comunicato questo te- 
legramma pervenutogli da 
Roma: «Preghiamo di ren- 
derti interprete dei senti- 
menti della nostra sincera 
solidarietà verso i colleghi 
direttore e redattori del quo- 
tidiano «Il Piccolo» per gli 
ingiustificati e deplorevoli 
episodi di violenza. Cordial- 
mente, Mario Missiroli, pre. 
sidente della Federazione na- 
zionale della stampa, Adria- 
no Falvo, presidente della 
Giunta esecutiva», 


Il Gruppo giuliano croni- 
sti ha emesso ieri, a firma 
del presidente di Ragogna, 
il seguente comunicato: «In 
merito alle accuse di «ten- 
cinziosità» rivolte alla stam- 
pa nel comunicato congiun- 
to delle tre crganizzazioni 
sindacali CISL, CGIL, Ca- 
mera Conf -erale del Lavo- 
ro, il direttore del Gruppo 


proposte dell’IRI al Governo, 
non si hanno — ovviamente — 
molte precisazioni: la delicatez. 
za dei problemi affrontati e ie 
difficili situazioni politiche con- 
cernenti la Liguria e Trieste 
hanno consigliato la massima 
riservatezza, 


I rappresentanti triestini, pre- 
senti dall'inizio della settimana 
a Roma, hanno tuttavia manife- 
stato, al termine della giornata 
e quindi alla fine dei vari collo- 
qui, un senso di viva soddisfa- 
zione «per il riconoscimento — 
hanno detto — che trovano le 
esigenze della nostra economia 
e soprattutto per le ampie e con- 
crete prospettive che si aprono 
per lo sviluppo futuro di Trie- 
Ste», Assieme agli impegni di 
stretta competenza dell’IRI du- 
vrebbero venir precisati nella 
stessa giornata odierna anche 
gli interventi di competenza del 
Governo. 

Sulla situazione cantieristica 
è intervenuto intanto, ieri sera, 
il PSDI, con una nota di pun: 
tualizzazione. Vi si sostiene fra 
l’altro che «l’azione. politica 
compiuta a tutti i livelli ha non 
solo salvaguardato gli interessi 
attuali ed i diritti dei lavorato- 
ri, ma ha posto consistenti pre: 
messe per una svolta positi- 


va dell'economia cittadina». Il 
PSDI afferma inoltre che «Trie- 
ste si appresta a divenire la 
sede della cantieristica naziona- 
le, il che significa anche il po- 
tenziamento dell’ Università e 
soprattutto garanzia per le mae- 
stranze del San Marco, nonchè 
la sede di una nuova iniziativa 
industriale, la Grandi Motori 
IRI- FIAT, che offre reali pro- 
spettive di lavoro alle nuove 
generazioni». Il PSDI ritiene 
quindi che «le scelte operate 
dai partiti di centro-sinistra so- 
no le più avanzate e volte al. 
l’avvenire, mentre la como- 
da conservazione dello status 
quo”, che l’IRI e il Governo 
avrebbero subito accettato, 
avrebbe significato la paralisi 
della città entro un decennio 
e per il San Marco la fine gra- 
duale, senza alcuna alternati. 
va, com'è accaduto per il San 
Rocco». 

Il PSDI afferma infine che 
«l’azione politica dei socialisti 
st inquadra nello sviluppo della 
"grande Trieste”, che si esten- 
de da Muggia a Monfalcone e 
che poggia sulla cantieristica, 
resa competitiva sul piano mon- 
diale, nonchè sull’oleodotto più 
importante d'Europa e sull’En- 


IL LENTO RODAGGIO PRE- ELETTORALE 


La vita dei partiti, ferma re- 
stando la pregiudiziale della 
DC, del PSDI e del PSI lega. 
ta all’esito delle decisioni sui 
problemi cantieristici, registra 
— ormai in pieno periodo pre- 
elettorale — un fervore d’atti- 
vità, Si è riunito a Udine il 
comitato regionale del movi. 
mento giovanile della DO, ner 
l'elezione del nuovo delegato 
regionale (risultato poi il trie- 
stino Franco Terzon (subentra. 
to a Zamparo); nell'occasione, 
è stata riconfermata «l'attualità 
e validità dei rrincipi che gui- 
dano l’azione politica dei de- 
mocristiani» ed è stata rileva- 
ta la «necessità di un adegua- 
mento alle nuove situazioni po- 
litiche, economiche e sociali che 
lo sviluppo della società mo- 
derna impone». In particolare, 
è stato quindi approfondito il 
problema  dell’unificazione so- 
cialista, che «non deve essere 
risolto — secondo i giovani de- 
mocristiani — in termini di 
mera contrapposizione di pote- 
re, bensì di dialogo e d’incon- 
tro tra forze popolari». 

Il direttivo sezionale di Trie- 
ste del PRI, riunitosi l’altra 
sera, ha frattanto esaminato il 
programma elettorale per le 
prossime elezioni, approvando- 
lo nella sua stesura definitiva. 
In particolare il PRI, nel suo 
programm- postula per Trie- 
ste «uno sviluppo. economica 
pronunciato, caratterizzato da 
una multiformità di. iniziative 
e di azien’ quale ‘è dato di 
poter ragionevolmente realizza- 
re nell'ambiente cittadino, nel 
quale esistono tutti i presuppo- 


giuliano cronisti dell’Asso- 
ciazione giuliana della stam- 
pa, a tutela dei colleghi pre- 
senti sul posto degli inciden- 
ti verificatisi martedì 4 otto- 
bre, in occasione dello scio- 
pero degli operai navalmec- 
canici triestini, rileva che ta- 
le accusa — che nella sua 
genericità non si riferisce 
all’atteggiamento di libero 
commento assunto dai vari 
organi di stampa — viene a 
ledere il lavoro, spesso ri- 
schioso come in queste 0c- 
casioni, dei cronisti, sempre 
impegnati a rilevare ogni 
fatto cittadino, come în rl- 
netute occasioni hanno avu- 
to modo di apprezzare gli 
stessi responsabili delle or 
ganizzazioni sindacali». 


Stato (creazione della società 
unificata e fissazione della sua 
sede) e precisare gli interventi 
dell'IRI e del Governo per un 
equilibrato assetto e sviluppo 
delle economie dj Genova e del- 
la zona triestina e monfalconese. 

Sull'elaborazione definitiva dei 
documento — per la parle che 
interessa la nostra. Regione — 
si sono incentrati j due incon- 
tri che nella mattinata di ieri e 
nel tardo pomeriggio i segretari 
dei tre partiti di maggioranza 
hanno avuto rispettivamente 
con il Ministro Pieraccini, e il 
presidente dell’IRI Petrilli, Alla 
riunione svoltasi in via Veneto, 
dov'è la sede dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale, hanno 
partecipato oltre a Botteri, Pie- 
randrei e Pittoni, anche il Sin: 
daco Franzil — giunto ieri sera 
nella Capitale — e l’on, Belci. 
Altri contatti in sedi politiche 
e governative, hanno avuto il 
vicesegretario della D.C, Coloni 
e il consigliere nazionale del 
partito di maggioranza Rinaldi, 
anch'egli da ieri sera a Roma, 

TI documento sul quale si pro- 
nuncerà oggi il CIPE sarà pre- 
so in esame questa mattina dal 
rappresentanti sindacali triesti- 
ni, convocati presso la direzione 
generale dell’IRI, 

Sui dettagli delle definitive 


‘sti umani e tecnici per il suo 


sorgere ed affermarsi». Il pro- 
gramma del PRI si incentra so- 
prattutto sulle prospettive delle 
cosiddetta «grande’ Trieste» e 
cioè su linee di sviluppo che 
partendo dal centro urbano si 
indirizzano verso: l’altipiano e 
tendono a congiungersi con 
Monfalcone. In tale. program- 
ma, che travalica gli stessi con- 
fini urbani, si inserisce natu- 
ralmente anche quello dell’in- 
dustria delle costruzioni nava- 
lu e dei motori marini. 

Il PRI conferma la venuta a 
"rrieste del segretario nazionale 
La Malfa; la visita dell’espo- 
nente repubblicano viene an- 
nunciata per questa domenica: 
alle 10.30 terrà un comizio pub- 
bilico al cinema Grattacielo, al- 
le 12 si incontrerà con la cate- 
gorie operative, i sindacati e 
la stampa in un albergo citta- 
dino ed alle 17 avrà un collo- 

uio con gli iscritti e i candi- 
dati della lista repubblicana. 
Nel corso dell’incontro con la 
stampa verrà inoltre illustrato 
dettagliatamente il programma 
elettorale amministrativo pre 
disposto dal partito. 

In relazione alle prime indi- 


secrezioni sulle liste elettorali 
che il MSI sta preparando in vi- 
sta della prossima consultazio- 
ne, siamo incorsi Amolan ana: 
mente in un errore n 
(non di cognome), indicando 
quale candidato Ernesto Audoli, 
che è invece estraneo ad attivi- 
tà politiche. 

A proposito delle dimissioni 
dal partito rassegnate dall'ex 
segretario giovanile del MSI, 
Roberto Damiani, il dirigente 
nazionale giovanile precisa in 
una sua nota che.esse sono Se 
uo alla sua esclusione dalla 
ista per le «comunali» e ciò 
dopo che il Damiani era stato 
Timosso dalla carica circa sei 
mesi fa (l’attuale segretario gio- 
vanile è Walter Bianco). Quan- 
to al dissidio con il gruppo di 
«Ordine nuovo», quest’ultimo — 
si precisa inoltre — è un orga: 
nismo autonomo, operante al- 
l'esterno del MSI: infatti le 
iscrizioni degli appartenenti a 


Dopo le prime liste 
è la volta dei programmi 


La Malfa parlerà domenica per i repubblicani 
Riunione di giovani d.c. - Una nota del MSI 


tale organizzazione sono «ideo- 
logicamente» inammissibili per 
il MSI. 

Ed ecco i comizi annunciati 
dal PCI per oggi: alle ore 10.30, 
di fronte alla Pescheria centra- 
le, parlerà Jole Burlo; alle ore 
20, a S. Dorligo, Paolo Sema e 
Dusan Lovriha. Per il PSIUP 
parleranno: alle 12.15 all’uscita 
dalla Fabbrica macchine, Fran- 
cesco Franco; alle 18.30 in cam- 
po S. Giacomo, Elio Luches. 


Per il personale EAAS, Il Commis 
sariato del Governo è stato interes: 
sato dalla CISL per ottenere il repe- 
rimento dei fondi necessari alla cor- 
responsione della liquidazione, degli 
stipendi arretrati e del conguagli do- 
vuti al personale già dipendente dal- 
l'Ente ausiliario di assistenza so- 
ciale. Il sindacato. sta inoltre por- 
tando a termine gli ultimi interventi 
‘per conseguire il perfezionamento de- 
gli atti già avviati dagli enti, che si 
erano impegnati ad assumere quella 
parte del personale già dipendente 
dall'EAAS che, non ha ancora tro- 
vato sistemazione, 


te autonomo del porto, di pros- 
sima istituzione». 

Nel corso dell'ultima riunio- 
ne della direzione provinciale 
della Gioventù liberale, tenuta. 
si sotto la presidenza di Lucio 
Susmel, presente il segretario 
provinciale del PLI, Trauner, 
è stato frattanto votato all’una- 
nimità un ordine del giorno — 
illustrato dal segretario provin- 
ciale della Gioventà liberale, 
Franco Tabacco — in cui si sot- 
tolinea che «il PLI, unico nello 
schieramento parlamentare, ha 
voluto assumere compatto un 
atteggiamento di difesa degli 
interessi triestini puntualizzan. 
do, in una mozione presentata 
alla Camera e al Senato, le ne- 
cessità di Trieste al fine di una 
sua pronta rinascita». 


Stanziati 138 milioni 


per i corsi professionali 


Una serie di corsi di adde- 
stramento professionale a fa- 
vore di Trieste, per un am- 


toni che hanno contri 
costruzione della Fieno sula 

Questi incontri si tengono due 
volte all'anno, in primavera e 
all'inizio dell'autunno: Ja pre- 
cedente era stata ospitata a 
Berna, la seconda si tiene ora 
a Trieste, per la prima volta. 
Non bisogna dimenticare, in 
proposito, che la nostra ciltà è 
una delle direttrici delle linee 
ferroviarie che scendono dal 
Sempione. Presidente della dele- 
gazione è l’ing. John Favre, uno 
dei direttori generali delle Fer- 
rovie federali Svizzere; il ruolo 
di vicepresidente è ricoperto dal 
presidente della delegazione ita- 
liana, dott. Giuseppe Santoni- 
Rugiu, vicedirettore generale 
delle Ferrovie dello Stato, 

Nelle due giornate dei lavori 
vengono esaminati tutti i pro- 
blemi di carattere tecnico, eco- 
nomico e tariffario che possono 
interessare il traffico e le linee 
afferenti la Milano - Domodosso- 
la- Iselle e la linea che da Briga 
porta a Berna. 

Nel pomeriggio, i graditi ospi- 
ti hanno partecipato a un rin- 


montare complessivo di oltre 
138 milioni e mezzo di lire, è 
stata disposta con decreti in 
fase di perfezionamento; ne 
ha dato comunicazione il Mi. 
nistro Bosco all'on. Bologna. 
Per quanto riguarda l’IFAP- 
IRI, i corsi sono dieci, con una 
sovvenzione di ‘76.810.000 lire, 
mentre per l'istruzione profes- 
sionale alle ACLI i corsi sono 
sette, per 18.330.000 lire. 


Il Centro italiano formazio. 
ne addestramento professiona- 
le terrà due corsi (lire 3 mi. 
lioni 150,000) e l’Istituto nazio- 
nale addestramento perfezio- 
namento lavoratori industria 
sei corsi per 16.400.000; l’Opera 
Villaggio del fanciullo prevede 
tre corsi per 8.580.000 lire. 

I corsi di addestramento pro- 
fessionale di minorati fisici 
(confezionisti in serie) riguar- 
dano una durata di 900 ore per 
19 allievi (1.881.000 lire). 

Infine i corsi di addestramen- 
to professionale nel settore del 
commercio e attività terziarie 
si possono così suddividere: 
Oratorio Maria Ausiliatrice: 
uno, con sovvenzione di 1 mi. 
lione 200,000 lire; Ente nazio. 
nale addestramento lavoratori 
commercio: cinque, per 9 mi. 
lioni;j Centro italiano forma- 
zione addestramento professio- 
nale: due, per 3.040.000 lire; 
Ente nazionale assicuratori 
‘agenti rappresentanti commer- 
cio: uno, per 240.000 lire. 


Riuniti a Trieste 
gli esperti del Sempione 


Nella sede della Camera di 
commercio si è iniziato ieri — 
e si concluderà nella giornata 
odierna — il convegno italo - el- 
vetico per i problemi del Sem- 
pione. Si tratta di una delle riu- 
nioni periodiche della delegazio- 
ne internazionale per gli affari 
della ferrovia del Sempione, for- 
mata da esponenti svizzeri e 
italiani, rappresentanti delle Fer- 
rovie dei due Paesi e dei Can- 


fresco al Bastione fiorito e sono 
stati ricevuti dal Console sviz- 
zero a Trieste. L'Azienda di sog- 
giorno e turismo ha invitato i 
partecipanti al convegno a una 
visita alla città e ai dintorni. 


DUE GIOVANI FERITI PRESSO FERNETTI: UNO E' IN GRAVI CONDIZIONI 


Acquista lauto e la inaugura ‘ 
fracassandola contro un albero 


Spaventosa carambola per un centinaio di metri - L'alta velocità ha tradito il guidatore 
Proiettato sulla strada attraverso il parabrezza infranto uno dei quattro passeggeri 


Al ritorno della gita «inau- 
gurale» della sua macchina, lo 
studente Paolo Cerni, di 22 
anni, domiciliato al numero 30 
di Borgo San Nazario a Pro- 
secco, ha fracassato la «Giu. 
lia t. i.» (TS 71284), acquistata 
proprio ieri di seconda mano, 
riducendola ad un rottame. 
Egli è rimasto ferito, ed in 
gravi condizioni è stato ricove- 
rato all'ospedale un suo ami- 
co, Argeo Depase (21 anni, Bor- 
go San Nazario 70), che aveva 
preso posto sul sedile posterio- 
re. Gli altri due amici, che pu- 
re si trovavano nella macchi- 
na, se la sono cavata con al- 
cune contusioni. 

Paolo Cerni aveva effettuato 
ieri nella mattinata il passag- 
gio di proprietà e di primo po- 
meriggio aveva deciso di {are 
una gita sino a Sesana. Sebbe- 
ne fosse în possesso della pa- 
tente soltanto dal 24 agosto, si 
sentiva troppo sicuro: ma la 
velocità gli è stata fatale. 

L'incidente è stato uno dei 
più spettacolari e drammatici 
di questi ultimi mesi: basti 
pensare che la macchina ha 
corambolato per quasi cento 
metri da una parte all'altra 
della carreggiata prima di ar- 
restarsi, e che Argeo Depase, 
dal sedile posteriore è stato ca- 


tapultato .juori dalla macchi- 
na attraverso il parabrezza. 

La grave disgrazia è avvenuta 
poco prima delle 16 sulla strada 
che collega Fernetti ad Opicina, 
a circa un chilometro e mezzo 
dal posto di blocco. La «Giulia», 
dopo aver superato il cavalca- 
via, ha effettuato il sorpasso di 
una macchina proprio mentre 
dal senso opposto stava so- 
praggiungendo un'altra auto. Il 
conducente ha sterzato verso 
destra ma, l'alta velocità (oltre 
i cento orari, secondo i rilievi), 
lo ha tradito. La «Giulia» ha 
colpito in pieno un albero e 
l'urto è stato così violento che 
il tronco non ha resistito e si 
è spezzato. L'auto ha avuto una 
leggera deviazione e, nel ritor- 
nare verso il centro della 
carreggiata, ha scortecciato un 
altro albero. Il secondo col 
po ha provocato il rovesciamen- 
to della vettura che ha percor- 
so obliquamente alcune decine 
di metri strisciando sulla fian- 
cata sinistra andando a finire 
contro un grosso mucchio di 
ghiaia deposto fuori strada da- 
gli addetti dell’Anas. Neanche 
il pietrisco è riuscito a bloc- 
care il bolide. A questo punto 
la «Giulia», impazzita, ha avuto 
un'impennata e lo sventurato 
Depase, come sparato dalla 
bocca di un cannone, è uscito 


NUOVA_ RIUNIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


PER LO SPORT IL COMUNE 
CHIEDERA I FONDI ALLA REGIONE 


Sono pronti i vari progetti: prevista una spesa di mezzo miliardo 
L'adesione del Presidente del Consiglio alle manifestazioni del ’68 


Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri Moro, ha dato la 
sua adesione alla manifestazio- 
ne «Trieste ’68» ed al comitato 
cittadino che, com'è noto, va 
già predisponendo i programmi 
delle celebrazioni per il cin. 
quantenario della prima Reden- 
zione, celebrazioni alle quali sa- 
tà presente, com'è stato anche 
di recente confermato, il Presi. 
dente della Repubblica, Saragat, 
La notizia dell'adesione dell’on. 
Moro è stata data dal Sindaco 
nell'ultima seduta della Giunta 
municipale, tenutasi alla vigilia 
della partenza dal dott. Fran. 
zil per Roma, dove sta seguen- 


do assieme agli altri esponenti | G: 


triestini dei partiti di centro. 


sinistra gli sviluppi della situa. |di 


zione cantieristica. 

Nel corso delia stessa riunio- 
ne della Giunta municipale è 
stato quindi esaminato il pro- 
blema del potenziamento degli 
impianti e delle attrezzature 
sportive cittadine; e in argo- 
mento la Giunta è pervenuta a 


un'importante decisione di mas-| di 


7 
SS 


NOTIZIARIO SINDACALE 


X 
3 


Ilgrave problema deibenzinai 


Ritorna di attualità il pro- 
blema della benzina: un pro- 
blema che, oltre a rivestire un 
vivo interesse sul piano com- 
merciale, sfocia naturalmente 
anche in quello sindacale, per 
le conseguenze che ha già avu- 
to e per quelle che, a quanto 
è dato dì prevedere, scaturiran- 
no ancora. Stasera, infatti, al- 
le ore 21, nella sede sociale di 
via San Nicolò 7, si terrà l’as- 
semblea annuale generale del- 
l'Associazione dei gestori degli 
impianti stradali di distribu- 
zione carburanti, aderente al- 
l'Unione commercianti della 
nostra FIONiocia: Nel corso del. 
l'assemblea verranno discussi i 
provvedimenti da prendere per 
affrontare la situazione che si 
è creata, e che va sempre più 
aggravandosi, a causa degli 
acquisti di benzina effettuati 
oltre frontiera. Particolare esa. 
me sarà rivolto all’azione da 
intraprendere per far tramu- 
tare in legge, con l’urgenza che 
il caso richiede, il progetto 
presentato al Parlamento a 
firma degli on. Origlia, Belci e 
Bologna, per la concessione di 
benzina a prezzo agevolato 2 
favore dei residenti nella pro- 
vincia di Trieste. Secondo tale 
proposta di legge, le aliquote 
dell'imposta di fabbricazione 
per il contingente dovrebbero 
essere ridotte del 75 per cento. 
Inoltre, l'ammontare del con- 
tingente, i quantitativi mensili 
di benzina e supercarburante 
con imposta di fabbricazione 
tidotta concessi e le modalità 
per la loro erogazione, dovreb- 
bero essere stabiliti annual 
mente dal Ministro delle Fi. 
nanze, con proprio decreto, pre 
vio parere dél Ministro della 
Industria e Commercio, 


Edili 


Si è riunito ieri sera il diret 
tivo provinciale della FILCA- 
CISL, Nel corso della riunione 
si è deciso di intervenire, in 
accordo con la CGIL, presso la 
Regione per una sollecita pre- 
sentazione del progetto elabo- 
rato dall’apposita commissione 
istituita dalla Camera di com. 
mercio (tra sindacati, impren- 
ditori ed enti pubblici) per su- 
perare la crisi del settore edili- 
zio nella nostra provincia, che 


incide in modo sempre più ne- 
gativo sui livelli di occunazio» 
ne operaia, E° stato pure esa- 
minato ampiamente il difficile 
andamento delle trattative per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro; si è deciso che all’incon- 
tro di Roma di domani e do- 
menica partecipi il segretario 
della FILCA-CISL locale, Bru- 
no Degrassi, 


Chimici 


Il sindacato chimici della 
CCdL informa che i lavoratori 
del settore entreranno nuova- 
mente in sciopero per 72 ore 
nei giorni 13, 14 e 15 ottobre. 
L'astensione dal lavoro, che ha 
carattere nazionale, viene effet 
buata in segno di protesta per il 
mancato rinnovo del contratto 
collettivo. 


Elettrici 


Nulla di fatto, ancora, nelle 
trattative che si svolgono al Mi- 
nistero del Lavoro per il rinno- 
vo del contratto nelle aziende 
elettriche municipalizzate, al 
quale sono interessati pure i di- 
pendenti dell’Acegat. Nella riu- 


[ STATO CIVILE | 


6 ottobre 1966 
MORTI: Lisjak ved, Lampo Giu- 
seppina a. 87; Dougan ved. Bolci An- 
tonia a, 78; Mandruzzato ved. Laube 


Adele a. 88; Massaini ved. Ursini 
Bentrice a. 62; Frausin ved. Ubal- 
dini Pierina a. 80, 

NATI: 6. 


tto 
Chiamate d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «Generale»: 1 ingrassa» 
tore prec, 1477; 1 giov. coperta prec. 
2440; 1 padrone marittimo, 1 mari. 
naio, a compartecipazione; 1 cuoco, 
1 garzone di cucina, l1 marinaio, per 
nave estera, 


Ognissanti 


nione tenutasi ieri le parti han- 
no ribadito rigidamente le ri- 
spettive posizioni, e il Sottose- 
gretario Calvi ha dovuto pren- 
dere atto delle difficoltà che sì 
oppongono a uno sblocco della 
situazione, e si è riservato 
riferirne al Ministro Bosco per- 
chè vengano convocati separa 
tamente i responsabili della 
FNAEM e delle organizzazioni 
Sindacali, in un estremo tenta- 
tivo di comporre la lunga ver- 
tenza. Frattanto il consiglio di- 
rettivo e i fiquciari del sinda- 
cato FLAEI dell’Acegat, dopo 
aver esaminato nel pomeriggio 
1 risultati del convegno delle 
municipalizzate e gli sviluppi 
della controversia. nazionale, 
hanno confermato la loro incon 
dizionata solidarietà alla FLAEI 
che opera nell'intento di addi- 
venire a una positiva soluzione 
del grave problema. 


Ausiliari traffico 


Nella sede della CCAL si è te- 
nuta una riunione per gli ausi- 
liari del traffico, nel corso del- 
la quale sono stati discussi i 
problemi interessanti i vari set- 
tori. Per quanto concerne la ca- 
tegoria degli appalti ferroviari, 
è stata ribadit= la necessità di 
distinguere le aziende d'appalto 
lecite da quelle illecite: queste 
ultime dovrebbero necessaria- 
mente venir assorbite dalle F. 
8. Per le aziende d'appalto le- 
cite, invece, si tenderebbe alla 
costituzione di cooperative che 
operino nelle gare d'appalto tra- 
mite concorso, Motivo di esa- 
me, anche, il problema dei por- 
tuali, alla luce della piattafor- 
ma rivendicativa unitaria, pre- 
sentata e discussa tra i sinda- 
cati e il Ministero della Mari- 
ao mercantile, 


DIIIINIDIISSIIST 


con l'UTAT 


L'U.T.A.T. accetta iscrizioni per i tradizionali 


viaggi 


a VIENNA 30/X-3/XI L, 44000; 
BUDAPEST 30,X-3/XI L 
PARIGI 1-6, XI L. 57.500; 


39.800; 
ROMA 1-5/XI L. 39.500 


e per il treno turistico a NAPOLI 31/-5/XI 


Informazioni UTAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


sima. Quanto prima infatti la |no Bianchi, il nuotatore triesti- 
Amministrazione civica chiede-|no tragicamente perito con la 


Tà all'Ente Regione — questo 
l'intendimento manifestato 
di poter fruire dei benefici del- 
la legge regiunale n. 20, la qua. 
le appunto prevede un piano 
di finanziamento. pluriennale 
per le attrezzature sportive, 
Nel piano di massima, elabo- 
tato dalla Giunta, si è deciso di 
chiedere contributi finanziari 
ber la realizzazione del proget- 
sa completo del Palazzetto dello 
È Port, per il completamen* 
elle attrezzature — particolar: 
gene per l’atletica leggera — 
lello stadio di Valmaura «Pino 
Tezar», nonchè per le attrezza- 


ture annesse al cai 0 ivi 
r al 
B Impo sportivo 


struzio; 


me di un nuovo, piccolo 
Salo a Prosecco e per E SÌ 

emazione definitiva, con op- 
portuni miglioramenti, dei cam- 


pì di S 
Luigi, an Giovanni e di San 


volti 1 progetti relativi ai la- 

Ori preventivati sono già pre- 

sposti. La spesa complessiva 
Pmi per la realizzazione di que- 
St progetti — dovrebbe aggi- 
Tarsì sul mezzo miliardo di li- 
pe, La Regione dovrebbe contri- 
GIR in base alla citata legge, 
ino al 90 per cento, a fondo 
perduto, per la copertura delle 
Spese relative ai lavori che pre- 
sentano un costo inferiore ai 5 
Milioni; ed in misura dell’80 
per cento ver i lavori più co- 
Spicui, 

Ora, queste decisioni di mas- 
sima adottate dalla Giunta co- 
munale, dovranno essere tra- 
dotte in altrettante delibere, 
nelle quali le richieste saran- 
no formulate in modo preciso, 
con i preventivi di spesa detta- 
gliati. Solo allora la Giunta po- 
trà approvare definitivamente le 
opere programmate, coi poteri 
del Consiglio, c' > le derivano 
dalla vacanza di tale organo, 
destinato a non essere rtcon: 
vocato prima delle elezioni at- 
traverso le quali verrà rinno- 
vato, alla scadenza del manda- 
to quadriennale. 


Nella stessa seduta, la Giun- 
ta ha inoltre deliberato vari la- 
vori nell’ambito della cerchia 
urbana: si tratta della sistema- 
zione di lampade, riparazioni 
stradali, eccetera, 


Infine, il Sindaco ha comu- 
nicato agli assessori d’aver ri- 
cevuto un messaggio di ringra- 
ziamento da parte della fami. 
glia Bianchi e del Centro spor- 
tivo e culturale della Fiat, per 
l'avvenuta intitolazione della Pi- 
scina coperta, per iniziativa del 
nostro Comune, al nome di Bru- 


CALENDARIETTO 


Oggi: B. V, del Rosario . Il sole 
sorge alle 6.10 e tramonta alle 17.35. 
La luna nasce alle 22.20 e tramonta 
domani alle 14,09, 

Ieri: temperatura massima 23,4; 
minima 17,8; pressione mb. 1017,2; 
umidità 83 per cento; calma di ven- 
to; cielo sereno; temperatura del 
mare 21,4. 


Maree — OGGI: alta alle 12,30, 


MANI: alta alle 6.51, cm. 19 sopra 
i 1. m. e bassa alle 12.23, cm. 6 
sopra il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto (dalle Loirale 19,90): D'Avan- 


zo, via Bernini 4, tel. 94189; 
allIGEA, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
Al Lloyd, via Orologio 6, via Diaz 2, 
tel. 36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 296%, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Prendini, via T. Ve. 
cellio 24, tel, 90180; Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel, 24765; San- 
t'Anna, erta di Sant'Anna 10, tele 
fono 813268 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 190-235. 


‘0 San Sergio, per la co- | Fw 


squadra nazionale nella sciagu- 
Ta aviatoria di Brema. 


Udienze di Cappellini 


Proseguendo nella serie delle 
prese di contatto con gli espo- 
nenti dei vari settori della vita 
regionale, il Commissario del 
Governo ha ricevuto l'ing. Pel- 
legrineschi, ingegnere capo del 
Genio Civile, e poi si è incon- 
trato con l'ing. Dalla Rossa © 
con l’ing. Schiavon, del «Volta». 

Il Prefetto ha ricevuto inol- 
tre il dott. Clemente, segretario 
generale dell’O.A.P.GD. e il Con- 
sole generale degli Stati Uniti, 


CES 

Il dott, Cappellini ha avuto 
anche un colloquio con l’ing. 
Giorgio Costantinides, presiden. 
te del Rotary Club, e con l'avv. 
Fazzini - Giorgi, presidente del 
Comitato provinciale di con- 
trollo sugli Enti locali, nonchè 
il dott. Alessandro Vitelli, capo 
ufficio Enti locali alla Regione, 


attraverso il parabrezza andato 
in frantumi. Mentre il poveret- 
to si schiantava al suolo, la 
vettura sì rimetteva sulle quat- 
tro ruote percorrendo un’altra 
quindicina di metri prima di 
bloccarsi, 

I due giovani rimasti solo leg- 
germente feriti hanno aiutato il 
Cerni ad uscire dai rottami 
mentre un automobilista di pas- 
saggio ha telefonato alla Croce 
Rossa e agli agenti della Polizia 
stradale, che hanno assunto i 
difficili rilievi. 

Con l’autolettiga il Depase e il 
Cerni sono stati trasportati di 
urgenza all'Ospedale maggiore, 
Il primo è stato ricoverato nel- 
la prima divisione chirurgica 
con la prognosi riservata. I me- 
dici gli hanno riscontrato ton- 
tusioni multiple alla parte sini- 
stra del dorso, al fianco sini- 
stro e lesioni alla milza. Mario 
Cerni ha trovato accoglimento 
nella divisione neurochirurgica 
ed è stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni. Lamenta 
un trauma cranico e contusioni 
da fronte e alla tempia sini- 


Un profugo sì ferisce 
alla Stazione centrale 


Momenti drammatici, ieri se- 
Ta, alla Stazione centrale, dove 
un profugo serbo è caduto sul- 
le rotaie mentre stava parten- 
do il treno per Belgrado e . te- 
he, La vittima, Ramis Ligativ, 
di 31 anni, è stato soccorso dal- 
la Croce Rossa e trasportato al- 
l'Ospedale maggiore, dove è 
stato accolto nel reparto orto- 
pe ico con la prognosi di qual- 
che nese, 

Sull'incidente non è stato pos- 
Sibile ottenere una versione 
chiara, Secondo uns fonte l’uo- 
mo sarebbe precipitato dal tre- 
no appena partito a causa di 
una porta non bene assicurata. 
Secondo altri, invece, lo stra- 
nier nel correre — non si sa 
perchè . - tra i binari, sarebbe 
inciampato e il bilancera di uno 
scambio automatico lo avrebbe 
colpito con violenza al ginoc- 
chio, facendogli perder» l’equi. 
librio e cadere al suolo. 

IN - .ofugo ha riportato la 
frattura del polso destro, una 
contusione con ferite al ginoo- 
chio e la sospetta frattura del- 
la rotula destra, Del caso si 
stanno occupando gli agenti del- 
la Polizia ferroviaria e quelli 
dell’Ufficio politico. 


Terrore a Senosecchia 


provocato dagli orsi 

Gli abitanti della zona di Se- 
nosecchia vivono in questi gior- 
ni in continuo allarme, Come 
abbiamo dato ieri notizia. in- 
fatti, almeno tre orsi bruni 
stanno battendo la zona, semi- 
Mando un vero senso di terro- 
Te, La scuola è pressochè de- 
serta, poichè i ragazzi non sì 
fidano di uscire da soli; gli 
animali sono rinchiusi nelle 
stalle, Si teme, infatti, che qual. 
che altro capo di bestiame fac- 
cia la stessa fine di due peco- 


TORNAVANO A MUGGIA DA UN VIAGGIO A SARAIEVO 


Ferite in un incidente 


quattro donne in Îstria 


In gravissime condizioni sono 
state trasportate l’altra notte 
all'ospedale di Valdoltra quat- 
tro signore di Muggia che era 
no rimaste imprigionate in una 
macchina andata a schiantarsi 
contro un albero in una cur- 
va nei pressi di Castelnuovo 
d'Istria, 

Le quattro donne erano redu 
ci da un viaggio a Saraievo, do 
ve si erano recate a far visita 
a un familiare che si trova ri- 
coverato nell'ospedale di quel- 
la città per una grave malattia 
agli occhi. 

Al volante della «Ford An- 
glia» si trovava la più giovane 
della comitiva, l'insegnante ele- 
mentare Danny Zaccaria, di 
vent'anni, abitante con la' ma. 
dre, signora Claudia (quaranta. 
due anni), a Muggia in viale 
XXV Aprile. Nell’auto viaggia 
vano ancora una zia, di sessanta 
anni, e un'amica, infermiera, 
residente a Chiampore, di cui 
non sì conoscono i nomi. 

Verso le 23 la macchina ha 
affrontato una brutta e perico- 
losa curva, A causa dell'asfalto 
bagnato, le ruote della vettura 


non hanno tenuto la strada e|“ 


l’«Anzlia» è slittata andando a 
incastrarsi contro il tronco di 
un albero che si trovava al li- 
mitare della carreggiata. L'urto 
è stato di tale violenza che il 
tronco, spezzandosi, è entrato 


Ognissanti con la CIT 
a Vienna e Parigi 


Un'occasione speciale per co- 
noscere oppure rivedere le due 
belle capitali approfittando delle 
festività di novembre: 

VIENNA e GRAZ 1-6 novem- 
DE Lo RIO lugar (6 GIORNI) 


PARIGI 1% novembre in tre: 
no L, 55.000; 

PARIGI in aereo 4-6 novem- 
bre L. 44.000; 31 ottobre . 4 no- 
vembre L. 55.000, 


Posti limitati. Iscrizioni: Ufti- 


nel cofano sino 
TRI a toccare quasi 
La conducente ha riportato la 
frattura di un piede e dolorose 
ferite lacero-contuse alla gam- 
ba, A sua madre, oltre a quat- 
tro. fratture alle gambe, i me- 
dici hanno riscontrato sospette 
lesioni interne, per cui si sono 
riservati la prognosi. La zia, si- 


frattura della clavicola e la 


Quarta passeggera la frattura di 
un braccio e di una gamba. 


STRATIVI 


Chiedere i bandi dei 
Generale del Comune. 


Fecuica ninfe 


batta 
La pur 
Rucka 


part, 


; 


cio Centrale Viaggi . CIT - Trie- 
ste, Piazza Unità, 


gnora Luigia, si è prodotta la] PELLE è 


Srnretide, e Ar wmevriiiv 
i verro 4963 du [lens rubo 


te sbranate la settimana scors& 
dall’altro orso, a due soli chilo* 
metri da Senosecchia, nei pressi 
di Villa bassa, Era un planti: 
grado di 160 chili, che più volte 
s'era imbattuto in alcuni scal& 
ri lungo la strada, e aveva fatto 
correre via precipitosamente ill 
bicicletta il povero postino tel 
Turizzato, 

Poi, qualche giorno fa, l’arso 
veniva condannato a morte: da. 
Lubiana veniva l'autorizzazione 
ad abbatterlo, ,e se ne incarica 
va lo stesso presidente di quella 
sezione di caccia: Giovanni Fra}. 
netic si appostava dietro un al: | 
bero, attendendo l’arrivo dell’of- 
so; lo freddava poi con due fu: 
cilate, Era il primo orso, a me 
moria d’uomo, ucciso nella zon4 
di Senosecchia, Ora quegli abi 
tanti attendono che possano ve 
mr uccisi anche gli altri, 


All'Università il Senato accadem@ 
co ha proposto che in occasione del 
prossimo appello invernale gli esami 
di profitto si svolgano dal 9 al 21 
gennaio per gli studenti in cors 
che gli studenti fuori corso possan0 
sostenere esami di profitto anche i 
febbraio e che gli esami di laure! 
abbiano luogo entro il mese di feb” 
braio. E' stata perciò convocata pe 
stamane l'assemblea straordinari? 
dell'Organismo rappresentativo sti 
dentesco, chiamato ad esaminare 
proposta. L'esecutivo del gruppo sil 
dentesco della GNT giudica negativ® 
mente la proposta, richiamandosi al 
legge del 1955 che fissa tassativamenté. 
i Hmiti di tempo della sessione 
esami straordinari fra i 10 e il 
febbraio, 


Foto pronte in 
15 secondi: 
POLAROID-Swinger 


a soje 


ReuMowvwil 


coadiuvante antireumatico: 


in vendita presso: 
PRISCO NAPOLEONE 
campo s, giacomo 3 «trieste 


Viaggi » Cambio Vatu 
Documenti . visi 
Piazza Unita. telet. 2178 
Staz. Autolinee tel. 25008 


Sur Centrale tel 2408 


ORARIO AUTOSERVIZI 
n ara 


ABBAZIA.FIUME giorn, 8, 1% 
BELGRADO, Zagabria giorn. 19 
3ENOVA via Manto ni 
giornaliera ore 845, Sea 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.30 
Per ogni altro orario (autoll’ 
nee. treni, aerei. ecc.) infor 


zicni e prenota: 
ei suddetti Uffici GIP. oe 


IR AE 


dott. U. CIOLI 


SDeolalista 


ore 12 1 VENE al 
8530 e 18 20 
VIA PORKEBIANCA 48 
‘angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


CONCORSO PUBBLICO AI POSTI DI; 


@ VICE SEGRETARI 
® CAPO UFFICIO SVIZI NILE 


SERVIZI AMMINI. 


concorsi alla Segreteria 


VD, 

w 

ya) 

L ‘od HR 

RO 

Fidi rivera nel % 
pen è nepano 
fatte da unta di 


0) 
ci 


negra a È id 
varhro e macclive pir fornite, vr 


1a) 


L. 13,500} 


Dimostrazioni con foto 
gratis: 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 . Corso Italia 17 
(ang. p. S. Benco, di fronte Upim) 
Tel. 24684 . Piazza Cavana 7 
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ALTO RICONOSCIMENTO ALLA MOSTRA D'ARTE SACRA 


U 


RA 
Un ambito, eccezionale ri- 
Conoscimento è stato tributa- 
to dal Pontefice alla seconda 
edizione della Mostra interna- 
sonale d’arte sacra, allestita 
Nei saloni della Stazione ma- 


n tittima. Papa Paolo VI, infat- 
Ri) lì, ha voluto premiare, con un 


ni Sto di particolare benevolen- 


sa interpretazione dell’«Ultima 
Cena». Ieri sera, accompagna» 
to dall’Arcivescovo mons. San- 
tin, ha raggiunto la Stazione 
marittima mons. Alfano, della 
Pontificia commissione cen- 
trale ‘per l’arte sacra, per 
consegnare, a nome di Paolo 
VI, una pregevolissima meda- 


Medaglia d’oro del Papa 
al pittore Maximilian Florian 


al presidente e al segretario 
del comitato organizzatore del. 
la mostra, Campitelli e Or- 
lando, riproduce îl viaggio del 
Papa a Gerusalemme e Teca 
la scritta «Manus tua deducet 
me». La consegna ufficiale av- 
vertà in un secondo tempo, 
nel corso di una cerimonia 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


«Se vuoi un formaggino o delle 
calze o un liquore di una data mar- 
ca, vai in uno, due, tre negozi fin 
che li trovi. Se ne sono rimasti sprov- 
visti, si daranno da fare per ordi- 
narteli e farteli avere. Con le siga- 
rette (del Monopolio, s'intende) non 
è così. Da ‘non so quante settimane 
il Monopolio non distribuisce: più le 
*’Muratti- Ambassador” in pacchetti 
da venti, ma solamente da dieci. 
Niente di male se questi costassero, 
proporzionalmente, come quelli da 
venti, ossia 200 lire anzichè 400, ma 
rossignori, costano dieci lire di più 
(perchè, non si sa, dato che il costo 
delle sigarette è determinato per 
grammi di tabacco, ossia per siga- 
retta). Ora poi anche le scorte di 
questa confezione sono esaurite e 
sigarette di questa marca sono or- 
mai praticamente introvabili, nè si 
sa quando il Monopolio sì degnerà 
di farcele nuovamente avere. Qual- 
cuno dirà che si può vivere benissi- 
mo anche senza queste speciali siga- 
rette, che uno si fumi le *’Naziona- 
li”, così risparmierà; o magari smet- 
ta addirittura. di fumare, così ne 
guadagnerà anche in salute. D'accor- 
do, ma la vita è fatta anche di que- 
sti piccoli piaceri, che uno ha il di- 
ritto di poter soddisfare. Ma il Mo- 
nopolio, forte appunto della sua po- 
sizione di... monopolio, e cioè della 


Un lettore ci scrive: «Abito in via 


«Telefono alla polizia!» e i due se 


(«Giornalfoto») 
Piccolomini 9, angolo viale XX Set. 
tembre. Da diversi mesi c'è una macchina abbandonata, A me vera» 
mente non disturba affatto, però venerdì a notte inoltrata due individui 
con un grosso mazzo di chiavi tentavano d’aprirla. Allora jo gridai: 


la diedero a gambe levate, Io non 


so dove rivolgermi, ma vedo che basta segnalare al *’Piccolo’”, Vi rin- 
zio e, sempre più entusiasta delle ’’Segnalazioni”’, vi saluto, N, N». 


assenza di qualsiasi concorrenza, di __—_—____——_————————____—_—_—__—__—____ 


desideri del consumatore si fa un bel 
baffo. Praticamente è quanto avviene 
nei paesi ad economia di Stato, do- 
ve ti può capitare di dover compe- 
rare scarpe nere anche se le vuoi 
gialle o margarina anche se vuoi bur- 
to. E’ però lecito un tale sprezzante 
atteggiamento del Monopolio di Sta- 
to in un paese ad economia libera? 
Ho parlato con alcuni rivenditori: 
sembra che il rifornimento sia addi- 
rittura caotico. Cosa ne dice la lo- 
cale direzione del Monopolio? Può 
smentirlo? 


«Meno male che il MEC ha sanci- 
to la fine di tutti i monopoli (com- 


rso. | #% il pittore viennese Mazi-| glia d’oro destinata al: pittore| che vedrà il Florian presente | presi quelli di Stato), per cui an- 

ano | Milian Florian per la vigoro-| Florian. La medaglia, affidata| a Trieste. (Giornalfoton) |che il nostro. paese dovrà tosto 0 

n in 

i = === = 

feb È DI 

UN VECCHIO E TRADIZIONALE ISTITUTO AL SERVIZIO DELL'ECONOMIA 
RR EI I N nn e i i RAT 


: Il «Giudizio arbitrale» di Trieste 
deve riprendere le sue funzioni 


la documentata «memoria) al Congresso dei commercialisti 


(DI 
fonale dei dottori commercia- 
GSti, uno dei tre temi fissati dal 
“mitato organizzatore è stato 
fi Îllo degli arbitrati, giacchè 
1 Campo della giustizia arbitra. 
in, è veramente sentito dalle 
Tassi commerciali, che vedono 

hi Questa istituzione uno stru- 

| fento da inserire nelle loro 
Sanizzazioni aziendali per 
lindere più agevoli le soluzioni 

O | xe controversie. Finora, in 
iaia, l’organizzazione speciale 

0 la l'arbitrato è stata lasciata al. 
N Privata iniziativa delle sin- 
do associazioni di categoria e 
TRA Camere di Commercio. 
lo strumento non funziona 
Son Quella speditezza che ri- 
n) ARI il mondo degli affari per 


L.) Al 1510 Congresso na-|tenze. Le punte di massima so-|un tempo, a 


no state raggiunte nel 1929 con 
489 cause, nel 1930 con 358 ver- 
tenze e nell’anno successivo con 
275. Il Battagliarini, auspicando 
ad una pronta rinascita del 
Giudizio arbitrale triestino, co- 
me fonte di stimolazione d’affa- 
ri per la facile soluzione delle 
vertenze eventualmente ricor- 
renti, ha espresso l'augurio che 
vengano accolte le istanze dei 
dottori commercialisti in me- 
rito alla scelta degli arbitri, La 
assemblea ha approvato unani- 
memente la relazione del dott. 
Battagliarini, associandosi alle 
istanze formulate dal commer- 
ciallista triestino e stilando una 
mozione che il Consiglio nazio 
nale dei dottori in economia e 
commercio dovrebbe far pro- 


1 di Mimerosi vincoli del Codice 
sy Toceduna Civile. Al Congres- 
dei commercialisti è stato 

i Pliamente dimostrato che lo 

bitrato organizzato potrebbe 

SSsere usato con risultati so- 

agtinente ed. economicamente 
‘eribili al giudizio pubblico, 


pria per agire di fronte alle 
autorità di Governo, E’ da au- 
gunarsi che l’Istituto triestino, 
il primo sorto in Italia, è già 
riconosciuto ed apprezzato non 
solo nella Mittel Europa ma in 
tutto il bacino mediterraneo, 


li le organizzazioni arbitra- 
tigpoiStenti in Italia, la più an- 
na è quella di Trieste, come 
Stato illustrato ai congressi 
pui Una dottissima relazione 
Ùn Concittadino avv. dott. prof. 
fieno Battagliarini, L'istituto 
sy itino risale alla legge au- 
1 ja ica sulle borse del 10 apri- 
&x1875, ed ha quindi più di 90 
dono di esistenza. Fu in origine 
di Vminata «giudizio arbitrale 
dere sa», competente a deci- 
fan le vertenze nascenti da af: 
Bo, Conclusi nel locale della 
1 susa e nel tempo di borsa, 
Ne Cessivamente, nel 1895, ven: 
Ri essa la possibilità che 
tp udici arbitrali fossero defe- 

Con clausole compromisso- 
na Anche le controversie su 
dor per affari conclusi fuori 

Sa. Il legislatore italiano, 

trgé bontà del Giudizio ar 
Serva riestino, decise di con- 
Dr 


te emi 


DI 


na eno ch SERE 
le presso la Camera di 
Samercion, Nel 1947, su ri- 
Gaia della Camera stessa, il 
dr ‘A. modificò le norme di 
Giudizi OI che al 
0 arbitrale potevano es- 
deferite tutte le contro- 
immerciali, (ER 

ime, agrarie, compresi gli 

quer ea di assicurazione, 
Tasporti, di spedizioni ecc. 
Purtroppo — come ha rile 
Îl dott. Battagliarini — 10 
0 egregiamente funzionan- 
So con OC di 
i competenza, di per- 
Si Organizzazione, è caduto 
der Asi assoluta desuetudine, 
eng coli vari, fra cui la ca- 
m: legislativa al riguardo e 
mis cata ratifica da parte del 
Parpstro degli Esteri e del 
Qanplento di opportune 
tion, 0, Mai necessrie conven- 
Sten, INternzionali per l’assi. 
Atista Biuridica fra l’Italia, la 
| Slavi la, la Svizzera, la Jugo- 
tr SE Cecoslovacchia ed al- 
iiteree ti dell'Europa centrale, 
‘Ati al nostro, porto, in 
Sentenylla  esecutorietà delle 
| dal Ghz e dei lodi pronunciati 
© 1, dizio arbitrale di Trieste. 
Strap; Battagliarini ha dimo- 

Î ‘0 tramite una rigida docu- 
dito done l’importanza che ha 

| Megiy l'istituto triestino. La 
tempi annua delle cause in 
i è di '70-100 ver- 


riapertura 
nella sede 


possa riprendere la «validità» di 


vantaggio della 
vocazione emporiale della no- 
stra. piazza. 


La Compagnia dei Giovani 
al Circolo della Stampa 


{ 
Dalla loro dimora fra: le lu- 
ci di un circo, accese e spente 
non si sa da chi, Iddio e il 
Diavolo sottopongono a una se- 
tie di prove il ricco americano 
J, B., che si identifica con la 
eterna figura biblica di Giob- 
be. Questo in sintesi il conte- 
nuto di «J. B», dramma di 
Archibald. McLeish, uno, dei 
maggiori poeti contemporanei 
americani, che con questo la- 
voro si aggiudicò l’ambitissimo 
Premio Pulitzer. 
‘Rappresentato per la prima 
volta nel ’58, questo dramma 
è stato messo in scena per la 
prima volta in Italia nell’esta- 
te del ’58 da Luigi Squarzina 
a San Miniato per l’Istituto 
del dramma popolare. Sarà 
proprio questo impegnativo la- 


voro a dare l’avvio a Trieste 
alla. stagione degli spettacoli 
di prosa, nella edizione che la 
Compagnia de «I Giovani» con 
la regìa di Dino Castelli sta 
allestendo in questi giorni. E 
il Circolo della stampa ha col 
to l’occasione di questa novità 
per Trieste per dare l’avvio al. 
la sua attività culturale, invi. 
tando oggi alle 18 Dino Castel. 
li e i suoi attori a presentare 
questo «poema-dramma» ai mol- 
ti che nella nostra città di 
teatro sì interessano e si ap- 
passionano. 


Riunione dei pubblicisti 


Tutti i giornalisti pubblicisti 
iscritti all’Associazione della 
stampa giuliana sono invitati 
alla riunione della categoria fis. 
sata per le ore 19 di martedì 
11 corrente nella sede di corso 
Italia 12. All'ordine del giorno 
la relazione dei delegati pub- 
blicisti al Congresso nazionale 
della stampa italiana, tenutosi 
recentemente a Venezia, 


tardi (certamente il più tardi pos- 
sibile) adattarvisi. Non fumeremo 
più a buon mercato ma almeno, spe- 
tiamo, fumeremo quel che vogliamo 
e non quello che vuole, il Monopo- 
lio. Dott. G. Fyn. 

de 


«Devo tornare su di un argomento 
sul quale più di una persona vi ha 
scritto, ma. purtroppo inutilmente, 
Mi riferisco a quei fatti che vanno 
sotto il nome di goliardia, ma che 
in realtà sono solo manifestazioni di 
poca civiltà — e anche peggio — 
nella maggioranza dei casi. Chi vi 
scrive è una matricola, che, crede- 
temi, non passerà però il prossimo 
anno dall’altra parte della barricata, 
proprio per l’esperienza personale e 
per quella di molti altri miei amici. 

«E’ mai possibile che nel 1966 l’es- 
sere nati un anno più tardi sia con- 
siderato una colpa sufficiente per do. 
ver subire ogni genere di scherzi, 
che molte volte solo per fortuna non 
‘hanno gravi conseguenze? Ne trala- 
scio la descrizione per ragioni di 
spazio, ma anche e soprattutto di 
decenza. E tutto questo ad uso e 
consumo di una minoranza di indi- 
vidui che, non contenti del diverti- 
mento, vogliono anche farsi la cena 
o la bevuta a carico delle «matrico- 
le», con un’organizzazione che ha 
assolutamente l’aspetto dello sfrut- 
tamento organizzato. A queste perso- 
ne, che si sentono missionari incari. 
cati di tramandare la fiaccola. della 
goliardia, si aggiungono poi altri che 
stupidamente, vogliono vendicarsì di 
quanto accadde loro quand’erano ma- 
tricole, 0 che ancor peggio vogliono 
sfogare rancori personali all'ombra 
di una tradizione. E, come noto, la 
famosa cena di matricola serve solo 
a tranquillizzare un gruppo, mentre 
gli altri vogliono poi rifarsi. con i 
codicilli. 

«Potrei continuare a lungo, Ora mi 
chiedo com'è possibile che la legge si 
dimostri impotente contro ciò che è 
solo malvagità o tutt'al più tradizio- 
ne. Visto che le. autorità accademi- 
che ci tengono tanto all’extraterrito- 
rialità dell’università, perchè non 
‘prendono dei provvedimenti che so- 
no tutt’altro che impossibili? Il re- 
golamento disciplinare dà loro facol- 
tà amplissime, tanto. da poter pren- 
dere provvedimenti per fatti inerenti 
alla vita universitaria anche se avve. 
nuti al di fuori della sede, e i prov- 
vedimenti del Rettore dell’Università 
di Roma costituiscono un autorevole 
precedente, Perchè il Tribuno ‘non 
reagisce adeguatamente? Perchè le 
autorità di P.S, non diffidano i pro- 
prietari di locali pubblici dal lasciar. 
vi svolgere «matricole» o cerimonie 
del genere, presupposto fondamenta- 


Amici di Trieste 


«Facciamo qualcosa per Trieste»: 
con questo slogan è stato lanciato 

— per simpatica iniziativa di una 
grande azienda nazionale di confezio- 
dalla rivista «Valstar Club». 

«Ci dirà — si afferma nella pub- 
blicazione — che esuliamo dal nostro 
compito e vogliamo arrogarci inizia. 
tive che non:ci spettano; ebbene, ri- 
spondiamo che tutti indistintamente 
concorriamo a formare l'opinione 
pubblica e che questo è il nostro mo- 
do per partecipare, anche noi, ai 
problemi della cittadinanza triestina. 
Trascuriamo per una volta di occu- 
parci della nostra propaganda com- 
merciale in vista’ di un più grande 
interesse», E allora la rivista, diret. 
ta da un sincero amico di ‘Trieste, 


| Max Vita, invita tutti i lettori a de- 


dicare «almeno un minuto del loro 
tempo» a Trieste, e ricordata l’azione 
del nostro giornale in difesa degli 
interi della città, propone un for- 


gerimenti su «Cosa bisogna fare per 
Trieste», 


Premi Italcementi 
‘Presso la Soc. Italcementi al Por- 
to Industriale, nel corso di una 

breve cerimonia sono stati premiati 

i figli dei dipendenti risultati vinci- 

tori del concorso «Cassa Premio Sco- 

lastico dott. ing. Mario Pesenti»: 
rella Punis, Furio Corazza, Marina 

‘Barnobi, Sergio Bibalo e Clara Mon- 

do, Il direttore del locale stabilimen- 

to ha consegnato agli studenti so- 

‘praindicati\un diploma ed un premio 

accompagnandoli con parole di circo- 

stanza. 


Amici del Vangelo 


Venerdì prossimo alle ore 19.15, 
nella sala di via S. Nicolò 22, 
l’ormai noto e apprezzato studioso 
dei Libri sacri prof. Domenico Sca- 
roni dei Domenicani, terrà la terza 
lezione autunnale di «Lectura Evan. 
gelii» commentando i versi 39-43 del 
cap. XXIII di Luca, 


+, 
Paracadutisti DERE 
Tutti i paracadutisti, sc 
sezione dl Trieste, sono invitati a 
partecipare alla riunione che avrà 
luogo alla birreria «Riosa» in viale 
XX Settembre domani 7 ottobre alle 
ore 20.30 per importanti comunica- 
zioni in ordine alla partecipazione al 
Raduno nazionale dell’A.N.P.d'T. fis- 
sato a Viterbo per il 22-23 ottobre 
pw. Nell'occasione ai lutisti 
soci aggregati presenti alla riunione 
verranno consegnati gli attestati di 
abilitazione civile al lancio, 


i CAMICERIA 


via Mazzini 40 


della 


rinnovata... 


È MODERNA 


mulario, inteso ad accogliere i sug-|" 


* | terpreti 


Scuola di pesca 


Alla Scuola professionale di pe- 
sca sono aperte le iscrizioni ai 
seguenti corsi: corso per «meccanici 
navali di seconda classe per moto- 
navi» e per «motoristi abilitati», au. 
torizzato dal Ministero della Marina 
mercantile; corso per motoristi; cor- 
so per radiotelefonisti; corso per elet. 
tricisti di pescherecci; corsi per «pa- 
droni marittimi per la pesca», per 
«marinai autorizzati alla pesca medi- 
terranea» e per «capibarca per la pe- 
sca costiera». Le lezioni sono gratuite 
e verranno tenute nelle ore serali, 
inoltre. gli allievi riceveranno un sus- 
sidio di 200 lire per ogni giorno di 
frequenza. Iscrizioni e informazioni 
entro il 15 ottobre presso la segre- 
teria della. scuola, via Torre Bianca 
8, tutti i giorni dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 19, 


Corsi ENCIP-CIFAP 


Ha avuto inizio ieri l’anno scola- 
Stico al Centro professionale EN- 
CIP di via XXX Ottobre 6. Oltre 
cinquecento allievi si sono iscritti ai 
vari corsi programmati dalle scuole 
ENCIP-CIFAP, per cui è stato neces. 
sario istituire più classi per ogni 
corso. Risultano disponibili ancora 
Ricuni posti per le seguenti qualifi- 
che: radioriparatori (corso diurno e 
serale), televisione (corso serale), in- 
(corsi serali), stenodattilo- 
grafia (corso pomeridiano e serale), 
pratica aziendale e segretarie d’azien- 
da (corsi serali), indossatrici ed este- 
tiste (corsi serali), taglio e cucito 
(corso serale), licenza scuola media 
(corso serale). Le iscrizioni si chiu- 
deranno appena ogni corso avrà rag- 
giunto il numero massimo di fre- 
quentanti. 


Danze alla LN. 


La Sezione Giovanile della Lega 
Nazionale comunica che domeni- 
ca 9 ottobre dalle ore 16 alle 20 
continueranno i pomeriggi danzanti 
all'Antico ‘Caffè Nicolò Tommaseo, 
Riva 3 Novembre 4 (fil, 10, 11, 17; 
autobus 18, 24, 30; tram 8, 9), Sarà 
sempre di scena il complesso degli 
Evangelisti, che l’altra settimana, alla 
sua prima uscita, ha suscitato tra i 
giovani larghi consensi per l’ottimo 
«sound» che ha saputo esprimere. 


Il primo abito importante 


Per le prime occasioni ‘importanti 
del vostro ragazzo stile «boys 
1/14» sanRemo: in abito che li fa 
sentire «vestiti da grandi», Esclusivi 
sta sanRemo a Trieste «RIGUTTI... 
veste tuttila, via Mazzini, 43, 


LE ORE DELLA CITTA 


Danze alla LN. 


La Sezione giovanile della Lega 

Nazionale comunica che domeni- 
ca 9 ottobre continueranno presso 
l'Antico Caffè Nicolò Tommaseo i 
balli domenicali dalle ore 16 alle 20. 
Si ballerà ancora accompagnati da- 
gli Evangelisti che già domenica 
scorsa alla loro prima uscita hanno 
avuto tra i giovani presenti larghi 
consensi e sono stati applauditi a 
scena aperta per il loro «sound». 


Tutti gli stili sanRemo... 


sono in vendita esclusiva da «Ri- 

gutti... veste tuttily: stile «EXE- 
CUTIVE», uno stile che si nota; stile 
«2 Continenti», lo stile delle occasio- 
ni importanti; stile «italian day», la 
nuova moda italiana; per i giovani 
stile «young Club», il passaporto del- 
la simpatia; per i ragazzi stile «boys 
"/14» il primo abito importante. «Ri- 
gutti... veste tutti!», via Mazzini, 43. 


SALDI in via Battisti, 20... 


da BETTY BOMBACIGNO. Vere 
occasioni! 


Corsi. ginnici alla S.6.T. 


La Direzione della Società Gin. 

nastica Triestina comunica agli 
interessati che lunedì 10 ottobre 
avranno inizio i corsi di educazione 
fisica ‘con il seguente orario: Corsi 
femminili: preparatorio: lunedì e gio- 
vedì, 16-17; inferiore: lunedì e gio- 
vedì, 17-18; medio: mercoledì e sa- 
bato, 18-19; superiore: lunedì e gio- 
vedì, 18-19; signore e signorine: lu- 
nedì e giovedì, 20-21.Corsi maschili: 
‘preparatorio: martedì e venerdì, ore 
16-17; inferiore; mercoledì e sabato, 
17-18} medio: martedì e venerdì, 
17.18; superiore: martedì e venerdì, 
18-19; soci; lunedì e giovedì, 21-22. 
Informazioni e iscrizioni presso la 
segreteria sociale di via Ginnastica 
n. 47, telefono n. 55651, 


LORENZI... 


ufficio consulenze autoveicoli: col- 
laudi, revisioni, conferme di vali- 
dità; passaggi di proprietà e di pro- 
vincia; cancellazioni d’ipoteca. Tutti 


i documenti richiesti! Via San Laz: 
zaro 17. 


le delle quali è la spogliatura della 
vittima? Perchè ‘ancora il vostro quo- 
tidiano, che tanta influenza ha sulla 
vita di Trieste non prende posizione 
in merito? Sono molti gli studenti 
che si uniscono a me nell’invocare 
dal Magnifico Rettore una sua pub- 
blica dichiarazione su questo. triste 
argomento. 

«Permettetemi infine di esprimervi 
la mia solidarietà per i deplorevoli 
fatti di mercoledì scorso: la vostra 
battaglia non meritava un simile 
premio». 


Questa lettera .è coraggiosamente 
firmata e il giovane non ci chiede di 
togliere il suo nome. Noi lo omet- 


tiamo per sottrarlo a una sicura rap. 
presaglia. E con questo solo fatto 
crediamo che il nostro giornale ha 
«preso posizione» sull'argomento, co- 
me il nostro giovane lettore ci chiede. 


dE 

«Leggo la segnalazione della. signo- 
ra Maria Guerrini — ci scrive il con- 
sigliere Genesio Busà del MSI — e 
vi allego copia dell’interrogazione ri- 
volta al Sindaco di Trieste in data 
16 dicembre dell'anno scorso suil’ar- 
gomento. Informo che mi è stato già 
allora risposto — e in un secondo 
tempo confermato — che l'ACEGAT 
avrebbe provveduto. Purtroppo, come 
si vede, nè i solleciti dei consiglieri, 
nè le richieste dei cittadini trovano, 
‘al di là delle parole, un concreto 
riscontro. Sarei grato se di quanto 
sopra venisse informata la vostra 
lettrice. 


«Ed ecco il testo dell'interrogazio- 
ne: ,,Il sottoscritto interroga il Sin- 
daco per conoscere se ritiene di di- 
sporre acchè vengano costruiti dei 
chioschi per l’attesa dei filobus in 
corrispondenza delle fermate presso 
il cimitero. Le persone in attesa 
presso tali fermate, e in particolare 
presso quella sulla direttrice verso 
la città, si trovano a dover aspetta- 
re parecchi minuti senza alcuna pos- 
sibilità di riparo. Il fatto richiama 
particolarmente l'attenzione perchè le 
persone esposte sono in maggioranza 
d'età avanzata!». 


se 


«Ho letto recentemente una ,,se- 
gnalazione'’ in cui un lettore giusta- 
mente rilevava la. pericolosità del. 
l’inerocio tra le vie Gatteri e Gin- 
nastica e auspicava la presenza di 
un vigile che vi regolasse il traffico 
molto intenso soprattutto nelle ore 
di punta. In questi giorni, passando 
più volte per via Gatteri, ho visto 
che un vigile urbano è stato asse. 
gnato a dirigere il flusso degli auto- 
veicoli e delle varie linee pubbliche 
che qui s'inerociano. Desidero lodare 
il Comando dei vigili urbani per la 
tempestività con la quale ha agito. 
Mario Salvini». 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


OCCUPERÀ UN'INTERA SESSIONE 


Il processo Pietrohon 
alle Assise d'Appello 


La designazione dei giudici popolari 
fissata per il 21 di questo mese 


Il primo atto pubblico ri 
guardante il grado d’appello 
del processo d’Assise del caso 
Pietrobon si verificherà alle 
ore 10 del 21 corrente al Pa- 
lazzo di (Giustizia. In quella 
occasione si procederà all’estra- 
zione dei giudici popolari che 
saranno designati a comporre 
il Collegio dei non togati per 
la nuova discussione del pro- 
cesso. La cernita dei giudici po- 
polari, trattandosi di Assise di 
appello, verrà fatta tra perso- 
ne di istruzione superiore, os- 
sia in possesso di di diploma 
di istituto superiore o di laurea. 

La prima udienza del proces- 
so d'appello sarà tenuta il 
mattino del 9 dicembre pros- 
simo venturo. Il processo Pie- 
trobon occuperà l’intera se: 
sione, non essendo stati mi 
a ruolo altri processi. Presie- 
derà la sessione il dott. Franz, 
magistrato di riconosciuta dot- 
trina e di grande prestigio. 

Come noto, Giovanni Pietro- 
bon, il minorato fisico di via 
Molin a Vento 70, fu assolto 
per insufficienza di prove il 
5 aprile scorso dall’accusa di 
Gmicidio premeditato volontario 
nella persona del proprio fra- 


CROCIERA DI LUSSO 
22-27 dicembre 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO. CAVOUR 7/1 


“CONCLUSO IL CICLO ESTIVO DEL SALVATAGGIO IN MARE 


L'ESEMPLARE ATTIVITÀ 
DELLE «MAGLIETTE CREMISI» 


Spesso hanno rischiato la propria vita per salvare quella altrui 
Alti riconoscimenti al Corpo nazionale per gli atti di valore 


Con la fine della bella stagio- 
ne si è pure concluso, per que- 
st’anno il servizio di salvatag- 
gio in mare promosso dalla 
Pubblica sicurezza. Le guardie 
addette ai soccorsi hanno ri. 
piegato le loro magliette cre- 
misi che indosseranno nuova- 
mente all’inizio dell'estate del 
prossimo anno per vigilare di 
nuovo sui bagnanti, per accor- 
rere in aiuto di velisti inesper- 
ti e di quanti si avventurano 
al largo senza le necessarie pre- 
cauzioni. 

Il particolare servizio, istitui. 
to nel 1960 dal Ministero del- 
l’Interno, con l'intento di am- 
pliare durante l’estate la porta- 
ta delle misure preventive a 
tutela della pubblica incolumità. 
ha conseguito in tutta Italia rì- 
sultati brillantissimi, salvando 
centinaia di persone da morte 
certa. I militi addetti a tale 
importante servizio hanno dato 
altre prove di coraggio e più 
di una volta hanno messo in 
pericolo la loro stessa esisten- 
za pur di salvare esseri umani 
in balia delle onde. Tali atti di 
valore sono stati premiati con 
riconoscimenti ufficiali e con la 
concessione di una medaglia di 
oro ed una d’argento alla ban. 
diera. 

Per entrare nello speciale Cor- 
po, le guardie addette al salva- 
taggio hanno frequentato, pri- 
ma di essere dichiarate idonee, 
corsi particolari, sottoponendo- 
si a rigorose discipline sporti- 
ve sotto la guida di istrutto- 
ti abilitati. Nell’addestramento, 
speciale riguardo è stato posto 
alla pratica del soccorso agli 
asfittici. 


A Trieste, lungo tutto l’arco 
del golfo, le guardie hanno vi- 
gilato costantemente sia da ter- 
Ta sia da bordo di veloci moto- 
scafi fuoribordo, rafforzando il 
servizio nei periodi di maggio. 
te calura, quando masse sem- 
pre più folte di bagnanti si ri- 
versavano sulle spiagge. Oltre 
al salvataggio vero e proprio di 
persone stremate ‘e in grave 
pericolo di vita, gli agenti si 
sono  prodigati per prevenire 
gli incidenti invitando alla pru- 
denza i bagnanti imesperti e 
dando utili suggerimenti a quan- 


PER CHI HA IN PROGRAMMA GIORNATE DI RIPOSO E DI SVAGO 


Si parla già delle vacanze 
di Natale e di Capodanno 


Si parla già di vacanze di 
fine d'anno? Certamente, e il 
discorso non è affatto prema- 
turo. Si sa infatti che, a Na- 
tale e Capodanno, le prenota: 
zioni per i viaggi e i soggiorni 
invernali raggiungono un’inten- 
Sità eccezionale, e che pertan- 
to è saggio pensarci in tempo. 
Penciò l’UTAT ritiene di fornire 
un utile servizio, comunicando 
quali saranno le iniziative turi- 
stiche di maggior rilievo pre- 
visto per quel periodo. Dopo i 
viaggi a Budapest, Vienna, Pa- 
Tigi, Roma e Napoli, program- 
mati per Ognissanti — ed ormai 
in fase molto avanzata quanto 
a disponibilità di posti — lo 
UTAT promuoverà una vasta se- 
tie di viaggi, crociere e sog- 
giorni nel periodo di Natale e 
Capodanno. Sulla scia del lu- 
singhiero successo riscosso ne- 
gli anni passati, verranno effet- 
tuati i tradizionali viaggi a 
Vienna e Budapest, le due affa. 
Scinanti capitali che attirano 
ogni anno una folla sempre 
più numerosa di turisti. Viag- 


gi di fine d’anno verranno or- 
ganizzati a Monaco di Baviera, 
Villaco, Abbazia: non manche- 
ranno, naturalmente, quelle 
simpatiche attrattive che costi- 
tuiscono il «condimento» di 
ogni festa di fine d'anno, Si 
accettano già le iscrizioni per 
il viaggio in treno a Parigi, 
mentre molto interessamento si 
sta manifestando intorno alla 
crociera di Capodanno in Gre- 
cia, Turchia, Libano, Giordania, 
Siria, Egitto, che verrà effettua- 
ta a bordo della turbonave 
«Eugenio C.». La motonave 
«Anna C.» intraprenderà invece 
delle incantevoli crociere alle 
Baleari, alle Canarie, a Madera, 
per Natale e per San Silvestro. 
Il Capodanno potrà essere tra- 
scorso in Egitto, nel Libano, in 
Israele, in Spagna, a bordo del- 
la motonave «Oabo San Roque»; 
oppure con la motonave «Auso- 
niav in Egitto, o con la «San 
Giorgio» in Grecia e Turchia. 
La motonave «Jedinstvo» effet. 
tuerà per fine d'anno una stu- 
penda crociera per l'Egitto, Bei- 


rut, Haifa ed Atene. La moto- 
nave «Stella Maris» seguirà un 
itinerario di particolare inte- 
resse: Malta, Egitto, Libano, 
Israele, Grecia. Ma non è tutto, 
Sono in programma anche nu- 
merose e interessanti crociere 
aeree, e le mete saranno di 
estremo interesse: Egitto, Li- 
bano, Siria, Grecia, Spagna, 
Francia; e ancora Marocco e 
Brasile. Non è stato trascurato 
— anzi, vi è stata posta parti- 
colare cura —- il programma 
dei soggiorni invernali: a parte 
quelli organizzati per il periodo 
di Natale e Capodanno, sono 
da ricordare i soggiorni mon- 
tani di gennaio — le «settimane 
bianche» — a condizioni di par- 
ticolare vantaggio. 

Potremmo definire questa 
nota come un modesto anticipo 
del programma completo delle 
iniziative previste dall'’UTAT: 
programma che è a completa 
disposizione del pubblico, ricco 
di dettagli di ogmi genere, pres. 
so gli uffici dell'UTAT, in via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 1. 


ti con imbarcazioni leggere si 
allontanavano dalle zone di si- 
curezza. 

Nel nostro golfo le pattuglie 
con la maglietta cremisi hanno 
effettuato decine di salvataggi. 
Tra gli episodi di maggiore ri- 
lievo è da citare quello effet- 
tuato a Duino, il 16 agosto, dal 
maresciallo Visentini, il quale 
ha tratto in salvo tre turisti 
inglesi che, con le loro ultime 
forze, si tenevano aggrappati al- 
la loro imbarcazione rovescia: 
ta. dalla bora. Il maltempo, le 
raffiche violente e le alte onde 
avevano impedito alla motove- 
detta di avvicinarsi troppo alla 
barca rovesciata e il marescial. 
lo, dando prova di grande co- 
raggio, si era tuffato in mare ed 
aveva raggiunto a nuoto i nau- 
fraghi, trascinandoli quindi ad 
uno ad uno fino all’imbarcazio. 
ne della polizia. 

————_ _——_—_—_— 
Triestino denunciato in Zona B 


Ha travolto con l'auto 
un vecchio pensionato 


L'immediato ritiro del passa- 
porto e l'istruzione di un pro- 
cedimento penale sono stati or- 
dinati dall’Accusa pubblica del- 
la Zona B nei confronti del 
marittimo triestino Rinaldo Di 
minich di 22 anni, che, con la 
sua auto, aveva travolto un pas- 
sante riducendolo in fin di vita, 

Il gravissimo incidente è av- 
venuto sulla strada che collega 
Cittanova a Val di Torre. Il 
triestino, alla guida della mac- 
china targata TS ‘74866, stava 
«effettuando — come dice l’ac- 
cusa — a grande velocità un 
sorpasso senza avvedersi del 
pedone, che veniva atterrato». 

L'investitore ha bloccato la 
propria auto ed ha soccorso la 
vittima, il pensionato Pellegri. 
no Lubiana, di 72 anni, ricove- 
rato alla Casa del Vecchio di 
Dailr che è stato trasportato 
subito all'ospedale di Isola d'I- 
stria, Le condizioni del pensio. 
nato sono molto gravi. 

VE a 


Congedo dall'ospedale 
del pcpolare «Toni» 


dopo quarant'anni di servizio, 
è stato affettuosamente saluta. 
to ieri sera dai colleghi in un 
ristorante del centro, Al cordia- 
le simposio ‘hanno presenziato 
il presidente dell'ospedale, avv. 
Morgera, e i consiglieri, il vi- 
cesindaco Miani e il rappresen- 
tante sindacale Fuligno, 

L'arrivederci a quest'uomo, la 
cui vita è stata improntata alla 
bontà e alla solidarietà umana, 
è stato rivolto dall’avv. Morge- 
ra che, con calorosi accenti, ha 
riassunto la missione samarita- 
na di Toni e di sua moglie, la 
signora Maria, che assieme a 
lui ha assolto il pietoso compi- 
to di consolare la folla dolente 
che varca quotidianamente la 
soglia dell’Obitorio, Hanno par- 
lato, quindi, il vicesindaco Mia: 
ni, che ha rivolto a Toni e Ma- 
ria Pastore i migliori voti del 
Sindaco e del Consiglio comu- 
nale, il sindacalista Fuligno e 
don Giuseppe per il parroco 
dell'ospedale, 

A Toni e a sua moglie che 
avevano a fianco il loro unico 
figlio, Franco, sono state conse- 
gnate due medaglie d’oro, una 
artistica pergamena e un fascio 
di rose. 


Si rovescia con lo scooter 
causa l'asfalto bagnato 


A causa dell'asfalto reso sci- 
voloso dalla pioggia, il calde- 
raio Ugo Fort, di 58 anni, abi- 
tante in vir Baiamonti 35, si è 
rovesciato ieri con la propria 
motoretta . riportando lesioni 


giudicate guaribili in due setti- 
mane, 

L'incidente si è verificato ver- 
so le 16 sulla strada che da Ba- 
sovìzza scende verso Trieste. 
Giunto all’altezza della grande 
curva a gomito, Ugo Fort non 
è riuscito a mantenere il con- 
trollo della propria Vespa che 
si è rovesciata facendolo cade- 
te al suolo. 
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tello. Giuseppe, avvenuta esatta» 
mente due anni e 4 mesi pri- 
ma nella stamberga sangiaco- 
mina dove i due fratelli, en- 
trambi dediti all'alcool e in 
condizioni sociali miserande, 
vivevano in due stanze divise 
da un corridoio. 

L'assoluzione per insufficien- 
za di prove (istituto per il qua- 
le è già formalmente proposta 
l'abolizione da parte della Com. 
missione di Giustizia della Ca- 
mera) non è stata accettata 
favorevolmente nè. dall’impu- 
tato nè dal Pubblico Ministero, 

Come si ricorderà, il rappre- 
sentante della Pubblica Accu- 
sa, dott. Ballarini, si dimostrò 
durante il processo un convin- 
to colpevolista, sebbene non 
sia. riuscito a portare alcuna 
prova concreta e certa a soste- 
gno della sua tesi accusatoria. 
Pertanto, avutasi sentenza asso- 
lutoria, egli ha presentato mo- 
tivi d'appello che portano alla 
conclusione, sempre indiziaria, 
della colpevolezza. del Pietro. 
bon. Chiede pertanto alla Cor- 
te di riformare la sentenza as. 
solutoria e di condannare lo 
imputato a congrua pena. 

Naturalmente il difensore 
del Pietrobon, avvocato Riccar. 
do Ghezzi, assume atteggia- 
mento completamente opposto. 
I suoi motivi d’appello, voglio- 
ho dimostrare alla Corte d’ap- 
pello che il suo patrocinato 
vada bensì assolto, ma non 
con la formula dubitativa, es. 
sendo chiaro che egli non ha 
commesso il fatto. 


Come si ricorderà, la lunga 
serie di udienze di questo pro- 
cesso fecero registrare la mas: 
sima affluenza di pubblico al 
Palazzo di Giustizia. Un pro- 
cesso che appassionò non sol. 
tanto i giuristi ed i tecnici, ma 
anche la cittadinanza, Ora il 
Pietrobon ricomparirà in aula, 
ma non più dietro le sbarre. 
Molte cose dell’ex imputato e 
odierno appellante risulteran- 
no mutate, a cominciare dal 
suo aspetto esteriore, curato 
da una donna che si appassio- 
nò al suo caso, lo assistè in 
carcere e dopo la sua uscita 
facendolo per lunghi mesi rico. 
verare all’Istituto Codivilla di 
Cortina d'Ampezzo dal quale 
è stato. dimesso. 

Giovanni Pietrobon, attende 
con animo sereno il nuovo 
«round» processuale. Per lui 
i giorni peggiori sono. certa 
mente passati: erano quelli in 
cui la gente lo chiamava «Cai- 
no». Ora nessuno ha più il di- 
ritto di usare nei suoi confron- 
ti quell’orrendo aggettivo. Nel- 
le sue carte processuali, infat- 
ti, nessuna prova è stata por- 
tata dagli accusatori, 


OPERAZIONE 
CAMBIO 


DELLA 


LAVATRICE. 


Se è venuto il momento di sosti 
tuire la vostra lavatrice, la Comet 
vi offre la possibilità di acquistar 
ne una nuova ottenendo una giu 
sta valutazione di quella in vostro 


possesso. 


Scrivete al nostro Concessionario 


DITTA PAGLIA DINO 


1a strada n. 4- ZONA INDUSTRIALE - 
PADOVA - tel. 20812 - specificando 
la marca, il tipo e l’anno di costruzio 
ne della macchina che possedete e 
questi, tramite i concessionari di zona, 
vi farà pervenire la valutazione del vo 
stro apparecchio e l'offerta dei nostri 


modelli K5 e K7. 


COMET 


Ppgbs 84 


Caricamento dall'alto - 47 programmi 


di lavaggio - 


Sospensione indipen 


dente dalla vasca - Oblò rettangolare 


illuminato. 


la Comet è prodotta negli stabilimenti 
Salamini di Sesto Calende - Via Ru- 


bens, 7 
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Venerdì, 7 ottobre 1966 


LA FESTOSA INAUGURAZIONE DEL CIRCOLO IPPICO 


A OPICINA UNA SCUOLA 
DI ARDIMENTO E LEALTÀ 


Brillante esibizione di un gruppo di soci del sodalizio triestino 


presenti le massime autorità - Il più giovane iscritto ba sei avni 


I viaggi interplanetari, le 
macchine alla James Bond e la 
smania di battere il tempo in 
velocità, non sono riusciti a 
soppiantare l’equitazione, la 
passione sportiva antica come 
l’uomo che, nel cavallo trovò il 
suo primo mezzo di trasporto, 
Prova ne è la festosa cerimonia 
di ieri per l'inaugurazione del 
Gircolo ippico triestino di Villa 
Opicina, 

Nel modernissimo e funziona. 
le comprensorio, che s’apre tra 
il verde della pineta, ai margi- 
ni della statale «202», sono con- 
venuti i massimi esponenti del- 
la vita religiosa, civile e milita- 
re non soltanto cittadina; l'Ar- 
civescovo Santin, il Commissa- 
Tio generale del Governo Cap- 
pellini, il Presidente  dell’As- 
semblea regionale de Rinaldini, 
il comandante il Presidio mili- 
tare gen. Barberis, il coman- 
dante la Brigata di Pozzuolo 
gen. Melotti, il col. Santoro da 
Verona, il col, Castagna, co- 
mandante il Piemonte Cavalle 
ria, il primo presidente della 
Corte d'Appello Maltese, il Que- 
store Parlato, il vicecomandan- 
te del Gruppo carabinieri magg. 


Greco, l'assessore Cumbat e 10] — 


assessore Babile, il delegato 
provinciale del CONI Combat. 
ti, il comm. Ennio Marangiu, 
segretario generale della FISE, 
giunto espressamente da Roma, 
e numerosi altri nonche uno 
stuolo di eleganti signore, 

Alle 16.30 precise, la barones- 
sa Guglielmina Economo ha 
tagliato il nastro inaugurale, e 
quindi il Presule ha benedetto 
gli impianti e tenuto un breve 
discorso, Gli ospiti sono stati 
poi guidati dal Presidente del 
Circolo, dott. Ernesto Audoly, 
e dal cav. Novi Ussai, al quale 
va il merito d'avere fondato an- 
cora nel lontano 1922 il primo 
circolo ippico triestino a una 
visita dei vari impianti. Autori. 
tà e invitati si sono poi raccol- 
ti sulla galleria del maneggio 
interno per assistere al saggio 
di un gruppo di giovanissimi e 
promettenti allievi, 

Prima  dell’esibizione hanno 
brevemente parlato il comm. 
Marangiu e il dott. Audoly. La 
giuria, composta dal conte Fau- 
Sto Persico, barone Giovanni 
Economo, ten. col. Carli e ing. 
Giacomo del Fabbro, ha dovu- 
to esprimere il proprio voto 
sulle prestazioni a! cavallo di 


ELARGIZIONI VARIE 


Carignani, fratelli Roman, Gom- 
bassi, Collino, Grandi, Masi, 
fratelli Jori, Bleuteri, Marinsek, 
Roetl, Agneletto, Miraz, Costa 
e Biagini. Gli istruttori, Gior- 
gio Jovanovich e Antonio Ro- 
man, hanno seguito le evoluzio- 
ni dei loro allievi che, indistin- 
tamente, sono stati degni di 
ogni elogio, 

A tutti, di conseguenza, è sta- 
ta assegnata una coccarda fiam. 
meggiante, mentre i premi veri 
e propri, cioè coppe e medaglie, 
sono stati assegnati ex aequo a 
due cavalieri del primo ‘grup- 
po, Guido Carignani e Federi- 
co Roman; il primo premio del 
secondo gruppo è stato vinto 
dalla piccola Franca Biagini e 
gli altri tre ex aequo sono sta- 
ti consegnati ad Anna Jori, 
Adriana Masi e Andrea Agne- 
letto, Calorosi applausi hanno 
sottolineato la premiazione dei 
ragazzi che, con passione, stan- 
no praticando lo sport che ha 
reso famosi nel mondo i fratel. 
U D'Inzeo, 

Attualmente, al Circolo sono 
iscritti 270 soci: il più piccolo 
cavaliere — monta, ovviamen- 
te, un pony — ha qualcosa co 


me sei anni, il più anziano sì 
avvicina alla settantina: due 
mondi che cavalcano a fianco 
sul vellutato maneggio della no- 
stra scuola d’equitazione, che è 
la quarantanovesima esistente 
in Italia. E°, come abbiamo det- 
to, un’opera nobilissima nel 
verde cuore del Carso, un Cir- 
colo perfetto sotto tutti i punti 
di vista, una fucina di cavalie- 
ri: perchè l'equitazione è, pri 
ma d’ogni altra cosa, maestra 
di cavalleria e di ideali pu- 
rissimi. 


Nella fotografia di «Giornal- 
foto»: le giovanissime amazzoni 
alla fine dell'esibizione lasciano 
la pista. 


Assistenza comunale 


Il Comune avverte che le do- 
mande d'iscrizione nell'elenco 
degli assistibili per l’anno 1967 
devono essere presentate entro 
il 15 ottobre alle rispettive de- 
legazioni municipali, ove gli 
interessati potranno rivolgersi 
per le informazioni necessarie 
e per la compilazione degli ap- 
positi moduli. 


RISOLTO UN ALTRO PROBLEMA DELLA «CITTADINA SATELLITE» 


IL PICCOLO 


FRA POCO BORGO SAN SERGIO 
AVRÀ LE NUOVE ELEMENTARI 


Immediato trasferimento dei ragazzi dalle aule di ripiego 
occupate finora - Il costo dell’edificio tocca i 250 milioni 


Nelle prossime settimane, e 
comunque entro il mese, verrà 
ultimata la costruzione della 
nuova scuola elementare dì 
Borgo San Sergio. Tra non mol- 
to quindi, poco dopo l’inizio 
dell'anno scolastico 1966-67, il 
nuovo, funzionale edificio potrà 
accogliere nelle sue aule lumi- 
nose e confortevoli, i primi sco- 
lari: in questo modo verrà fi- 
nalmente avviato verso la solu- 
zione definitiva il pesante pro- 
blema scolastico della nostra 
«città satellite», 

Borgo San Sergio con i suoi 
diecimila abitanti circa (consi- 
derata anche la vicina zona cìr- 


costante) è diventato ormai 
una vera e propria cittadina 
che purtroppo è tale solo per 
numero di abitanti e non per 
i servizi necessari allo svilup- 
po di una comunità moderna. 
Negli ultimi anni în quella zo- 
na le case si sono moltiplicate, 
oltre che per inìziativa di enti 
come l’INA Casa e l’IACP, an- 
che per iniziativa di privati, 
ma tutto il nuovo complesso è 
dovuto, per anni, dipendere 
completamente dai rioni vicini 
e addirittura dal centro: una 
cosa tutt'altro che piacevole, 
specie considerando la lonta- 
nanza e le comunicazioni piut- 
tosto difficili, almeno fino a non 
molto tempo fa. 

Rispondendo a un fenomeno 
che sì riscontra nelle città mo- 
derne, la gente tende sempre 
più a «fuggire» dal centro cit- 
tadino. Le ragioni della fuga 
în periferia sono svariate e tra 
queste, soprattutto a Trieste, 
c'è il desiderio di possedere un 
appartamento proprio e possi 
bilmente nuovo. Infatti ognuno 
aspira a sistemare comodamen- 
te la propria famiglia, che for- 
se è vissuta per lunghi anni în 
poche stanze, divise per di più 
con altri parenti. Inoltre, se si 
considerano altri problemi tipi- 
camente triestini, come la pre- 
senza di moltì profughi dalla 
Istria e la necessità di provve- 
dere ad una loro dignitosa si- 
stemazione, è facile compren- 
dere la rapida espansione edi- 
lizia nella nostra provincia e 
soprattutto lo sviluppo dì Bor- 
go San Sergio. L'espansione di 
questa cittadina, sorta în pochi 
anni tra S. Maria Maddalena, il 
colle di Coloncovez e la piana 
del Rosandra, è stata eviden- 
temente così veloce da sorpren- 
dere anche parecchi tecnici, i 
quali di pari passo con la co- 
struzione degli appartamenti 
non hanno provveduto a pro- 
gettare e ‘realizzare almeno i 
servizi pubblici indispensabili, 
come scuole, appositi uffici co- 
munali, negozi, chiesa, e altri. 
Dopo una serie di proteste, di 
chiarimenti e suddivisione di 


DIVERSI 


PROBLEMI 


ALL’ ATTENZIONE 


DEGLI ASSESSORI 


Interrogazioni presentate 
alla Giunta della Regione 


Pensioni ai marittimi - Il piano quinquennale 
La mancata autorizzazione al Raduno istriano 


La mancata autorizzazione dia 
parte del Governo allo svoigi- 
mento del secondo Raduno na- 
zionale degli istriani che avreb- 
‘be dovuto tenersi in questi gior- 
ni a Padova ha trovato eco in 
un’interrogazione liberale pre- 
sentata al Presidente DI 
Giunta regionale dal. c‘ 
Te dott, Trauner. Nel rilevare 
la «penosa sensazione e il pro- 
fondo rammarico che la notizia 
ha destato nell'ambiente istria- 
no e dalmata», il consigliere li- 
berale così prosegue: «Maigra- 
do la presentazione di una re 
golare domanda e l'inoltro di 
Tipetuti solleciti, da parte dei 
la Presidenza del Consiglio non 


In memoria di Giuseppe Lenardon 
dalla moglie 20.000 pro chiesa dei 
PP. Cappuccini di Montuzza; dai fi- 
gli 50.000 pro Centro tumori; da Ol- 
ga e Guido Michelli 2000, da’ Giovan- 
na e Silva Grusovin (Gorizia) 5000, 
dalla famiglia Edoardo Grusovin (Go- 
rizia) 5000 pro CRI; dalla famiglia 
Giusti 5000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare; dalla famiglia dott 
Luciano Steindler 4000 ‘pro Istituto 
Rittmeyer; da Ugo Segrè de Lindegg 
3000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Giordano Volpi da 
Maria Pia e Benvenuto de Vida 5000, 
dagli amici Vitturelli 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dal Circolo R. Mira- 
mare 5000 pro Ospedale infantile 

In memoria del prof, Carlo Tomè 
da una cieca 5000, dal cav. Giulio e 
Xenia Dal Pont (Treviso) 5000, da 
Argia Cattelani 1000 pro Movimento 
apostolico ciechi «Fondo C. Tomè»; 
da Maria Bullazzi 1000 pro Associa 
zione italiana maestri cattolici. 

In memoria di Raimondo Costerni 
da Erminia Battilana ved. Tomini 
500 pro Lega italiana lotta malattie 
‘cardiovascolari, 500 pro Sanatorio «G 
Sai», 500 pro Istituto Rittmeyer, 500 
pro ECA, 500 pro Lega contro i tu 
mori, 500 pro Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli (poverì chiesa S. Giovanni). 

In memoria di Giuseppina ved. To- 
masi, nel IV anniversario, da Ama- 
lia Marolt 3000 pro Orfanotrofio $. 
Giuseppe; da Lina Castelpietra 2000 
pro Oratorio salesiano. 

In memoria di Bruno de Furegoni 
dalla moglie Luisa 3000. pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Gemma Tamaro da 
Anna Paola Zanini 5000 pro Centro 
tumori; dai nipotini Maya-Marco e 
Renzo 3000 pro Orfanotrofio S. Giu 
seppe. 

In memoria del rag. Gino Pertot 
dalla moglie Sofia 2000 pro Istituto 
dei poveri. 

Tn memoria di Camillo Blessi, nel 
giorno del compleanno, da Emma 
Blessi 2000 pro Liceo «D. Alighieri» 
(Fondo «C. Blessi»). 

In memoria di Massimiliano Sauli 
da Tito e Licia Perissini 5000 pro 
CRI 

In memoria di Maria Marass Car. 
boni da Ugo Rosenholz 5000 pro Ospe- 
dale infantile. 

In memoria di Giuseppe Ricci da 
Albina Suligoi 1000 pro Ospedale 
maggiore (degenti poveri). 

In memoria di Andrea Capitanio 
dalla famiglia Cozzi 2000 pro Istitu- 
to, Rittmeyer. 


è pervenuto riscontro alcuno 
alla richiesta, per cui il comi 
tato organizzatore ha dovuto 
soprassedere al Raduno renden- 
do così vano il lavoro prepara- 
torio già in atto. Poichè promo- 
trice. della manifestazione — 
prosegue l’interrogante — è la 
locale Unione degli istriani ‘e ul 
problema assume interesse re- 
gionale per Ja presenza nel Friu- 
li-Venezia Giulia di circa 80 mi- 
la esuli, la interrogo, signor 
Presidente della Giunta regio. 


di dover intervenire presso “e 
autorità centrali di Governo 
protestando per il mancato ri- 
lascio, senza motivazione w.cu- 
na, dell’autorizzazione per il 
convegno degli istriani». 

Lo stesso consigliere liberale 
Trauner si è reso interprete di 
un’interpellanza in. materia di 
pensioni ai marittimi. «Ancora 
all’inizio dei lavori della presen- 


nale, per sapere se non ritenga 


te legislatura — rileva il consi- 


ordine al Piano quinquennale. 
‘Richiamandosi ai precedenti im- 
pegni e alle dichiarazioni della 
Giunta regionale, sia in ordine 
al contenuto del Piano quin- 
quennale, che ai rapporti tra 
‘programmazione nazionale e re- 
gionale, e in relazione allo svol. 
gimento dell’iter parlamentare 
di approvazione del Piano, non- 
chè al nuovo testo elaborato 
dalla Commissione Bilancio del 
la Camera, i firmatari dell’in- 
terpellanza si rivolgono all’as- 
sessore alla. programmazione 


Nel «Lloyd Triestino» 


noleggiata «Indiana» che, 


tale. 


dimare» impegnata sulla 
carta e merci varie. 


Arriverà nella giornata odierna 


Sta operando nel nostro porto la 
dopo 
aver caricato legname, carta, sapo- 
ne, farina, ferramenta ed utensi- 
leria, partirà il giorno 10 per un 
nuovo. viaggio per l'Africa Orien- 


Nella stessa giornata è prevista 
la, partenza della motonave «Uso- 
linea 
commerciale del Sud Africa, La 
nave sta caricando macchinari, 


«per avere un giudizio della 
Giunta sul nuovo testo del Pia- 
no quinquennale e per conosce 
re quali ulteriori interventi sì 
intende effettuare ai fini di far 
recepire definitivamente dalla 
programmazione nazionale que.- 
le esigenze che già il documen. 
to, approvato dal Consiglio nel- 
l'ottobre 1964, come le successi- 
ve indicazioni della Giunta ave- 
vano individuato e rappresenta» 
to quali condizioni fondamenta» 
li per la ripresa e l’espansione 
dell'economia regionale». 


17 corr. è previsto l'arrivo a Trie- 
ste della motonave noleggiata «Fi- 
neo» che trasporta, per i porti 
adriatici, notevoli quantitativi di 
merci prevalentemente composte da 
cellulosa, cotone terra infusoria, 
rame e merci varie. La partenza 
per un nuovo viaggio al Centro 
America . Nord Pacifico è program. 
mata per il 18-10, 

Linea Sud America, Come abbia 
mo precedentemente comuniesto, il 
p.fo «Tritone» è atteso a Trieste 
verso il 17 corr. Ripartirà per il 
Sud America, via scali intermedi 
verso il 25-10, 


LINEA ESPRESSO MERCI e PASSEGGERI 


ITALIA - CENTRO AMERICA 
NORD PACIFICO 


(Associata alle Conferenze Centro America e Nord Pacifico) 
PRO e EE CIO I ee ci) 


Tn. MICHAEL E. 


Velocità 15 nodi - Mezzi di sollevamento sino a 15 tonn 
partirà da TRIESTE il 15 ottobre 1966 per 
VERA CRUZ - CRISTOBAL (Colon-Pasama) - 
CORINTO - LOS ANGELES - SAN FRANCISCO - 
VANCOUVER - PORTLAND 
0° e 

Seguiranno 


Mn. CESARE d’AMICO 


Vel, 15 nodi - Mezzi soll. sino a 30 tonn. . Spazio frigorifero 
aitesa a TRIESTE il 29/31 ottobre 1966 per 


(«Giornaljoto») 
Un’ala della nuova scuola elementare di Borgo San Sergio di imminente inaugurazione. 
Sono attualmente in corso gli ultimi lavori di rifinitura e di sistemazione delle aiuole 


——_______—___rtmtTtTtiéiééII*I‘!1Iel1te 


LA GUAIRA -. BARRANQUILLA . CARTAGENA - 


ANGELES - SAN FRANCISCO - VANCOUVER - 
PORTLAND 


competenze le cose sono an: 
date migliorando. 

E finalmente, dopo circa cin- 
que anni dall’insediamento del- 
le famiglie nel nuovo borgo, i 
vari prbolemi sono avviati a so- 
luzione. Lo scorso anno è sta- 
ta ultimata la scuola materna; 
attualmente, a cura della Ri 
partizione Lavori Pubblici, so- 
no in corso i lavori di ultima 
zione del cosiddetto «centro am- 
ministrativo» della città satel- 
lite; il «centro» comprende una 
serie di edificì riservati alla se- 
de dela delegazione comunale 
e al mercato del borgo. Anche 
la chiesa è praticamente ulti. 
mata e mancano solo le rifini. 
ture interne. In questi giorni 
nel «centro amministrativo » 
fervono i lavori per la siste- 
mazione della piazza, con 
costruzione di una scalinata, dî 
varie vasche e fontane e delle 
strade circostanti. E finalmen- 
te, anche il problema forse mag. 
giormente sentito dagli abitan- 
ti di Borgo S. Sergio, quello 
della scuola elementare, sta per 
essere risolto, almeno in parte, 

Il primo lotto della nuova 
scuola, che fin dal prossimo 
mese potrà ospitare circa 300 
bambini, è praticamente ultima- 
to e gli scolari di Borgo San 
Sergio attualmente ospitati în 
doppi turni in 14 aule d’emer- 
genza, potranno finalmente jre- 
quentare le lezioni în locali co- 
struiti appositamente per essere 
adibiti a scuola, e rispondenti 
atutti i moderni dettami peda- 

ogici.. Le aule attualmente oc- 
cupate erano state ricavate da 
alcuni appartamenti normali, 
nelle case dell'IACP, e le stanze 
sono così piccole che a stento 
riescono a stiparvisi 10 o 12 
bambini. = 

Il nuovo edificio — o meglio 
la serie di basse e funzionali 
costruzioni — e quanto di più 
moderno, lineare e architetto» 
nicamente efficace si possa im- 
maginare în questo ‘particolare 
doo delveditizio; è SU 

i quattro padiglioni a Di 
no con Copertura «a falde». Tre 
di questi padiglioni comprendo- 
no 15 aule, con i relativi ser- 
vizi e sala di ricreazione; il 
quarto è rappresentato invece 
dalla modernissima e luminosa 
palestra, la quale è pure do- 
tata di una balconata per il 
pubblico. Ad ogni aula è an- 
nessa un'santicamera» che ser- 
ve di spogliatoio e inoltre tutte 
le aule danno direttamente su 
terrazze per l'insegnamento al- 
l’aperto. L'area di ciascuna au- 
la è dì metri quadrati 42, men- 
tre l'area della palestra, cioè 
propriamente del terreno di 
gioco, misura 302 metri quadri, 
L'area coperta dui quattro edi- 
fici collegati tra loro da una se- 
rie di larghi corridoi, è di me- 
tri quadri 2,353, mentre quella 
del lotto di terreno è di metri 
quadri 11.489, IL volume com- 
plessivo (vuoto per pieno) de- 
gli edifici del complesso scola- 
stico è di metri cubi 11.260. 

La nuova scuola che si al- 
lunga sopra un terreno legger- 
mente movimentato, per cui 
padiglioni si trovano su piani 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva dall'Estremo Oriente la m/n «Victoria» - Prodotti del Pacifico attesi 
con la «Fineo» - Carico di alcool per un nuovo deposito triestino - Grano 


porto ogni venti giorni. Sulla rot- 
fa Sono inserite le seguenti quat: 
tro motonavi «Lapad», «Bitola», 
«Zatono, e «Kuciste», aventi delle 
Portate lorde fra le 2500 e le 3000 
fonn. Apprendiamo che la «Kuci- 
Ste» è stata venduta ad altri ar- 
matori e che la società gestrice ha 
provveduto ad acquistare una na- 
ve più moderna che verrà insert. 
ta nel viaggio citato fra un mese 
circa, Il prossimo arrivo a Trieste 
è quello del «Bitolan, previsto at- 
traccare verso jl 22 prossimo. 


differenziati, è stata progettata 
da un gruppo di architetti di 
fama nazionale. E° stata costrui- 
ta per conto e sotto la dire- 
zione della Ripartizione XII - 
Lavori Pubblici del Comune di 
Trieste, che ha iniziato î lavori 
nell'agosto del 1965. Infine, co- 
me ultimo dato, il costo della 
opera — per la quale sì sono 
dovuti eseguire notevoli movi- 
menti di terra per la sistema- 
zione dei vari piazzali, scarpa- 
te, accessi e scalinate — am- 
monta a circa 247 milioni, esclu- 
so il terreno e l’arredamento, 


Concerto corale 


alla mostra d’arte sacra 


Domani alle ore 20 avrà luogo 
nei saloni della Stazione Marit- 
tima un programma di canto 
corale a carattere sacro presen- 
tato dalla Società polifonica «S. 
Maria Maggiore» di Trieste. Il 
concerto che viene organizzato 
sotto gli auspici della Mostra 
internazionale d’arte sacra, sa- 
tà preceduto da una visita alla 
rassegna con illustrazione delle 
opere esposte, 

Il coro diretto dal maestro 
Giorgio Cecchini eseguirà brani 
dei seguenti autori: G, Aichin- 
ger, A. Scarlatti, T. L. da Victo- 
ria, Van Berchem, T. L. da Via- 


dana, H, L. Hassler, Orlando 
di Lasso, M. A. Ingegneri, J. 
Gallus. I brani saranno presen- 
tati dalla prof. Gabriella Fait. 

La Società polifonica «S. Ma- 
ria Maggiore» venne fondata nel 
1957 da P. Vittoriano Maritan 
che ne fu anche il suo primo 
direttore, Da circa due anni in- 
vece il coro è sotto la guida 
del Maestro Giorgio Cecchini. 

Dopo aver partecipato a vari 
concorsi corali, quali quelli di 
Arezzo, Gorizia, «A, Illersberg» 
della RAI, e a mumerosi con- 
certi, la Società polifonica si 
affermò nel 1961 al TX Concor- 
so polifonico internazionale di 
Arezzo. 


ARTI FIGURATIVE 
Rassegna promossa 
fra i giovani dell'ANVGD 


La Mostra giovanile d'arti 
figvrative, promossa come né 
gli anni scorsi, dall’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, è l’unica iniziativa 
del genere, nata nella nostra 
città. che abbia fruttato Un 


ee atti 
Gite e soggiorni 


CAI . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 9 settembre, 
escursione sul monte Ermada. Pro 
gramma dettagliato ini sede sociale 
di Piazza Unità d’Italia n. 3. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al soggiorno in- 
vernale di S. Cassiano Val Badia e 
alla gita di Natale. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1, Tel, 68795. 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
‘TOBRE. Domenica 9.10.66, con par- 
tenza alle ore 6, gita di chiusura del 
programma estivo, a Tarvisio con 
salita al Monte Cacciatori di Pietra. 
In serata cena sociale. 


spetta alla Ernesto Audoly. Il pros- 
simo arrivo avrà luogo verso il 18 
con la ‘motonave «Binin River», 
che, dopo aver sbarcato tronchi 
esotici a Napoli ed a Venezia, ca- 
richerà nel nostro porto più di 
1700 tonnellate di merci varie pro- 
venienti dal retroterra triestino. 


Grano da Santos 

E' attesa dal porto brasiliano di 
Santos la motonave jugoslava 
«Plitvice» che sbarcherà a ‘Trieste 
circa 12 mila tonnellate di grano 
per conto di ricevitori austriaci. 


«PAOLO d'AMICO» att 
SEAGLORI i» esa a Trieste il 17 no- 


A NA MARIA d'AMICO» attesa a Trieste il 
15 dicembre 1966 


«FELICE d'AMICO» altesa a Tri 
naio 1967 (salvo variazioni) er 


quadro ordinato delle attività 
pittoriche nelle giovani leve, 

Possono concorrere con una 
‘o più opere, i giovani pittori e 
scultori di età non superiore 
ai trent'anni, nati nel Friuli- 
Venezia Giulia, e gli esuli del. 
l'’Istria, Fiume e Dalmazia, do- 
vunque abhiano Ja loro resi 
denza. 

Il Comitato esecutivo rivolge 
ai concorrenti vivo appello per 
la pronta consegna dei lavori 
nella sede della «Mostra giova- 
nile d’arti figurative» aperta 
tutti i giorni in via Crispi 39, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19, fino al 15 ottobre. 

La Mostra verrà inaugurata 
ufficialmente il 22 ottobre, alle 
ore 18, al Circolo artistico in 
via Crispi 5, presenti le autori- 
tà della regione, i concorrenti 
‘ammessi, nonchè i membri del. 
la giuria: prof. Silvano Manzi 
ni, prof, Fulvio Monai, dott. 
Giulio Montenero, prof. Nino 
Perizi e prof. Dino Predonzani, 


Mn. 


Mn. 


Mn. 


Per informazioni, noli, imbarco merci, ecc. rivolgersi; 
TRIESTE — Agenzia D. Tripcovicà — Via della Borsa n. 3 
Tel. 24941 (4 linee) . Telegr, DAMICONAVI - Telex 46135 


ROMA — Sede della Società: Corso d'Italia n. 35B 


Tel. 860.051 . 2.3.4. Telegr. DAMICONAVI 


VERA CRUZ - CRISTOBAL (Colon-Panama) - LOS 


Kuda in Barriera Huda 


il vostro orefice dì fiducia 


C. 0204-66, 
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IN TUTTE LE FILIALI. 


MAGLIERIA 


LEACRIL 


Le nuove collezioni 
d'autunno sono pronte. 
Nel grande spazio dedi- 
cato alla maglia, Leacril ha 
evidenza speciale: morbida, 
giovane, è la maglieria che pia- 
ce a prima vista. Sono modelli 
vivaci, di gusto francese, attua- 
lissimi. Maglie, magliette, completi, 
i coordinati. Colori luminosi, 
brillanti, fantasie di succes- 
, so. Prezzi molto interessanti 


LEACRIT\ “la fibra viva” 


La nave è ‘appoggiata alla Au- 


gliere Trauner — il Cons: lio 
regionale votò all'unanimità un 


la motonave «Victoria» adibita al 
servizio espresso. per l’Estremo 
Oriente, Allo sbarco, un buon ca- 
rico di cotone, gomma e prodotti 
tipici dei mercati orientali. La na- 
ve lascerà Trieste il giorno 12. 


Linea Trieste - Mar Nero 

Il giorno ll arriverà dal Mar Ne- 
to la m/n «Bjograd», della socie 
tà Slobodna, di Sebenico. Fa parte 
della linea Nord Adriatico . Gre- 


questione delle pensioni ma cia - Turchia . porti del Mar Ne- 


me, pendente fin di 
passati degli anni — “prosegue 
l’interpellanza — ma il proble 
ma cui è particolarmente inte- 
ressata Trieste per i suoi ru 
merosi cittadini che hanno »Pe- 
so la loro vita sul mare, non pa 
ancora trovato soluzione», L'in- 
terpellanza si conclude con la 
richiesta di sapere «quale esito 
abbia avuto l'ordine del giorno 
votato dal Consiglio regionale 
e quali passi abbia intrapreso 
il Presidente della Giunta pres- 
so le autorità competenti affin- 
chè alle pensioni dei ma 
venga dato un nuovo e più con 
sono assetto», 

Fra le altre intervellanze di 
recente presentazione al Consi- 
glio regionale, figura una dei 
consiglieri democristiani Co- 
ciannî, Coloni e Del Gobbo in 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America. La t/n «C. 
Colombo» inizierà oggi il viaggio 
di ritorno partendo da New York 
per Boston, dove giungerà domat- 
tina, Proseguirà quindi alla volta 
di Malaga, Napoli, Palermo, Mes- 
sina, Pireo, Venezia e Trieste dove, 
come da itinerario, è attesa il 20 
corrente, 


Linea Centro America . Nord Pa. 
cifico. E' salpata ieri dal nostro 
porto la m/n «Galileo Ferraris» che 
ha iniziato un nuovo viaggio al 
Centro America . Nord Pacifico, 
dirigendo per Napoli. La nave ap 
proderà successivamente a Livor 
no, Genova, Marsiglia, Barcellona, 
Cadice e agli altri consueti scali 
della linea. 

Come già annunciato, verso il 


ro, Il servizio ha la periodicità di 
una toccata a Trieste ogni 15 gior- 
ni, ed è espletato da quattro na- 
vi della serie «Grad» di circa 1000 
tonn. di portata, nonchè da due 
da 2000 tonn, e cioè il «Krka» ed il 
«Primosten», La linea è in vita dal 
gennaio scorso, Agente è Marovic, 


Il servizio per 
VInghilterra - Irlanda 


La Atlanska Plovidba gestisce, 
appoggiandosi alla Marovie, una 
linea regolare fra Trieste-Venezia 
e porti jugoslavi per Liverpool. 
Belfast, Dublino, Glasgow, Cork 
ecc., quindi verso la costa. occi 
dentale della Granbretagna e quel. 
la orientale dell'Irlanda. La perio. 
dicità è di una toccata nel nostro 


Traffici di magnesite 

Con regolarità mensile avviene 
nel nostro porto il carico di circa 
10.000 tonnellate di magnesite au- 
Striaca per conto di ricevitori ame- 
ricani. Di solito lo scalo termina 
le è Baltimora, Attualmente si 
trova sotto carico nel P. F. Nuovo 
il «Pivan, che prende a bordo 10 


doly. 


Magnesite della Guayana 
per la Jugoslavia 


Quasi ogni due mesì giunge nel 
nostro porto, proveniente dalla 
Guayana britannica (America del 


Sud) un'unità di medio tonnellag- 
gio con magnesite calcinata desti 
nata ad imprese di Maribor (Slo- 
venia), Per il giorno 12 arriverà la 
m/n «Mont Joly» di bandiera fran- 
cese, con a bordo 1700 tonnellate 
di bauxite calcinata. Appoggia al 
la Audoly. 


Alcool in transito 

Sarà in porto il 12 p, v, il car- 
go tedesco «Chemiecoaster» con a 
bordo 8800 ettolitri di alcool fran- 
cese, Il cargo proviene da Le Ha- 
vre e l'alcool è destinato al nuo- 
vissimo impianto costiero che la 
società triestina Sodovea ha crea. 
to nel Punto Franco Vecchio, An- 
che questa nave è in appoggio al- 
la Audoly. 


mila tonnellate, A fine mese giun- 
gerà Il cargo olandese «Stadmaa- 
strincht» che assumerà pur esso 10 
mila tonnellate alla rinfusa per 10 
scalo nordamericano. Il servizio è 
appoggiato alla Audoly, 


La Black Star Line 

La società ganaense di naviga: 
zione Blanck Star Line, che aveva 
iniziato un servizio verso l’Adriati- 
co dapprima a periodicità bime- 
Strale, poi con un arrivo ogni 45 
giorni, mantiene già da parecchio 
tempo la linea Golfo di Guinea 
Adriatico sulla base di una tocca- 
ta regolare mensile Le navi della 
Società africana si appoggiano 
nell'Adriatico su Venezia e Trieste 
e la cura dell'agenzia triestina 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


A TU PER TU CON MODUGNO | GRADITO RITORNO DI GORINEI E GIOVANNINI 


Ogni attimo è buono | Da stasera al Verdi 


per inventare musica |. 


(C. G.) Citare la popolarità 
di Domenico Modugno è super- 
fluo; lo stesso termine è inade- 
Quato a colui che è da un de- 
cennio il portabandiera ‘della 
canzone italiana. Può il Mimmo, 
diventato «nazionale» da quando 
ha conquistato le folle, cammi- 
nare impunemente per la stra- 
da senza tema di essere ricono- 
Sciuto e fermato dagli ammira- 
tori? Giriamo la domanda al- 
l'interessato: «Potrebbe anche 
darsi che i tifosi 0 î cacciatori 
di autografi mi impediscano una 
innocente passeggiata. Ma non 
bosso. proprio affermarlo per- 
chè io, di passeggiate alla luce 
del sole, non riesco a farne da 
tanto tempo... è 

«Dopo tutti questi anni di vita 
alla ribalta — continua Modu- 
Qno — mi sì è rivoluzionato l'or- 
Qanismo... In pratica, dormo di 
giorno e lavoro la notte. Questa 
ripresa di «Rinaldo in campon 

esemplare: teatro-albergo, al- 
dergo-teatro; ci resta appena il 
tempo di una chiacchierata fra 
Colleghi a.cena, ma tardissimo, 
dopo l'una di notte, m uno di 
quei pochi ristoranti. che sfida- 
no l'alba...) 

Eeco dunque Domenico Mo- 
dugno, mentre si appresta ad 
indossare l’uniforme!di campa- 
gna del brigante Dragonera. Egli 
entra nei panni del personaggio 
con, sconcertante disinvoltura, 
da attore mato. Forse non ha 
nemmeno ‘bisogno di recitare, 
gli basta ripetere se stesso. Mo- 
ilissimo, vivacissimo, pronto 
alla battuta, allo scherzo, all'en- 
tusiasmo, alla risata esplosiva, 
Dronto, si direbbe, © ‘mettere 
lutto in musica, trasmette l’ec- 
Citazione anche al più apatico 
0 posapiano fra î presenti. 

Non occorrono le solite do- 
mande, «E' destino — dice — 
che il pubblico di Trieste mi 
conosca solo come attore. Ven- 
hi quassù, fra voi, otto anni fa 
Der partecipare alle recite de 
‘La rosa di zolfo» messa in sce- 
na dal Teatro Stabile. Ricordo 
Che per jar fronie all'impegno 
dovetti fare salti mortali con le 
tournées ed i «recitalsy piovu- 
limi addosso da tutte le parti... 
Capirà: avevo appena vinto @ 
Sanremo con Volare”). 

Al ricordo del «Blu dipinto dì 
blu» bisogna cambiare argomen- 
to. 11 mondo della canzone de- 
ve troppo a Modugno, Un’anto- 
lozia non potrebbe dimenticare 
“Lu pisce spada», «Lu minaiu- 
ti, «Musetto», «L'uomo in 
Îrak», «La donna riccia», «La 
cicoria». Ed ancora le canzoni 

‘A «atmosfera»: «Resta cu 
mme», «Strada ’nfosa»... E non 

lsta: ci sono anche le canzoni 
Che magari non tutti hanno fi- 
Schiettato, ma che incantano le 
Yiurie: «Piove», «Tu sì ’na cosa 
Urande», «Addio addio», «Libe- 
To», «Dio, come ti amo»... 


Come trova questo celebre 


Cantautore il tempo per com: 
borre? Risponde senza esitazio- 
ni: «Io rimugino: sempre must 
Ca. Mi assicuro di avere a por- 

ta di mano una chitarra o un 
Pianoforte e ogni attimo è 
buono». 

Vorremmo osservare che un 
@rtista come lui si sarebbe tro- 
Vato a suo agio nel Medio Evo: 

Te si sarebbero contesi a cor 

di Durlindane ‘un trovatore 
Sempre ispirato... Ma Mimmo 
8 è già lanciato verso altri pro- 
detti. Vorrebbe continuare nella 
scia di «Rinaldo in campo» ed 
Qllestire degli spettacoli com- 
Dleti, di cui egli scriverebbe la 
Musîca, Che non si tratti di so- 
Uni ambiziosi, lo sta a dimo- 
Strare la commedia musicale 
che va in scena al Verdi: la 
quusica è dî prim'ordine, ejfetti 
imbrici, ritmi indiavolati, gra- 
devoli melodie. 

Non ci resta più tempo per 
Conversare. Modugno deve cor- 

ere alle prove di scena con î 
Somarelli. «Sì — spiega — «Ri- 
faldo in campoy ha bisogno per 
sir iesporto di tre autotreni 
i Tacarichi, più un camion per 

somarelli...». 


Purtroppo non è stato possibi- 
le accontentare tutti perchè il 
Teatro San Carlo dispone di so- 
li 2000 posti. 

Telegrammi di richieste di in. 
viti e di accreditamento per- 
vengono all'ufficio stampa della 
Dino De Laurentiis da stazioni 
televisive, giornalisti, fotorepor- 
ters di molti Paesi d’Europa. 
Molte personalità del mondo 
politico, artistico e culturale 
hanno già assicurato. la loro 
partecipazione alla manifesta. 
zione. 


A Trieste una nuova 


orchestra da camera 


Ai concittadini che seguono 
gli avvenimenti musicali farà 
piacere apprendere che è stata 
fondata a Trieste una nuova or- 
chestra da camera. 

L'orchestra, composta da do- 
dici validi e noti strumentisti, 
è stata costituita da Aldo Belli, 
attualmente in forza, quale vio- 
linista di fila, nell’Orchestra del 
Teatro Verdi. Allievo di Cesare 
‘Barison, il Belli ha svolto in- 
tensa attività concertistica ed 
è stato apprezzato componente 
delle orchestre milanesi dell’An- 
gelicum e dei «Pomeriggi» e di 
quella svizzera di Radio Monte- 
ceneri. 

Aldo Belli ha in pari tempo 
coltivato la pratica di direzio- 
ne d’orchestra e ha finalmente 


Viva attesa 
Per La Bibbia» a Napoli 


Napoli, 6 

nes serata di gala per il film 
Bibbia», che si svolgerà il 

î Ottobre al Teatro San Carlo 
zi ‘'&poli, si preannuncia ecce- 
È rate per la partecipazione 
TE Pubblico e delle personalità. 
DAL IOee Rossa Italiana di Na- 
dano ha avuto richieste inces- 
Pio i di biglietti: circa 6500 per. 
af, Infatti, hanno chiesto fino 
biglioo di potere acquistare il 
detto per la serata di gala. 


potuto realizzare il suo proget- 
to di coltivare il repertorio per 
piccola orchestra da camera. 

Per l’entusiasmo che anima 
direttore e componenti, per la 
serietà dell’applicazione, l’ Or. 
chestra da camera «Ferrucio 
Busoni» ha già avuto modo di 
Taccogliere lusinghieri giudizi di 
stampa e di pubblico. Oggi il 
complesso fa il suo debutto dai 
microfoni di Radio Trieste nel 
corso dei programmi autono- 
mi del pomeriggio, 

Fanno parte del complesso fin 
dalla sua fondazione i violinisti 
Angelo Vattimo, Mario Repini, 
Giuseppe Consoli, Fernanda Sel- 
Vaggio, Dino Ivicevie, Erman- 
no Vogrini, Renata Senia, i vio- 
listi Fernando Ferretti e Ivan 
Molo, i violoncellisti Roberto 
Repini, Ernesto Amstici e il 
contrabbassista Dino Bettinelli. 


Rinaldo in campo» 


Come annunciato avrà luogo 
questa sera al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 21 la «pri 
ma» della commedia musicale 
«Rinaldo in campo» di Garinei 
e Giovannini, presentato dalla 
Compagnia di Domenico Modu- 
gno e Delia Scala, 

Viva è l’attesa per il debut 
to triestino di questa ormai fa- 
mosa commedia musicale che, 
proprio dalla nostra città ri 
prende il suo cammino dopo le 
numerose «tournée» degli anni 
scorsi e dopo essersi fatta co- 
noscere anche dai pubblici di 
altri Paesi, 

Completano la Compagnia, 
negli altri ruoli più importanti, 
Vittorio Congia, Giuseppe Po- 
relli, Gino Pagnani e Beniami- 


no Maggio, oltre ad un folto 
stuolo di altri interpreti ‘e di 
danzatrici e danzatori. 

Le musiche sono di Domeni- 
co Modugno, le coreografie di 
Herbert Ross, le scene ed i co- 
stumi di Coltellacci, Orchestra- 
zioni di Nello Ciangherotti, Di- 
rettore d’orchestre. Mariano 
Rossi, 

La regìa 
degli stessi 
Giovannini, 
Wertmilller. 

Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi. 
glietti per la recita di questa 
sera, nonchè per le tre succes» 
sive previste, una domani alle 
21.e due domenica alle 16 e 21. 


dello spettacolo è 
autori, Garinei e 
assistiti da Lina 


———7=7 7 CAPITOL. 15.30. II settimana di stre 
GRATTACIELO pitoso successo dello spettacolare 


IL PAPAVERO F' technicolor Titanus: «Rita la zanza- 
« 


ra», con Rita Pavone, Giancarlo Gian. 
ANCHE UN FIORE» nini, Laura Efrikian, Nino Taranto, 
Il film più famoso del mondo 


Peppino De Filippo e Gino Bramieri. 
TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI. Questa ‘sera alle 
ore 21, prima rappresentazione di 
«Rinaldo in campo», presentato dal. 
la Compagnia Modugno-Scala, Repli. 
che fino al 16 ottobre (feriali ore 21, 
festivi ore 16 e 21). 


AUDITORIUM (via Tor Bandena 4). 
Lunedì 10 ottobre alle ore 21, con- 
certo sinfonico dell’orchestra del Tea- 
tro Verdi diretto dal maestro Carlo 
Farina con la collaborazione del pia- 
nista Lorenzo Baldini. In program- 
ma musiche di Cimarosa . Bornioli, 
Franck Morton Goud, Barber e Co- 
Ppland. Vendita dei biglietti: Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti 2. 


Le più belle recenti canzoni fra cui: 
«La zanzara», Ultime repliche, 
FILODRAMMATICO, 16.30; «30 Win- 
chester per El Diablo», Colorscope. 
Violente e sensazionali avventure a 
Canyon City dove imperversano le 
bande di «El Diablo», con Topsy Col. 
lins e Carl Mobner, 
GARIBALDI, 16.30; 
Sahara», In technicolor, con George 
Mikell e Pamela Tudor. 

IMPERO, 16.30. Jane Fonda nel di- 
vertentissimo technicolor Columbia: 
«Cat Balloun. 

MODERNO. 16.30: «Per qualche dol- 
laro in meno». Una girandola inter- 
minabile di risate, con Lando Buz- 
zanca, Raimondo Vianello, Valeria 
Ciangottini e Tony Renis, Cinemasco- 
pe technicolor. 

VIALE. 16: «Il grande sentiero». Spet- 
tacolare technicolor, con Richard 
Widmark. Strepitoso successo, 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Matt Helm il silenziatore», con 
Dean Martin, Stella Stevens, Daliah 
Lavi e Cid Charisse, Un capolavoro 
tratto dal romanzo di Donald Ha- 
milton, Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Dollari maledetti». 
Un travolgente, eccezionale western 
in technicolor, con Dan Duryea, Rod 
Cameron e Audrey Dalton, 

ALCIONE (telefono 96162). 16: «Di- 
mensione della paura», con Ingrid 


NAZIONALE, 15.30: «El Cjorro», cl 
nemascope technicolor in TODD-AO 
70 m/m. Il più spettacolare film del 
la stagione 1966-67, con Robert Tay- 
lor, Rosenda Monteros e Ty Hardin. 
Sospese le tessere, 

RITZ. 15.30. (Via S. Francesco 10 - 
Tel. 36736): «Arrivano i russi, arri- 
vano i russi», Uno spettacolare tech- 
nicolor Dear che farà sbellicare dal- 
le risa, Eccezionali interpreti: C. Rei. 
ner, B. Keith, Eva M. Saint e J. 
Winters, Successo senza precedenti. 


ALABARDA, 16,30: «7 dollari sul ros- 
son, Colorscope. Spettacolo memora- 
bile ed entusiasmante, tra i più co- 
lossali, a ritmo infernale, con Antho- 
ny Steffen, la triestina Loredana Nu- 
sciack e Fernando Sancho. 

AURORA. 16. Un nuovo affascinante 
personaggio, «l'agente Lestern», nel 
drammatico e avvincente cinemasco- 
pe technicolor: «Sicario 077 vivo o 
morto». Sospesi le tessere e gli 


«I predoni del 


EDEN, 16: «Giochi di notte», Il film 
di Msi Zetterling. L'eccezionale ope- 
ra cinematografica più esaltata e di- 
scussa della critica internazionale. 
Rigorosamente vietato ai minori di 
8 anni, Distrib, S. Marco Film. 
EXCELSIOR, 16: «Arabesquer. Cine- 
mascope technicolor, Ultramisterioso, 
ultrasexy, ultraenigmatico! Con Sofia 
‘Loren e Gregory Peck. II settimana. 
FENICE, 15.30: «Le piacevoli notti», 
in cinemascope technicolor, Il film 
più spassoso ‘dell’anno, con Vittorio 
Asi i Lollobrigida, Ugo RE 

e i Pas 
hero n ‘aria Grazia Buccella, 
GRATTACIELO, 16: «Il papavero è 
anche un fiore», Il regista di James 
Bond e 20 attori internazionali. Do- 
po due anni di lavoro e tre milioni 
di dollari hanno realizzato il più fa- 
moso e spettacolare technicolor del 
mondo, 


omaggi. 

CRISTALLO, 16,30: «I nostri mariti». 
Il primo grande film comico dell’an- 
no, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 
Michèle Mercier, Jean Claude Bria- 
ly. Vietato ai minori di 18 anni. 


Tulin (l’interprete di «Giochi di not- 


HA FATTO RIDERE DUE GENERAZIONI CON UN SEGRETO INIZIO DI RIPRESE 


<T'uttototò»|!06NAZZI POLIGAMO 


pronto alla TV 


ui Roma, 6 
Negli studi della Rai-TV è 
terminata la. preparazione di 
«Tuttototò»: un’antologia tele 
visiva del grande comico napo- 
letano, Lo spettacolo è imper- 
hniato su dieci personaggi alcu. 
ni dei quali scelti tra i più si- 
gnificativi di quelli che il «co- 
mico-principe» ha creato, 

«Tuttototò», si articolerà in 
una prima serie di trasmissioni 
di sei puntate di un'ora ciascu- 
na. Si intitolano «Don Giovan- 
nino», «Il tuttofare», «Il premio 
Nobel», «Il grande maestro», 
«Il lottatore» e «La scommes- 
sa», Le prime quattro prendo- 
no le mosse da storie famose 


del grande comico: i classici 
del suo teatro. «Premio Nobel», 
per esempio, non è altro che 
la scenetta del «Vagone-letto», 
opportunatamente riveduta e 
corretta: le esperienze, le av- 
venture di un professore italia 
no che va ad Oslo in vagone- 
letto, per ritirare l'ambito rico- 
noscimento internazionale. Gli 


ultimi due atti unici RQnO cori. contare le vicende dei suoi film 
ginali», scritti per l’occasione | g questa volta, pur di evitare 


da Mario Corbucci. 


Seguiranno, poi, altri quattro | addirittura cominciato la lav» 
«numeri unici», I titoli ne sug-|razione della pellicola senza di- 
geriscono il contenuto: «Totò |re niente a nessuno, Il regista 
a Natale»; «Totò a Napoli»; |di «Signore e signori» conside- 


«Totò ciak»; «Totò ye-ye». 


La voce 


Alighiero Noschese nei panni di tre personaggi cui egli dà vita nello spettacolo «La voce dei pa- 


dei padroni 


droni» che si dà con grande successo al Teatro Sistina di Roma curato da Garinei e Giovannini 


I programmi RRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Canzoni d'au- 
tunno; 9: Motivi da operette ‘e 
commedie musicali; 9.15: Leggen- 
da del nostro Paese; 9.20: Fogli 
d’album; 9.35: Divertimento per 
orchestra; 10: Giornale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: Colon- 
ma sonora; il: Canzoni; 11.30: 
Jazz tradizionale:  M. Sauri; 
11.45: Canzoni alla moda; 12; 
Giornale; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.18: Punto e virgola; 
13,30: Due yoci e un microfono; 
15: Giornale; 15.10; Solisti italia- 
ni e stranieri; 15,30: Relax a 45 
giri; 15.45: Orchestra diretta da 
M. Migliardi; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.80: Musica sinfoni- 
ca; 17; Giornale; 17.10: L'in- 
ventario delie curiosità; 17.40: 
«L'esperimento del dott. Heideg- 
ger», di N. Hawtorne; 18,30: Mu- 
siche di F. Schubert; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19: La pietra e ia 
nave; 19.10: Intervallo musicale; 
19.1 La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.20: Conosciamo i nostri 
musei: La Galleria Corsini a Fi 
renze; 20.40: Concerto sinfonico; 
22.10: Musica da ballo; 23: Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.35: Musiche del mattino; 
8,30: Giornale; 8.40: Canta Ser. 
gio Endrigo; 9: Libri in tasca; 
9.10: A Carrilho al flauto; 9.20: 
Due voci, due stili; 9.30: Notizie; 
9.35: Il mondo di leij 9.40: Or- 
chestra diretta da G. Libano; 
9.55: Buonumore in musica; 
10.07: A. Maria Mori: La moda; 
10.20: Complesso The Atlantics; 
10.30: Notizie; 10.35: Il Quartet- 
to Cetra presenta: I Cetransistor; 
11:35: Motivo con dedica; 11.40: 
Per sola orchestra; 11.50: Il vo- 
stro week-end: 12: Colonna sono- 
ra; 12.15: Notizie; 13: L'appun- 
tamento delle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14.05: Voci alla ribalta: 


TV NAZIONALE 


: Telegiornale; 


: Bologna: Corsa «tris» di trotto; 
: La TV dei ragazzi: Le imprese dell’uomo: «Diari 


di grandi spedizioni: La terra dei giganti» - Ma- 


gilla gorilla; 


lamentare; 
: Telegiornale; 


: Telegiornale. 


; «Circolo chiuso», racconto sceneggiato; 
i Concerto sinfonico diretto da G. Ferro; 
i: Telesport - Cronache italiane » La giornata par- 


«Vertu», tre atti di S. A. Steeman; 
: «Gli argonauti», racconto sceneggiato; 


TV SECONDO 


: Telegiornale; 


: Prima pagina n. 30, a cura di B. Giordani: «La 


campagna di Grecia», di M, Cervi e C. Balit; 


i Tarantelluccia. 


14.30: Giornale; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Momento 
musicale; 15.80: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Il giornale del varietà; 
17.85: Notizie; 17.45: Ritratto di 
autore: C. Cesarini; 18.15: Una 
settimana a New York; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.30: Noti- 
zie; 18.35: Classe unica; 18.50; 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 20: Lucì del varietà; 21: 
Incontro Roma-Londra. Domande 
e risposte tra inglesi e italiani; 
21.80: Giornale; 21.40: La Ral 
Corporation presenta: New York 
"66; 22.10: L'angolo del jazz: 
‘Rhythm and blues con A. Sears, 
I. Jacquet e L, Jordan; 22.90: 
Giornale, 


RETE TRE 


9.80: Musiche di T., S. Bach; 
10: Musiche polifoniche profane; 
10.40: Musiche romantiche; 11.45: 
Compositori italiani; 12.20: Musi- 
che di F. A. Mozart; 18.05: 
Un'ora con A. Dvorak; 14.05: 
«Daphne», tragedia bucolica di J. 
Gregor, musica di R. Strauss; 
15.40: Variazioni; 16.20: Suites e 


divertimenti; 17: Quadrante eco- 
nomico; 17.15: Le opinioni degli 
altri; 17.80: Il ponte di West- 
minster; 17.45: Musiche di E. 
Chabrier. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di M. Kelemen; 
18.45: La rassegna; 19: Musiche 
di H. Biber; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista delle ri- 
viste; 20.40: Musiche di F. Men- 
delssohn-Bartholdy e B. Britten; 
21: Giornale; 21.25: Profilo cultu- 
Tale dell'India; 21,50: Musiche 
pianistiche di . Busoni; 22.45: 
Orsa minore: «L'uomo, la moglie, 
la mosca», radiodramma di L. 
Malerba, 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13.35: Orchestra da ca- 
mera «Ferruccio Busoni»; 14.05: 
Scrittori della regione: «Descri- 
zione d’un pianeta» di Domenico 
Cerroni Cadoresi; 14.20: «Don 
Pasquale» . Atto II; 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


ten) e Maximilian Shell in un film 
estremamente audace, tratto da una 
vicenda agghiacciante. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. Ì 
ALDEBARAN, 16.30: «Amori di una 
calda estate». Un film di classe in 
technicolor, con Melina Mercouri, Ja- 
mes Mason e Hardy Kruger. Vieta- 
to ai minori di 18 anni, 

ASTORIA (via Zorutti) 16.30. Techni. 
color. Solo oggi: «Sexy proibitissi. 
mo». Il più spregiudicato dei film. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
ARISTON. 15,30 (ult. 21.45): «L'uo- 
mo che non sapeva amare». L’intra- 
‘montabile capolavoro Paramonut in 
technicolor, con George Peppard e 
Carroll Baker. Vietato ai minori di 
14 anni, 

ASTRA, l7, Un classico western in 
technicolor: «Ad Ovest del Montana», 
Domani: «Tutte le ragazze lo sanno». 
IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor: «Delitto d’amore», con A. Naz- 
zari, Teresa Velasquez e Dominique 
Boschero. Avyincente! 


NEL «SANTO» DI GERMI 


Stefania Sandrelli protagonista femminile 


Roma, 6 

Pietro Germi, dopo tre mesi 
di preparazione, ha cominciato 
in gran segreto le riprese del 
suo nuovo film, «Il Santo», in- 
terpretato da Ugo Tognazzi e 
da Stefania Sandrelli, Cone si 
sa, Pietro Germi non ama rac- 


terneranno poi alla ribalta il 
E ATIOnITE MOI 
le interprete Tomanze : 
opere liriche di Mozart, Pucci- KE LPeNEIN Ooriegica i Agios po 
Ni e Bizet, per concludere, as-| pardon. 
sieme al tenore Pino Botta, con] MARCONI, 16: «Adios Gringo». Giu- 
il duetto finale del primo atto liano Gemma nel più avvincente 
di «Bohème»; a sua volta Pino | technicolor dell’anno, 


N HA Stewart, 
Botta si esibirà con romanze | NOVO GINE, 16.30: «Il ribelle d'Ir- 
da opere di Thomas, Bizet, OA iu 


2 landa». Grandioso technicolor, con 
Gounod e Verdi, mentre il ba-| Rock Hudson e Barbara Rush. 
ritono Sergio Brunello interpre-| RADIO. 16: «I tre moschettieri ». 
terà alcune celebri romanze ver: | Technicolor, con Gene Kelly, Lena 
diane e di Umberto Giordano. | SPRVOLA dg 

È SER' + 16. Ò 
Presenterà i vari numeri dello | SERVOLA. 16. Cinemascope, techni- 
5 color: «Ursus il terrore dei kir- 
spettacolo Loredana D'Andrea. 
I biglietti d’ingresso ancora 


ghisi», 
disponibili possono venire ri-.| RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
chiesti alla segreteria della L.A, 


nice, Alabarda, Cristallo, Filodram- 

N.M.IC., via Madonna del Ma.|Matico, Viale, Vittorio Veneto, Abba. 
te 13, tel. 68691 

bile regola di mantenere il se- 


zia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
greto sul suo lavoro. È CRONACHE DELLA iti 


Astra, Marconi, Novo Cine, 
MUGGIA 

Comunque; qualsiasi. segreto |* 

al mondo non rimane mai taie, 
e anche sulla vicenda del «San- 
to» si è potuto sapere qualcosa, 
In tono amaro e nello stessa 
tempo ironico, il film racconta 
la storia di un uomo che a cau- 
sa dei pregiudizi, dei sistemi e 
della struttura della società 
non può sppagare la sua gran- 
de sete d’amore, La vicenda si 
incentra così sul tema della 
poligamia, un’aspirazione co- 
mune a molti individui, 

Mentre per Stefania «Il San- 
to» significa tornare a lavora. 
re col regista che l’ha lanciata 
in «Divorzio all'italiana» e in 
«Sedotta e abbandonata», per 
Ugo Tognazzi rappresenta la 
sua prima esperienza co. Ger. 
mi, «Germi non è quell'uomo 
burbero che tutti credono — 
ha detto l’attore — basta non 
contraddirlo ‘mai e seguire 
scrupolosamente le sue diretti. 
ve ed il lavoro scorre come 
l'olio», 

Le prime scene del «Santo» 
sono state girate a Roma, nello 
interno di un bar di via Andrea 
Doria, Sul «set» c’era so.tanto 
Ugo Tognazzi; Stefania San- 
drelli comincerà il proprio ruo- 
lo nei prossimi giorni, Il film 
sarà girato quasi tutto nella ca- 
pitale in interni ed in esterni, 
qualche scena sarà però ripre- 
sa in alcuni paesi del Lazio, 


con Evelyn 


di incontrare i giornalisti, ha 


ra raccontare un film prima 
che sia realizzato «in tradi 
mento nei confronti degli spet 
tatori», Di qui la sua inderoga- 


ERRE | VERDI, 17: 
3 a CORI 7 MORONI O, 

con Carl Mohner e Fernando Sancho, 

POCO DA DIRE VOLTA. 17: «Operazione sottbveste». 
C'è ben poco da dire sulla | Divertentissimo technicolor, con Ca- 
serata televisiva di ieri, la quale 


ry Grant e Tony Curtis. 
non ha offerto alcun program- UDINE 

ma degno di nota. I telespetta- | ARISTON, 15: «Le piacevoli notti). 
tori più attenti ai problemi del. | ASTRA. 15: «Lo scippo», 

la cosa pubblica avranno forse SEAL 15: «Come imparai ad 
seguito con interesse la confe-|Amare le donne». 

renza stampa dell’on. De Mar- SESORE DIE ta Cragri 
tino' nell’ambito di Tribuna po- | toda 1 «a caduta delle 
litica. mentre il pubblico più |CRISTALLO. 15: «Nude per amare». 
incline ai diversivi musicali | FRIULI. 18: 

avrà dato la preferenza allo 

spettacolo di varietà che veni. 

va subito dopo: «Qua la mano». 
Questo infatti era il titolo del. 
lo show presentato da Renato 
Rascel in occasione della gior- 
nata dell'amicizia, E infatti il 
tema dello spettacolo era l’ami- 
cizia, con scenette, canzoni e 
un manipolo di ospiti d’onore 
formato da Sandra Mondairi, 
Antonella Steni, Dalida, Mario 
Carotenuto, Nilla Pizzi, Alberto 
Lupo, Rita Pavone, Ernesto Ca- 
lindri, il coro infantile dell’An- 
toniano di Bologna e chi più ne 
ha più ne metta. E” difficile, e 
anche imbarazzante, descrivere 
la stolidità di questa trasmis- 
sione che non l'avrebbe passata 
liscia in nessun teatrino di pro. 
vincia e che soltanto una colos- 
sale divoratrice di sciocchezze 
com'è la nostra TV avrebbe po- 
tuto ingoiare e far ingoiare ai AH 
suoi clienti indifesi. Ma è inu- IAN FLEMING 


TOSSO), 

DIANA, 18: «Anime sporche», 
ASQUINI, 18: «Piano, piano dolce 
Carlotta». 


‘000: )0/7- LICENZA DI UCCIDERE 
(007- DALLA RUSSIA CON AMORE 
“THUNDERBALL-OPERAZIONE TUONO 


timo racconto di 


tile perder tempo in queste con- 
siderazioni, che non sono certa- F 
mente puo e che del TEStO 
non ci trovano impreparati. 
Punge piuttosto che il pubblico TERE NCE 
intervenuto allo spettacolo si sia Gi 3 
spellato le mani per applaudire 

Rascel, le sue inique battute di 
spirito, le squallide scenettine 
umoristiche di Sandra Mondai- 
ni e Antonella Steni, e i biri- 
gnao di giovanotti abbondante 
mente graziosi che cantavano 
manovrando stanghe di legno e 
finti riflettori. Quando si dice 
l'attrazione dell’abisso! 

Molto meglio sono andate le 
cose con la rubrica di attualità 
culturale «Zoom», in onda al Se- 
condo Programma, dove si po- 
teva apprezzare un bel servizio 


Muretto cy: 


YOUNG 


Lirica e danza 


al Circolo della Cultura 


Gli amatori del canto lirico e 
dell’arte tersicorea. potranno as- 
sistere al concerto che, orga 
nizzato dalla direzione regiona: 
le della Libera Associazione na: 
zionale mutilati e invalidi civili 
a beneficio delle proprie attivi 
tà di assistenza sociale, avrà 
luogo domani nella sala mag- 
giore del Circolo della cultura 
e delle arti, con inizio alle 21.|sui mezzi e sulle tecniche di 

Come abbiamo già dato noti | persuasione occulta che caratte. 
zia, Maria ini presenterà |Tizzano la moderna civiltà dei 
un gruppo di sue allieve forma-|consumi e del benessere, e l’in- 
to da Alenca Sest, Marina Ben-|tervista con l’autore di «Papà 
venuti, Re ciio; Ambra Co- DIE NONA du FOSIAO 

tabo, Lucilla Do) i .|molto interessante sulla vita 
nol zan, Anto: | Plivata ed intima del celebre 


nella Malpiede, Tlde Mariuzzo, Y È 7 
Susanna Pellan e Isabella Sol:|Scrittore americano che è uscito 
di recente anche nella traduzio- 


lazzi. I 
Accompagnati al pianoforte da|ne italiana. Bo 
Li 


Livia D'Andrea Romanelli, si al- 


ci 
o, 
- 
È 
c 
i 


Devugni ; calato, £' Uuivtnat 
Feuica riapre U uegsrto 3 

piatta falda jrimerabo nel 
La sus Avltuno im i aepan 
3 fruckh di te le urli di 
Scomralitua, e dei muoviti 

rel: AGP da Fellartioni abo 
Gprrtini , Lg AGATA 


EUROPEA DISTRIBUZIONE | 


VR RECIENSISRORI 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«L'uomo dalla pistola 


«I pirati del fiume 


RITZ 


ASIRIVAHO 


AARIVAHO 


GORIZIA 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI \FUBBLICI 
QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia VERDIROSI presenta; 
«L'OMBRA» 
di D. NICCODEMI 
Serata in onore di Vitty Bertoni 
Prenotazioni presso il medesimo 
locale dalle 17. Prezzi 300 e 250 


CORSO, 16,30, 19.15 e 22: «La cadu- 
ta delle Aquile», con G, Peppard e 
U. Andress, Cinemascope a. colori. 
Vietato ai minori di 14 anni, Ult, 22. 
VERDI. «Johnny Yuma», con M. 
‘Damon e R. Neri, A colori, Schermo 
panoramico. Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Operazione 3 
gatti gialli», con T. Kendall e D. 
Vadis, A colori, Ult. 22.30, 
CENTRALE, l7: «I pascoli dell'alto- 
piano», con G, Stockwell e C, Gu- 
leager, 

VITTORIA, 16.45: «Giochi di notte», 
con I. Thulin e K. Njelm, Vietato ai 
minori di 18 anni. Ult. 21,30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Adulterio all’italia 
na», con Caterine Spaak, Nino Man- 
fredi e Maria Grazia Buccella. Sco- 
pe technicolor. Ult. 22, 

PRINCIPE, 17,30: «Detectives Story», 
con Paul Newman e Lauren Bacall. 
Cinemascope technicolor, Ult. 22. 
EXCELSIOR, 17: «Arizona Colt», con 
Giuliano Gemma. Western technico- 
lor cinemascope. Ult, 22. 

8, MICHELE, 1%: «Tarzan in India», 
con J. Maiony. Technicolor. 


GRADO 
CRISTALLO, 20: «Delitto perfetto», 
con Ray Milland, Grace Kelly e Ro- 
bert Cummings; in technicolor. Ulti- 


ma 22. 

STARANZANO 
EDISON. 19: «P, T. 109 . Posto di 
combattimento», con C. Robertson 
(nella parte del tenente J, F. Kenne- 
dy) a colori, Ult. 21.30 


CERVIGNANO 
GINEMA NUOVO. «Lady Li», con So- 
fia Loren e Paul Newmann, 

GRADISCA 
EDEN, «Dimensione della paura», 
con Maximilian Schell e I. Thulin. 
RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Signore e signoti», 


con Virna Lisi e Gastone Moschin. 
RIO, Riposo, 


Scilla Gabel è partita per Lisbona. 
L'attrice girerà a Cascais, per la du- 
rata di circa un mese, il film «Te- 
neri messicani» diretto da Michel De 
Ville, Gil altri interpreti sono: Jean 
Sorel e Anna Karina, Scilla Gabel, 
parlando della sua attività futura ha 
detto che sl suo rientro in Italia sa- 
tà la protagonista di un film dram. 
matico, ma non ha voluto rivelare 
ll nome del regista. 

e e e O 
Anita Ekberg accompagnata dal 
marito l’attore Rick Van Nutter, 
è arrivata all'aeroporto di Fiumicino, 
‘proveniente da Barcellona, a bordo 
di un aereo della compagnia Alitalia. 
L'attrice che sì era recata nella città 
spagnola per provare i costumi del 
film. «Operazione Arcobaleno», co- 
mincerà a girare a Roma un film dal 
titolo provvisorio «Il cobra». 


L'IDEATORE DI JAMES BOND, IL REGISTA DI JAMES BOND E 20 AT- 
TORI INTERNAZIONALI, DOPO 2 ANNI DI LAVORO E 3 MILIONI DI 
DOLLARI DI SPESA VI PRESENTANO 


OGGI AL GRATTACIELO 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 


EXCELSIOR 


SECONDA SETTIMANA 
C) 

TRIONFA 
SOPHIA LOREN 
proclamata in America 
«STELLA DELL'ANNO» 

per questa affascinante 
e splendida interpretazione 


TECHNICOLOR" PANAVISION 
ALAN BADEL - xiERON MOORE 


MT SY PE PE A 
[HENRY HANOI 
Sine Done 


A TRIESTE, via San Marco 
TRIONFA IL CIRCO 


Muta 
VID: 


a SI 
TUTTE LE SERE . ORE 21 
giovedì, sabato e domenica 
2 SPETTACOLI, ORE 16 e 21 
® 
Visitate il grande Zoo 
dalle ore 9 alle 20 
® 


Prenotazioni : Circo 41408 - 
Galleria Protti, telefono 36372 


COMUNICATO 


La Direzione del 


Cinema Eden 


! nell’intento di evitare 
per quanto possibile, gli 
eccessivi affollamenti, 
verificatisi in occasione 
delle proiezioni del film 
di MAI ZETTERLING 


Giochi 
di notte 


prega vivamente il pub- 
blico di tenere presente 
Vora dell'inizio degli 
spettacoli e cioè: 
ore 16 - 18 - 20 - 22 


(LA 
PAPAVERO 


E ANMCHI 


GINE ALFAEETICO 


a» 


SENTA:BERGER.- STEPHEN BOYD 
YUL BRYNNER = ANGIE DICKINSON 
GEORGES:GERET = HUGH. GRIFFITH 
JACK HAWKINS - RITA HAYWORTH 
TREVOR HOWARD - JOCELYN LANE 
TRINI LOPEZ» E. 6. MARSHALL 
MARCELLO MASTROIANNI.- AMEDEO NAZZARI 
JEAN GLAUDE PASCAL:- ANTHONY QUAYLE 
GILBERTROLANO.- HAROLD: SAKATA 
OMAR SHARIF=.BARRY SULLIVAN 


NADJA TILLER + ELI WALLACH 


OGGI AL NAZIONALE 


GRANDE PRIMA DI UNA PRODUZIONE FRA LE 
PIU’ SPETTACOLARI DELLA STAGIONE 1966-67 


in 
TODD-AO 70 M/M 


il sistema più moderno e grandioso di proiezione 
ROBERT TAYLOR- RON RANDELL- MARC LAWRENCE 


TY_HARDIN» ROSENDA MONTEROS 


LICIA ABG e LAURA GRANADOÎ » LUGIA PRADO 


HUGO FREGONESE . JAIME PRADES eg 


EASTMANCOLOR TO. 
STEREOPHONIC 


ar 


Venerdì, 7 ottobre 1966 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I COMUNI MINIMI 


‘Uno dei problemi più note- 
voli nel novero di quelli della 
ricerca di costi minori nella 
amministrazione pubblica, sui 
quali si è finora, forse, troppo 
poco riflettuto, è quello delle 
dimensioni economiche degli 
enti territoriali minori. Si trat- 
ta, in particolare dei comuni 
‘minimi che per l’esigua con- 
sistenza della loro popolazio- 
ne sostengono livelli di spesa 
proporzionalmente più elevati 
di comuni maggiori e che, in 
moltissimi casi, non sono nem- 
meno in grado di fornire i ser- 
vizi fondamentali ai cittadini. 

Oggi più che mai questo te- 
ma acquista. un carattere di 
viva attualità, in un momento 
in cui la politica di program- 
mazione economica diventa at- 
tiva e operante anche nel no- 
stro Paese. 

Non v'è dubbio (e sono mol- 
ti ormai gli studiosi che lo so- 
stengono) che la struttura e la 
efficienza del sistema ammini. 
strativo condizionano il suc- 
cesso della stessa politica di 
programmazione economica. 

Se esistono (come general. 
mente si ritiene) ampi margi- 
ni per economie nella produ- 
zione ed erogazione dei servi. 
zi pubblici e nell’esplicazione 
delle attività amministrative 
da parte dello Stato e degli 
enti pubblici territoriali, oc- 
corre intervenire per limitare 
al minimo perdite e sprechi 
connessi ad ogni attività eco- 
nomica non dominata dal fine 
del lucro. 

Uno dei mezzi fondamentali 
della programmazione econo- 
mica per realizzare gli obietti- 
vi che si prefigge è proprio 
quello. di una economica ge- 
stione del suo stesso apparato 
amministrativo. Occorre però 
partire dall'assunto che gli en- 
ti territoriali abbiano uno sco- 
po prevalentemente economi. 
co. Pertanto sia lo Stato che 
i comuni e le province van. 
no considerati da questo pun- 
to di vista come imprese pub- 
‘bliche. Nell’economia privata 
il processo di dimensionamen- 
to delle imprese avviene se- 
condo un meccanismo auto- 
‘matico dominato dalle leggi del 
mercato che condizionano la 
ampiezza fisica e quindi eco- 
nomica della impresa medesi- 
ma. Quella impresa che. non 
adatta alle sue dimensioni alle 
condizioni del mercato viene 
dallo stesso estromessa, in ba- 
se alla legge del tornaconto 
economico. L'impresa pubbli. 
ca, invece, sussiste comunque 
perchè non è guidata dal fine 
del lucro. Tuttavia se esiste in 
condizioni di relativa economi- 
cità, il potere politico deve in- 
tervenire a correggerne le stor- 
ture. E’ il caso dei comuni di 
minima ampiezza demografica. 

Una prima forma di pro- 
grammazione economica ci 
sembra appunto quella di una 
adeguata ristrutturazione del- 
le autonomie locali, secondo 
una certa scala di ampiezza 
demografica. 

Il comune rappresenta la 
maglia assenziale del nostro 
tessuto amministrativo terri. 
toriale. Infatti ha attribuzioni 
e svolge attività economica. 
mente rilevanti. Rappresenta 
la cellula vitale di programmi 
di sviluppo economico che si 
‘propongono di incrementare il 
processo produttivo, di accre- 
scere il benessere sociale, di 
avviare il superamento degli 
squilibri sociali e territoriali. 

Il comune incide direttamen- 
te nell’ambito della vita eco- 
nomica locale. Basti pensare 
ai principali campi d’interven- 
to: dall'esecuzione delle opere 
pubbliche all'attuazione dei 
piani urbanistici, al settore 
della municipalizzazione, per 
rendersi conto dell'importanza 
che riveste nella politica di 
programmazione, sia attraver- 
so programmi locali, sia attra- 
verso programmi regionali. 

Ritornando al comune come 
ente economico, riteniamo che 
esista una relazione diretta tra 
la consistenza della popolazio- 
ne e il costo dei servizi ero- 
gati. Al di sotto di una certa 
‘ampiezza demografica, l'econo- 
micità amministrativa dell’en- 
te vien meno, Qual è dunque 
la dimensione minima che de- 
limita il confine dell’economi- 
cità della gestione? 

Secondo alcune ricerche em- 
‘piriche appositamente condot- 
te si rileva che la dimensione 
minima sia da fissarsi al livel: 
lo dei 2 mila . 2.500 abitanti. 
E questo perchè l’ente sostie- 
ne, entro certi limiti, costi fis- 
si indipendenti dal livello della 
popolazione. 

Quanti sono in Italia i comu- 
ni con meno di 2.000 abitanti 
e dove si localizzano? 

Secondo i più recenti dati 
anagrafici raccolti nella pub- 
‘blicazione «Popolazione e mo- 
vimento anagrafico dei comu- 
ni» dell’Istituto Centrale di 
Statistica, risulta che su oltre 
8.000 comuni, alla fine del ‘’65, 
532 avevano meno di 500 abi. 
tanti e 2907 una popolazione 
compresa tra i 500 e i 2.000 
abitanti. Di questi rispettiva- 
‘mente 480 e 1878 apparteneva. 
no all’Italia settentrionale. La 
Lombardia (con 121 e 673 am- 
‘ministrazioni) e il Piemonte 
(con 237 e 665 amministrazio- 
ni) sono in testa alla gradua- 
toria. 

La popolazione residente nel 
complesso dei comuni con me- 
no di 2.000 abitanti era di cir- 
ca 3.700.000, di cui 2.300.000 nel- 
l'Italia settentrionale. 

Come si vede la consistenza 


dei comuni minimi non è affat- 
‘to trascurabile. Inoltre il fat- 
tore tempo aggrava la situa- 
zione, data la continua ten- 
denza all’inurbanamento della 
‘popolazione. 

Alcuni studiosi sono dell’av- 
viso che in genere tutti i co- 
muni con meno di 10 mila abi. 
tanti, indipendentemente dalla 
‘incidenza della spesa pro-capi- 
te, non siano in grado di porsi 
ai livelli di erogazione dei ser- 
vizi dei comuni maggiori, sia 
qualitativamente che quantita- 
tivamente e quindi sarebbero 
da considerare anch'essi rela. 
tivamente efficienti rispetto ai 
loro fini istituzionali. Costoro 
‘propongono che le funzioni at- 
tribuite ai comuni con meno 
di 10 mila abitanti vengano 
trasferite alle Amministrazioni 
provinciali in aggiunta a quelle 
svolte fino a ora. Si tratta di 
‘una proposta interessante sep- 
pure in parte discutibile. Il 
‘problema ora accennato è di 
‘tale gravità che va esaminato 
‘con estrema cautela. Prova ne 
‘sia che è presente, seppure a 
livello di enunciazione genera- 
le, agli stessi estensori del 
Piano Pieraccini. Nel testo ap- 
"provato dal Consiglio dei Mi- 
mistri tra il 21 e il 29 gennaio 
1965 ad un certo punto si leg- 
ge: «Occorrerà provvedere, 
inoltre, ad una nuova chiara 
definizione di compiti ed attri- 
buzioni degli Enti locali, nello 
ambito della legislazione re- 
gionale, ed al riassetto terri. 
toriale amministrativo degli 


enti minori, procedendo alla 
revisione di quegli enti che 
per modestia di estensione o 
per entità di abitanti, o per 
Sîtuazioni particolari (adiacen- 
ze con. comuni maggiori) non 
trovino una giustificazione nel- 
l'interesse collettivo e sociale 
di una vita autonoma), 

Poichè riteniamo che il pia- 
no nazionale vada portato 
avanti anche dagli Enti loca- 
li, il problema qui richiamato 
assume un'importanza rilevan- 
te per la migliore riuscita del- 
lo stesso. 


Adalberto Nascimbene 


Risultati semestrali 
della British Petroleum 


Londra, 6 

La Britisn Petroleum ha de- 
ciso il pagamento di un antici- 
po sul dividendo per il 1966 di 
13,617 pence che, dedotte le tas- 
se, risulta essere di 8 pence (64 
lire) per ogni azione di una 
Sterlina di valore nominale. Ta- 
le anticipo — identico a quello 
corrispondente dell’anno scor- 
so — sarà pagato a partire dal 
4 novembre prossimo. Il red. 
dito netto del Gruppo BP per 
il semestre gennaio-giugno 1966 
è di 38 milioni di sterline (pa- 
ri a 66 miliardi di lire) contro 
i 35,1 milioni del corrisponden- 
te periodo dello. scorso anno. 
La Società ha, inoltre, annun- 
ciato che le vendite del Gruppo 
per il primo semestre hanno 
raggiunto i 58,2 milioni di ton- 
nellate in confronto ai 55,4 mi. 
lioni del periodo gennaio-giu- 
gno dell’anno scorso. Nel secon- 
do trimestre di quest'anno le 
vendite hanno segnato un incre- 
mento dell’8% e, malgrado per: 
manga aspra la concorrenza sui 


mercati. mondiali, la. Società 
spera di riuscire a conseguire 
un ineremento delle vendite sul 
l'intero anno del 7%, rispetto 
al 1965, se le condizioni stagio- 
nali permarranno normali. 


i Sw Nitss)d a punto, sotto la direzione del prof. Ruska, 


nel laboratorio scientifico di 
una industria della Germania Occidentale il più potente telescopio elettronico del mondo 


MENTRE SI FA PIU’ SPEDITA L’INTEGRAZIONE EUROPEA 


Il reddito nazionale 


e gli investimenti pubblicitari 


Fra i Paesi del Mercato Comune l’Italia è all'ultimo posto 
Un concetto acquisito all’estero ma ancora respinto da noi 


E’ una fortunata coincidenza 
che l’Istituto Statistico del MEC 
abbia comunicato gli indici del- 
lo sviluppo economico della Co- 
munità Europea dal 1960 al 1965 
proprio nel momento in cui l’ot- 
tavo Congresso Nazionale della 
‘Pubblicità rende note le sue 
conclusioni. Fortunata coinci- 
denza, dicevamo, perchè ci per- 
mette dei paragoni — interes- 
santi il settore economico — 
con dati freschi e contempo- 
Tanei, 

Secondo la suddetta statistica, 
alla fine del 1965 il «prodotto 
nazionale lordo» è aumento del 
48%, mentre quello della Ger- 
mania del 47%, quello dell’Olan- 
da del 46% e quello del Belgio 
del 38%. 


Questa classifica pone l’Italia 
alla testa dello sviluppo econo- 
mico del MEC. 

Non va perso di vista il fatto 
che stiamo parlando di «prodot- 
to nazionale lordo» cioè di red- 
dito in senso relativo perchè 
purtroppo, malgrado lo svilup- 
po segnalato, il reddito pro- 
capite in senso assoluto, man- 
tiene all’Italia l’ultimo posto in 
classifica. Nel 1960 questo — 
espresso in dollari — è stato di 
544 annui; nel 1965 è stato di 
884 annui equivalenti a circa 
Lire 530.400. 

Per l'argomento che dobbia- 


URGE RISANARE LA 


BILANCIA DEI PAGAMENTI 


SI ACCENTUA NEGLI STATI UNITI 
LA PRESSIONE INFLAZIONISTICA 


Vengono studiati incisivi provvedimenti diretti a rallentare l'espansione 
degli investimenti nei principali settori dell'industria 


e del commercio 


Anche quest'anno l'assemblea 


annuale del Fondo monetario 
internazionale ha sottolineato la 
estrema necessità che le singo- 


le economie siano amministra 
te con crescente oculatezza af- 
finchè il problema della liqui- 
dità internazionale, prima an- 
cora che in termini di carenza, 
sia visto e risolto in termini 
di riequilibramento degli sbi- 
lancì valutari che premono su 
tanti Paesi, molti dei quali ad 
elevato sviluppo industriale. 


Non sono mancati i consueti 


scontri fra chi è convinto che 
la soluzione risieda in un ritor- 
no netto all'oro e chi lo nega, 


ma la conclusione prevalente è 
stata quella secondo la quale 


il risanamento delle monete de- 
ve essere ricercato soprattutto 


in un razionale impiego e in 


una veramente oculata distribu- 
zione dei capitali di cui sì vie- 


ne a disporre. 
Una conferma indiretta a ta- 
le orientamento è venuta dal 


recente indebolimento del fran- 


co francese, malgrado che i for- 
zieri della Banca centrale sì 
vadano colmando di oro ritirato 
contro dolluri di cui lo Stato 
francese sì va disfacendo. Tale 
fenomeno ‘viene spiegato co- 
me conseguenza della minaccia 
americana di procedere a re- 
strizioni nei confronti delle im- 
portazioni da Paesi a bilancia 
dei pagamenti attiva qualora 
questi non intendano collabo- 
rare con quelli a bilancia pas- 
siva. Pur espressa in termini 
generici, la mossa americana 
ha avuto immediato effetto @ 
Parigi. 


de rivalutare l'oro, ossia sva- 
lutare il dollaro, ma si appre- 
sta a porre in atto ogni altro 
provvedimento possibile per ri 
dare vigore alla sua moneta. 
Bisogna risanare la bilancia dei 
pagamenti; bisogna bloccare in 
tempo ogni pressione inflazio- 
nistica. Quest'ultima, già bene 
controllata, tende oggi ad ac- 


L'America, quindi, non inten- 


centuarsi creando al Governo 


INIZIATIVE 


INDUSTRIALI FRANCESI 


Ulteriori accordi 
di cooperazione tecnica 


Riguardano la micro-elettronica e la televisione a colori 


Parigi, 

Nell’ intensificazione d'inizia- 
tive dell'industria francese so- 
no da registrare in queste ulti 
me settimane due importanti 
‘fatti di ampio riflesso econo- 
mico-produttivo: l'accordo del- 
la «Compagnie generale de télé 
graphie sans fil» (C.S.F.) con la 
casa tedesca Grundig, e la note- 
vole partecipazione della Pechi- 
ney in una nuova grande fab- 
‘brica di alluminio negli USA. 

L'accordo C.S.F. - Grundig ri 
guarda la cooperazione tecnica 
in relazione al settore dei pro- 
dotti destinati al grande pub- 
blico, quali la televisione a co- 
lori e le applicazioni della mi- 
cro-elettronica. Com'è noto la 
compagnia francese, che gioca 
‘un ruolo importante nella mes- 
sa in opeva delia televisione a 
colori (procedimento SECAM), 
rivolge la sua attività princi 
palmente allo studio e alla fab- 
‘bricazione di materiali elettro- 
mici e radio-elettrici per tutte 
le applicazioni professionali, ci- 
vili e militari, di tubi e compo» 
nenti elettronici. In questi ulti- 
mi anni ha esteso il suo pro- 
gramma anche all'energia ato- 
mica, alla fisica corpuscolare, 
all’automazione e soprattutto al- 
flo spazio, pur restando ugual- 
mente attiva, sia direttamente 
sia mediante le associate, nella 
‘produzione di articoli destinati 
al grande pubblico. Ed è ap- 
‘punto in quest’ultimo settore 
di produzione che è intervenu- 
to l'accordo con la Grundig, la 
quale su tale piano occupa le 
posizioni più forti e nutre am- 


bizioni per il raggiungimento 
del primo posto nel Mercato 
comune europeo. 

Circa la Pechiney, questa vie- 
ne oggi a trovarsi con una par- 
tecipazione di oltre un terzo 
del capitale nella più grande 
fabbrica di alluminio degli Sta- 
ti Uniti che sarà inaugurata a 
giorni a Ferndale. Il pacchetto 
azionario della nuova società, 
denominata «Intalco», appartie- 
me ufficialinente per il 25 per 
cento alla Pechiney Enterprises 
(il 50 per cento è della Amax 
e il restante 25 per cento della 
Howmet); ma tenuto conto che 
la Pechiney Enterprises detiene 
il 46 percento del capitale del- 
ia Howmet, la percentuale del- 
la casa francese in questa com- 
binazione sale in effetti al 36,5. 

Gli impianti, che hanno ri 
chiesto un investimento di cir- 
ca 150 milioni di dollari, avran- 
no una capacità di 228.000 ton- 
nellate annue, a programma ul- 
timato e cioè nel 1968. 


A, Hermet 


Accordo italo-nipponico 
nel settore delle R.P. 


Tokyo, 6 

E’ stato firmato un accordo 
tra la «International Public Re- 
lations Co., Ltd.» — la maggiore 
Società di relazioni pubbliche 
giapponese è una tra le mag- 
giori del mondo — e lo Studio 
di relazioni pubbliche «Guido 
de Rossi del Lion Nero». La «In- 
ternational Public Relations Co, 
Ltd.», presieduta da Mr. Taiji 
Kohara, opera in tutto il mon- 
do ed ha per clienti le maggiori 


industrie giapponesi, america- 
ne e inglesi. Lo Studio di R.P. 
Guido de Rossi del Lion Nero 
è stato il primo gruppo di re- 
lazioni pubbliche fondato in 
Italia dopo la guerra. In base 
all'accordo firmato lo Studio 
rappresenta in Italia la «Inter- 
national Public Relations Co. 
Ltd.». 


Convegni di industriali 
e tecnici della gomma 
Milano, 6 

Nella sede di un grande al. 
bergo di Milano, ‘ha avuto luo- 
go il convegno tecnico «Bayer 
inform gomma», promosso @ 
organizzato dalle Farbenfabri- 
ken Bayer  AG-Leverkusen in 
collaborazione con la «CO-FA» 
S.p.A. L'incontro, al quale han- 
no preso parte molti dei più 
importanti industriali. e quali 
ficati tecnici italiani del setto- 
re, è stato ideato con l’intendi- 
mento di offrire ai partecipanti 
la possibilità di un dialogo co- 
struttivo riguardante alcune ap- 
plicazioni tecnologiche di par- 
ticolare attualità. Sono interve- 
nuti al convegno i dottori H. J. 
Jahn, Th. Kempermann e W. 
Kniege dell’ATEA - reparto ap- 
plicazioni ‘ tecnologiche gomma 
della. Bayer. 

Tema centrale dell'incontro è 
stato il Silopren, su cui il dott. 
W. Kniege ha svolto un’appro- 
fondita relazione dal titolo «Al- 
cuni problemi scelti riguardo 
la tecnologia della gomma sili- 
conica», seguita dalla proiezione 
di un documentario Agfacolor. 
Il dott. Th. Kempermann ha 
infine tenuto una relazione su 
«Nuovi sistemi di vulcanizzazio- 
ne rapida per articoli resistenti 
al calore». Analogo convegno si 
è poi svolto a Torino, 


preoccupazioni non inferiori a 
quelle per il conflitto in Asia, 

Il compito è Per la verità 
assai gravoso, perchè gli Stati 
Uniti, volendo e dovendo con- 
servare il loro ruolo di Paese- 
guida, debbono fare ‘fronte @ 
impegni. internazionali che co- 
stano enormemente e non v'è 
chi non se ne renda conto. Ma 
questo Paese ha la ventura di 
essere riuscito a sviluppare un 
apparato produttivo formidabi- 
le, capace di generare ricchez- 
za a un grado elevatissimo e 
che, entro dati limiti accetta 
— pur în un contesto di fon 
damentale rispetto della liber- 
tà di iniziativa — di seguire 
specifiche linee direttive sug- 
gerite dall’Amministrazione cen- 
trale e tendenti a perfezionare 
l'armonizzazione degli sforzi co- 
muni ai fini di un ulteriormen- 
te migliorato risultato economi- 
co globale. 

In questo quadro, presente: 
mente sono in discussione in 
America una serie di provvedì- 
mentì che il Presidente Johnson 
e î suoi consiglieri hanno ela- 
borato per arginare la spirale 
inflazionistica che avanza. 

Intanto, Johnson ritiene 0p- 
portuno sospendere talune age- 
volazioni che a suo tempo era- 
no state concesse all'industria 
per jacilitarla nei suoi Dpro- 
grammi di rinnovo e amplia 
mento. In primo luogo si pero 
sa di togliere l'agevolazione în 
base alla quale le aziende POs- 
sono dedurre sino al T per 
cento dei capitali investiti în 
nuovi impianti dal loro foglio 
imposte. Ciò, in armonia con la 
convinzione predominante che 
l'espansione degli investimenti 
industriali e commerciali è da 
considerarsi come il fattore più 
caratteristico delle attuali ten- 
denze inflazionistiche. 

Secondariamente, si propone 
la sospensione per almeno 16 
mesi della legislazione che ac- 
corda alle imprese il beneficio 
dell'ammortamento accelerato, 
Si è discusso a lungo circa 
l'opportunità di procedere pu- 
re a un aumento delle imposte, 
ma per il momento ci si è limi. 
tati a togliere certe facilitazio- 
ni, convinti che già queste mi- 
sure avranno notevoli effetti 
nel senso auspicato dal Go- 
verno. 

In terzo luogo, si punta a una 
sensibile riduzione dei prestiti 
preventivati dagli entì federali, 
allo scopo di ridurre anche in 
questo modo la pressione sul 
mercato dei capitali, Contem- 
poraneamente si invita il Fede- 
ral Reserve Board e le banche 
a orientarsi verso una riduzio- 
ne dei tassi d'interesse. 

Sulla validità o meno delle 
misure in questione i pareri 
non sono unanimi, anche se 
nessuno dubita della buona vo- 
lontà del Governo di mantenere 
la temperatura dell'economia 
americana al giusto grado. Già 
i governatori del Federal Reser- 
ve Board hanno espresso qual- 
che riserva, mettendo l'accento 
sul fatto che i provvedimenti 
programmati avranno effetto s0- 
lo e in quanto la domanda ec- 
cedentaria di beni, servizi @ 
crediti potrà essere ridotta. 

I rappresentanti di grandi in- 
dustrie statunitensi hanno 0s- 
servato, a loro volta, che la s0- 


spensione delle agevolazioni fi- 
scali non avranno l’effetto spe- 
rato dal Governo — almeno per 
vario tempo ancora — poichè 
i programmi di rammoderna- 
mento in corso non possono 
essere sospesi e debbono es- 
sere condotti a buon fine. 
Altri, però, pur con qualche 
riserva, aderiscono alla linea 
governativa, concordando sulla 
necessità che si argini la spi- 
rale inflazionistica anche a co- 
sto di introdurre nel ritmo pro- 
duttivo temporanei stati di di- 
sagio. E non manca chi espri- 
me l'avviso che — se non si 
vuole restate a mezza via — 
bisognerà rassegnarsi anche @ 
subire un aumento della pres- 
sione fiscale. Il che accadrà qua- 
si sicuramente, perchè i salassi 
vietnamiti vanno incidendo una 
traccia vieppiù profonda, apren- 


do la porta alla necessità di 
orediti supplementari che il Go- 
verno dichiara di non voler ri- 
cercare în ulteriori emissioni 
pubbliche. 


Alfredo Nemez 


mo trattare, quello che ci inte- 
ressa sapere è che l’Italia è av- 
viata ad un progresso economi- 
co che tende ad avvicinare il 
nostro, al reddito degli altri 
paesi comunitari. Per arrivarci, 
ci vorrà del tempo. Sappiamo 
però anche che l'integrazione del 
Mercato Comune Europeo in te- 
ma doganale avverrà entro il 
30 giugno 1968. Ciò vuol dire 
che per tale data tutta la produ- 
zione della comunità europea 
potrà entrare in Italia senza più 
dazi protettivi. Questo fatto nuo- 
vo indubbiamente potrà, per ov- 
vie ragioni, rallentare il nostro 
progresso. E’ vero, che anche la 
nostra produzione potrà irra- 
diarsi verso i paesi del MEG; 
però, disporremo noi di una suf- 
ficiente spinta che ci permetta 
di entrare negli altri paesi con 
il ritmo attuale oppure sarem- 
mo costretti a subire un rallen- 
tamento causato da forze eco- 
nomiche estere spinte in senso 
contrario a noi? 


E' un problema che va esa 
minato in tempo e sul quale gli 
operatori economici devono por- 
Te sin d'ora la loro attenzione 
se non vogliono perdere terreno 
perchè la politica degli investi- 
menti pubblicitari italiani risul- 
ta tutt'altro che adeguata alle 
necessità competitive del no- 
Stro paese. 

Nel 1964 sono stati investiti 
in pubblicità tra i paesì del MEC 
Lire 1.574.738 miliardi, così sud- 
divisi: Germania 778 miliardi su 
circa 58 milioni di abitanti, pro- 
capite L. 13.400; Francia 412 mi- 
liardi su circa 49 milioni di abi- 
tanti, procapite L. 8.400; Italia 
169 miliardi su circa 53 milioni 
di abitanti, procapite L. 3.200; 
Paesi Bassi 137 miliardi su cir- 
ca 12 milioni di abitanti, proca- 
pite L. 11.300; Belgio 80 miliar- 
di su circa 9 milioni di abitanti, 
procapite L. 8.800. 

Il nostro, è il più basso inve- 
stimento pubblicitario tanto pro- 
capite quanto come incidenza 
rispetto al reddito nazionale di 
cui al seguente specchietto: Pae- 
si Bassi 137 miliardi d’investi- 
mento su un reddito di 9.805 
miliardi = 1,40%; Germania 778 
miliardi su 63.000 miliardi 
1,23%; Belgio 80 miliardi su 9.200 
miliardi = 0,88%; Francia 412 
miliardi su 53.000. miliardi 
0,76%; Italia 169 miliardi su 


attraversando l’economia degli 
Stati Uniti un favorevole perio- 
do è stato investito in pubblici- 
tà il 2,77% dell'intero reddito 
nazionale. Non esiste altra na- 
zione al mondo che abbia toc- 
cato una così alta percentuale... 
Questo, perchè gli americani 
hanno potuto constatare che la 
«spesa» pubblicitaria quando è 
amministrata a dovere, si tra- 
sforma in un vero e proprio in- 
vestimento. 


Noi siamo ancora lontani dal- 
l’assimilare questo concetto, e 
il basso indice di investimento 
pubblicitario lo dimostra chiara- 
mente. Il Belgio, con una popo 
lazione di un quinto della no- 
stra, registra un indice di inve- 
stimento pubblicitario pro-capite 
di ben tre volte maggiore del 
nostro. 

Forse parliamo troppo di «spe- 
sa». Vediamo ancora la pubbli. 
cità come qualcosa di necessa- 
rio sì, alla vita del prodotto, ma 
strettamente e materialmente le- 
gata ad essa. Trattiamo questa 
«voce» come trattiamo ad esem- 
pio un involucro, un contenitore, 
‘una confezione. Per mantenere 
i costi del nostro manufatto, 
spesso — sia giusto o sbagliato 


semplice, di più economico. Co- 
sì facciamo con la pubblicità, 
e sbagliamo. Dobbiamo abituar- 
ci ad esaminare la «spesa» pub- 
blicitaria proiettata nel tempo 
attraverso quelle forme tra lo- 
To concatenate e opportunamen- 
te programmate che la sanno 
trasformare in investimento. E, 
quando la formula è impostata 
bene, il risultato è certo, 

Il reddito nazionale negli ul- 
timi due anni, secondo le stati. 
stiche ufficiali, segna il seguen- 
te incremento: il 1964 rispetto 
al 1963 del 9,7%; il 1965 rispetto 
al 1964 del 7,1%. Nelle Stesse 
annate, si nota invece che gli 
investimenti pubblicitari non 
hanno seguito l'andamento del 
reddito, tutt'altro. Nel 1964 si 
registra un aumento, rispetto al 
63 del 7,5%, cioè il 2,2% in me- 
no rispetto alla percentuale di 
Teddito nazionale, mentre nel 
1965 rispetto al 1964 notiamo ad- 
dirittura un regresso negli inve- 
Stimenti pubblicitari del 0,30%! 
E sì che si tratta di due anni 
congiunturali per i quali, sareb- 
be stato logico — anche per 
quanto ci insegnano gli olande- 


29.000 miliardi = 0,58%. 
Mentre da questi prospetti 
leggiamo che l’Italia non rag. 
giunge nemmeno i due terzi del. 
la media della Comunità Euro. 
pea negli investimenti pubblici. 
tari ed è inferiore del 58% al. 
l'Olanda, che detiene il primato 
pur essendo al penultimo posto 
nella graduatoria del reddito 
Ciò vuol dire che gli operatori 
economici olandesi, hanno com- 
preso che la pubblicità è una 
forma competitiva per eccellen- 
za, una tecnica di vendita di 
enorme potenza sulla quale pun- 
tano e contano per l’espansione 
europea dei. loro prodotti. Mol- 
to presto, in occasione di un 
prossimo sondaggio le statisti- 
che riveleranno che hanno visto 


giusto. Del resto, l'America che 
specialmente in questo settore 
viene spesso e di comune ac- 
cordo presa come esempio, nei 
momenti di recessione ha rea- 
gito potenziando la sua macchi- 
na pubblicitaria. Ancor oggi, pur 


SÌ, per rimanere nella comunità 
e gli americani se vogliamo usci- 
re dalla nostra cerchia — una 
intensificazione dell’azione pub- 
blicitaria. 

Oggi, ormai alle soglie dell’in. 
tegrazione doganale dobbiamo 
‘affrontare l'argomento come un 
importante problema di politica 
economica. Gli imprenditori non 
possono (e vorremmo dire che 
non devono) lasciarsi sorpren- 
dere. Ma se non ci ‘pensano in 
tempo la sorpresa ci sarà e an. 
che amara. Basta questa indi- 
cazione a darci ragione. Nel 
triennio 1963-1965, cinque case 
straniere di prodotti alimentari 
che operano in Italia hanno in- 
vestito in pubblicità quasi il 
doppio della cifra complessiva 
investita da altrettante aziende 
nazionali dello stesso ramo e 
delle stesse proporzioni. E° 
inoltre, tendenza delle industrie 
straniere ad aumentare gli in. 
vestimenti pubblicitari nel no- 
stro paese, 


SI AVVERTONO SEGNI DI CEDIMENTO 


Qualche preoccupazione 
per l'economia austriaca 


In ogni ramo aumentano i costi - Severe critiche 
al sistema di gestione attuato nelle imprese statali 


Graz, 6 


La situazione economica, au- 
striaca desta parecchie preoc- 
cupazioni negli ambienti politi 
ci e finanziari. I primi segni 
di un certo cedimento sono sta- 
| ti notati nel passato inverno, 
ed accentuati nella primavera 
scorsa. In particolare uno de- 
gli indici più significativi della 
situazione è dato dalle minori 
‘produzioni di beni da investi 
mento. Eppure, il mercato del 
lavoro non risente della debo- 
lezza economica, perchè tuttora 
esiste in Austria la piena occu- 
pazione, ed, anzi, si nota una 
pronunciata mancanza di forze 
lavoratrici qualificate ed anche 
generiche. Quest'ultimo fenome- 
no, cioè l'impossibilità di tro- 
vare lavoratori specializzati, 
provoca una tendenza agli au- 
menti salariali ed all’accresci- 
mento dei costi di produzione. 
Gli ambienti sindacali sono con- 
trari all'impiego di manodopera 
straniera e non intendono imi. 
tare la Svizzera e la Germania 
che hanno colmato i vuoti con 
massicce immigrazioni di lavo- 
ratori stranieri. 

Ma un altro fattore preoccu- 
pa gli esperti austriaci, come 
abbiamo potuto rilevare duran- 
te le giornate degli affari alla 
Fiera di Graz, e cioè il cre- 
scente passivo della bilancia 
commerciale, dovuto anche ai 
maggiori costi dei classici pro- 
dotti di esportazione. 

Il passivo predetto è coper- 
to, peraltro, dagli ottimi risul- 
tati del turismo, tanto che la 


Banca Nazionale ha potuto in- 
crementare le riserve in divise 
straniere. Gli esperti suggeri 
scono alcune misure per ren- 
dere più competitivo we 
to Austriaco sui mercati stra- 
nieri, fra cui un alleggerimento 
delle imposizioni fiscali e la sti- 
molazione degli investimenti in- 
dustriali. Nel primo semestre 
di quest'anno il passivo com- 
merciale austriaco è salito a 
9,23 miliardi di scellini, con un 
aumento di 3 miliardi rispetto 
al 1965. I maggiori costi austria- 
ci e di conseguenza l’aumento 
dei prezzi all’interno hanno pro- 
vocato due fattori negativi: mi- 
nori ricavi dalle esportazioni e 
‘maggiori importazioni. 

La svalutazione monetaria, 
per i fenomeni summenzionati, 
non è ancora grave, tanto è ve. 
To che l’Austria si trova fra i 
Paesi privilegiati. Difatti, valu 
tando in percento le svalutazio- 
ni delle monete dal 1955 al 1965 
si nota la seguente graduato- 
ria: USA 15 per cento; Belgio, 
19; Svizzera, 19; Germania fe- 
derale, 20; Austria, 25. Dopo lo 
scellino seguono, con tassi mag- 
giorati, la sterlina con il 26 per 
cento; il fiorino olandese con il 
28; la lira italiana con il 29; la 
corona svedese con il 30; quella 
danese con il 31; lo yen giappo- 
mese con il 32; il franco fran- 
vese con il 37; la peseta spa- 
gnola con il 51; la lira turca 
con il 57 ed il cruzeiro brasi- 
"liano con il 97 per cento. 

Un'altra questione che solle- 


va degli interrogativi negli am- 
bienti economici privati pura 
da il sistema di gestione delle 
imprese statali austriache. Si 
Sa che moltissime aziende. di 
produzione di beni strumenta: 
li, di beni di consumo, di beni 
da investimento e di servizi so- 
no in mani statali. Le Camere 
di Commercio e la privata eco- 
nomia condannano certe forme 
dii intervento dei partiti politi- 
ci nel quadro delle gestioni 
aziendali a carattere pubblici- 
stico. La tendenza a mettere 
uomini politici alla testa dei 
consigli di amministrazione del- 
le imprese nazionalizzate è vi- 
vamente condannata, perchè 
provoca l’inserimento nei ran- 
ghi più delicati della produzio- 
ne di elementi non aventi spe- 
cifiche qualità imprenditoriali, 
Le Camere di Commercio sono 
favorevoli ad una progressiva 
snaturalizzazione delle imprese 
di Stato, e citano i numerosi 
esempi della vicina Germania 
federale, dove, con la vendita 
di azioni popolari o con la ces- 
Scu diretta ai migliori offe- 
renti, molte imprese sono pas: 
sate nelle mami dei privati im 
prenditori. In campo austriaco 
mentre una parte dei b 
sociali. è favorevole Po 
sganciamento progressivo ma 
lento di alcune aziende di Sta. 
to, i socialisti, ed in particola- 


Te i sindacati, sono nettamen- 
te contrari. 


Dante Lunder 


— scegliamo qualcosa di più|è 


Il problema, come si vede, è 
aperto e di scottante interesse. 
Il traguardo da raggiungere è 
quello di riuscire a portare la 
incidenza degli investimenti pub- 
blicitari sul reddito nazionale 
dello 0,58% ad almeno lo 0,96% 
che rappresenta la percentuale 
media di investimenti pubblici: 
tari dei paesi del MEC calcola: 
ta, ovviamente, sul reddito me 
dio della Comunità. 

.Si Obietterà che un mercato 
si difende con la qualità e con 
il prezzo e che la pubblicità 
viene a incidere su quest’ulti- 
mo. Tutto apparentemente giu- 
sto. La qualità in primo luogo, 
ma un prodi lotto per buono che 
sia finchè rimane «ignorato» 0 
«sconosciuto» non lo si vende. 
Se volessimo vendere biglietti 


un ragionar 

assurdo, d'accordo. e e 
dotto buono» non potrà mai ri- 
manere «sconosciuto» in senso 
eoiuo Senza l’aiuto della 
ella pubblicità però non si 
giungerà mai a quei punti di 
aa che richiedono la pro- 
e pi forte serie ‘e la serie, 
FILI Ra vuol dire ridu- 


Livio Grassi 


Iccola Europa 


Il Kennedy Round 
per l'acciaio 


Un grande problema occupa in 
modo particolare l'Alta Autorità nel 
settore, delle sue relazioni con l’este- 
ro: la preparazione del Kennedy 
Round per i prodotti CECA e l'av- 
venire delle misure periferiche prese 
nel 1963-64, alla frontiera del Mer 
cato comune dell'acciaio, Le istanze 
comunitarie competenti riprenderan: 
no i lavori su questo punto e sem- 
bra che, in linea di massima, l’A.A., 
appoggiata in questo dai Governi, 
cercherà di fare in modo che nulla 
sia cambiato alla posizione assunta 
‘precedentemente sui: problemi-in cati- 


negoziato del 14%. A par- 
Questa. tariffa del 14% ia 
Sarebbe d'accordo su una 
lineare del 50%; tuttavia, 
Principale che la Comunità 
Ottenere a Ginevra, l’ado- 
riffe dei TE delle 2 
‘odi 
(ed esportatori) di SERI CEE 


do, Per contro, la £ 
chiesto. ali » Ja Comunità non ha 


dotti CECA giacchè, come il presi- 


sottolineato al Par- 
nella sessione del 


tire da 

Comunità 
riduzione 
lo scopo 
spera di 
zione di una 


a nel far accettare 
la tesi della Comunità dagli altri 
prima al GATT, e ciò sia per quan- 
3 iguarda la legittimità di una ta- 
ast negoziato del 14%, sia per 

riguarda l'idea di una armo- 


nizzazione internazionale delle tariffe. 


Ra Si problemi della riduzione ta- 
Pine. 1 partners al GATT dovraî: 
anche eda gli affari anti 

dl ‘ambito, del Kennedy 
in questo Settore, la Comu- 
Yerebbe ottenere un rego- 

i, Sita da tutte le par- 
i © che sia, in definitiva, 
gile disposizioni dell'art. 
sirena id solo se il prodotto im- 
Les Un prezzo inferiore al suo 
normale, provoca un danno 


i 
mportante alla produzione del Pae- 


Struttura dell'industria 
alimentare belga 


Dresente il numero 
Po nicgineni fusioni e concentra 
pose nos ‘esempio, ogni anno spari: 
Fan que birrerie. Ma ciò non 
TO eciE che le piccole imprese so: 
lo ‘annate a sparire. Per mezzo 
Tate Produzione altamente specia- 
ia se Tisonda al gusto del 
do ‘Atore e sia presentata in mo- 
A E AroruaIO, Un'impresa. di taglia 

è perfettamente capace di 
tener testa alla concorrenza e anche 
di manifestarsi vigorosamente sui 
mercati esteri. Tali riuscite presup- 
pongono, un'organizzazione estrema» 
mente studiata e un instancabile 
Sforzo di promozione commerciale. 
Van der Mensbrugghe ha anche fat- 
to presente delle prese di partecipa. 
zione sempre più frequenti del capi 
tale estero e soprattutto americano 
nelle imprese belghe Egli non si è 
pronunciato contro queste partecipa: 
zioni, ma ha dichiarato che la pre 
senza estera richiama da parte deli 
nostri industriali, dei nostri finan 
zieri e dei nostri governanti una 
sempre maggiore attenzione, 


impressionante 


(Notizie e informazioni 4 
cura dell'Agenzia Europe) 
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MA 


VENTI PAESI PRESENTI ALLA GRANDE RASSEGNA INDUSTRIALE PARIGINA 


IL PICCOLO Venerdì, 7 ottobre 1966 


SCALPORE A VIENNA PER LA SENTENZA ' DELLE ASSISE VERSO FRANZ NOVAK 


Il cfredicin al eIotocaleio» 


APERTO IL SALONE DELL'AUTO 
CON SINTOMI DI NETTA RIPRESA 


La «Fiat» ha il suo cavallo di battaglia nella lanciatissima «124 - Una vera novità 
nella «Ferrari 365 P» a tre posti e guida centrale - Interesse per le marche francesi 


Parigi, 6 
Il 53.0 Salone internazionale 
dell'automobile è stato ufficial- 
ì inte aperto oggi al Parco del- 
è Esposizioni della Porta di 
'ersailles. Su una superficie di 
lO mila metri quadrati, 1.350 
ositori, di cui 445 non fran 
| Sesì (e tra questi 13 italiani), 
Tappresentanza di 20 Paesi, 
Iresenteranno per dieci giorni 
Ù Meglio della loro produzione 
‘Razionale per quanto riguarda 
le automobili, gli accessori, i 
Imeumatici, i veicoli indust. 
‘li motocioli e le biciclette. 
L'atmosfera in cui il Salone 
Si è aperto è ottimistica. Dopo 
e crisi che la colpì nel 1965, 
l'industria automobilistica euro. 
è generalmente in netta 
lipresa, sia in Francia, Paese 
the ospita il Salone, sia nelle 
ltre nazioni. In Francia, nei 
Drimi otto mesi del 1966, è 
Stato registrato un aumento 
delle vendite supeniore del 18 
cento allo stesso periodo 
lo scorso anno. Per il 1967 
prevede che tale aumento 
Stenderà al dieci per cento e 
timarrà poi stazionario per 
UMalche anno. Secondo uno stu- 
io francese, tale incremento 
‘el dieci per cento dovrebbe 
8ssere praticamente uguale, nei 
Drossimi anni, in tutti i Paesi 


pei. è. 
Che cosa ha determinato la 
letta ripresa delle vendite, che 
la permesso di uscire dalla cri- 
Si diel 1965? La risposta a que- 
Sto interrogativo la fornisce 1a 
izione «n. 53» del Salone, 
Quella di quest'anno: i costrut- 
lori hanno «lanciato» poche no- 
Yità assolute, ma in compenso 
hanno attirato l’attenzione del 
dliente con miglioramenti con- 
tinui ai modelli già esistenti, 
Sa per quanto riguarda i mo- 
tori che le carrozzerie. 
Le novità, come ormai è loro 
®bitudine, le case automobili 
Stiche preferiscono presentarle 
@l di fuori del Salone, per non 
‘disperderle». A_ Parigi, comun: 
Que, si avrà per la prima volta 
l'occas'one di vederle riunite. 
" così che faranno il loro pri- 
Mo ingresso in un salone la 
{iat 124», che circola ormaî 
la tempo sulle strade, italiane 
È straniere, e ‘altri interessan- 
modelli, quali il. «coupè» e 
cabriolet» «Peugeot 204». pre- 
Sentati alla stampa un mese fa. 
l'Alfa Romeo Giulia GT 1300 
Tunior», la nuova «Opel Coure», 
è nuove «Taunus», la «Daf 44» 
8. nuova per il Salone di Parigi, 
la «Fiat 1100 R». 
Cavallo di battaglia della mag- 
industria italiana sarà 
Naturalmente la nuova «Fiat 
124 La vettura della casa tori- 
è stata accolta in Francia 
Con grande favore, sia dalla 
Stampa specializzata sia dal 
Dubblico. Un giornale specializ- 
°ato l’ha definita, «per il prez: 
20, per le doti del suo motore 
8 ber il suo comfort», la vettu- 
Ta dell'anno in Francia. Lo 
Stesso Umberto Agnelli, presi- 
dente della FESA («Fiat France 
Societe Anonime») ha del resto 
affermato, nel corso della tra- 
dizionale conferenza stampa 
Dre:salone, che «la 124 è il più 
successo della "Fiat" in 
i ultimi anni 
Ma la Fiat attirerà al suo 
tand» i visitatori con due al- 
‘è novità per il Salone parigi. 
No: Ja «850 Idromatic», cioè la 
erlina «850» con cambio di ve- 
Ocità semiautomatico, che eli 
ina il pedale della frizione, e 
2 «1100 Rn. «Il segreto della 
lat, che nel 1965 ha costruito 
Ùù di un milione di veicoli, di 
pui 300 mila esportati — ha det- 
9 Umberto Agnelli — sta, oltre 
©he nella qualità del prodotto, 
Nella vastità della gamma di 
Modelli, che essa presenta al 


pubblico: dalla Miniutilitaria 
«500» alla Gran Turismo «2300». 

Sempre tra gli espositori ita- 

liani, la «Lancia» non presenta 
alcuna novità, limitandosi a 
esporre modelli già in vendita 
da tempo in Italia. L'«Alfa Ro- 
meo» punta invece sulla «Giu. 
lia GT Junior», di cui la stampa 
francese si è dichiarata entusia. 
sta, sia per le prestazioni sia 
per il prezzo. 
La, «vera» novità italiana a 
Parigi è una vettura di grande 
pres . Si tratta di una ele. 
gantissima berlinetta speciale 
«Ferrari» da competizione, car- 
rozzata da Pininfarina. la «365 
Py, con motore 12 cilindri a 
«Vy, da 4400 cc. La linea della 
vettura ricorda vagamente 
già nota «Dino». All’interno, i 
sedili sono disposti orizzontal. 
mente e possono accogliere tre 
passeggeri. La guida è centrale, 
e cioè comporta un originale 
cruscotto. Per facilitare l'uscita 
del pilota dall’abitacolo, il sedi. 
le centrale è scorrevole, con 
cuscino girevole montato su un 
dispositivo rotante su cuscinetti 
a sfere. 

Sempre frutto della collabo- 
razione Ferrari-Pininfarina è 
un’altra vettura esposta a Pari. 
gi: lo «Spider 330 GTS», filante 
e lanciato, che può raggiungere 
una vlocità di 235 chilometri 
orari. 

Protagoniste di questo Salo- 
ne, comunque, si annunciano le 
marche francesi, capeggiate 
dalla «Peugeot» che 
«Coupé» ed il «Cabriolet 204». 
Le vetture della casa francese, 
carrozzate da Pininfarina, sono 
molto interessanti. Il «Coupé 
204 è un comodo quattro-cin- 
que posti, mentre il «Cabrio. 
let» può ospitare comodamente 
quattro persone: due vetture, 
quindi, che permetteranno un 


la |nuovo motore la vecchia «I.D.n, 


il| nuovo  eruscotto, 


notevole allargamento della 
clientela delle auto sportive. I 
due modelli potranno a richie- 
sta essere dotati di motore a 
iniezione. 

Le altre marche francesi — 
«Simca», «Citroeny e «Renault» 
— non hanno presentato nuovi 
modelli, ma hanno notevolmen- 
te migliorato quelli già esisten. 
ti, La «Simca» ha così presen. 
tato ufficialmente le «1301» e 
«1501», che a differenza delle 
vecchie «1300» e «1500» sono do- 
tate di una carrozzeria più rifi- 
nita e che hanno una maggior 
capacità per quanto riguarda il 
trasporto delle persone e dei 
bagagli. 

La «Citroen» ha dotato di un 


che potrà ora raggiungere i 160 
chilometri orari, e ha realizza- 
to un nuovo liquido di lubrifica- 
zione per i circuiti idraulici del 
quale doterà tutti isuoi modelli. 

Voci non confermate parlano, 
intanto, della prossima realiz 
zazione di una «3 CV», che do- 
vrebbe nascere dal connubio 
tra la carrozzeria di una «2. CV», 
l’utilitaria più diffusa in Fran- 
cia, e il motore dell'«Ami 6», 
che a questo Salone è stata pre- 
sentata con una calandra di 
nuovo disegno. EI5 

«Renault», infine, si è limitato 
ad «aggiornare» i propri model. 
li, cosa che ha fatto special. 
mente migliorando le sospen- 
sioni. La «R4» è inoltre stata 
dotata di nuovi sedili, e di un 
mentre la 
«R 16» è provvista di una spia 
che si accende se i ferodi sono 
usurati, e la «R 10» viene pre- 
sentata, in opzione, con la tra- 
smissione automatica. 

Per quanto riguarda le altre 
‘marche straniere, le novità, co- 
me detto all’inizio, sono scarse: 
in generale si tratta di modelli 


LA SENTENZA DI DALLAS ANNULLATA 


Il procuratore disposto 


a chiedere 


E' questo il solo compromi 
dichiarato disponibile - 


Dallas, 6 

Il Procuratore distrettuale di 
Dallas, Henry Wade, ha detto 
che, se verrà celebrato un nuo- 
vo processo contro Jack Ru 
by, egli chiederà nuovamente 
la condanna a morle dell’im- 
putato e che il solo compro- 
messo a cui sarebbe disposto 
è la pena dell’ergastolo. Come 
è noto, la Corte d'appello ha 
annullato per vizio di procedu- 
ra il precedente processo, al 
quale l'assassino di Oswald era 
stato sottoposto e în cuì Wade 
aveva chiesto e ottenuto la con- 
danna a morte. Il Procuratore 
distrettuale ha tuttavia espres- 
so la speranza che la Corte di 
appello ritorni sulla sua deci 
sione di annullare il processo. 


Wade ‘ha escluso che îl suo 
ufficio possa accettare una de- 
rubricazione del delitto, Ha ag- 
giunto che accetterà di giunge- 
re a un compromesso con gli 
avvocati difensori (il che è am- 
messo dalla procedura penale 
americana). soltanto nel caso 
che questo compromesso com- 
porti la pena dell’ergastolo, Il 
compromesso potrebbe consi 


“= 


UN'ORA D’INTERROG 


ATORIO IN CLINICA 


LA MILO 
DI FARE DIC 


Roma, 6 
Per più di un'ora, Sandra 
Mito 


Do alcuni sarebbe stata brutal- 


ici e dal quale ha avuto 
Una figlia, Debora, che ha tre 
Anni, è stata interrogata da un 
lunzionario di polizia nella cli- 
pica «Marco Polo», dove si tr0- 
{a ricoverata da oltre una set: 
imana, 
nil quanto si è saputo, dal fun- 
Zionario che l’interrogava, San: 
Ta Milo ha detto di nom avere 
tana intenzione di fare dichia» 
azioni riguardo all'incidente 
Li Na causato il suo ricovero. 
Attrice è ricoverata dall'altra 
Settimana ed è stata giudicata 
Suaribile in 20 giorni per una 
‘himosi all'orecchio. 
Primo distretto di Polizia 
Nuo inviato anche deri un fun- 
Ponario, il dott. Stabile, per 
en errogatorio, ma l’attrice non 
ni in condizioni di poter esse- 
i} JIterrogata. Questa mattina, 
cott. Stabile è ritornato alla 
Malta «Marco Polo» ed è TÈ 
Misto a colloquio con Sandra 
SEO per oltre un'ora. Il referto 
‘Sap "so dai sanitari della clinica 
Cura ora presentato alla Pro- 


pill Procuratore capo della Re- 
î blica, dott. Giuseppe Velot- 
i ‘disposto infatti che gli 
esso al presto un 
zapporto sulle indagini di Poll 
don Riudiziaria, attualmente in 
no 0; Per stabilire se sussista- 
naji e entuali responsabilità pe- 
Heone caso della Milo, In par- 
lare, la Procura desidera co- 
dall” 


Te se Je lesioni riportate 
Pos ‘attrice siano di natura col- 
pose lo) dolosa: nel primo caso, 
SArebpara di un procedimento 

be condizionata a una que- 


Forse ilmagistrato procederà d'ufficio 


, la bella attrice, che secon. || 


RIFIUTA 
HIARAZIONI 


rela della Milo, trattandosi di 
lesioni dichiarate guaribili in 20 
giorni; nel caso di un fatto do- 
loso, invece, la Procura, come 
prescrive la legge, dovrebbe agi. 
Te d'ufficio, 7 

Le versioni stll’incidente, co- 
me è noto, sono diverse: alcuni 
affermano che la Milo si è feri- 
ta dopo aver inciampato in un 
cavo elettrico; altri sostengono 
che l'incidente si sarebbe verit!. 
cato mentre sì stava girando 
una scena particolarmente pe- 
ricolosa; infine, alcuni hanno 
detto che l'attrice è stata pic- 


tore Ergas, con il quale con- 
Vive umore uxoriom. 


chiata brutalmente dal produt- 


l'ergastolo 


esso per il quale egli si è 
Un commento moscovita 


sfere in una dichiarazione di 
colpevolezza da parte di Ruby 
nei riguardì dell'accusa soste- 
nuta dall'ufficio del Procurato- 
re (che non sarebbe così co- 
stretto a dimostrare la colpe- 
volezza dell'imputato) e nella 
richiesta, da parte di Wade, 
dell’ergastolo invece che della 
condanna a morte, 

Gli avvocati difensori punta- 
no. invece sulla derubricazione 
dell'accusa da quella di omici- 
dio di primo grado (volontario 
e premeditato) în quella di omi- 
cidio non premeditato (punito 
con un massimo di 5 anni). 

Marina Oswald, vedova della 

vittima di Jack Ruby, ha così 
commentato il verdetto della 
Corte d'appello del Tezras: 
«Tutto ciò che posso dire è 
che Jack Ruby è stato punito 
abbastanza, e che comunque 
non dovrebbe salire sulla sedia 
elettrica». 
Anche la madre di Oswald ha 
detto che non le sembra giusto 
condannare nessuno a morte 
per nessun delitto: ma ha ag- 
giunto che non sarebbe una 
buona cosa per Ruby essere ri- 
messo în libertà ora, perchè 
probabilmente qualcuno sì in- 
caricherebbe subito di «toglierlo 
dalla circolazione». La Oswald 
intendeva con ciò dire che Ru- 
by potrebbe essere un testimo- 
ne. pericoloso per qualcuno. 

L'annullamento della condan- 
na a morte di Jack Ruby ha 
destato molta sensazione anche 
fuori degl Stati Uniti. Anche 
a Mosca î giornali commenta- 
no l'avvenimento e le «Izvestia» 
scrivono che la decisione della 
Corte d’appello del Texas ja- 
vorevole a Jack Ruby «raffor- 
za È dubbi» su tutto ciò che 
circonda l’assassinio del Presi- 
dente Kennedy. Il giornale ri- 
corda che la decisione della 
Corte dì annullare la sentenza 
di morte inflitta a Ruby ha 
coinciso con la divulgazione di 
un sondaggio di opinione pub- 
blica, dal quale risulta che la 
maggior parte degli americani 
respingono i risultati della Com- 
missione Warren, secondo cui 
ju un uomo solo, e cioè Har- 
bey Lee Oswald, a uccidere 
Kennedy. 

Le «Izvestia» non suggerisco- 
no apertamente che il «caso 
Ruby» dimostri l’esistenza di 
una cospirazione mell'assassinio 
dì Kennedy, ma sì chiedono con 
ironia: «Forse che la decisione 
non è stata presa perchè Jack 
Ruby, mentre se ne stava nella 
sua grande cella con doccia 
privata, di tanto in tanto mî- 
nacciava: ”Se parlo iv molta 
gente si troverà nei guai””’?n. 

Lt 


SPARATORIA A NAPOLI 


fra sfruttatori di donne 


Napoli, 6 
Achille Procida, di 21 anni, un 
giovane pregiudicato di Castel 
lammare di Stabia (Napoli), ha 
sparato oggi sette colpi di pistola 
contro Michele Amato, di 27 
anni, 
La sparatoria, originata da un 
diverbio tra i due uomini, i 
quali sfruttano entrambi la 
mondana Rita Ruggiero, di 26 
anni, allontanata ieri da Castel 
lammare dalla Polizia, è avvenu- 
ia Oggi a mezzogiorno, nei pres- 
sì dell'abitazione dell’Amato, 
| Quest'ultimo è rimasto inco- 
lume: uno dei colpi sparato dal 
Procida ha invece ferito alla 
gamba sinistra un passante, Au. 
gusto Vanacore, di 56 anni il 
quale è stato ricoverato nel. 
l'ospedale civile San Leonardo 
con prognosi riservata, 


che presentano una maggior 
rifinitura oppure sono legger- 
mente potenziati; tutti, comun. 
que, sono già stati presentati 
nei mesi scorsi anche in Italia, 


Il qeaso Ben Barkap 


POMPIDOU E FREY 
ascoltati a domicilio 


I magistrati del processo Ben 
Barka si sono recati oggi dal 
Primo Ministro Pompidou e dai 
Ministro degli Interni Roger 
Frey per raccogliere deposizioni 
per rogatoria in relazione al 
processo, Oggi non vi è stata 
udienza a causa dello sciopero 
dei trasporti pubblici. 

I quesiti posti dai magistrati 
erano stati preparati dai legali 
della famiglia Ben Barka e ri- 

ano i 
presi dalle 
scomparsa del «leader» maroc- 
chino circa un anno fa, 

Ti Governo non ha permesso 
a Pompidou e a Frey di presen- 
tarsi in tribunale, ma ha accet- 
tato che venissero interrogati 
presso i rispettivi domicili, Le 
dichiarazioni scritte dei due Mi 
nistri saranno lette in tribunale 
lunedì, 


Roma, 6 
Due funzionari del Banco di 
San Geminiano e San Prospero 
di Modena hanno consegnato 
questa mattina nelle mani dei 
capo zona «Totocalcio» di Bolo- 
gna il tagliando figlia della sche- 
da quadrupla «485 BA . 61352», 
totalizzante l’unico «tredici» del 
concorso n. 5 del 2 ottobre 1968, 
per oltre 303 milioni di lire, 

Il vincitore, che desidera evi- 
dentemente mantenere »l’anoni- 
mato, si presume sia residente 
nella città di Modena, in quanto 
i funzionari della Banca hanno 
dichiarato trattarsi di un loro 
cilente, 

Il prezioso tagliando, debita- 
mente scortato, è già in viag- 
gio alla volta di Roma per la 
convalida definitiva e il paga 
mento della vincita record. 

Intanto, una lettera anonima, 
nella quale lo scrivente si di 
chiara vincitore dei 303 milioni 
del «Totocalcio», è giunta al- 
l'«Unione Sportiva Arezzo», Lo 
autore ringrazia la società spor- 
tiva per la vittoria di domenica 
scorsa a Palermo, che ha sovver- 
tito i pronostici. permettendogli 
di realizzare l’unito «tredici» 
della settimana, 

Nella lettera, impostata ad Al- 
topascio il 4 ottobre, è scriti! 
«Carissima Società sportiva cal- 
cio Arezzo, in questo meraviglio- 
so giorno, mi sento in dovere di 
Tingraziare tutti i giocatori del. 
l’Arezzo, Ho messo il segno «2» 
nella vostra partita per scara- 
manzia e sapevo con certezza 
che non sarebbe uscito mai e 
poi mai. Sono emiliano e lavoro 
in Toscana, Scusate se non met- 
to il mio nome ma,., voi capire 
te. Mi rifarò vivo per ringra- 
ziare i giocatori sostanzialmente. 
Grazie, grazie e grazie», 


Assolto e rimesso in libertà 
il braccio destro di Eichmann 


Per i giurati il «ferroviere della morte» avrebbe agito in stato di necessità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 6 
Il braccio destro di Eichmann, 
quel Frank Novak che, per aver 
diretto i terribili trasporti fer- 
roviari di ebrei verso i campi 
di sterminio, sì è meritato l’ap- 
pellativo di «ferroviere della 
morte», è stato oggi assolto dal- 
la Corte d'Assise di Vienna. I 
giurati, cinque donne e'tre uo- 
mini, l'hanno trovato bensì col. 
pevole di aver avviato nei cam- 
pi di concentramento oltre 400 
mila ebrei, essendo a conoscen- 
za del destitno che li attendeva; 
ma gli hanno riconosciuto lo 
«stato di necessità», decidendo 
che l’imputato non aveva avuto 
la possibilità di opporsi agli or- 
dini che gli venivano impartiti. 
Novak è stato rimesso già 
in libertà, A nulla sono valsi gli 
argomenti sostenuti dalla Pub- 
‘blica Accusa, che ha presenta- 
to ricorso e che ha detto di te- 
mere una fuga dell’ex. nazista. 
Il precedente processo contro 
l’ex braccio destro di Eichmann, 
che ebbe luogo due anni fa a 
Vienna, si concluse con una 
condanna a otto anni di carce- 
re. Alla Pubblica Accusa parve- 
ro pochi e alla Difesa sembra- 
rono troppi. Entrambi si appel- 
larono e la Suprema Corte di 
Giustizia accolse il punto di vi- 
sta della Magistratura e ordinò 
l’avvio di un nuovo procedimen- 
to giudiziario. Ma per Novak 
è andata ancora meglio. Tutta- 
via è difficile credere che l’ex 


di organi ufficiali austriaci, se- 
condo cui in Austria non esiste 
rebbe antisemitismo, o sì fareb- 
be tutto il possibile per com- 
batterlo, perdono di attendibili. 
tà quando assassini e loro. espo- 
nenti, che hanno massacrato 
centinaia di migliaia di ebrei, 
possono continuare a rimanere 
impuniti». 

1 giurati dovevano rispondere 
a due quesiti, Al primo, che ri- 
guardava la colpevolezza del- 
l'imputato per aver deportato 
dei prigionieri. nei campi di 
si , essendo a. conoscen- 
za dei piani di annientamento 
degli ebrei, sette hanno rispo- 
sto sì e uno no. Alla seconda 
domanda, che riguardava lo 
«stato di necessità», vi sono sta- 
ti quattro sì e quattro no: es- 
sendovi un risultato pari, l’esi- 
to, come è consuetudine, è sta- 
to in favore dell'imputato, 

Per i giurati, persone piutto- 
sto anziane, di aspetto pacifico 
e bonario, di grossa corporatu- 
ra, è prevalsa la tesi che il No- 
vak fosse soltanto una piccola 
ruota del grande meccanismo 
nazista, anche se vi sono stati 
testimoni ventti a dichiarare 
che l’ex alto ufficiale, che faceva 
partire treni pieni zeppi di con- 
dannati a morte, prendeva mol: 
te iniziative di testa propria. 
Lo disse, del resto, lo stesso 
Eichmann, nel corso del proces- 
so in Israele al termine del qua- 
le fu. condannato a morte. 


G. G. 


alto ufficiale nazista voglia ten- 
tare una terza prova e si fac- 
cia vedere ancora nei paraggi 
del Palazzo di Giustizia. 

Alla lettura della sentenza, in 
aula non ci sono stati segni di 
emozione, ma lo scalpore è gran- 
de a Vienna e l’assoluzione è 
giunta del tutto inaspettata. 

L'ing. Simon Wiesenthal, di- 
rettore del Centro di documen- 
tazione ebraico in Austria, l’uo- 
mo che ha rintracciato tanti 
criminali di guerra, tra i quali 
Adolf Eichmann, ci ha detto: 
«E° un’altra prova che la Corte 
di Assise non è la sede adatta 
per questi processi. La Magi- 
stratura: ha impegnato ‘un anno 
per approntare il processo. Co- 
me possono farsi un'idea suffi- 
ciente, in soli sette giorni, i 
giurati venuti dalla strada, 'igna- 
ri di tante cose? Inoltre c'è 
tra il pubblico austriaco una 
certa simpatia per i soldati: 
molti sono stati al fronte e con- 
siderano che gli ordini sono in- 
discutibili, Ma è stato provato 
che per î criminali di guerra la 
situazione è ben diversa. 

«E’ stato dimostrato ancora 
una volta — ha continuato Wie. 
senthal — che in Austria questi 
procedimenti vengono portati in 
gula senza la necessaria minu: 
ziosa preparazione, Molti testi 
moni sono stati trovati per ca- 
so, In Germania, dove c'è più 
severità, la preparazione di que- 
sto processo avrebbe richiesto 


l’opera di tre o quattro magi- 
strati. I capi d'accusa sarebbe- 
ro stati più completi». 

Anche il Movimento austriaco 
della Resistenza e l’Associazio- 
ne delle vittime del nazi-fasci- 
smo hanno emesso un comuni. 
cato di protesta per l’assoluzio- 
ne, sottolineando la cattiva fa- 
ma che si sta facendo l’Austria 
nel mondo, : 


Nel comunicato è detto, fra 
l’altro: «Il nazista Novak, par- 
tecipante al «putsch» del luglio 
1934, appartenente alla cosiddet. 
ta «Legione austriaca», era al- 
trettanto fanatico nazista quan- 
to zelante collaboratore di Eich- 
mann. Nella sua attività di vfer- 
roviere della morte», non si tro- 
vava in stato di coercizione, ma 
applicava quelle criminali teo- 
rie maziste per le quali già mol- 
ti anni prima si era impegnato 
come nazista illegale e senza 
alcuna imposizione, Voler rico- 
noscere lo stato di coercizione 
per tali uomini, significa assol- 
vere a priori tutti i criminali di 
guerra, D'altronde, in Germa 
nia una simile interpretazione 
dello stato di coercizione è sta- 
ta respinta da tempo da una 
serie di Tribunali. 

«Per l’Austria, l'assoluzione 
dell’aiutante di Eichmann, con 
cui viene continuata una lunga 
serie di indegne assoluzioni di 
criminali di guerra, significa 
una nuova e grave perdita di 
prestigio di fronte al mondo 
intero. Tutte le assicurazioni 


Parigi, 6 


provvedimenti 
autorità dopo la 


—— È Lui per _Jei vuole NAONIS #7 — 


«quando Lui e Lei sono una cosa sola ed ogni giorno ha la freschezza del primo quando volersi bene significa vivere bene 


vivere însieme, felici, spensierati 


Tui per Lei vuole NAONIS 


NAONIS: una cucina che la aiuterà davvero 


pubblicità NAONIS CG 1366/01 


Cucine NAONIS: struttura monoblocco « 
smaltatura di qualità superiore * piano di la- 
voro a tenuta liquidi è bruciatori a fiamma 
pilota = piastre radianti a riscaldamento ra- 
pido è ampio forno completamente smaltato 
# manopole e maniglie atermiche  scalda- 
vivande. 


Proprio quello che Lei sogna, la cucina 
NAONIS 484 LFE. Elegantissima e pratica. 
Tutta lavabile, un gran forno, un capace ar- 
madietto per metterci la bombola. 

E poi il grill, il termostato e tante altre cose 
che la aiuteranno a cucinare bene, presto e 
senza preoccupazioni. 


NAONIS lavatrici 


ale 
“° 


% televisori : frigoriferi x cucine 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


UN FATTO AMMESSO SENZA EUFEMISMI DALLE «IZVESTIA» 


IL PICCOLO 


ATTIVITA" DEI GRUPPI N.A.S. DI BOLOGNA E FIRENZE 


La <busterella» nell’U.R.S.S. | PRESI CINQUE «MAGHI 
DEL VINO SENZA L’UVA 


Faranno compagnia in carcere ad altre nove persone 


corregge la 


lanificazione 


Questa è spesso causa di notevoli disguidi per le industrie 
A sistemare per bene le-cose ci pensa allora il «sollecitatore» 


Mosca, 6 

TI problema delle forniture 
di materie prime e semilavo- 
rati alle singole industrie viene 
esaminato questa sera dalle 
«Izvestia» che traggono lo spun- 
to da una inchiesta svolta a 
Lvov, capitale della Repubbli- 
ca moldava. L’organo del Go- 
verno sovietico critica il fatto 
che sia il centro — e fondamen- 
talmente gli organismi addetti 
alla pianificazione — a stabili 
re il quantitativo massimo di 
materiali che una azienda può 
ricevere in dotzione e, correla- 
tivamente, che una impresa for- 
nitrice può passare ad una 
azienda cliente. Da questo me- 
todo — sempre secondo le «Iz- 
vestia» — deriva la possibili 
tà di un duplice ordine di er- 
rori: che il comitato per la 
pianificazione imponga alla fab- 
brica «Y» un piano irrealizza- 
bile perchè la fabbrica «Z» ha 
ricevuto dal medesimo comita- 
to il compito di fornire alia 
suddetta «Y» una quantità di 
materiali insufficienti alla pro- 
pria attività (può accadere an- 
che il contrario, cioè che la ma- 
teria prima o i semilavorati 


che giungono in una azienda 
siano ‘eccedenti il fabbisogno); 
che, più in generale, si stabi- 
liscano al centro delle singole 
aziende piani di produzione cer- 
vellotici. 

L'organo del Governo sovieti- 
co sottolinea che tutto ciò av- 
viene nonostante l’adozione di 
una riforma che dovrebbe ov- 
viare a questi inconvenienti, in- 
siste perchè i piani di produ- 
zione siano compilati in modo 
da evitare simili storture e sug- 
gerisce che sia consentita la 
libera circolazione di materie 
prime e di semilavorati tra una 
azienda e l’altra. 

Il persistere del sistema at- 
tualmente in vigore, continua- 
no le «Izvestia», ha creato nel- 
l'URSS il personaggio del «sol- 
lecitatore». E” costui una per- 
sona rispettabile, competente e 
preparata, che viene sottratta 
a compiti più redditizi per es- 
sere impiegata alla ricerca di 
quei materiali necessari alla 
sua impresa e la cui consegna 
non è prevista dai piani stata. 
Ji. Il «sollecitatore», d'altra par- 
te, deve far uso talvolta di mez: 
zi «obliqui» per portare a buon 


«PISTOLEROSy IN AZIONE CON COMPLICE IN «GIULIA» 


Fallisce una rapina 


ai danni di 


un orefice 


L'uomo ha resistito con molto coraggio ai banditi 
Questi, dopo averlo duramente colpito, sono scappati 


Torino, 6 

Due sconosciuti hanno aggre- 
dito e stordito con il calcio 
delle proprie pistole il proprie- 
tario di un'oreficeria di via Ni- 
cola Fabrizi, Giovanni Morosi- 
ni di 60 anni. Gli sconosciuti 
sono giunti davanti all’orefice- 
ria a bordo di un'Alfa Romeo 
«Giulia» di colore scuro, poco 
prima ‘' dell'ora di chiusura. 
Mentre un terzo complice re- 
stava al volante dell’auto te- 
nendo ii motore acceso, gli al- 
tri due sono entrati nel nego- 
zio con le pistole in pugno. Nel 
locale, in quel momento, era 
soltanto ;l proprietario, il qua- 
le stava apprestandosi a chiu- 
dere ed aveva già vuotato le 
vetrine riponendo in cassaforte 
i «plateau» contenenti orologi 
e altri oggetti d’oro. 

Al Morosini, i rapinatori han- 
no intimato dapprima di alzare 
le mani e quindi di consegnare 
denaro e gioielli. L’orefice tut- 
tavia ha tentato di reagire e, 
dopo essersi rifiutato di aderi. 
re alla richiesta, ha impegnato 
con i due una violenta collutta- 
zione invocando nel frattempo 
aiuto, Visto ormai fallito il 
«colpo» i rapinatori hanno col- 
pito al capo, con il calcio delle 


Viva la libertà di spazio 


resa'più bella da un 


di lusso a prezzo invariato. 

Nuovo volante, nuovo cruscotto, 

nuovi sedili-poltrona, portiere imbottite: ' 
Queste novità si aggiungono 

alla famosa libertà di spazio 

per passeggeri e bagaglio che solo 

una linea come quella della 

Renault 4 può offrire. Una linea 

che oggi più che mai 

è intelligenza fuori e comfort dentro. 


pistole, il Morosini, che si è 
accasciato sul pavimento semi. 
svenuto; quindi si sono precipi- 
tati sull'auto che li attendeva 
e che è ripartita a grande velo- 
cità verso la periferia della 
città. 

Ripresi i sensi, l’orefice è 
riuscito ad azionare la suoneria 
d’allarme e quindi ad avvertire 
la polizia che è giunta sul po- 
sto pochi minuti dopo. L'orefì- 
ce, portato all'ospedale «Maria 
Vittoria», è stato medicato per 
ecchimosi al capo e contusioni 
al volto e al collo; i sanitari 
lo hanno giudicato guaribile in 
una quindicina di giorni. Non 
è stato ancora accertato se i ra- 
pinatori, prima di fuggire, ab- 
biano avuto il tempo di appro- 
priarsi di alcuni orologi che 
ancora si trovavano sul banco. 


Nuovo cuore meccanico 


realizzato nell'Indiana 


Indianapolis, 7 

Un gruppo di scienziati della 
Università dell'Indiana ha an- 
nunciato oggi di aver messo a 
punto un cuore meccanico com- 
pleto. Il congegno ha dimostra- 
fo una piena efficienza in espe- 
rimenti su cavie animali. 


nuovo interno 


fine la sua missione, mentre la 
fornitura da parte di un'indu- 
stria, di ciò che. non è previ- 
sto dai suoi propri piani di 
consegna è sempre illecita. 

Passando a Lvov, le «Izvestia» 
citano il caso di una fabbrica 
di televisori. Essa deve produr- 
re in un trimestre 65 mila ap- 
parecchi. Le sono stati però 
assegnati in dotazione solo 17 
mila trasformatori sui 65 mila 
necessari. Quindi impossibilità 
obiettiva di realizzare il piano 
da parte dell’industria televi- 
siva. Questa si rivolge allora 
all’abituale fornitore (quello 
previsto dal piano) per avere 
altri trasformatori e ottiene un 
rifiuto. Inonda allora di tele 
grammi tutti i Ministeri ed en- 
ti competenti per spiegare la 
propria situazione e chiedere 0 
una riduzione del piano o il 
materiale necessario per attuar- 
lo. Risultato è zero, e sì che 
l'impresa in due mesi ha invia- 
to tanti telegrammi — scrive il 
giornale — che messi uno su 
l'altro formano una fila di tren- 
ta centimetri di altezza. 

Finalmente l’industria  televi- 
siva scopre che nel Caucaso 
esiste una fabbrica di trasfor- 
matori. Chi ha un suo «solle- 
citatore», riesce ad acquistarne 
poco meno di 800 al prezzo di 
duemila rubli. A questa cifra 
bisogna aggiungere altri duemi- 
la rubli di spese di trasporto, 
compiuto parte in elicottero e 
parte in aereo. Una perdita 
netta di quattromila rubli, non 
previsti dal piano, dunque, al- 
la quale bisogna aggiungere il 
costo del. «sollecitatore». D’al- 
tra parte un giorno di lavoro 
‘perduto dalla fabbrica di tele- 
visori costerebbe 170 mila ru- 
bli (per non dire della manca 
ta attuazione del piano). 
L'impiego dei «sollecitatori», 
nota l'organo ufficiale del Go- 
verno dell'URSS, è assai diffu- 
so: basti pensare che un quali- 
ficato ingegnere anzichè com- 
piere il suo lavoro presso la 
fabbrica dove è impiegato, ha 
viaggiato l’anno scorso per 211 
giorni in veste di «sollecitato- 
te». Le «Izvestia» concludono 
denunciando un’altra volta il 
sistema attuale: bisogna, affer- 
ma il giornale, abbandonare il 
principio della distribuzione 
centralizzata e passare al libe- 
to commercio all'ingrosso fra 
fabbrica e fabbrica. 


MORIA DI PESCI 
nelle acque del Tevere 


Roma, 6 

Numerosissimi pesci, soprat- 
tutto cefali e barbi sono affio- 
rati stamane, o morti o stordi- 
ti, nelle acque del Tevere, nella 
località di Fiumara Grande. Nu- 
merose persone, attirate dalla 
facile pesca, si sono recate sul- 
le rive recuperando quantitativi 
di pesce che sono stati però se- 
questrati dai carabinieri, infor- 
mati del fatto. Il pesce seque- 
strato — circa 50 chilogrammi 
— è stato inviato all'Ufficio di 
Igiene per essere analizzato, E” 
possibile infatti che nel fiume 
siano state versate sostanze chi. 
miche di scarico che hanno pro- 
vocato l'inquinamento delle ac- 
que. Nel tratto di mare anti 
stante la foce, numerosi pesci 
galleggiano ancora sull'acqua, 


responsabili di tutta una 


Roma, 6 


Cinque persone sono state ar- 
restate questa mattina dai ca- 
rabinieri dei Nuclei antisofisti- 
cazioni di Bologna e di Firen- 
ze, dipendenti direttamente dal 
Ministro della Sanità sen, Luigi 
Mariotti e comandati dal col. 
Francesco Naso, L'operazione è 
stata condotta nei confronti di 
Celso Sereni, residente a Mo- 
dena, via Guarini 159, enotec- 
nico; Giovanni Valgimigli, resi. 
dente a Faenza, via Torino 7, 
grossista di generi alimentari; 
Giovanni Nonni, residente a 
Faenza, via Lama 21, titolare 
dell'omonima ditta di autotra- 
sporti; Piero Fulignati, residen- 
te a Empoli, via Pohtorni 121, 
contitolare della ditta autotra- 
sporti omonima; Giovanni Pult, 
residente a Pescia, titolare del- 
la S.r.l, «La Commerciale» e dél- 
lo sciroppificio omonimo. Tutti 
gli arrestati sono stati associati 
alle carceri giudiziarie di Ra- 
venna a disposizione di quel 
Procuratore della Repubblica. 

L'operazione fa seguito al pre- 
cedente arresto di nove persone 
coinvolte nell’attività degli sta- 
bilimenti vinicoli Emiliani Ro- 
meo e Guerra Peppino aventi 


sede a Lugo di Ravenna, Pro.| — 


seguendo nelle indagini, il Co- 
mando dei Nuclei antisofistica- 
zioni, accertate le singole re- 
sponsabilità, ha notuto scopri: 
Te una vasta associazione ter 
delinquere in seguito alla quale 
il Sereni, il Pult, il Fulignati, 
il Valgimigli insieme a Romeo 
Emiliani sono stati ritenuti re. 
sponsabili per essersi associati 
allo scopo di commettere più 
delitti di sofisticazione di  vi- 
ni; il Pult per falsità in registri 
e notificazione continuata, per 
illecita emissione di assegni 
privi di data e per non aver ese- 
guito le prescritte registrazioni 
sul registro di carico e scarico; 
Îl Sereni, l'Emiliani, il Valgimi- 
gli, il Fulignati e il Nonni per 
uso di atto falso, continuato e 
aggravato; il Sereni e il Pult per 
illecito impiego continuato e 
aggravato nella vinificazione di 
sostanze zuccherine diverse da 
quelle provenienti dall’uva; il 
Valgimigli per illecito trasporto 
di 300 gl. di zucchero senza bol. 
letta di accompagnamento e 
senza aver provveduto alle pre- 
scritte annotazioni di carico e 
scarico, 

In particolare è emerso che 
il Sereni, noto sofisticatore di 
vini, già denunciato in stato di 
arresto nell’aprile scorso e ri- 
messo in libertà provvisoria 
per motivi di salute, si era as. 
sociato con il Pult perchè pos- 
sedeva le attrezzature per l’in 
versione di zucchero; con il 
Valgimigli quale incettatore di 
zucchero; con il Fulignati come 
proprietario di autocisterne e 
quindi necessario per il traspor- 
to di sciroppo zuccherino; e 
con lo stesso titolare dello sta- 
bilimento Romeo Emiliani per- 
chè metteva a disposizione i lo- 
cali dove avvenivano le sofisti. 
cazioni, Le indagini proseguo- 
no. L'operazione si è dunque, 
fino a questo momento, conclu- 
sa con l’arresto di 14 persone, 
di cui nove in flagranza di rea- 
to, cinque su mandato di cat- 
tura, con la denuncia di altre 
due a piede libero e con il se- 
questro di 4113 quintali di pro- 
dotti vinosi e di varie attrezza- 
ture, il tutto per il valore di 
oltre cento milioni di lire. 


serie di reati del genere 


ITALO - AMERICANO DONA 
una biblioteca al suo paese 


. Palermo, 6 

Un italo-americano di origine 
siciliana che nella sua infanzia 
non ebbe i soldi per comprarsi 
i libri, ha donato un'intera bi- 
blioteca al suo paese natale. 
Giuseppe Genovese che ha 71 
anni emigrò da Bisacquino, nel 
1924, negli Stati Uniti dove fe- 
ce fortuna. Da allora egli è tor- 
nato per brevi vacanze in Sici- 
lia. Cinque anni fa pensò di 
creare una biblioteca per i ra- 
gazzi e gli scolari poveri del 
suo paese. Comperò pertanto 
un’area in prossimità della 
scuola elementare su cui ha fat. 
to edificare l’opera, 

L'inaugurazione avverrà do- 
menica prossima, alla presen- 
za del Provveditore agli Studi 
di Palermo, della Sovrintenden- 
te bibliografica della Sicilia oc- 
cidentale e di molte altre auto- 
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CONFERENZA STAMPA ALL'ISTITUTO DI SANITA" DELL'UOMO CHE HA SCONFITTO LA POLIOMIELITÉ 


Sabin vuole studiare 
I rapporti virus- cancro 


Tale correlazione, già provata nei tumori animali 


rità. Il Sindaco di Bisacquin 

presente il Consiglio Gonone 
farà l’atto di accettazione, La 
biblioteca è costata a Giuseppe 
Genovese 15 milioni di line. Il 
donatore riceverà una medaglia 


LE GICIVO ivtiori di at 


Roma — Il prof. Alberto Sabin, scoprii 


re del vaccino orale 


antipolio, durante la conferenza stampa all’Istituto Superiore 
di Sanità, in cui ha illustrato i suoi futuri programmi di 
studio relativi a un possibile rapporto fra i virus e il cancro 


non è ancora certa in quelli che affliggono l'uomo 


Roma, 8 

La responsabilità dei virus 
nei fatti che determinano il 
cancro e la leucemia sarà og- 
getto dei prossimi studi di Al- 
berto Sabin, lo scienziato ame- 
ricano che ha vinto la polio 
con il vaccino orale. I tumori 
maligni degli animali offrono 
numerosi esempi nei quali è 
stato possibile documentare lo 
intervento provocatore di un 
virus. Questa. dimostrazione non 
ha ancora potuto essere data 
per i tumori dell’uomo. che, 
tuttavia — ha rilevato Sabin 
nella conferenza tenuta marte- 
di scorso all'Istituto vaccinoge- 
no Sclavo di Siena — potranno 
ora essere studiati con partico- 
lari tecniche immunologiche, di- 
rette a svelare eventuali sostan- 
ze ‘antivirali nel sangue degli 
ammalati di canero. Il pro- 
gramma, di studio per esamina- 
re un eventuale intervento dei 
virus nelle leucemie dell'uomo 
è stato esposto da Sabin nel 
corso della conferenza tenuta 
oggi all'Istituto Superiore di 


ESERCIZIO SUL LUNGOLAGO 


MISTERIOSO FATTO DI SANGUE IN UN P 
© 

Ucciso con due revolverate 

il padrone di un bar ad Arona 


L'assassinio è stato perpetrato a freddo dopo la chiusura notturna 
Non si esclude che lo sparatore abbia «regolato» qualche vecchio conto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Torino, 6 
Un uomo è stato assassinato 
stanotte in un bar del lungo- 
lago di Arona. La vittima, Giu- 
seppe Porta, di 57 anni nato a 
Novara, proprietario del loca- 
le, è stato freddato con ue 
colpi di una pistola cal. 7,65, 
sparatigli da distanza ravvici- 
nata. L'omicida è ancora scono- 
sciuto. Il cadavere del Porta è 
stato rinvenuto alle 2,15 da una 
guardia notturna. Il metronot- 
te Natale Taormina, che stava 
compiendo il suo solito giro di 
ispezione, è passato a quell'ora 
dinanzi al caffè «Trento e Trie- 
ste», in viale della Repubblica, 
dinanzi al lago. La saracinesca 
del bar era abbassata a metà, 
l'interno illuminato. IL Taormi- 
na ha prima chiamato di fuori, 
poi è entrato. Nella prima sala 
del locale, a circa due metri 
dalla cassa, era il corpo di Giu- 

seppe Porta, insanguinato, , 
La guardia notturna dava im- 
mediatamente l'allarme. I cara- 
binieri giungevano pochi minu- 
ti dopo, accompagnati dal Pre- 
tore dott. Fanelli e dal medico 
legale Pasciutti, IL referto me- 
dico stabiliva che l'omicidio era 


avvenuto intorno all’1,25. Nel- 
l'interno del bar non si trova- 
vano tracce di lotta. Sul ban- 
cone era rimasto un bicchiere 
di birra appena sorseggiata; 
accanto al bicchiere, dei biscot- 
ti e delle brioches. La cassa 
non eta stata forzata; sul ri- 
piano erano un biglietto da die- 
cimila lire, un assegno da cin- 
quecento lire e una moneta da 
cento lire: probabilmente il re- 
sto di una consumazione da 
quattrocento lire. 

Per quale motivo dunque è 
avvenuto l'assassinio? E come 
ha potuto l'omicida entrare nel 
bar dopo l’ora di chiusura? Dai 
resti della consumazione par- 
rebbe che la vittima connscesse 
il suo uccisore. Inoltre, da un 
primo esame delle indagini, do- 
vrebbe essere esclusa la rapina 
(a meno che l’assassino non ab- 
bia esploso i due colpi di ri- 
voltella contro il Porta, intimo- 
rito dalla reazione del barista), 
e poi sia fuggito così precipi- 
tosamente da lasciare sulla cas- 
sa le sue diecimila lire. 

I carabinieri di Arona e di 
Novara che conducono le inda- 
gini stanno appurando se la 
vittima avesse nemici dai quali 


temere. E° risultato per ora che 
due anni ja Giuseppe Porta 
avrebbe avuto una lite furibon- 
da, per questioni di prezzi, con 
un immigrato del Sud. Si era- 
no picchiati, c'era stato un pro- 
cesso. Ma il fatto è lontano, 
difficile e vago poterlo ricol- 
legare icon il delitto di stanotte, 

L’ucciso oltre alla moglie Li- 
dia Agnesina, lascia un figlio di 
23 anni, Angelo, studente in 
medicina a Milano, e una fi- 
glia, Rosanna, diplomatasi due 
anni fa alle magistrali di Aro- 
na. Il giovane Angelo dice di 
avere udito all'una circa due 
colpi; poi, subito dopo, il mo- 
tore di un'auto in moto. Ma 
non è sceso di casa, non era 
sicuro che si trattasse dei due 
colpi di pistola. I due colpi 
che, trapassandogli uno il to- 
race e l’altro i lombi, avevano 
ucciso suo padre. D'altra parte 
î familiari non erano affatto 
prevccupati per il fatto che 
l'uomo non fosse ancora rin- 
casato a quell'ora. Oggi egli sa- 
rebbe dovuto partire, era rima- 
sto nel bar per ultimare da so- 
lo le pulizie. 

In base ai risultati celle pri- 
me indagini l’autore dell’omi- 


Un nuovo interno di lusso a prezzo invariato 


e TO PI la liberta, viva la 850 Renault 4 


Viva la libertà di consumare poco 
con il generoso motore Renault 4 
capace di 100.000 km. È 
. senza darvi noie neppure al portafoglio. 
Il consumo è minimo: alla Renault 4 
basta un po’ di benzina 
e un po' di olio. Se non ci credete 
fate il confronto, specie in città. 
E niente ingrassaggio, 
niente acqua (il circuito è infatti 
ermetico). Sono innovazioni che hanno 
fatto... e fanno scuola. 


Viva la libertà di viaggiare sicuri. 

La trazione anteriore, 

il baricentro basso, le ruote indipendenti 
incollano la Renault 4 alla strada, 

E a proposito di sicurezza; 

ogni vettura Renault è protetta 

in Italia dalla rete delle 
Gommissionarie e Officine Renault, che 
vi offrono ovunque pezzi di ricambio 

e servizi di assistenza tecnica, 

a garanzia della qualità 

Renault e della sua continuità, 


sa 
Vei 


Viva la libertà di pagamento: 

150 mila lire subito, il resto in 30.rate 
mensili. Le Renault 4 non hanno fretta 
di essere pagate. Venite oggi stesso 

a provare e scegliere la vostra 

Renault 4 Lusso, Renault 4 Export 
Renault 4 Parisienne: oltre 1.000.000 
di Renault 4 circolano nel mondo. 


m. RENAULT s.p.a, - via Gallarate, 58 - Milano. 


ita a rate tramite la DIAC Italia. 


(Per informazioni rivolgersi ai Commissionari). 


prezzo da L. 698.000 


RENAULT: dal 


cidio potrebbe essere un gio- 
vane immigrato con il quale, 
ieri mattina, il Porta avrebbe 
avuto un violento alterco, 


Paolo Amerio 


Nasce 14 minuti dopo 


la morte della madre 


À Budapest, 6 
Ricorrendo ad un taglio ce- 
sareo un ginecologo ha salvato 
un bimbo quattordici minuti 
dopo la morte della madre. 
Nel darne notizia l’a i 
MTI riferisce che il raro fuer 
vento si è verificato a Szomba- 
thely, nell'Ungheria occidentale 
La signora J.G., era stata avver: 
tita dai medici che il disturbo 
di cuore cui andava soggetta 
pia Teso un parto natura- 
vicpericoloso per la sua stessa 
Ù Ma la donna ha insistito 
po: Ru tentare di dare alla 
sE naturalmente il suo figlio 
ed è morta in sala parto. n 
to dal vent necologo De estrat- 
terno ic- 
loca creatura che a 


sembrava che anch’ 

‘essa 
ora. Ma @Pplicatogli o 
Too lo Per la respirazione ar 
ificiale poco dopo i polmoni 
hanno cominciato a funzionare. 


1 1898 non'ha 


mai.-sbagliato “un motore 


Sanità, dove l'illustre ospite DA 
ricevuto il saluto del direttor&| 
prof. Marini Bettolo. 


Dopo avere ricordato ch? 
anche per le leucemie esist@ 
la dimostrazione dell’intervent0 
dei virus in varie forme che 
verificano fra i topi, i polli @ 
altri animali, Sabin ha detto 
che manca ancora un’analog@& 
convincente dimostrazione pel 
l'uomo. Ciò, tuttavia, non dev? 
scoraggiare. Le tecniche dello’ 
studio dei virus sono in conti 
nuto progresso; non è perciò 


da escludersi che tale progres x 
so possa portare alla identific@ 


zione del virus leucemico um# 
no. Le ricerche cominciate d8 
Sabin in questo campo utilif 
zano colture di tessuto uman? 
fetale, con successiva immi# 
sione di filtrati di materiale lell 
cemico, con il relativo control 


le sue conclusioni, Albert S@ 


nonostante le immense difficol’ 
tà della materia, 


—_—_____ 


Crolla una casa ad Fona 


Un morto e quattro feriti 
per lo scoppio di una bombole 


Enna, 6 
Lo scoppio di una bombol@ 
di gas liquido ha causato 1 


crollo di una casa, Il fatto 
accaduto stamane, a Enna, p® 


celi, nel quartiere San Biagi® 


Viola e Maria Carbonaro, di 6! 
e di 57 anni, da una bombolf 
collocata nella cucina, call 
se non ancora accertate, si er$ 


una notevole quantità di gs* 
L'esplosione SI forse cav 
sata dalla scintilla di un intel” 
Tuttore elettrico. E° crollato W! 
muro esterno della casa che Nî 
travolto, uccidendolo, il. garz® 
ne lattaio Mario Tirtito, di 1° 
anni, che compiva il suo gir0 
mattutino. Nella casa, i conil 


lo della risposta cellulare. Nek) {o 


bin si è dichiarato sostanzial| to 
mente ottimista per il futuro,| me 


morte di un giovane, il ferimelt yi 
to di altre quattro persone e 1 ri 


co prima delle 7, in via San MÉ|" 


In casa dei coniugi Pietr0 i 


sprigionata durante la nott@|li 


gi Viola hanno riportato usti0” 
Ni di primo e secondo grado ? 
lesioni varie. Sono rim: 
Uustionati anche Grazia Di Ga 
gi, di 32 anni, vicina di casì 
dei Viola, e il figlio di quest? 
Ultima Giuseppe Di Liberto. 
oe 


QUATTRO FRATELLINI 


intossicati dai: dolci 
6 


Napoli, 6. 
Quattro fratellini di Casandr*Îlo 
no: Antonio, Giovanni, Frane), 197 
e Immacolata Aversano, rispetti 09re 


tivamente di undici, sei, cinqu? 
e tre anni, sono stati ricover: 


gnosi riservata per tossicosi all 
inentare, 

I bambini sono stati colpiti 
da forti dolori addominali 
conati dopo aver mangiato, ne“ 
la loro abitazione, dolci fatti i!" 
casa dalla madre, Maria 0% 
passo, 


certare le cause dell’intossic@” 
zione, 


nell'ospedale Cardarelli con pro Ne; 


Indagini sono in corso per at, 


i a 
Ho in 
toni, E 
LA Di 
Viona 


aialco 


IL PICCOLO 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


\IL CICLISMO VERSO LA CHIUSURA IN UN CLIMA POLEMICO 


GLI ALABARDATI ALLA 


SECONDA TRASFERTA 


CRONAGHESSEORSII WE: 


PASSIAMO ALL'ARCHIVIO IL 43.0 CAMPIONATO DI HOCKEY SERIE «A» 


BITOSSI IN VOLATA 
INELLA <COPPA SABATINI» 


Convincente l’affermazione del ristabilito corridore foscano 
Zilioli è rimasto sfaccato nel finale - Dancelli e la «libertà» 


Peccioli, 6 
Sulle strade di casa, Franco 
ltossi è tornato alla vittoria, 
® una splendida prova, otti- 
Mimente coadiuvato da tutti 
Wi omini della sua squadra, e 
"i Mugnaini in particolare, I 
| ‘Orridori della «Filoter», infat- 
n dopo aver controllato la cor- 
helle fasi centrali, sono sta- 
\Drontissimi a interrompere i 
‘lmbi allorchè i rivali più pe- 
olosi di Bitossi hanno tenta- 
È di raggiungere il gruppetto 
vi fuggitivi guidato dal tosca- 
E’ avvenuto quindi che ele- 
De ti come Dancelli e Zilioli, 
! aa un po’ di sorpresa dalla 
qq ordinaria vitalità agonisti. 
.° dì Bitossi, non sono poi ‘ap- 
sì in grado di reagire nella 
di Na ‘finale allorchè il vantaggio 
I t gruppetto di testa, condot- 
© ritmo sostenuto dal capi 
ola asa della «Filotex», ha assun- 
Droporzioni cospicue, 


SERENO AL TORINO 
Niente dimissioni 
Rocco rimane 


Torino, 6 

La crisi che aleggiava sulla 
società granata e sull’allenato» 
re pare allontanata, almeno per 
il momento, Com'è noto, Nereo 
Rocco, molto amareggiato per 
le manifestazioni ostili dei tifo- 
si, aveva espresso il proposito 
di dare le dimissioni, Ha desi- 
stito dopo un rassicurante col. 
loquio con il presidente del To- 
rino, 

Pianelli ha spiegato: «Rocco 
aveva espresso sentimenti di ri- 
muncia, pensando che questa 
decisione potesse giovare a me 
e alla squadra, Io non sono d’ac- 
cordo. Quegli pseudo tifosi che 
quindici giorni fa hanno insul- 
tato me e domenica lui sono 
una trascurabile minoranza, e 
non merita che ci si amareggi 
per loro. Continuiamo sulla no- 
stra strada lavorando, come fat- 
to sino ad ora, con serenità, im- 
pegno e coscienza. In fin dei 
conti non abbiamo perso anco- 


Il figlio di Cerdan 


ra una partita:. per adesso la- 
sciateci lavorare in pace. 

A Rocco è stato anche chie- 
sto stamane se per caso volesse 
lasciare il Torino per dirigere 
la Nazionale: «Assolutamente 
No — ha risposto inorridito — 
perchè qui ho soltanto nemici 
torinesi, mentre là ne avrei di 
tutta Italia!», 


TOTOCALCIO N. 6 


È Inter-Spal non è valida per il 

concorso n. 6. Il servizio Totocal- 
cio del CONI ha comunicato ‘che la 
‘partita Inter:Spal, inclusa come ter- 
zo evento da pronosticare nella sche- 
da del concorso di domenica 9 otto- 
bre 1966, è stata anticipata a domani 
e pertanto non sarà valida agli elfetti 
di detto concorso. 


REGATA VELICA 


Questa sera alle 22, all'altezza 
della prima diga foranea, pren 
‘deranno il via le imbarcazioni RORC 
‘@ Classe C. partecipanti alla regata 
Trieste - San Giovanni in Pelago - 
"Trieste, 


E di corridore toscano, tornato 
18\};° gare dopo una quindicina 
Jen lg; Morni di riposo per indispo- 
eil ri One, ha confermato di aver 
o è ATovato le migliori condizioni 
Di norma, riuscendo a imposta- 
vi Dia corsa secondo i suoi de- 
" i Ti per giungere a piazzare 
i 6(| ‘po finale all'arrivo, situa 
sola» salita e quindi particolar- 
call | hte adatto ai suoî mezzi, 
gi pdl campione d'Italia Dancel- 
gaS. Sembra aver un po’ nociuto 
nau: |,, Polemica che lo riguarda în 
fer |°\esti giorni; comunque il cor- 
‘lore della «Molteni» non ha 
; O mai l'impressione di for- 
Te. Anche Zilioli è stato 
so» nella fase finale dal 
picissimo allungo che ha por- 
0 te al comando della corsa no- 
o, spcorridori i quali sono riu- 
2 N a guadagnare un vantag- 
ad incolmabile per gli insegui- 
ostaini Buona la prova di Arma- 
Di, De Prà, Guerra, Di Toro, 
‘Una e Balmamion, 
afon parlo. più, non voglio 
bc Diù nulla: così il campio- 
l'Italia Michele Dancelli ha 
Posto ai giornalisti che al 
dr ip Mine della coppa Sabatini, 
ne0 foi inno avvicinato assieme a 
pet Ografi e sportivi, per sapere 
alii, lcosa di nuovo sulla pole- 
‘2 relativa al suo «trasferi 
petti ANI dalla «Molteni» alla 
tttadelio». 


0 al fine di evitare ulterio- 

20° Que ivalità» ed essere conse 
sic&\q; Rtemente sempre «libero» 
‘are la propria corsa, 


Ù ORDINE D’ARRIVO 
BITOSSI FRANCO (Filotex) km. 
218 în 5,39° alla media di lm, 
38,580; 

‘ ty grani (Salvarani), 3) De Pra 

i) Guerra (Salamini), 5) 

aggioo adello), 6) Passuelio, 7) 

ty San I, 8) Balmamion, 9) Vi. 


“v 3 
(Foto Farabola) 
Parigi — Marcel Cerdan, figlio del celebre pugile morto in un 
incidente aviatorio, ha vinto per abbandono dell’avversario il 
suo primo incontro in dieci riprese. Eccolo, dopo il successo 
sul tedesco Lessman, ricevere i complimenti dalla Miss di turno 


FERRARA LATERALE 
NOVITA PER FREVIGLIO 


La sua positiva prestazione ha convinto Caciagli 
che inoltre confermerà D'Eri nel ruolo di terzino 


Caciagli, sempre alla ricerca 
di qualche soluzione che elimi- 
ni le lacune affiorate in questo 
primo scorcio di campionato, 
ha. collaudato ieri. pomerizgio 
uno schieramento rinnovato, 
che vedeva ‘Ferrara impiegato 
nel ruolo di laterale sinistro al 
posto di Canzian. L'esperimento 
è completamente riuscito, per 
cui si può sin d’ora anticipare 
che domenica a Treviglio la 
Triestina giocherà nella, stessa 
formazione che ha pareggiato 
contro l’Entella, con la sola va- 
riante che abbiamo accennato. 

Ferrara ha pienamente soddi» 
sfatto. Il giocatore ha disputato 
la partitella con puntiglio, h: 
tenuto ottimamente la posizio- 
ne, dimostrandosi forte nell’in- 
terdizione, molto mobile e abile 
nel suggerimento quando si trat- 
tava di impostare il contrattac- 
co, Il provino di ieri insomma, 
ha confermato il buon grado 
Gi preparazione di Ferrara, che 
già nella prima partita di cam- 
pionato a Monfalcone era ap- 
parso fra i più in forma. 

Eccetto qualche notazione po- 
sitiva (la sicurezza di Colovatti 
fra i pali, la vivacità di Ridolfi 
alll’attacco, le sgroppate di Mar- 
tinelli, la precisione di Kuk e 
a tratti la buona vena di Beor- 
chia), lo schieramento presen. 
tato in campo da Caciagli con- 
tro una squadra composta da 
rincalzi ha alternato momenti 
di bel gioco a lunghe pause. An- 
cora una volta i titolari hanno 
commesso una percentuale 1r0p- 
po elevata di errori, con la lo- 
gica conseguenza che ogni pas- 
saggio sbagliato comporta, vale 
a dire interruzione del ritmo e 
molto fiato sprecato per nulla. 

E’ stato comunque un profi- 
cuo allenamento, che ha fatto 
sudare non poco gli uomini di 
Catiagli per il gran caldo. Sono 
stati giocati circa novanta mi- 
nuti, nel corso dei quali i tito- 
lari hanno realizzato 5 reti (do- 


Ive, Beorchia, Gentili 
Colovatti; Celant, 
do, Capitanio, Tannuzzi; Miloc- 
co, Pontone, Tommasi, Pozzec- 
co, Schipizza. Fra gli allenatori 
ottime Je prove di Capitanio, 
Tannuzzi e Pontone. Gobet, po- 
sto in agosto in «lista condizio- 
nata», ha chiesto e ottenuto di 
allenarsi con gli alabardati. Da 
quento risulta, il terzino finirà 
alla Muggesana, 

La Triestina completerà ja 
preparazione questo pomeriggia 
allo stadio con un leggero lavo- 
ro di rifinitura. La lista dei 
‘convocati verrà comunicata que- 
sta sera da Caciagli, La parten: 
za per Treviglio avverrà doma- 
ni mattina alle 10, 


e RI 


Calcio juniores 


Il campionato regionale juniores di 
calcio ha vissuto domenica la secon 
da giornata di andata. Tre squadre, 
delle sedici în gara, comandano la 
classifica a punteggio pieno: Porde- 
none, CRDA Monfalcone e Palazzolo. 
Neroverdì e.cantierini sono partiti in. 
nestando la quarta e dopo 180° han- 
no già un quoziente reti invidiabile: 
5 gol fatti e zero subiti. Più stentato 


invece il procedere del Palazzolo, che 
domenica è passato solo per il mini- 
mo scarto sul terreno della Cividalese. 

All'inseguimento delle tre battistra- 
da troviamo Triestina e Udinese. Gli 
alabardati, dopo il successo casalingo 
sul Gipo Viani, hanno pareggiato a 
Torviscosa. I bianconeri, bloccati nel- 
la prima giornata. dalla Sangiorgina 
(0-0), domenica, hanno stravinto a 
Cervignano con un 7-3 che non abbi 
sogna di commenti. Da segnalare, nel 
secondo turno, i primi successi del 
Porzio e del R.S. Maniago, rispettiva 
mente sulla Sangiorgina e sul 
VAquileia, 


PUNIZIONI IN SERIE G 
A Firenze la Lega Nazionale Se- 
miprofessionisti della FIGC ha 

adottato, fra gli altri, i seguenti prov- 

vedimenti per la Serie «Cw: squalifica 
giocatori: per due gare: Rizzo (Ra- 
venna); per una gara: Giorgi (Pistoie. 
se), Corti (Akragas), Marcos (Jesi). 
Ammende società: L. 50.000 ail’Anco- 
nitana e al Perugia; L, 40.000 al Pia 
conza; L. 15.000 nl Marzotto e al Sie- 
na. Il giocatore Puzzer, già vincolato 
per l’U. S. Triestina, ha sottoscritto 
un nuovo cartellino a favore di al- 
tra società e pertanto viene squalif- 
cato fino a tutto 5 dicembre 1966. 


E' SCADUTO IL LIVELLO DEL GIOCO 
BISOGNA ORGANIZZARE | PREPARATORI 


La retrocessione del Ferroviario (5.0 lo scorso anno) è la più grande sorpresa del torneo 
Deludente la Triestina nel girone di ritorno - Il «caso» Prinz: molto rumore per nulla 


Il 48.0 massimo campionato na- 
gionale di hockey su pista, arrivato 
alla sua 16.a edizione a girone uni- 
co con partite di andata e ritorno, 
è ormai passato all'archivio. Lo ha 
vinto il Monza, con la Triestina se- 
conda èd il Modena terzo; in ma- 
teria di retrocessione è rimasta 
aperta una piccola coda. Non si 
conosce infatti ancora il nome del 
la squadra che seguirà la sorte del 
Ferroviario, retrocesso per direttis- 
sima mella categoria inferiore: Lodi 
e Arengo si disputeranno lo spareg- 
gio e solo allora il torneo, concluso 
tra sabato e domenica scorsi, sarà 
definitivamente archiviato. 

Nel corso del passato campionato 
sono state realizzate complessiva- 
mente 588 reti, 357 dalle squadre di 
casa, 231 dalle squadre impegnate 
in trasferta. Nel girone d'andata 
sono state marcate 299 reti contro 
le 289 segnature del girone di ri- 
torno, Le autoreti sono .state in 
tutto 23: il Breganze con 5 autoreti 
a favore rappresenta il massimo 
(Triestina con 4 e Ferroviario con 
una è il bilancio delle due squadre 
giuliane), mentre Novara e Lodi 
sono le uniche squadre a non aver 
beneficiato di alcuna autorete, 

Nella quinta giornata di ritorno 


è stato realizzato il maggior nume- 
ro di gol (49), all'ottava di ritorno 
it minor numero (25). Quattro 4 
campi rimasti inviolati, quelli det 
riconfermati campioni d’Italia del 
Monza, della Triestina, del Modena 
e del sorprendente Bassano, Il qua- 
le Bassano è l’unica squadra a non 
aver realizzato neppure un punto 
in trasferta, mentre Breganze, Lodi 
e Ferroviario, pur non conseguen. 
do alcuna vittoria fuori casa, han» 
no al loro attivo la conquista di al- 
meno un punto in trasferta, 

Sempre in materia di marcature, 
il Novara ha realizzato più gol di 
tutti (83); la difesa più ermetica 
è stata quella del Monza (34). Il 
Marzotto ha subìto più gol di tutti 
(83), mentre Arengo e Lodi deten- 
gono il primato del minor numero 
di segnature (43). IL Monza ha il 
massimo delle vittorie (14), lAren- 
go il minimo (4) il Ferroviario ha 
il massimo delle sconfitte (12), la 
Triestina il minimo (2). Triestina, 
Modena e Arengo hanno totalizzato 
il maggior numero di pareggi (4 
ciascuna), mentre Monza, Novara, 
Marzotto e Ferroviario ne hanno il 
minor numero (uno ciascuno). 

Nel corso delle novanta partite 
sono stati impiegati 107 giocatori, 


di cui 38 figurano tra 4 «sempre 
presenti». La Triestina con sei gio- 
catori (Mari, Talocchi, Cervo, Fa- 
bris, Martellani e Pockay) ha il 
massimo numero tra i sempre pre- 
senti; Marzotto, Arengo e Ferro- 
viario, quest’ultimo con Spessot e 
Scieghi, hanno solo due giocatori 
con i gettoni di presenza al com- 
pleto. Ventisei sono stati i portieri 
rehierati in campo: il Ferroviario 
ne ha presentato il maggior nume- 
ro (4); Lodi, Breganze, Triestina, 
Bassano e Monza hanno presentato 
lo stretto necessario, due ciascuno, 
cioè. Le 588 reti sono state realiz- 
ate, a parte le autoreti, da 61 gio- 
catori; il novarese Zaffinetti, per la 
seconda volta consecutiva, ha con- 
quistato la palma del miglior tira 
tere con 45 gol. Nel corso del cam- 
pionato sono stati utilizzati 18 arvt- 
tri: a Mantovi di Reggio Emilia 
spetta il maggior numero di pre- 
senze (14 su 18), I triestini Barto- 
lini e Salvini hanno arbitrato ri- 
spettivamente tre e due partite. 
seo 

A questo punto s'impone una 
breve panoramica sulle due compa- 
gini triestine. Iniziamo dagli ala- 
bardati. Il fatto saliente nelle fue 
della Triestina è stato l'avvio al 


campionato senza Prinz. Nelle pri- 
me dieci giornate la Triestina ha 
concesso ai suoi avversari una pre- 
riosa pedina di vantaggio, che peral- 
tro non è stata sfruttata adeguata- 
mente dagli altri avversari, Infatti 
nelle prime dieci giornate la Trie= 
stina ha totalizzato 1? punti contro 
gli 11 messi nel carniere dal mo- 
mento in cui Prinz riprese a gio- 
care, La squadra di Cergol ha perso 
un solo punto in casa (pareggio col 
Modena mell’andata) conquistando 
11 punti in trasferta. Da motarsi 
che la Triestina ha fatto più punti 
in trasferta nel girone d'andata (8) 
che nel ritorno (3). Nella jase 
ascendente, infatti, la Triestina ha 
necusato le due sole sconfitte della 
stagione, peraltro venute da campi 
flifficili come quelli di Monza e 
Modena. 5 

Due paroline sull’affare Prinz, 
tanto per chiudere definitivamente 
questo... noioso capitolo. Prinz non 
volle giocare all’inizio della stagio- 
ne perchè reclamava dalla sua so- 
cietà un interessamento in merito 
al suo lavoro professionale. A metà 
campionato Prinz sì rifece vivo, 
benchè avesse ottenuto solo delle 
vaghe promesse. Tutti sono convin- 
ti che con Prinz in squadra certi 
pareggi in trasferta, non sarebbero 


AFFOLLATA LA PALESTRA DELLA GINNASTICA PER LA RIPRESA DELLA PALLACANESTRO 


Utile collaudo del Lloyd: 
con i virtuosi del Gulf Oil 


Gli americani di McGregor hanno conquistato un nettissimo successo {104-64) 
Bello spettacolo tecnico e agonistico - Tarabocchia: un rientro già positivo 


Gulf Oîl-Lloyd Adriatico 
104-64 (42-22) 


GULF OIL: McKenzie 15, Telkin 10, 
Kuchen 8, Hamilton 11, Yates 16, 
Brown 14, Holman 12, Perez 10, 
Schmissig 8, LLOYD ADRIATICO: 
Bianco 2, Fortunati 16, Schergat 12, 
Tarabocchia 14, Bicci 6, Narder 2, 
Mocenigo, Goitan 8, Apostoli 4, Wel- 
cher. ARBITRI: Geruzzi di Trieste e 
De Luca di Udine. 


Una palestra della Ginnasti- 
ca nuovamente piena in ogni 
ordine dei purtroppo ancora 
troppo pochi posti: è questo 
senza dubbio il primo dei lati 
positivi del quale si deve tener 
sonto al momento della ripresa 
stagionale delia pallacanestro 
triestina. Per questa partita di 
apertura i dirigenti del Lloyd 
Adriatico hanno invitato una 
squadra che ha saputo dar spet- 
tacolo su tutti i campi d’Euro- 
pa e che anche ieri sera non 
ha mancato di entusiasmare gli 
appassionati del basket. 

Gioco essenzialmente pratico 
quello dei professionisti ame- 
ricami, inteso ad ottenere il 
canestro nel più breve tempo 
possibile. Non azioni spettaco- 


ÙM) Lutti con il tempo del vinciton 
Ùo) polidori a 3'50”; 11) Carletto s.4.; 
olì, 13) Miele, 14) Grazioli, 15) 


PROMETTENTI PRESTAZIONI DELLE ATLETE BIANCOCELESTI E DEL GUALF UDINE 


tr a 4°20”; 16) Schiavon a 4730” 
‘Odrero, 18) Benedetti a 4’40* 
attore a 445”; 20) Mantovani, 
glitter, 22) Chiappano, 23) Gelli 


TETI RIO 
RODONI HA. TUONATO 
GI caso Dancelli 
Indica l'educazione 


dei professionisti» 


Un Milano, 6 
tom curo attacco è stato rivolto dal 
Mep, Adriano Rodoni, presidente 
lei, one ciolistica internazionale e 
tro zione ciclistica italiana, 
Do “i Ìl ciclismo professionistico. 
Verepy Attacco è giunto inaspeltato, 
Ù br: si è avuto in occasione di 
Mg Mzo orferto da Rodoni ai gior. 
Mm nt, ST aì dirigenti del ciclismo 
5-10 stesso Rodoni sedeva ac- 
ti O] presidente della Lega del 
Tolo, ‘0 professionistico, dott, Stru- 
Dai. Dresidente dell'UCI ha preso 
tuei1 «caso Dancelli», scoppiato 
Questo Si giorni, per rilevare che 
Ue è yÈ sil frutto. dell'educazione 
his pata data ni signori professio. 
Quali certo non sono più gli 
Mete abbiamo lanciato in campo 
o tistico», Rodoni sì è poi rifat- 
eta centi campionati del mondo, 
d eo che in tale occasione i 
devo delle case professionistiche 
sa, ordinato ai corridori di 
da tran alla disciplina della squadra 
Î Hai &d ha soggiunto che quando 
‘tutto & a fatti di questo genere 
finito», 
Rotoni: Federazione — ha concluso 
Mr abbiamo il diritto di an- 
lindo e rondo su ciò che sta acca- 
| ASziona ‘li porvi rimedio: in campo 
NU I Sarà fatto nella riunione 
do dello embre del consiglio diretti. 
M jp Federazione ciclisti italiani 
Ora. campo ‘internazionale forse 
x n Drima», 
Mango!) attacco gi Rodoni ha al- 
c) tutgi “fi Preso î presenti e primo 
i! Presidente, della Lega. del 
a ato slrofessionistico, Strumolo, 


è al 
omì Aveva zato subito dopo che 
n «Abi 


Centro addestramento atletica 
leggera Roma, Ginnastica Trie- 
‘Stina, Gualf Udine: in. questo 
ordine si è conclusa a. Pisa 
la «Coppa Italia» riservata alla 
categoria’ allieve. Un grande 
successo di prestigio per le due 
formazioni regionali, che con 
risultati e prestaxioni di riliuvo 
hanno dimostrato ancora una 
volta, se mai ce ne fosse stato 
‘bisogno, la bontà di una scuola 
che pur lottando attraverso mil- 
le difficoltà riesce sempre a 
emergere e piazzarsi all’avan- 
guardia di ogni classica mani 
festazione, 
Infatti, se si pensa che 
squadra vincitrice ha una pos: 
bilità di scelta tra quasi seimila 
ragazze, che circa quaranta pro- 
fessori di ginnastica prestano la 
loro opera, ancora più ingizan- | 
tito appare il piazzamento delle 
nostre giovanissime atlete e an- 
cora più grande il merito dei 
loro tecnici, dei loro allenai 
è delle loro, società, che come 
ben sappiamo non navigano 
certamente , nell'oro. L'ambito 
riconoscimento per la miglior 
‘prestazione individuale è anda- 
to alla’ biancoceleste Rosanna 
‘Rossi, vincitrice del salto in al 
‘to con 145 e brillante seconda, 
nel lungo con 451. Dobbiamo 
ancora segnalare il primo e se- 
condo posto ottenuti nel tria- 
thlon rispettivamente dalla udi- 
nese Kerp e dalla triestina Pa- 
squalini, un gradino al di sopra 
di tutte le altre concorrenti. 
Abbiamo. avvicinato. il prof. 
Milleri, responsabile della sezio- 
ne di atletica leggera della Gi 
nastica e gli abbiamo chiesto 
‘se per caso le nostre ragazze 
‘avrebbero potuto vincere e, CO- 
me si erano comportate. «Sono 
state ad un niente — ci ha di- 
chiarato '‘— dalla vittoria’ fina- 
le: tutte, dalla prima all’ultima, 
meritano il più vivo elogio e se, 
le ostacoli avessero gareg- 


noi e/dalle friulane ha ampia- 
mente dimostrato che ci sap- 
piamo fare». Una dichiarazione 
pacata, con una punta di ram: 
marico. per il mancato colpo 
gobbo, ma con tanta soddisfa 
zione per aver fatto tremare il 
colosso romano, fino all'ultima 
gara in programma. 
Questa la classifica finale del- 
la «Coppa Italia» allieve: 1) 
CAAL Roma p. 8848; 2) Ginna- 
Stica Triestina p. 8580; 3) Gualf 
Udine p. 8454; 4) Augusta Tori 
no p. 8448; 5) Libertas Urbe 
p. 8220; 6) Atletica Pisa p. 8201; 
7) Fiat Torino p. 8114; 8) 
\tica Brescia p. 8105; 9) CUS 
renze p. 8000; 10) Libertas To- 
rino p. "7697; 11) Polisportiva 
Palermo p. 7556; 12) Atletica 
Massa Carrara p. 7547. 
Concluso l'impegno per le al- 
lieve, batte alle porte la mani 
festazione riservata alle «bies» 
con,la fase semifinale in pro- 
gramma a Padova domenica 
prossima, Anche qui saranno al- 
la ribalta le nostre formazioni 
Tegionali, Le, biancocelesti. ga- 
reggeranno. nella seguente for- 
| mazione: .80 H: Orlando, Pi 


t Skabar, Musco; 4X100 
Rossi, Seriau, De Marchi, Po- 
lacco. 


ID. 


A RUGBY 
La Fiamma sconfitta 
spera da un reclamo 


La Fiamma Trieste è inciampata 
sul primo ostacolo del campionato 
di serie «B» di rugby. Impegnata nel 
giato ‘sul loro standard norma-|turno inaugurale a Feltre, la squadra 
le a quest'ora la «Coppa Italiany granata ha dovuto conoscere la pri- 
sarebbe a Trieste. In ogni mo-|ma sconfitta con il risultato di 5 a 3. 
‘do il piazzamento ‘ottenuto da) L'incontro però, quasi. sicuramente 


finito di parlare ed ha 

biamo sempre voluto e 

Ra procedere in un 

tan cizia con Rodoni e gli 

tong {oderati, ma le parole che 
Nono ‘© appena pronunciate non 

ù Nermettere questo. Rispon- 
® tempo opportuno». 


ma canzo si è ; 
alquazto n svolto in un 


verrà ripetuto. La Fiamma infatti ha 
‘già inoltrato reclamo per un grosso 
errore tecnico commesso allo scadere 
del tempo dall'arbitro che ha chiuso 
la partita su una «palla morta». 

E° accaduto che su una rimessa in 
gioco dui 22 metri del Feltre, l’ovale 
è volato in fallo laterale senza toccare 
prima terra e quindi diveniva auto- 
Îmaticamente «palla morta», L'arbitro 
concedeva ai triestini la mischia sul 
22 metri ma non lasciava loro il 
tempo di effettuarla in quanto fi- 
schiava la fine. Il dirigente accompa- 
gnatore si avvicinava all’arbitro per 
protestare l'irregolarità commessa 


Sfuggita di un soffio alla S.G.T. 
la «Coppa Italia» allieve a Pisa 


ma veniva allontanato in malo modo 
con uno spintone, Da qui il reclamo 
avanzato dalla Fiamma, reclamo che 
dovrebbe venire accolto con la con- 
seguente ripetizione della partita. 


CAMPIONATI TENNIS 
i Ai campionati italiani di tennis, 

in corso di svolgimento a Cata- 
nia, la pioggia ha permesso di effet- 
tuare deri soltanto la semifinale di 
singolare femminile, che è stata vin- 
ta con relativa facilità dalla Riedi, 
campionessa uscente, sulla Lazzarino 
per 6-2, 6-1. 


lari ma rapido portarsi in po- 
sizione e tiro immediato, quan- 
to mai preciso. Dopo di chè 
immediato precipitarsi sull’av- 
versario, per metterlo in diffi 
coltà fin dal momento della ri- 
messa. Tiro mancato voleva di- 
re quasi sicuro rimbalzo per i 
vari Holman, Schmissing e 
McKenzie. Sempre un impegno 
eccezionale, specie nella fase 
difensiva con marcature a fran- 
cobollo sugli avvensari che muo. 
vevano la palla ed interventi 
felini dei due uomini arretrati 
nella fase difensiva iniziale. 

Contro avversari tanto forti, 
i ragazzi del Lloyd Adriatico 
hanno fatto il possibile per non 
essere soverchiati, senza però 
ricorrere ad ostruzionismi an- 
tipatici e profondendo ogni ri- 
posta energia. Essi si sono tro- 
vati in particolare difficoltà nel 
rimettere in gioco la palla, tro- 
vandosi subito bloccati, ben 
prima della metà campo, da una 
mobilissima linea di tre uomi- 
ni che lasciavano ben poco 
spazio per il movimento e per 
il gioco della palla. E dobbia- 
mo ‘anche dire che in questa 
fase i biancocelesti ci hanno 
parecchio deluso, non essendo 
riusciti che ben raramente a 
liberarsi dalla francobollatura 
con qualche manovra di «dai e 
vai» che pure costituisce uno 
dei «fondamentali» del basket. 
Pensiamo. che la squadra non 
si senta ancora molto sicura 
nella manovra collettiva e ciò 
per difetto di preparazione, per 
cui i vari elementi preferisco- 
no agire individualmente, con- 
tando soprattutto sulle doti per- 
sonalli. 

Per quanto riguarda la con- 
dotta dei singoli, siamo nimasti 
piacevolmente sorpresi della 
buona prova di Ivo Taraboc- 
chia, che si è battuto bene nel 
la munitissima zona di difesa 
avversaria e che ha imbroccato 
un paio di bei canestri in ro- 
vevsciata. Soddisfacente anche 
il debutto di Goitan, che \deve 
però ancora trovare un maggio- 
Te affiatamento con i nuovi 
compagni di squadra. Lo stes- 
‘so ragionamento vale anche per 
Apostoli, che ci sembra un po’ 
lento per inserirsi nel gioco 
impostato spesso molto bene 
da ‘Fortunati e Bianco. Il pri- 


mo ha insistito troppo nel pal 
leggio, perdendo più di un pal- 
lone, ma ha infilato un paio di 
canestri da far mozzare il fiato, 
Si sono visti poco Narder, 
che ha avuto la soddisfazione 
di segnare il primo canestro, 
Mocenigo e Bicci, che volta 
volta sono entrati in campo 
per dar fiato ai compagni. Nel- 
le prossime partite con il Sim- 
menthal ed il Petrarca, dovreb- 
bero trovare occasione per met- 
tersi maggiormente in luce. Do- 
po tali incontri potremo anche 
dare un giudizio ragionato sul- 
la squadra come complesso, 
che ci auguriamo possa aver ri- 
trovato quello spirito. agonisti. 
co che spesso nel passato le 
ha fatto difetto. Appuntamento 
dunque per domenica alle ore 
18.30, quando nella palestra 
della Ginnastica si esibiranno 
i campioni del Simmenthal. 
Marsilio Vidulich 


CORSO ALLENATORI 
i Tutti gli iscritti al corso per 

aspiranti allenatori sono convo- 
cati per oggi alle ore 20 nella pale. 
stra della Ginnastica per la. prima 
lezione. 


venuti: quest'anno era più facile 
dell'anno scorso mettere le mani 
sullo scudetto. Prinz si... arrese 
quando s’accorse che la squadra 
stava puntando al titolo anche sen- 
za di lui. Valeva la pena iniziare 
un «caso» che alla fine è naufragato? 

Si è detto già in apertura dei sei 
giocatori alabardati con tutti i get. 
toni di presenza. Perok con 16 pre- 
senze, Russo con 10, Prinz con 8 
e Damiani con 3 completano la rosa 
dei dieci giocatori utilizzati. Mar- 
tellani è stato il marcatore scelto 
(24 gol); lo seguono Pockay, con 12 
reti, Russo e Cervo con 5, Perok e 
Prinz con 4, più le quattro autoreti 
(Ferroviario, Arengo, Bassano e 
Monza). 


DI 
Il Ferroviario con la sua retro- 
cessione in Serie B si è reso prota- 
gonista della più clamorosa sorpre- 
sa del campionato, Nessuno all’ini- 
zio aveva minimamente sospettato 
che la squadra, allenata da Bertuz- 
zi, facesse questa fine. La condan- 
na del Ferroviario è venuta in 0e- 
casione delle due gare interne col 
Marzotto e coll’Arengo, I ferrovieri 
persero in quei cento minuti di 
gioco quatiro punti; con quei quat- 
tro punti il Ferroviario sarebbe ar. 
rivato a quota 15, avrebbe cioè oc- 
cupato il posto accanto a quel Bas- 
sano che, solo per aver fatto 15 
punti, risulta la più grossa sorpresa 
— in senso positivo — del campio- 
nato. Da una squadra come il Fer- 
roviario, capace di battere il Monza 
l'assegnazione dal nono al dodicesimo | €d il Novara (a tanto sono arrivati 
posto. Ecco i risultati: Girone A: i... retrocedenti quest'anno!), non 
URSS-Polonia 68-60; Olanda-Ungheria | ci si poteva aspettare un responso 
73-10; Romania-Italia 75-57. Girone |Così negativo. 
B: Cecoslovacchia-Francia 67-41; Ju- Con gli stessi giocatori e con lo 
goslavia-Germania Occ. 101-35; Ger: |stesso allenatore, il Ferroviario l'an- 
mania Orient.-Bulgaria 62-48, no scorso fece 19 punti, piazzandosi 


al quinto posto assoluto. Quali le 
PALLACANESTRO MIVAR |ragioni di questo tracollo non im- 
fil La Pallacanestro Mivar, secondo | maginabile all'inizio della stagione? 
le dichiarazioni del segretario | Si vuole chiamare in causa la sfor- 
Frizzati, ha regolarmente tesserato |tuna e gli arbitraggi infelici: sfor- 
per il corrente anno sportivo le gioca- | tuna ed arbitraggi... ingiusti a fine 
trici D'Agostini, Kastner, Rita e Bru-|campionato si compensano quasi 
na Potlsca, le quali «non hanno mal |sempre con gli aiuti dela sorte. 
chiesto il trasferimento ad altra so-| orse questa volta la legge di com. 
cietà». Nessuna richiesta inoltre è|Densazione non ha junzionato. Re- 
stata formulata alla Mivar da qual-|sta il fatto che qualche cosa nel 
che società per un eventuale trasferi. meccanismo interno della società 
mento della giocatrice Colavizza. 


EUROPEI BASKET 
Nell'ultima partita del gruppo A 
dei campionati europei femminili 

di pallacanestro, l’Italia è stata bat- 

tuta dalla Romania per 75-57 (38-23). 

ie azzurre così si sono classificate al 

quinto posto nella graduatoria del 
loro girone eliminatorio, URSS, Ro- 
mania, Cecosiovacchia e Germania 

Orientale disputeranno la fase finale 

per l'assegnazione del titolo; Polonia, 

Olanda, Bulgaria e Jugoslavia il gi. 

rone per l'assegnazione dal quinto al. 

l'ottavo posto; Italia, Ungheria, Fran- 
cia e Germania Occidentale quello per 


non ha funzionato a dovere. Un pe- 
ricoloso dualismo si è creato in 


seno alle file dei ferrovieri. Dopo i 


EN 


CiCLISMO - DILETTANTI 


Wl Alla Coppi-Hausbrandt di Trie 

ste fervono i preparativi per l'im. 
minente «Trofeo della Vittoria» tra- 
dizionale gara di chiusura del cieli- 
smo dilettantistico della nostra Re- 
gione, Sono già preannunciate le ade. 
sioni delle migliori società del Vo- 
neto, oltre a quelle del Friuli-Venezia 
Giulia che interverranno numerose, e 
ad altre provenienti ancor più da lon- 
tano, Intanto i preini fioccano da tut. 
te le parti: medaglie d'oro sono già 
state inviate dal Presidente dell’As- 
semblea regionale dott. de Rinaldini, 
dalla Provincia e da numerosissime 
ditte e industrie della nostra città, 


mentre si attende quella prestigiosa 


del Presidente della Repubblica, on. 
Saragat. 


Gulf Oil-Lloyd Adriatico 104-64..1:biancocelesti fronteggiano, l’americano Holman:: da sinistra. Apostoli, Schergat,' Bianco, Narder 


(| cello stesso, 


(Foto de Rota) — 


OCHE RIGHE 


\| to esistente fra il peso sollevato da 


primi rovesci (il Ferroviario perse 
alla prima. giornata l'attaccante 
Gregori e per quattro giornate la 
assenza dell’infortunato si fece pe- 
santemente sentire). nacquero le 
prime... chiacchiere di. corridoio. 
Vennero juori 1 soliti profeti, quelli 
che indicavano in una formazione 
diversa dalla normale (come se nel- 
l'hockey si potessero fare muta 
menti con la massima leggerezza) 
l'unica causa delle disfatte. Insom- 
ma ad un certo punto Bertuzzi si 
trovò nelle mani una squadra divi. 
sa e con mille pettegolezzi alie 
spalle, è 

La cosa disgustosa, invece di ve- 
mir troncata con un taglio metto, 
si dilatò come una macchia d'olio, 
incidendo notevolmente sul rendi. 
mento complessivo. della squadra, 
La responsabilità di ciò che è acca- 
duto risale unicamente ai dirigenti 
del sodalizio, i soli che avrebbero 
dovuto intervenire per mettere un 
po' d'ordine ed un po’ di disciplina. 
Nel Ferroviario, per concludere, 
non si è traitato di crisi tecnica, 
bensì unicamente morale. Da dodi- 
ci anni il Ferroviario militava in 
«A»: ora dovrà accontentarsi di gi- 
rovagare per i campi della «B». 
Speriamo che lo faccia' tagliando !e 
cose inutili, che lo. hanno travolio 
in questo disgraziato campionato. 
Quando ci sono dei pretendenti alla 
poltrona di allenatore — che non 
sono stipendiati... alla Herrera — 
si faccia una scelta netta, perchè il 
lasciare ile cose al punto di prima 
porta agli odierni sconcertanti risul» 
tati. 


PALLAVOLO: CRDA 


M Nella palestra di S. Sabba si 
svolgeranno questa sera due in- 
contri di pallavolo valevoli per la 
«Coppa CRDA»; nella prima partita 
si misureranno i Vigili del Fuoco e 
la (Bor, nella successiva la Libertas 
e il CRDA juniores, Particolarmente 
combattuta si preannuncia la partita 
d'apertura, che vedrà impegnate due 
formazioni interessate al successo fi 
nale. Specialmente per i Vigili l'in- 
contro è importante, poichè se do- 
Vessero incappare in una nuova scon- 
fitta, con ogni probabilità potranno 
‘archiviare ogni speranza circa l’ag- 
giudicazione della coppa in palio. 


PESISTI A MILANO 


Sabato e domenica si svolgerà a 

Milano il campionato italiano 
allievi di sollevamento pesi. Alla mas. 
sima, manifestazione giovanile i Vi. 
gili del Fuoco di Trieste saranno pre. 
senti con Dario Blasco, che per' l’oc- 
casione gareggerà fra i medi e con 
il mediomassimo Tullio Stanta, un 
ragazzo di diciotto anni, dal quaie 
l'allenatore Pino Di Campo s’attende 
‘una buona prestazione. A Milano sarà 
effettuata soltanto la prova dello 
strappo e la classifica finale. sarà 
compilata tenendo conto del rappor- 


as 
Conclusioni. Dell'hockey su pista 
se me riparlerà la prossima estate. 
Ora c'è tutto il tempo per 'rimargi- 
nare le ferite, Il tono generale nel 
settore tecnico è ancora scaduto di 
\un gradino più in giù; Si gioca 
male e) si combatte con \lo spirito 
dei... baruffanti. Bisogna porre ri- 
medio ad una sitazione che sta 
precipitando «di anno ‘in’ anno. IL 
primo : passo, ma mon l'unico, è 
quello riguardante “il gruppo det 
maestri e degli allenatori, la cui 
prima bozza di ‘costituzione risale 
al 194?! L'anno prossimo scadrà il 
«ventennale»» vogliamo «salvare lo 

hockey initempo?. 


ogni; singolo atleta e il peso fisico 


LA 


43 titoli dal 1922 


Con l’edizione appena con» 
clusa il massimo campiona» 
to nazionale della Serie A 
ha raggiunto le 43 edizioni, 
(Alla Triestina spetta il pri 
mato con 18 vittorie (1925, 
126, ‘27,728, "29, 797, ‘38, 739, 


Mo, 41, ‘42, 745, ?52, ?54, '55, . ì 
262) ‘63, '64). Seguono il No, RN Bruno Ive 
vara con 12 vittorie, il Mon.‘ MARCATORI 


za con 6, il Sempione di Mi- 
Tano con 3; l’Amatori Mode- 
na con 2, l’Edera Trieste 
(1948) e l'H.C. Pola (che vin- 
se la prima edizione del 
1922) con una vittoria cia- 
scuna. 


43 peti: Zaffinetti (Novara); 

44 reti: Battistella (Breganze); 

£h reti: Sbalchiero (Marzotto) e Mar- 
tellani (Triestina); 

24 roti: Bortolini (Monza); 

22 reti: Moncalieri (Modena); 

20. reti: De Gerone (Marzotto); 

‘I8 reti: Albert n I (Bassano); 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


IL PICCOLO 
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La potenza Alfa Romeo è sicurezza 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


OFFRESI prestaservizi o puli- 
trice portoni. Cassetta 52448 A, 
SPI. 


B Offerte di uavoro 
personale di serv. L. 10 


A BRAVA giovane persona sola 
offresi soggiorno invernale gra- 
tuito Riviera ligure più com. 
penso spese in cambio di leg- 
gero aiuto casa. Scrivere Bel- 
fiore, via Borsieri 27, Milano. 
13784 B 
CAMERIERE finito, lunga espe 
rienza, referenze ineccepibili, 
cerca famiglia signorile, even- 
tualmente anche con moglie ca- 
‘meriera. Cassetta 10/D, SPI, Ve- 
rona. 6461 B 
CAPACE cucinare cercasi 9-17; 
telef. 38819. 52560 B 
CERCASI ragazza stabile, pic 
cola famiglia, primo servizio. 
Telefonare dopo le 11, al 45690. 
DOMESTICA 45 ore, piccola fa- 
miglia cerca. Telefonare dopo 
ore 16, 64824. 52514 B 
PRESTASERVIZI capace per la- 
voro dalle 8 alle 19 cercasi. Za- 
non, Parini 6, negozio. 52484 B 
PRESTASERVIZI giovane, cer- 
casi 8-17, ottimo trattamento. 
Telefonare 724338. 52536 B 
PRESTASERVIZI giovane, refe- 
renziata, sveltissima, 3 ore gior: 
naliere, cercasi. Telef. 96912, 
PRESTASERVIZI 8 ore, cercasi. 
Presentarsi piazza Goldoni 1, 
primo, Semerani. 102 B 
PRESTASERVIZI referenziata 3 
ore mattino, cercasi. Tel. 28614. 
PULITRICE cercasi. Hotel Va- 
noli. 52436 B 


I ——————m 
© Richieste a‘impiego L. 20 


AUTISTA offresi qualunque la- 

voro, eventualmente con  pro- 

prin macchina. Telef. 26248. 
52500 C 


ELEMENTO altamente qualifi 
cato, 26enne, residente Milano, 
intenzionato trasferirsi Trieste 
© dintorni, offre propria colla- 
borazione. Approfonditi studi 
universitari economia-commer- 
cio, ultradecennale esperienza 
commerciale amministrativa ma- 
turata nell’ambito di importan- 
tissimo complesso industriale 
produrre beni durevoli di con- 
sumo. Competenza in: promo» 
zione vendite, coordinamento 
attività venditori, trattative tut- 
ti livelli, schemi e procedure 
organizzazione aziendale. Cono» 
scenza inglese francese. Scrive- 
re Casella 102-A SPI Milano. 

h 6460 GC 
PRATICO lavoro ufficio, patente 
di guida, offresi per qualsiasi 
lavoro pomeriggio sera, Casset- 
ta 55029 €, SPI. 
19ENNE stenodattilografa corsi 
Enale, offresi come impiegata. 
Pregasi telefonare 814420. 

52548 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A.A.A, SGOMBERO soffitte 
cantine abitazioni asporto mate- 
riali inutilizzabili. Tel. 50995, 
ore 13-15. 32671 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore re- 
ferenziato per: camere cucine 
abitazioni locali in genere; co- 
loriture ad: olio smalti lavabili 
gesso tempera. Vasto assorti- 
mento cornici e rosoni gesso. 
Per informazioni e preventivi 
gratuiti telefonare 732231. 

55019 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, camere gesso 
9000, tappezzate 20.000, tel. 59080. 

32908 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura, verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga. 
spari, telef. 90497. 52502 CC 
CONSULENTE del lavoro assu- 
me tenuta libri paga, pratiche 
previdenziali. Ruzzi, tel. 38204, 
dalle 16 alle 20, 34776 CC 


CEREA 


Da 


. 
- 
- 


tecuica nine 


A 


Dougui alto, £' Uirirnt 
Luegsgo dif 


LÀ 


Hi fruihi de fe de vovilà di 

‘che, e des vuoti 
mertell: AGFA 
9 to, ner 


elenina nuto 


CERRECCEREOREN eroe) 


IMPIANTI luce, modifiche, ri- 
parazioni spine acqua, rubinet- 
terie, galleggianti. Tel. 65513. 
52588 CC 
PITTORE stanze, cucine, bar; 
gesso, tempera, lavabile, olio, 
ecc.; prezzi modici, lavori per- 
fetti. Tel. 732054. 34834 CC 
PITTORE decoratore esegue 
Stanze gesso 10.000, tappezzate 
20.000. Tel. 93616. 54947 CC 
RADIOTELEVISORI riparazioni 
interventi immediati impianti 
antenne, massima garanzia. Tel, 
1725233. 52526 CC 
RIPARAZIONI radio TV a do- 
micilio, Installazione antenne 
TV. Telefoni 730310 » 733295, 
TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue lavori prontamente; via Sca- 
linata 7, tel. 731236. 52428 CC 


D. Offerte mupiego LL. 


XAA, APPRENDISTE (15) 15 
19 anni assume industria con- 
fezioni. Telefonare 99196. 

A.A. LAVORANTE parrucchiera 
cercasi urgentemente, ottime 
condizioni, Telef. 723298. 52554 D 
A. APPRENDISTA sarta uomo 
cerca sartoria Ghirardelli. San 
Lazzaro 5. 52494 D 


alto prestigio. 


AIUTO banconiera cercasi bar 
centro orario Quore SIRO 
ivi ibere. Tel. 5 
festività lib dn 
APPRENDISTA, mezzalavorante 
parrucchiera assumonsi pron 
tamente, ottimo trattamento. 
Telefonare 723342. 52620 D 
APPRENDISTE, età massima 16 
anni, cerca deposito medicina- 
li. Presentarsi ore 11-12 via S. 
Lazzaro 12. 52440 D 
ARERENDISLIA Soon cerca 

jone ,, Oriani 5. 
Degustazioni Lada 
AZIENDA grafica assumerebbe 
esperto macchina offset. Invia 
re domande indicando curricu- 
lum e pretese a Cassetta 54963 


D, SPI. a 
CAMICIAIA esperta por, TORO 

i a, negozio. Tel. < Pi 
zioni, cerci o 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l’«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a orezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universaltecnica 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e în vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 


GAMBERINI piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO wa Indipendenza 
ang via A. Righi 

BRICCULI via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA . via Indipen- 
denza ang via U. Bassi 

PENNESI piazza Maggiore 

GASPARI R. piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI Due Torri 
via Rizzo 

BOSCHI via Marconi 

RAMINI via Marconi ang 
via U Bass: 

SAP n. La. 2, n. 4 delta 


Stazione Centrale 


CERCANSI 2 lavoranti barbie- 


ri. Tel. dalle 14-16. 
Tel. 726479 RI 


CERCASI apprendista banconie- 
re. Pizzeria Capri, Roiano. 


52454 D|115. 


CERCASI apprendista bar; via 
Baiamonti 83, tel. 816212. 52464 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza BIOREROA Utd, 
ersi vi jani 12, Giov: È 
gersi via Imbrian IIEOOSS 
CERCASI ragazza pratica bar; 
40-45.000 mensili. Telefonare po- 
meriggio 90557. 52482 

CERCASI lavorante barbiere se- 
rio, posto stabile. Salone Pino, 
telefono 810239. 52608 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera stabile salone centra» 
lissimo; rivolgersi Rismondo 12 
Salone Berto. 55011 D 


in ogni parte 


età per la Pubblicità in | 


Intormazioni e 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 41 


preventivi a 


richiesta 
Velet 55955 


CERCASI un apprendista instal- 
latore e un apprendista tubista. 
Telef. 37292. 52520 D 
CERCASI verniciatore a spruz- 
zo. Carrozzeria Commerciale n. 

i 2462 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra. Telefonare 810349. 54961 D 
CERCASI apprendista pasticcie. 
re. Penso, via A. Diaz 11, tele. 
fono 36297. 52558 D 
GERCASI apprendista pastic- 
ciere Past. Gasperi, via Carducci 
39, tel. 93571. 32669 D 


D|GERCO apprendista parrucchie- 


ra, anche pratica. Salone Carlo, 
via Manzoni 13, tel. 50380,’ 

52466 D 
COMMESSA e commesso vera- 
mente capaci, volonterosi, refe- 
renziatissimi, cerca negozio ar- 
ticoli di lusso; ottimo tratta- 
mento, Telef. 36945. 3434 D 


perla pubblicità dei vostri prodotti 


deî mondo 


futta fa stumpe 
quotidiana e periodice 


dei 5 


COMMESSO commessa abbiglia. 
mento, conoscenza sloveno, as- 
sumo subito; via Mazzini 98, 


52522 D 
COMPAGNIA assicurazioni im- 
portanza nazionale cerca per- 
sonale per lavoro ‘preordinato 
interviste famiglie ‘zona Gori: 
zia e Monfalcone. Interessanti 
possibilità sviluppo carriera. 
Cassetta 333333 D, SPI, 
CONFEZIONATRICE magliaia 
pratica, cerca maglificio Rolly; 
presentarsi ore 10-12 viale II 
Armata 17. 34832 D 
GIOVANE massimo 17 anni cer- 
ca distributore Agip, Fabio Se- 
vero 2. 52472 D 
INTERNISTA per trattoria cer- 
casì. Carducci 41, Ex Ussaro. 


52538 D 


(continua in pagina 14) 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio d. p. Goldoni 
l'«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a prezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universoltecnico 


A MILANO 


IL PICCOLO e m venduto 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI  piarz» della Scala 

BARCA | piazza Bazzi 

BAUCE: . via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA - Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI - corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI - piazza Emilia 

GARLATI vis Monte Napo 
leone 6/A 

LEONARDI piazza Duomo 
Portici settentrionali 

MIAZZO piazza S. Maria 


Beltrade 
PUGLISI piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI via Monte 


Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI piazza Duomo 
Mazzini 


ang. 

STEFFENINI - piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA via Armorari 

TOSI vassaggio S. Marghe 
rita 
VOLPARI 
bila ang monforte Ù 

SA? nin20o03n4 
n5,n6n7n$8en 9 
della Stazione Centrale 


piazza S_Ba 


Promossi all’ Alfa Junior! 


Una nuova Alfa Romeo per i nuovi appassio- 
nati dell’autentica guida sportiva: la sicurezza 
Alfa Romeo a un prezzo decisamente compe- 
titivo per un coupé di grandi prestazioni e di 


La GT Junior nasce con la stessa linea vigo- 
rosa, lo stesso fortissimo temperamento della 
GT Veloce e, come questa, deriva dalla GTA, 
Alfa che ha vinto nel 1966 lo Challenge Euro- 
peo e il Campionato Transamericano. 


Giulia GT 1300 Junior 


1290 cc,103 CV- SAE, velocità oltre 170 km/h, 5 marce, 4 freni a disco. IL. 1.695.000 ‘| 


ORARIO FERROVIARIO. 


STAZ'ONE 


CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA. 
NO - PARIGI - ROMA - BARI 
PAR.LELIZE 

Portogruaro 

Venezia Bologna 

Milano Genova (*) 

Venezia - Milano - To. 

rino Roma 

Venezia Roma (per 

Roma solo la classe 

con prenotazione ob 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 

zia Milano Geno 

va Parigi (WL Atene 

Istanbul Parigi) 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A_ Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) Ve 

nezia Bari Milano 

Lambr. Parigi (cue 

cette Trieste Bari e 

Trieste Parigi, WL 

Venezia Parigi) 

Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia Roma (via 

V Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano To 
rino Genova Venti 
miglia Ma.siglia (WL 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre 
Bologna - Roma (WL 
e cuccette Trieste 
Roma). 


 (*) Solo prima classe con prenota 
zlone obbligatoria 


543 A 
6.10 R 


6.40 D 


8.52 R 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


ARRIVI 


5.22 A Cervignano 

7.25 A_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Ventimiglia 
- Genova - Torino 
Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova 
Trieste) Roma . Bolo: 
gna V. Mestre (WI 


ste) i 
9.18 D Venezia ! 
11.36 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi Milano Lambrate 
‘ Venezia (cuccette Pa 
Tigi - Trieste) 
Bari - Venezia 
Cervignano 


Venezia 

Monfalcone (1) 
1845 R Bologna Venezia €) 
119.10 A Portogruaro 

19.54 DD (Direct Orient) Pang) 


13,30 D 
13.55 A 
15.28 D 
17,20 D 
18.18 A 


e cuccette Roma Trie 
i 


Milano Venezia 
(WL Parigi . Atene | 
Istanbul) 


21.16 R Milano - 
nezia (*) 
22.55 A Venezia l'opa, 
23.48 DD Torino Milano . 4 x 
nov . Roma Bolobi®%k 
* Venezia in 
Li er 
non Sovgzina ae n rel 
© Soppresso nei giorni festilll Ano 


Peogr 
Liun 
UDINE: VIEN Nin 
SALISBURGO - MONA tutto 
PARTENZE Nano 
340.4 Udine È Tarvisio Gao 
5.20 A. Udine dual 
6.15 D Udine Tarvisio Mini 
621 A Udine Tha in 
7.16 D Udine Tarvisio VW 4; 
na Monaco (la vell termi 
ta Trieste Mon ita 
dal 17-X-1966 è mol e 
ta a Salisburgo) | 
945 A Udine . Tarvisio SCA 
12.20 D Udine lf— 
12.30 A Udine 
13.25 DD Udine . Calalzo (1) 
14.30 A Udine 
16.35 A. Udine Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine [ 
19.53 A Udine 
20.52 D (Italien - Oesterr® 
Express) Udine DIL 
visio Vienna - MO È În 
co (cuccette Triest 
Monaco) Una 
22.03 A Udine | 
(1) Sì efte*tua nei giorno (CA) 
Brecedente 1 festivi dal i ù; 
l@ ne 
ci 
ARRIVI {ans 
1.07 A_ Udine mie 
6.58 A Udine piten 
1.50 A Udine Ji 
8220 D Udine pan 
9.07 A Udine talea 
9.25 N (Oesterreich - It: i ta" 
Express) Monaco | di' 
Vienna Tarvisi0, cess. 
Udine (cuccette den 
co Trieste) Ru 
12.02 A Tarvisio - Udine Ae 
15.08 A Udine Ra 
17.32 A Udine DI 


18,55 DD Tarvisio - Udino lp È 


1947 A Udine Tio ° 
21.05 A Udine pia 
22.35 A Udine 7 Rug 
22.45 D Monaco. Vienna % api 
visio Udine nali 

23.55 DD Calalzo Udine (2) 1, 
(2) SI ettettua nei giorni testi Ra 
18-12-1966 al 26-2-1967. Soppressî ‘0 c 


giorno 25-12-1966. 


12 
_ 


) 


pren! 


esti 


(Ab 
Sade 


vio 
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ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


AL CONVEGNO DEI PARLAMENTARI DEMOCRISTIANI A MONACO 


Strauss: bisogna svegliare 


l'Europa dall'attuale letargo 


Questo ha paralizzato la integrazione politica e la difesa 
Chiesto a De Gaulle e a Johnson un atto di fede nella NATO 


DIL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 6 

fperente con quanto aveva 

gliarato nei giorni scorsi al 

àyern Kurier» e al «Rheini- 

2 Merkur», il leader dei 
Restiano sociali bavaresi 
@uss ha oggi, in un atteso 
aervento dinanzi ai parlamen- 
fari democristiani del Parla. 
to europeo riuniti a Mo- 
dico, fatto appello perchè nes 
pi Sforzo sia risparmiato per 
giare l'Europa dalla sua at- 
«Me letargia, imboccando la 
tia dell’integrazione politica e, 
ber garantire gli interessi del 
Pi do continente, dando vita 
rta organizzazione di difesa 

Opea, In particolare un si- 
di difesa strettamente 
opa, le cui forze militari 

*grate dovrebbero essere 
dinate colla strategia ame- 
la, deve secondo Strauss 
Ssere' realizzato senza indugio 

‘hè altrimenti rischia di es- 
E° sacrificato alle necessità 
fi Jin equilibrio cui tendono 
‘Ul Uniti ed Unione Sovietica. 
l'oratore ha deplorato che la 
ca nazione che in questi ul- 
a tempi si sia dimostrata 

“Va in campo europeo sia sta- 
la Francia, le cui iniziative 
pa Ò, essendo isolate, hanno per 
“2a perso di mordente e di 
Micacia. Infatti, ha detto 
ta is, «alla lunga una politi. 
ty Europea ha probabilità di 
ttecesso solo se non è un uni. 

Paese a seguirla». Strauss 
munque non intende disso- 
(ne gii Stati Uniti dal destino 
liropeo, e infatti ha lanciato 
Ki Un solenne appello a John- 
Rame a De Gaulle perchè pro- 

Zino al Consiglio atlantico 
e Si riunirà all'inizio dell’an- 
Mo Prossimo un atto di fede 
ad validità dell’associazione 
N tica. Altro solenne appello 
\fauss lo ha rivolto ai Gover- 
Tesponsabili perchè vogliano 
has tenere nella capitale fran- 
t ® la sede del Consiglio atlan- 
i Istituzione che ha definito 
Ma centro di coordinazione po- 
a dell'Occidente». 

1 fronte ai colleghi dei par- 
ron di ispirazione cri- 
Va 0 democratica il leader ba- 
InUese ha riaffermato che la 
SU 6 la CSU sono decise a 
CN nere assolutamente fedeli 
ky incipi fondamentali formu- 

1 dai «padri» dell'idea euro- 
bea, De Gasperi, Schumann e 
Menauer, Proprio il rispetto 
Ù Questi principi gli ha fatto 
elorare che il Capo del Go- 
Ra) federale Erhard si sia 
Vasa sfuggire, durante il suo 
ho lo nei Paesi scandinavi, 
COR dichiarazioni ambigue e 
Uve Taggianti» circa le prospet- 

dell’umità politica dell’Eu- 
da; 2 Le discusse affermazioni 
ogftox; Thard, che sono state ac- 

lo © Piuttosto male soprattut- 
în n Francia, hanno sin d’ora 
Sa secondo Strauss, una 
e propria «crisi di fiducia». 
teptehe se dal punto di vista 
lp Srafico, storico e culturale 
topa va effettivamente dal- 
‘antico agli Urali, come con- 
tai 9 politico essa non può, ha 
og notare Strauss, giungere 
Sori Alle frontiere dell’Unione 
di pctica. Restando in materia 
3llargamento della Comunità 
Mino ad altri Paesi, l’ex 
ha potro federale della Difesa 
A le sostenuto che ha po- 
Senso parlare già oggi in 
dea ii concreti di un'adesione 
A Gran Bretagna al MEC, 


cin 


reo 


) 


poichè da parte degli inglesi 
manca ancora la volontà politi- 
ca di associare indissolubilmen- 
te il loro destino con quello 
dei vicini continentali. 

Vice 


Rischiano 15 anni a testa 


ACCUSATI DI PIRATERIA 


gli qultrasy delle Falkland 


Ushuaia, 6 

I 18 nazionalisti argentini 
che il 28 settembre dirottarono 
un aereo delle Aviolinee argenti. 
ne, facendolo atterrare sulle iso- 
ie Falkland, rivendicate dal Go- 
verno di Buenos Aires sono 
stati oggi formaimente accusati 
di pirateria e di altri cinque 
reati, e sono passibili di con- 
danne fino a un massimo di 
quindici anni di reclusione. 

Il gruppo è stato sbarcato ad 
Ushuaia, località posta all’estre- 
ima punta meridionale dell'Ar- 
gentina, nella Terra del Fuoco; 
ne facevano parte 17 giovani e 
una ragazza, Maria Cristina Ver- 
rier, un’avvenente bionda di 27 
anni che ha comandato il colpo 
di mano, 

Le armi dei nazionalisti erano 
state sequestrate dalle. autorità 
britanniche, quando essi si era- 
no arresi a Port Stanley, capi. 
tale dell’isola, 


——_—_+_—_—_ 


Londra protesta con energia 
Tensione per il blocco 


fra Gibilterra e la Spagna 


Londra, 6. 

Nessuna conferma ufficiale è 
aincora pervenuta a Londra 'sul- 
la chiusura del posto di fron 
tiera fra Spagna e Gibilterra, 
decisa dal Governo di Madrid. 
Un portavoce del «Common: 
wealth Office» ha detto che le 
Notizie ufficiali ricevute a Lon: 
dra parlano di riduzione del 
personale del posto di frontie- 
Ta, ma non di chiusura. 

Comunque, energiche prote- 
ste sono state fatte dal'Gover= 
no britannico a quello spagno- 
lo in seguito agli ultimi svilup- 
pi della situazione alla frontie- 
ta: al momento, ha detto un 
portavoce, non si è ancora de- 


ciso di sospendere le consulta- 
zioni anglo-spagnole, previste 
per lunedì prossimo a Lomdra, 
ma tale misura è nell'aria. Sta- 
mani, il Sottosegretario al Fo- 
Teign Office, si è di nuovo in- 
contrato con l’Ambasciatore spa- 
gnolo a Londra, «Le misure re- 
lative al posto di frontiera del. 
la Linea — ha detto il porta 
voce — sono in contrasto con 
le assicurazioni verbali fatte 
dal Governo spagnolo in giu. 
gno, secondo cui la situazione 
alla frontiera non sarebbe stata 
alterata». 


5 È a # (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Nella babelica Parigi lo sciopero deî mezzi urbani di trasporto ha fatto tornare in 
auge per un giorno persino i somari, che un «abusivo» noleggiava in Piazza della Concordia 


Tur SAB 


INDETTO PER OTTENERE DAL GOVERNO MIGLIORAMENTI ECONOMICI 


BLOCCA LA CAPITALE FRANGESE 
UNO SCIOPERO DEI MEZZI PUBBLICI 


Il caos stradale aggravato dall'afflusso di decine di migliaia di automobili 
dei forestieri convenuti per il «Salone» - Pompidou non potrà dire di «no» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Vista dall'alto di un aereo, la 
capitale jrancese era. diventata 
ogni una città senza strade, o 
meglio una città con le arterie 
completamente bloccate da cen- 
tinaia di migliaia di automobi- 
li. Lo sciopero dei trasporti ur- 


bani (la metropolitana era com- 


pletamente ferma, soltanto il 40 
per cento circa degli autobus 
circolavano, ha provocato gi- 
ganteschi ingorghi del traffico, 
un caos senza precedenti, tanto 
più che la manifestazione riven- 
dicativa ha coinciso con l’inau- 
gurazione del. Salone dell’auto- 
mobile: in tale occasione, infat- 
ti, decine di.migliaia.di provin: 
ciali e stranieri giungono @ 
Parigi per visitare il «Salon», 
quasi tutti arrivano in macchi- 
na, creando problemi di traffico 
praticamente insolubili, 


NEL DISCORSO DI APERTURA DEL PARLAMENTO 


Lo Scià vede pericoli 
per la sicurezza dell'Iran 


«Dobbiamo far affidamento solamente su noi stessi 
malgrado le alleanze» - Analoga posizione di Ankara 


Beirut, 6 

Lo Scià Reza Pahlevi, inaugu- 
Tando la sessione del Parlamen- 
to iraniano, ha dichiarato oggi 
a Teheran che l’Iran risponde. 
Tà con le armi a qualsiasi ag- 
gressione armata, sottolineando 
che la precisazione doveva es- 
sere tempestivamente fatta per- 
chè, «nonostante tutti i patti 
e gli accordi di amicizia oggi 
esistenti, dobbiamo fare affida- 
mento soltanto su noi stessi». 
Poi ha spiegato che fino a quan- 
do non vi sarà un disarmo ge- 
nerale controllato, l'Iran non 
avrà altra alternativa che di. 
sporre di tutti i mezzi necessa- 
Ti — procurandoseli da qualsia- 
si parte — per garantire la sua 


SCANDALO ALL'OSPEDALE CIVILE DI BELLUNO 


“I0hirurgo denunciato 


mol 


It9" te 
aco | di 


Încriminato, sostituto primario, aveva rinviato 
“ta operazione causando la morte d'una paziente 


Belluno, 6 


, 
lelaiuto chirurgo dell’Ospeda- 
Tongoile di Belluno, prof. Al- 
to a ovine, è stato denuncia- 
| Omjell'autorità giudiziaria per 
Titenilo colposo. Il medico è 
te Uto responsabile della mor- 
Tian QNa paziente, Maria Da 
É ‘allegari, di 75 anni, di 
dita SH (Belluno), che era sta- 
Coverata per una peritoni- 
Sanitario aveva. deciso 


risi cogg N operarla ritenendo ne- 


IT 
MO denza 


(2) 
vii OS 


‘0 praticarle, in prece 
tare” Una terapia! per raffor- 
Ùù le. condizioni cliniche. 


sue condizioni ‘fisiche erano 
precarie tanto da. sconsigliare 
— ‘secondo il prof. Jovine — 
un intervento immediato. La 
paziente morì due giorni dopo 
l’inizio delle terapie indicate 
dallo stesso prof. Jovine. Il 
Giudice istruttore ha avviato 
l’azione giudiziaria ritenendo 
fondata l’esistenza di elemen- 
ti di responsabilità del chi- 
rurgo. . s 

Tre giorni fa, il Consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
ha sospeso, «in via cautelare», 
il primario chirurgo, prof. Bro- 


tmp Tot. Jovine dal Giudice 

Ch del ‘Tribunale. L’at- 
di Ato notificato al chirur- 
io (Ra sua qualità di prima- 
in sosti empore» del reparto, 
R i Uzione del titolare prof. 
i Statg TO Broglio, al quale era 
"I spet, concesso un periodo di 

Mali ‘Ativa per ragioni perso: 


o 
R Fosa è stata contestata og- 
to 


Ro 
ton 


Da Tiah i 
Ta; lan era stata rico. 
No do nell'ospedale di Bellu- 
‘a una settimana fa: le 


glio. Questi, benchè in periodo 
di aspettativa, era tornato nel 
suo reparto e, in occasione del 
ricovero della Da Tian, aveva 
avuto una discussione con il 
suo aiuto, responsabile, in quel 
momento, del reparto stesso. 
Il prof. Broglio avrebbe voluto 
che l’ammalata fosse operata 
immediatamente, ma il prof. 
Jovine decise di posticipare 10 
intervento. In seguito a questi 
contrasti, la direzione informò 
il Consiglio d’amministrazione 
dell'ospedale. 


indipendenza e integrità terri. 
toriale, Ciò perchè «non siamo 
disposti a lasciarci cogliere di 
sorpresa»; subito dopo ha am- 
messo che il suo discorso va ri- 
ferito «ad alcuni avvenimenti 
che si stanno svolgendo in re- 
gioni direttamente interessanti 
alcuni vitali interessi dell'Iran». 

Non è un mistero che l'Iran 
sta acquistando armi tanto ne- 
gli Stati Uniti quanto in Gran: 


bretagna, soprattutto per la di-| 


fesa contraerea del territorio, 
e sta svolgendo negoziati allo 
stesso scopo anche con l'Unione 
Sovietica, I commenti e le ipo- 
tesi, naturalmente, riguardano 
le ragioni e gli aspetti politici 
delle dichiarazioni fatte oggi 
dallo Scià in occasione tanto so- 
lenne, e l’opinione prevalente 
tra gli esperti è che si sia trat- 
tato di un chiaro riferimento a 
situazioni che stanno maturan- 
do a Sud dell'Iran, 

Significativo è apparso il fat- 
to che stamane, poche ore pri- 
ma che lo Scià. pronunciasse 
tale discorso, il «Teheran Jour- 
nal», quotidiano in lingua in- 
glese della capitale iraniana, 
abbia anticipato, quasi con le 
stesse parole, le dichiarazioni 
di Reza Pahlevi, specificando 
che «anche la Turchia» ha scar- 
sa fiducia nei patti di amicizia 
e nei patti di difesa; in parti 
colare, Turchia e Iran non han. 
no alcuna fiducia nell’efficacia 
o utilità del CENTO, perchè es- 
so non ha soddisfatto in alcun 
modo le aspettative dei membri 
medio-orientali del Patto. Va ri- 
cordato, al riguardo, che il Pre- 
sidente della Repubblica turca 
Cevdet è attualmente in visita 
ufficiale nell’Iran 

Del resto, già nel comunicato 
emanato alla fine della riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
del CENTO, svoltasi il 20 e il 21 
aprile scorso ad Ankara, era 
stato specificato che il «Consi- 
glio ha riconosciuto che persi- 
Stono | pericoli di sovvertimen- 
ti e di aggressioni ai danni dei 
membri del Patto» e che «a 
questo riguardo il Ministro de- 
gli Esteri persiano ha richia- 
mato l’attenzione del Consiglio 
sulle attività sovversive in atto 
nella Tegione del Golfo Persico». 
Ricordando le surrifetite affer- 
mazioni del comunicato dello 
scorso aprile, gli esperti inter- 
pretano le odierne dichiarazio. 
ni dello Scià come un aserava- 
mento — a giudizio iraniano — 
delle tensioni esistenti nel Me 
dio Oriente, a cominciare da 
quella dej rapporti irano-ira- 
cheni, 


E’ ovvio che la data dello 
sciopero era stata scelta dai 
sindacati con lo scopo preciso 
di fare leva sulla psicologia del 
parigino medio, Riunite tutte le 
condizioni per scatenare una 
confusione gigantesca, gli im- 
piegati dei trasporti urbani spe- 
rano di suscitare un'ondata. di 
proteste e di recriminazioni da 
parte della popolazione della ca- 
pitale, in modo che îl Governo 


‘— se continua a rifiutare gli aw 


menti — finisca per essere con- 
siderato responsabile del caos, 


‘Anche dal punto di vista po- 
litico, la scelta ‘della data dello 
sciopero appare accuratamente 
calcolata, La Francia è ormai 
ventrata. in. -pieno nel-periodo 
«pre-elettorale» (la consultazio- 
ne legislativa si svolgerà în pri- 
mavera) ed i dirigenti sindacali 
sanno che in questo momento 
il Governo può difficilmente 
mostrarsi «duro» nei loro con- 
fronti, con il rischio di scon- 
tentare gli elettori. Oltre alle 
rivendicazioni puramente sala- 
riali, gli impiegati dei traspor- 
ti pubblici parigini reclamano 
anche certi vantaggi sociali; 
giornata continua e «settimana 


corta» di cinque giorni. 

L’agitazione sociale minaccia 
del resto di estendersi ad altri 
settori e se il Governo non si 
deciderà ad accontentare alme- 
no in parte î sindacati, una 
nuova serie di scioperi potrà 
aver luogo entro la fine dell’an- 
n. Il malcontento dei lavora- 
tori è un problema serio, che 
pesa sulla preparazione della 
consultazione elettorale. In que- 
sti giorni si moltiplicano in tut- 
ti gli schieramenti politici le 
riunioni e le prese di contatto, 
Ne! campo gellista, il Primo 
Ministro Pompidou ha conferi- 
to oggi con numerosi rappre- 
sentanti del partito di maggio- 
ranza UNR allo scopo di defi 
nire la «tattica». 

Riunioni anche in seno alla 
«Federazione democratica e so- 
cialista», il cuì presidente, l'ex 
candidato alla Presidenza Fran- 
cois Mitterrand, ha conferito a 
lungo con il leader socialista 
Guy Moilet. Nessuna decisione 
relativa ad eventuali alleanze 


elettorali, sia con i comunisti, 
sia con i «centristi» di Leca- 
nuet, è stata presa; una deci- 
sione potrebbe intervenire il 20 
ottobre. Dal canto suo, il lea- 
der «centrista» Lecanuet si è 
dichiarato «pronto a prendere 
în esame qualsiasi proposta 
proveniente dalla federazione». 
Infine, il leader d’estrema de- 
stra Tixier-Vignancour ha pro- 
posto un'alleanza elettorale sia 
a Lecanuet che a Mitterrand. 
«Dobbiamo unire le nostre. for- 
ze, ha detto, se no saremo tut- 
ti battuti». 

Tutta questa agitazione «pre- 
elettorale» è stata criticata dal- 
l'ex. Ministro delle Finanze Gi- 
seard. -.D'Estaing + leader del 
gruppo dei «repubblicani indi- 
pendenti» (alleati dei gollisti). 
L'ex Ministro ha annunciato 
che, dal canto suo, non farà al- 
cuna dichiarazione elettorale, 


nè prenderà alcuna posizione 
prima del gennaio 1967, ed ha 
deplorato «la frenesia elettora- 
le ch regna nel Paesep. 


Ugo Ronfani 


Divisi i compiti nella commissione 


LUNGO TRE DIRETTRICI 
l'inchiesta ‘sull'INPS 


Roma, 6 
La commissione senatoriale 
di inchiesta sulla gestione INPS 
si è riunita oggi, sotto la pre- 
sidenza, del sen. Giraudo. E° 
stato deciso .di costituire tre 
gruppi, i quali si interesseran- 
no di specifici settori riguar- 
danti l'attività del massimo isti 
tuto previdenziale italiano: un 
gruppo si occuperà della situa- 
zione patrimoniale, un. altro 
dell'attività antitubercolare e il 
terzo della. situazione economi- 

ca e finanziaria dell’istituto. 


FORSE DOVRANNO SOSPENDERE | SERVIZI INTERM 


In grave crisi economica 
le linee aeree jugoslave 


Negata dal Parlamento qualsiasi sovvenzione 
Restrizioni sulle forniture di energia elettrica 


Belgrado, 6 

Il Parlamento federale jugo- 
slavo ha respinto un disegno 
di legge, di iniziativa del Gover- 
no, attraverso il quale si dove- 
vano cercare nuove norme sul- 
la costruzione e la manutenzio- 
ne di ponti e strade in tutto il 
territorio della Federazione. 
Una severa censura è stata pro- 
munciata dal presidente della 
commissione parlamentare che 
ha esaminato il disegno di leg- 
ge, Djordje Savicevic, nei con- 
fronti del Dicastero che aveva 
provvedute alla sua stesura, il 
segretariato federale per i tra- 
sporti, Savicevic ha rilevato 
che il provvedimento «presen- 
tato con deplorevole ritardo al- 
l'assemblea federale», non è al- 
tro che un rifacimento della 
legge attualmente in vigore e 
non tiene in alcun conto le 
Indicazioni date dalla stessa as: 
semblea, la quale già un anno 
e mezzo fa ‘aveva sollecitato il 
Governo a dare una nuova di. 
sciplina a tutta la materia. 

La stessa commissione parla- 
mentare ha anche respinto una 
proposta di legge mirante a 
concedere sovvenzioni alle 
Compagnie aeree . jugoslave 
«IAT», «Adria», «Aviapromet», 
e «Pan-Adria» ed alle società 
che gestiscono gli aeroporti, i 
cui bilanci si sono chiusi, an- 
che quest'anno, in passivo, no- 
nostante che l’anno scorso, do- 
po l’entrata in vigore della ri. 
forma economica, le loro tarif- 
fe fossero state addirittura rac 
doppiate, L'intervento dello 
Stato è stato chiesto per poter 
consentire l'esercizio dei servi. 
zi aerei interni che «diversa. 
mente dovranno essere sospe- 
Si». «Il destino della Federazio 
ne. jugoslava non sarà messo 
in forse, se ai suoi cittadini 
non sarà concesso di poter vo- 
lare» — ha detto il presidente 
Savicevic che ha accusato le 
Compagnie aeree di «volersi 
ingerire nelle questioni attinen- 
ti alla riforma economica, con 
metodi di-lavoro e con menta 
lità superata». «Il Parlamento 
— ha soggiunto — non potrà 
dare la sua approvazione a ri. 
chieste di sovvenzioni, perchè 
esse sono in evidente contrasto 


ONDATA DI MALTEMPO SULL'ISOLA E SU TUTTO IL MERIDIONE 


Eccezionali nubifragi 
flagellano la Sardegna 


Sconvolta la zona di Nuoro - Interruzioni stradali e guasti alle linee 
telefoniche ed elettriche - Gravi danni ai raccolti dopo mesi di siccità 


Cagliari, 6 

Violenti temporali si sono ab- 
battuti la scorsa notte e oggi 
su vastissime zone della Sarde- 
gna: particolarmente intensa, 
la pioggia è caduta sull’arcipe- 
lago della Maddalena, sul Nuo- 
rese e sul Campidano di Ca- 
gliari. In molte zone dell’isola 
non pioveva da 150 giorni e la 
persistente siccità cominciava a 
creare una notevole apprensio- 
ne tra gli allevatori e i conta- 
dini. Nella stessa Cagliari la si- 
tuazione era diventata preoccu- 
pante, tanto che si era giunti 
al «razionamento» dell’acqua. 

Se da un lato la pioggia è sta- 
ta accolta con soddisfazione, 
dall’altro non è riuscita bene 


accetta per i notevoli danni 
provocati ai raccolti, e soprat- 
tutto alle operazioni della ven- 
demmia. Temporali si sono ab- 
battuti soprattutto alla Madda- 
lena, dove le riserve idriche 
sono precarie e l’Amministra- 
zione civica è costretta ad ero- 
gare l’acqua a giorni alterni. 
A Nuoro, il maltempo imper- 
versa da alcuni giorni e soltan- 
to stamane è stato possibile 
rendersi conto dei danni pro- 
vocati dal violentissimo tempo- 
rale, che ha sconvolto ieri sera 
per ottonove ore il capoluogo 
ed i centri vicini. La ‘città è 
stata investita in pieno dalla 
furia della pioggia e del vento; 
le strade si sono trasformate 


GESTO DISTENSIVO DI DE GAULLE NEI CONFRONTI DEGLI S.U. 


La Francia vieta a Lord Russel 
di <processure» Johnson a Parigi 


Ora l’inquieto filosofo inglese dovrà inscenare in un altro. paese 
il giudizio simbolico ai «criminali di guerra americani nel Vietnam» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

‘Bertrand Russel dovrà cerca: 
re un’altra capitale se vorrà riu- 
nire il suo «tribunale speciale» 
destinato a giudicare (s’intende 
simbolicamente) il Presidente 
‘americano Johnson, il Segreta. 
rio di Stato Dean Rusk ed il 
Ministro della Difesa MeNama: 
ra che il filosofo inglese consi- 
dera responsabili di «crimini di 
guerra» nel Vietnam. 

Secondo «lord» Russel e gli 
altri promotori dell’iniziativa 
(fra i quali figurano il filosofo 
Jean Paul Sartre, la scrittrice 
Simone De Beauvoir e il dram- 
maturgo tedesco Peter. Weiss, 
autore di «Marat Sade») il «Tri- 
bunale speciale» dovrebbe riu- 
nirsi a Parigi, cd in questa’ ca- 
pitale nella quale la politica 
americana non è stata mai 
considerata in questi anni, con 
tenerezza, dovrebbero essere 
pronunciate delle simboliche 
condanne contro i responsabili 
della politica americana. 

Il Governo francese, però, ha 


fatto sapere a Lord Russel che 
la presenza sua e degli altri 
membri del «Tribunale» non sa- 
rebbe gradita e che pertanto la 
iniziativa dovrà essere Tealizza- 
ta altrove. All'indomani delle 
conversazioni che il Ministro de- 
gli Esteri francese, Couve. De 
Murville, ha avuto con Johnson 
e Rusk a Washington, la deci: 
sione di impedire la manifesta. 
zione scopertamente antiameri- 
cana di Russel e dei suoi segua- 
ci è interpretata come un «ge 
sto distensivo» del . Governo 
francese nei confronti di quello 
americano, Non si è voluto tro- 
vare, insomma, un nuovo prete- 
stor per intenerire i rapporti 
franco-americani. 

Ma tale gesto non deve indur- 
te a ritenere — come certuni 
fanno prematuramente —. che 
la tensione fra Parigi e Washing. 
ton sia finita una volta per tut- 
te, e che si possa considerare 
finora come certa una visita uf- 
ficiale di Johnson in Francia 
quando la primavera prossima, 


verrà in Europa. Se da parte 
francese si è voluto evitare di 
dissipare il clima di compren- 
sione cordiale nel quale si sono 
svolte le conversazioni di Couve 
De Murville a Washington, le 
divergenze fra i due Paesi ri- 
mangono sostanzialmente intat- 
te. L'ha confermato esplicita 
mente ieri il titolare delle. in- 
formazioni Bourges dopo la riu- 
nione del Corisiglio dei Ministri. 

Così nulla. è ‘cambiato per 
quanto concerne; il disimpegno 
della Francia. dall’organizzazio- 
ne militare integrata dell’Allean- 
za atlantica. Di coriseguenza i 
preparativi per il trasferimen- 
to delle basi e dei depositi ame- 
ricani in Francia continuano. Si 
è saputo che in base ai piani 
del Pentagono la sede del co- 
mando americano in Europa, 
attualmente a Saint Germain en 
Laye, alle porte di Parigi, sarà 
trasferita a Stoccarda, in Ger- 
mania, entro il primo aprile 
‘prossimo. 

Vice 


in veri torrenti impetuosi, men. 
tre sulla strada che da Nuoro 
conduce ad Orgosolo un ponte 
è crollato, nei pressi di Locoe, 
Il fondo stradale è stato com- 
pletamente spazzato via in di- 
verse arterie. Tre auto che si 
dirigevano verso Nuoro sono 
state gettate fuori strada dagli 
elementi scatenati, e fortunata- 
mente non ci sono stati danni 
alle persone. 

In certe strade della città 
l'acqua ha raggiunto un metro 
di altezza; diverse case hanno 
dovuto essere sgomberate in 
quanto pericolanti. Anche alcu- 
ne corriere sono rimaste bloc- 
cate; tra Nuoro, Oliena, Ver- 
gali e Orosei sono stati inter- 
rotti i servizi automobilistici, Il 
Prefetto ha subito disposto per 
i primi soccorsi a favore dei 
Comuni maggiormente colpiti. 

Nella zona di Gavoi piove 
ininterrottamente da venti ore. 
Sono segnalate interruzioni te- 
lefoniche in tutta la zona. Un 
fimine ha seriamente danneg- 
giato una cabina elettrica. Una 
quercia è stata sradicata dal 
vento e si è abbattuta su una 
linea elettrica, a Orotelli: la 
energia elettrica è rimasta in- 
terrotta per otto ore. Gravissi. 
mi danni ai vigneti. Violenti 
temporali si sono abbattuti an- 
che su Olbia e nelle zone circo- 
stanti: strade e cantine sono 
rmaste allagate; numerosi gli 
interventi dei vigili del fuoco. 

Da Roma s’è appreso che, in 
seguito ai danni provocati dal 
maltempo a Nuoro, il Ministro 
Taviani ha disposto lo stanzia- 
mento di 25 milioni di lire per 
i primi soccorsi. Il Ministero 
dell'Interno ha provveduto per 
l’invio di materiale vario. 

Il maltempo ha flagellato an- 
che le regioni meridionali della 
Penisola: temporali di eccezio. 
nale violenza si sono abbattuti 
sull’entroterra di Bari, e in par- 
ticolare sulle zone della Mur- 
gia. La fitta pioggia ha deter- 
minato allagamenti nelle cam. 
pagne, dove si temono danni 
alle colture. Un nubifragio si è 
abbattuto su tutto il Basso Ma- 
terano. 
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La tiratura de «Il Piccolo» 


Hisiizue dall'Istituto Lr 


con la lettera e con lo spirito 
delle riforme economiche in 
atto», 

Infine con anticipo rispetto 
al passato, le autorità jugosla 
ve hanno disposto severe limi- 
tazioni nei consumi dell’ener- 
gia elettrica sia ad uso domesti: 
co che nell'industria, L'entrata 
in vigore del relativo provvedi. 
mento, la cui validità si esten- 
de a tutto il Paese, è stata an- 
ticipata di due giorni, Anche 


[ancona e ee ine 


T 


Dopo breve malattia, il 4 
ottobre, munito dei conforti 
religiosi, si è spento 


Giuseppe Lenardon 
di anni 86 


Rispettando le volontà del 
caro Estinto, a tumuiazione 
avvenuta, ne danno il cola. 
roso annuncio a quanti lo 
conobbero e stimarono, ia de- 
solata moglie, i figli, ie fi- 
glie, le nuore, i generi, 1 NI 
poti e i parenti tutti. 


Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dott. Marino Marcon per le 
amorevoli cure prestate e a 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


Per espresso desiderio del 
defunto, i familiari non pren. 
dono il lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


nella capitale federale il razio- 
mamen*) viene applicato con 
severità: la sospensione della 
erogazione della energia elettri- 
ca viene attuata per quartieri, 
alternativamente di mattina, 
nel pomeriggio e nelle ore se. 
rali, per periodi che variano 
da. cinque a sei ore, Con queste 
misure, che rimarranno in vi 
gore, così sperano le autorità 
jugoslave, fino all'inizio delle 
piogge autunnali, si conta di 
supplire al deficit di energia 
elettrica, che è di circa 5 milio- 
ni di chilowattore. 


aSILURATE» IN CINA 
84 personalità 


Belgrado, 6 
Da un elenco reso noto dalle 
guardie rosse risulta che 84 so- 
0 le personalità del regime co- 
munista cinese cadute in disgra- 
zia e «silurate)). 


t Dopo lunga malattia è 
mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Fortunato Partenio 


pens. comunale 


Ne danno il triste annun- 
cio la desolata moglie MER- 
GEDE, la figlia DIANA, il ge 
nero MARIO, l’adorato ni 
pote ROBERTO, i fratelli 
ANTONIO e BRUNO, le co 
gnate e i parenti tutti, 

I funerali partiranno dal- 


l'Ospedale civile di S. Danie 
le del Friuli.questo pomerig- 
gio alle ore 16. Ì 


S. Tomaso - Trieste 
7 ottobre 1966 


VET TIZI ZIE ISIN IE 
Commossi per le attesta 


zioni di affetto tributate alla 
loro cara 


Gemma 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo presero parte 
al loro lutto; un grazie parti. 
colare ai colleghi del figlio 
Dario e a quelli dei Magazzi 
mi Generali del figlio Nevio. 

La S. Messa verrà celebra- 
ta nella Chiesa di S. Vincen- 
zo de' Paoli, lunedi 10 otto- 
bre alle ore 8.30. 


Famiglia TAMARO 
en] 


Profondamente commossi 
e riconoscenti per le amore- 
voli attestazioni d’affetto tri- 


butate al loro caro 


Andrea Capitanio 


la moglie i figli ringraziano 
sentitamente i parenti, gli 
amici, i conoscenti tutti, 'U. 
S. Triestina, l'ERIT e la SO. 
PRO.ZOO che sono stati di 
conforto e hanno voluto ono- 
rare la sua memoria. 


leto irta otto ] 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del 


BRIG. DI P.S. POLFER 
Lorenzo Pachor 


lo ricordano con immutato 
affetto la moglie e il figlio. 


Ricorre domani il secondo an. 
niversario della tragica scom- 
parsa di 


Vito Scarcia 


Nel dolore che non trova ras: 
«segnazione Lo ricordano i geni- 
tori, il fratello LUCIO, il nonno 
e gli zii, 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani 8 ottobre alle ore 6.45 
nella Chiesa in Montuzza, 


I dipendenti della S.A. 
O0.S. G. LENARDON par 
tecipano al lutto dei loro ti- 
tolari per la scomparsa del 
ioro caro padre. 


Prendono parte al lutto: 

— IDA e RINO BASSO 

— CEDY e dotto ARGEO 
BOZZI 


Sì associa al lutto la famiglia di 
MARIO TIMEUS. , 


Il 4 ottobre a, c. sj è spento 
serenamente a 83 anni dopo 
breve sofferenza 


Francesco Redoni 


A. tumulazione avvenuta ne 
da il triste annuncio il figiio 
ARMANDO, assieme ai parenti. 

Un vivo ringraziamento ai Pri. 
mari, ai Dottori e al Personale 
della III Div, Medica degli 00. 
RR. e dell'Ospedale di S, M. 
Maddalena, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


È Si è spenta il 6 ottobre la nostra 
cara mamma 


Antonia Dougan v. Bolci 


lasciando nel dolore i figli AURE- 
LIO, RENATO con la moglie MAR- 
GELLA, i nipoti, il pronipote e i 
parenti tutti, 


Un particolare ringraziamento ai 
sigg. Medici della IV Medica. 


1 funerali seguiranno oggi 7 otto- 
bre alle ore 15 partendo dalla Cap. 
pella dell’Ospedale Maggiore. 
| AS E IE O 

E' mancata al nostro affetto 


Giuseppina ved. Lampe 


Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia VITTORIA con il marito ERNE- 
STO SACSIDA, la nipote NOVELLA 
con il marito ADRIANO' BOLLE e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 7 ottobre 
‘alle ore 14.50 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RETI III OT 


Îr Il giorno 6 ottobre è manca» 
ta all’affetto dei suoi cari 
Bice ved. Ursini 


Ne danno la triste partecipa 
zione i figli e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
7 ottobre alle ore 15.15 partendo 
dalia Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
IDIOTA TIZI ANI INN I RI TON 


t Antonio Ciacchi 


si è spnto addì 6 ottobre lasciando 
nel dolore la moglie e il piccolo MAU. 
RIZIO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.30. dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per il Cimitero di Catti- 
nara. 


Due anni sono trascorsi 
dall'immatura scomparsa del 
nostro adorato 


Franco 


Nell’immenso dolore ti ri- 
corda la tua mamma e fa- 
miglia. 

Famiglia CICLITIRA 

Trieste, 7 ottobre 1964-66 


Agli amici e conoscenti 
che in vario modo onoraro- 
no la memoria di 


Gianna Oliva 


un sentito ringraziamento. 


Famiglia OLIVA 


CRETA I  I 


A tre mesi dalla scomparsa 


dell’indimenticabile Maestro e 


Amico 
PROF, AVV. 
M. Antonio De Dominicis 


lo ricorda con ‘affettuoso rim- 
pianto la famiglia CERVENCA. 


Si unisce nel ricordo il M.o 
ORAZIO FIUME, 


deN 


Amm rioni ii n 


en 


= 


ii 


Venerdì, 7 ottobre 1966 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante, Minimo 23 anni 
istruzione almeno media capa. 
cità contatti persuasione, Cas- 
setta 32025 D SPI. 

MACCHINISTA magliaia lunga 
‘pratica, cerca maglificio Rolly, 
‘presentarsi ore 10-12 viale III 
Armata 17. 34832 D 
RAGAZZO 14-16 cerca Macelleria 
Bandelli. Tel. 90502. 32693 D 
RAGAZZO cerca macelleria Giu- 
lia 17. 52512 D 


F Off. cam. e pens. L. 40 


A. CENTRALISSIMA elegante, 
indipendente, mobiliata, acqua 
corrente, termosifone, affittasi, 
31998. 52566 F 
STANZA centrale ingresso sca- 
le affittasi distinto. Tel. 63341, 

54977_F 


G Istruzione L. 40 


ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni; piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121. 72G 
ISTITUTO Battisti, viale XX 
Settembre 24, tel. 96339. Corsi 
abbreviati diurni serali di Li- 
cenza media, licleali, magistra- 
li. Bienni geometri, ragionieri, 
nautici, lingue, stenografia, tra- 
duzioni. 52404 G 
LICENZA scuola media, ricupe- 
ro anni perduti, Conservare in- 
dirizzo. Giulia 26. 52576 _G 


H Oggetti smarriti L. 40 


GUANTI pelle, neri, smarriti 
pressi Cine Odeon o galleria 
Protti. Mancia telef. 68453. 

52438 H 


à Off. appart. . bott. L. 40 


A.A.A.A.A.A, AFFITTASI appar- 
tamento in villa, Opicina; mobi- 
liato, 3 camere, soggiorno, cu- 
cina, bagno, giardino, calenaf- 
ta; pronto ingresso, Agenzia Au- 
Tora, Ginnastica 1. 52616 I 
A.A.A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti. Centro 5 camere, cu- 
cina, bagno. Altro zona Flavia 
3 camere, cameretta, cucina, ba- 
gno, calenafta. Altro lussuoso 
mobiliato, 3 camere, cameretta, 


sì: camera, cucina, bagno, 15.000 
zona via Giulia; 2 camere, cuci. 
na, gabinetto, 17.000, zona via 
San Michele; 2 stanze, cucina, 
gabinetto, 20.000, zona Roiano; 
camera, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 28 
mila, zona Valmaura; 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 35.000, 
zona via Battisti; 5 stanze, cu- 
cina, gabinetto, centralnafta, 45 
mila, zona via Torrebianca; 2 
camere, soggiorno, cucina, ser- 
vizi poggiolo centralnafta ascen- 
sore, 50.000, zona via Media. 
Altri ammobiliati bene, prezzi 
buoni. Amministrazione stabili 
Orologio 6, tel. 68656. 52596 I 
A.A. APPARTAMENTO SIGNO- 
RILE AMMOBILIATO, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza vista ma- 
re, ascensore, centralnafta, affit- 
tasi prontamente ‘75.000. ESPE- 
RIA Imbriani 8. 52592 I 


A. APPARTAMENTO centrale 
lussuosissimo con annessa man- 
sarda ampia terrazza panorami. 
ca 1 salone 23 stanze doppi 
servizi ascensore centralnafta, 
affittasi. Nistri S. Francesco 18. 
52618 I 
A. DISTINTA sola subaffittereb- 
be ammobiliate 2 stanze cuci. 
na bagno coniugi 20.000. Alabar- 
da, Spiridione 6. 525741 
A. PARAGGI via Udine 3 stan 
ze stanzino cucina vano bagno 
affittasi. Tel. 95982. 52542 I 
A. PARAGGI Stazione 4 stanze 
stanzetta cucina vano bagno af- 
fittasi. Tel, 95982. 52542 I 
A. PRESSI Stazione affittiamo 
bellissimo padronale: salone 6 
stanze biservizîi termonafta 
ascensore; altro 6 stanze adatto 
ufficio Marina. Alabarda, Spiri. 
dione 6. 52574 1 
A. RIMESSO a nuovo: 4 stanze 
accessori (Tigor) affittiamo 40 
mila. Alabarda, Spiridione 6. 
52574 I 
AICA: affitto appartamenti cen- 
trali 3 stanze 33.000 - 35.000; al- 
tro nuovo 2 stanze soggiorno 
39.000. Aica, Canalpiccolo 2. 
52532 I 
ALLOGGIO soffitta 2 camere cu- 
cina, gabinetto comune, 13.000 
piccole spese affittasi, Ammini- 
strazione stabili corso Italia 29. 
12 I 


La puo Avalfuno, ini repan 
KR fruck & hu la unilà di 

ida e dei miu d 
mesto AI6F du Flinitori: nuto 
Larini; negati a È 
martro e macchie più fenivtt, 


526) 
APPARTAMENTINO piazza Ga- 
ribaldi, stanza, cucinino, 10.000 
affittasi, piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 52600 I 
APPARTAMENTO bistanze stan- 
zetta cucina servizi zona Pic- 
cardi. Altro via D'Alviano, affit- 
tansi. Telefonare 61793. 52530 I 
APPARTAMENTO centro 4 stan- 
ze cucina bagno 30.000 affittasi 
piazza Benco 2, Amsterdam. 
52600 I 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na bagno giardino 25.000 affit- 
tasi paraggi (San Giovanni). 
Amm. Crispi 9. 52524 I 
APPARTAMENTO STAZIONE, 
4 stanze cucina bagno affitta 
prontamente Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
61712. 52534 I 
APPARTAMENTO zona MARI. 
NA, 3 stanze stanzetta cucina 
bagno affitta 30.000 Immobiliare 
OIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 52534 I 
APPARTAMENTO 4 stanze ac- 
cessori paraggi Stazione affitta. 
si, Informazioni portineria R. 
Manna 18. 52480 I 
APPARTAMENTO San Sabba, 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno, 20.000 affittasi, 70.000 spe- 
se, piazza Benco 2 Amsterdam. 
52600 I 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zino cucina gabinetto, IV. piano 
affittasi 24.000. La Commercia- 
le Torrebianca 24. 52602 I 
APPARTAMENTO mobiliato, cu- 
cina, 2 stanze, stanzetta, bagno, 
rimesso a nuovo, affittasi. La 
Commerciale Torrebianca 24. 
52602 I 
APPARTAMENTO XX SETTEM. 
BRE, 3 stanze cucina bagno af- 
fitta prontamente 30.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 - Tel. 61712. 52534 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI, 1 
stanza soggiorno cucinino cen- 
tralnafta affitta Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel, 61712. 52534 I 


TS 


IL PICCOLO 


n BISTANZE cucina bagno pog- 


giolo 28.500; altro tristanze cen- 
tralnafta ascensore 39.000 affit- 
tansi prontingresso. AGEP Cri. 
spi 14. 52578 I 


CAMERA cucine mobiliate ‘op- 
pure uso cerca urgentemente 
affittanza madre figlio universi. 
tario. Telefonare 61309. 52546 I 


CENTRALE 5 stanze stanzino 
cucina bagno centralnafta ascen- 
sore affittasi, Telefonare 95982. 


52542 I 


MAGAZZINETTO zona Stazio- 
he mq. 40, altezza 2,10 adatto 
sola deposito affittasi. Telefona. 
Te 95982. 52542 I 


MAGAZZINO luminoso asciutto 
sei fori facciata composto due 
piani complessivi mq. 770 com- 
pleto uffici spogliatoi tre we for- 
za motrice adatto autorimessa 


oe 
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LETTINO bambino con mate-] APPARTAMENTINO stanza cit 
rassino buono stato acquistasi|cina bagno possibilmente all 


occasione. Telefono 65513. mobiliato per subito. Telefont n 
52588 Nlre do n Do 
r n 3 PAR' araggi D'. 
NN Mobili © pianoforti 1. 50 |A ano I Sronzelti | S 
CAUSA partenza vendo stanza | cucina autoriscaldamento nafti \ 


vende Immobiliare CIVICA, ? 


letto pranzo cucina. Tel. 33300. 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 
5: 


52498 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girellini mate-| APPARTAMENTO 2.3 stanze @ 
sa nuova acquistasi contan 


assortimento cucine, soggiorni. 
Fonderia 3 (vicino l’ospedale). 

34516 NN 
PIANINO corde incrociate mar- 
ca Koch e Korselt vendesi via 
Trento 1-II destra. Tel. 27922. 

52598 NN 


._—————— +6 
P_ Rappr. piazzisti L. 50 
AGENTE rappresentante zona 
Trieste - Friuli assume indu- 
stria. chimica introdottissima 
con largo giro di affari. Scri- 
vere curriculum a casella 117 A 
SPI Milano. 6467 P 


rmenmon———————€@€@€—@————<@ 
Q Auto, moto. ciel. L. 50 


A.A.A. ROTTAMI auto, moto, 
compero. Tel. 50995 ore 13-15. 
32671 Q 
VENDESI Fiat 1400 perfetta, 
Fiat 1100, camioncino q. 10. Diaz 
n. 10. 52590 Q 
VENDONSI: 1100 Lusso, 500D 
unico proprietario. Distributore 


R Cap. soc. cess. az. L. 70 


agg 


SOLEGGIATO paraggi Piccardi 
5 stanze stanzino soggiorno cu- 
cina bagno centralnaîta ascen- 
sore vendesi occasione. Telefo- 
nare 95982. 52542 I 
VILLA vuota oppure mobiliata 
centro Opicina; altri apparta- 
menti mobiliati vuoti. diverse 
zone città prontamente affittan- 
si. Agenzia Licciardello, S. Laz- 
zaro 5. 52546 I 


———— ———_—€6€6& 
L Rich. appart bott. L. 40 


A.A. CERCASI per lunga affit- 
tanza VILLA A DUINO 0 appar- 
tamento in villa 5-6 stanze tutti 
comforts giardino. Telefonare 
28300. 3034 L 
A. CONIUGI benestanti cerca- 
no appartamento 1-2 stanze ac- 
cessori affitto referenziando. 
Telefonare 23-3-82. 52618 L 
APPARTAMENTI 1-3 stanze cer- 
ca affitto amministrazione siste- 


officina qualsiasi industria com-| mazione ottimi inquilini (de- 
mercio paraggi Università vec-|molizione stabile) compensan- 


chia affittasi prontamente. In-|do spese. Telefonare 732298. 
55099 I 


formazioni tel. 24594, 


eri a Parigi 
| oggia Trieste... 


52524 L 


APPARTAMENTINO mobiliato, 
tutti comforts. possibilmente 
centrale cerco affitto urgenza 
inintermediari. Cassetta 52460 L 


SPI. 
APPARTAMENTO cercasi in af- 
fittanza per piccola famiglia di- 
stintissima pagando il massimo. 
Amministrazione Stabili. Orolo- 
gio 6, Tel. 68656. 52594 L 
APPARTAMENTO 1, 2 camere 
o casetta cercasi affittanza, even- 
tuali spese, Tel. 23143. 52276 L 
CERCASI alloggio paraggi Gret- 
ta eventualmente scambiasi af- 
fittanza con via Rossetti. Tele- 
fonare 66414. 52010 
CERCASI appartamento in af 
Duo. possibilmente pro 23 
Stanze. Telefonare fi 

52532 L 
CERCO affitto ‘appartamento cÌ 
o 5 stanze în casa vecchia si 
gnorile, Tel. 725233. 52526 L 
QUARTIERINO modesto cerca- 
sì in affittanza per coniugi soli 
referenziati pagando eventuali 
spese. Amministrazione Stabili, 
Orologio 6. Tel. 68656 52594 L 


O 


n rr 
M Vendite d'occasione L. 50 


FACILITERETE  l’avviamento 
delle vostre auto e aumenterete 
il rendimento applicando l’ac- 
censione a transistor a L. 29,500. 
Distributrice esclusiva GBC, F. 
Severo 138. 51928 M 
MACCHINA Singer occasione; 
zig-zag conveniente; mobiletti 
bellissimi. Rimodernature ripa- 
razioni, «Gramacciniy Barriera 
10. 52518 M 
MACCHINE per cucire Piaf te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 


L {casione Singer. Delponte, via Ti- 


meus 12. 1767 M 
MACCH.NE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi - Singer occasione; 
macchine maglieria. Tullio, Bat- 
tisti 12 - Trieste; Corso 25.- Mon- 
fe'cone. 33414 M 
PELLICCE visone persiano oce- 
lot lontra castoro ‘castorino fo- 
ca murmel ratmusqué modelli 
ultime creazioni; inoltre stole 
cappestole giacche colli cappel- 


amici I 


li, ogni izione, Prezzi fa- 
vorevolissimi! Cervo, XX Set- 
tembre 16: la vostra pellicceria 
di fiducia! 3430 

STUFA Warmorning seminuova, 
altra 4.000, sparherd Zoppas 
vendo. Bosco 12, EEA 


TELEVISORE vendo o scambio 
con altra cosa uguale valore. 
Telefonare 725233. 52526 M 


Lio ——@mÉ 
N Acquisti d’oecasione L. 50 


AAA. ACQUISTIAMO per pro- 
vincia quadri soprammobili oro- 
logi stanze cucine salotti antichi 
giacenze ereditarie. Tel. 30358. 
34788 N 
ALA. ACQUISTIAMO quadri so- 
rammobili cineserie stanze let- 
to salotti. Telefonare 23485. 


ani 


M|colo Castagneto 69, rivolgersi in 


M|centralnafta vista mare tram 


BAR buffet gelateria avviatissi- 
mo rione grande sviluppo gran- 
de posteggio esterno vendesi L. 
17.500,000 metà subito. Offerte 
Cassetta 52458 R SPI. 
BAR completo con ricevitoria 
cedesi 8.500.000 trattabili, inin- 
termediari. Amministrazione 
Stabili. Corso Italia 29. 52612 R 
SALONCINO parrucchiera, città 
3. caschi cediamo occasione. 
Alabarda, Spiridione 6. 52574 R 
TORREFAZIONE vendesi cau- 
sa trasferimento, Tel, 55280. 
52496 R 
VENDO salone barbiere avvia- 
to causa ritiro. Telefonare 78210 
dalle 13 alle 15, 52556 R 


tc" 
S Case, ville serreni L. 70 


RAEE vas TERA ra 
A.A.A.A.A.A. APPARTAMENTI 
bellissimi 2 stanze tinello pog- 
gioli accessori finiture lusso 
centro vendesi. Telefonare Im- 
mobiliare Rostirolla 29582. 
A.A.A.A.A. VENDESI villa zona 
panoramica (Romagna). Altrì 
appartamenti prima entrata pa- 
ROanon Zona Perdnenaoo: 
enzia Aurora, Ginnastica 1. 
visa i 52616 S 
A.A. APPARTAMENTO in villa 
signorile centrale, 5 stanze, cu 
cina, servizi, poggiolo, vasto 
giardino, garage, centralnatta, 
altro vasto salone, 2 stanze 
stanzetta, cucina, servizi, pOg- 
giolo, centralnaîta, garage, gran 
de giardino, veranda; attico da 
ricostruire. È 
mare, giardino, garage vendonsi 
direttamente, prezzi ottimi. Te 


stanze 

Ji 8. Tel. 37677. È È 
‘AFFARONE. appartamentino li- 
bero soleggiatissimo con bagno 
secondo. piano, vendo 2.150.000 
pagamento 600.000 acconto 25.000 
mensili. Visitare ore 16-18 Vi. 
cortile. di 34540 S 
ALLOGGI prontingresso 2-3 ca- 
mere ogni comodità ascensore 


ogni direzione vendonsi singo- 
li disponibili pianoterra adatto 
magnifico negozio magazzino 
autobox; massime facilitazioni. 
Baiamonti 103 - Tel. 816263. 


APPARTAMENTI via Sterpeto, 
stanza cucina anticamera bagno 


poche spese affittasi. 
strazione Largo Barriera li an 


Telefono 23143 orario ufficio. , 


BELLISSIMO zona Giardil! 
Pubblico, IV piano 3 stanze e 
cina bagno autocalenafta A 
si occasione. Tel. 95982. 52542 

CASA tipo villa libera, 1 qual 


orto, vasto terreno con fruttelì e 
3.800.000; diverse altre zone bf mr 

lissime Îesi 
fabbricabili zone diverse acqUì Canti; 
luce, 
prezzi ottimi. Amministrazio” , 
Stabili, Orologio 6. f 
CASETTA con terreno vicili Ulan 


posizione zona Sistiana ve 
si. Telefonare 725233. 
VASTO appartamento centi@ 
uso ufficio II piano 8 vani do 
pi servizi centralnafta asce? 
Te vendesi causa trasferimi 
Rivolgersi Immobiliare S. GÎ0 
gio, via S. Francesco 10 - Tell ui 
23048. È 


si 


52612 gior 


onde 


tiere con giardino e magazzi 
altri 2 quartieri vendesi citi 
Telefonare 35503 ore 10-12. 


52570 


CASETTA acquistasi anche * 
disordine pagando contanti SU 

bito. Tel. 68656. 52594 Le 
CASETTA Bagnoli, 3 camel ha 
cucina, terrazza, orto con fl Ta 
tetto 1.600.000; altra Domio, dii ÈÈ se 
mera, cucina, veranda, canti sia e 


panoramiche terre 


vendonsi direttamen 


52596 


stazione ferroviaria di GUS® Vedrà 
diella occasione vendesi. Cas brio 
ta 52528 S SPI. giu 

TERRENO 750 ma. splendill i u 


52526 


en 3irà 
{o Anche 
Navi, 


dll 


VILLA due appartamenti nuo! dn m 
garage, giardino vendiamo. Aff ge 
ministrazione Stabili, Corso 1 iù 
lia 29. 526124 Ti 


Ma 


CONDIZIONI GENERAL! are 
PER LE INSERZIONI (RA 
Gli avvisi economici veng? er 

no pubblicati nella rubrica pil È d 

corrispondente all'oggetto dé Yocap 

le inserzioni, minimo 10 par! Mare, 
le, la disposizione viene P?Sinza 

ordine alfabetico; per facil'ao g, 

tare le ricerche viene modi! 

cato eventualmente il testo Î| tucoe 

modo da renderne l’eviden®,, “© 

La S.P.I. ha la facoltà di sb}. Po 

breviare qualche parola deg “anto 

annunci. tisutt 

La SP.I. non assume f@lDiù ir 
sponsabilità per casuali citta, 
cate inserzioni, nè per erro! | Cogli; 

di stampa od omissioni. Mlgy Ù 

responsabilità verso il fisc t 

il pubblico e i terzi delle if, SUC 

serzioni eseguite, rimane pi°|‘' Che 

na e intera agli inserenti. n° RI 
Le offerte debbono, a no disop, 
ma di legge essere affranc2!|!0 ra, 

(con affrancatura semplice, ‘| Magg 

non raccomandata o espi’fl denso 


so) e spedite per posta. _Îh ch 
I reclami possono. esse tan 
presi in considerazione sol ‘40r 


cevuta dell'importo pagato 
gli avvisi. \ 

Le eventuali lettere o e#la gj 
colari reclamistiche con Ie, 
capito alle cassette saran! tall 
cestinate. timo 


dietro presentazione della an 
pe! a 
So n 


Durante i lavori di 
A 
lati; 
Tata, 


RESTAURO |: 


nel negozio di p. Goldolll tnt 
l'«Universaltecnica» |Sto, 
continua la 


VENDITA | 


a prezzi speciali do 
nel negozio di aa 


CORSO. GARIBALDI fr 
Universaliecnica (i © 
inte 


Concessionarie SIMCA. 


‘ leri sono stati presentati al Salone dell'Automobile di Parigi 
i nuovi modelli della gamma SIMCA: la 1301 e la 1501. 
Oggi gli stessi modelli SIMCA 1967 sono esposti presso le 


Trieste: Ditta G. DUPLICA - via San Nicolò 12, tel. 24130 
Gorizia: SIMCACAR - via Crispi 17, tel. 87098 
Monfalcone: Esposizione BRIENZA - via Boito 16, tel. 74107 


Concessionarie SIMCA, a disposizione per prove e informazioni 
n e ROIO nn 


